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EDITORIALE 


® Di Eugenio Moschini 


Apple - Intel: questo divorzio s'ha da fare 


Dopo anni di indiscrezioni il momento 
sembrerebbe arrivato: nel 2021 vedremo 
| primi computer Mac con processore ARM? 


WDC 2005: Steve Jobs annuncia il passaggio dai 

processori PowerPC a quelli Intel. WWDC 2020: Tim 

Cook potrebbe annunciare il passaggio dai pro- 

cessori Intel a quelli ARM. Il condizionale, almeno 
per me, è d'obbligo. Il WWDC 2020 si è tenuto il 22 giugno, 
ma - nel momento in cui sto scrivendo - manca ancora 
una settimana. Allora perché scrivere un editoriale su una 
congettura? In realtà sono anni che si parla del passaggio 
di Apple da un'architettura x86 a una ARM, ma secondo 
un articolo di Bloomberg, che ha raccolto indiscrezioni 
all'interno dell'azienda, quel momento è finalmente arrivato. 
Non voglio speculare (ulteriormente) su architetture, pro- 
cessori, sistemi operativi e applicazioni, per tutto questo ci 
sarà tempo nei prossimi mesi, quando avremo basi solide 
da cui partire. L'aspetto su cui vorrei fare il punto è perché, 
dopo 15 anni di “matrimonio” quello tra Apple e Intel è ormai 
diventato un rapporto logoro e prossimo alla separazione. 
Quando Apple ha abbandonato i processori PowerPC con 
l'architettura RISC, abbracciando quelli x86 di Intel con 
architettura CISC, per entrambe le aziende si è trattato di 
un sodalizio fruttuoso. Nel 2005 Apple finalmente usciva 
dell'impasse dei processori PowerPC, fermi al palo sia 
sul fronte delle prestazioni che su quello dell'efficienza 
energetica. In più, come “free bonus' il passaggio all'archi- 
tettura x86 portava in dote il supporto al sistema operativo 
Windows, disponibile sui sistemi Apple dal 2006 grazie a 
BootCamp. In questo matrimonio sono forse meno evidenti 
i vantaggi per Intel: l'impatto sul bilancio ha avuto una 
portata ridotta visto che i computer Mac rappresentano 
circa il 10% del mercato globale. Senza dubbio meno 
tangibile (ma più spendibile) è stato il guadagno in ter- 
mini di percezione degli utenti: i prodotti Apple hanno 
un fascino particolare che fa presa sul pubblico e sono 


spesso associati all'idea di stato dell'arte tecnologico. 
Essere alla base di un prodotto considerato tale ha un 
valore d'immagine evidente, vista la già alta presenza dei 
processori Intel all'interno di altri computer. 

Anche se quello tra Apple e Intel è un matrimonio che dura 
ormai da 15 anni, già da tempo sono evidenti i malumori 
di Apple. Che da un lato si sente “tradita” da Intel, che non 
ha mai realizzato processori custom come lei desiderava, 
dall'altro è insoddisfatta dall'ormai involuta roadmap di Intel, 
che non riesce più a sfornare nuovi processori con i ritmi e 
i volumi desiderati. Durante l'analisi finanziaria del secondo 
trimestre 2019 Tim Cook non ha nascosto come la scarsa 
disponibilità di Cpu Intel abbia causato ad Apple una perdita 
di almeno il 5% del fatturato sul segmento Mac e MacBook. 
Il passaggio ad ARM anche sui sistemi Mac risolve, in un 
colpo solo, entrambi questi problemi. Apple diventa artefice 
del suo destino e ha il pieno controllo, come mai ha avuto nel 
settore Mac, su hardware e software. | tempi sono maturi e il 
supporto al mouse su iPad Pro va in questa direzione: usare 
una piattaforma ARM come notebook è possibile. E, come 
nel 2005, anche in questo caso c'è un “free bonus": secondo 
gli analisti passare ad ARM comporterebbe per Apple un 
risparmio sui processori del 40% - 60%. Forse si potrebbe 
davvero ipotizzare l'arrivo di un Mac “economico” 
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ANIA informa imprese, 
famiglie e cittadini 


Perché un paese protetto 
è un paese che cresce 


1°) emergenza sanitaria 
ed economica, che 
ha investito inaspet- 
tatamente e violen- 
temente l’Italia, ha 
visto la forte risposta 
corale delle migliori forze del 
Paese. In questo contesto, im- 
mediato e massiccio è stato il 
sostegno offerto anche dall’A- 
NIA, l'Associazione Nazionale 
fra le Imprese Assicuratrici, e 
da tutto il settore. Sono stati 
predisposti tempestivamen- 
te prodotti e servizi specifici 
per la protezione di famiglie, 
imprese e lavoratori dagli 
impatti del COVID-19. Di se- 
guito tutte le soluzioni per i 
consumatori. 
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MALATTIA 


Sono disponibili polizze 
sanitarie che tutelano dal 
rischio coronavirus? 

>> Durante l'emergenza 
Covid-19, molte compagnie 
di assicurazione, per essere 
più vicine ai propri dipendenti 
e ai propri assicurati, hanno 
sviluppato soluzioni assicura- 
tive che offrono una copertura 
anche in caso di contagio da 
coronavirus. 


Cosa prevedono queste 
polizze? 

>> Prevedono il ricovero per 
malattia, il periodo di conva- 
lescenza post ospedaliera e il 


Ania 


rimborso per le spese medi- 
che sostenute (ad esempio gli 
esami diagnostici). In alcuni 
casi la prestazione assicurati- 
va tradizionale è affiancata da 
servizi di assistenza telefoni- 
ca disponibili 24 ore su 24, in 
grado di fornire anche pareri 
medici immediati. In altri, è 
prevista un'indennità giorna- 
liera anche nel caso in cui l’as- 
sicurato, positivo al tampone 
Covid-19, sia costretto ad af- 
frontare la quarantena in casa. 


AUTO 


È vero che in tutta Italia 

gli assicurati hanno diritto 

al periodo di proroga del 
pagamento della r.c. auto? 
>> In base al decreto legge 
“Cura Italia”, tutti gli assicu- 
rati per la responsabilità civile 
auto sono coperti per un pe- 
riodo successivo alla scadenza 
della loro polizza, che viene 


esteso dai 15 giorni attuali a 
30 giorni. Questa novità, che 
vale fino al 31 luglio 2020, si 
riferisce ai contratti scaduti, 
non ancora rinnovati 0 che sca- 
dranno nel periodo compreso 
tra il 21 febbraio e il prossimo 
31 luglio. 


Mi scade la polizza r.c. auto 
in questi giorni: cosa possa 
fare per rinnovarla? 

>> In base alle linee guida 
emanate dall’ANIA, durante 
l'emergenza coronavirus mol- 
ti agenti si sono organizzati 
per tenere aperta al pubblico 
la sede della propria agenzia 
(quando e con le modalità pre- 
viste dai protocolli sanitari vi- 
genti) e hanno attivato numeri 
di telefono e siti internet per 
venire incontro alle necessità 
degli assicurati. Con lo stesso 
obiettivo, anche le compagnie 
hanno attivato, via web, servi- 
zi specifici per i loro clienti. 
Inoltre, proprio in virtù dell’ec- 
cezionalità della situazione, I’'I- 
VASS, l’Istituto di Vigilanza sul- 
le Imprese di Assicurazione, ha 
dato parere favorevole all’uti- 
lizzo di modalità semplificate 
per la stipula a distanza delle 
polizze assicurative, incluse 
quelle r.c. auto, con adeguata 
informativa e sempre con il 
consenso espresso di chi è in- 
teressato. Una novità che può 
essere sfruttata, ad esempio, 
se non ci si può recare di per- 
sona a sottoscrivere la polizza 
oppure se l'agenzia è chiusa in 
quel momento. 

Questa possibilità è stata con- 
fermata dal cosiddetto decre- 
to “Rilancio”. Così, fino al 31 
luglio 2020, per stipulare un 
contratto r.c. auto è possibile 
utilizzare il proprio indiriz- 
zo di posta elettronica non 
certificata. 


Per l'emergenza sanitaria 
non uso la mia auto. Posso so- 
spendere la polizza r.c. auto? 
>> Sì, è possibile. Il decreto 
legge “Cura Italia” ha intro- 
dotto, a partire dal 30 aprile 
scorso, la facoltà per il proprie- 
tario di un veicolo assicurato 


di chiedere alla compagnia la 
sospensione della copertura 
assicurativa fino al prossimo 
31 luglio. Questa opportunità 
vale per tutti i veicoli (autovet- 
ture, moto, scooter, motorini 
ecc..), è gratuita e si aggiunge 
— e non sostituisce — la facoltà 
di sospensione eventualmente 
prevista dal contratto. 
Ricordiamo che la grande 
maggioranza dei contratti 
r.c. auto già prevede, in via 
volontaria, la possibilità per 
l'assicurato di chiedere la so- 
spensione della polizza. In tal 
caso, l'interessato potrà chie- 
dere di sospendere la copertu- 
ra assicurativa anche oltre la 
data del 31 luglio 2020. 


Durante il periodo di sospen- 
sione della polizza r.c. auto 
posso lasciare la macchina 
parcheggiata in strada? 

>> No, non è possibile: du- 
rante la sospensione del con- 
tratto r.c. auto è vietata la cir- 
colazione e la sosta dell'auto, 
o di altro mezzo, su strada ad 
uso pubblico e su aree aperte 
al pubblico (es. parcheggio di 
un supermercato, stazione di 
rifornimento, garage condo- 
miniale aperto e accessibile al 
pubblico). L'auto con polizza 
sospesa deve essere custodi- 
ta in un’area privata chiusa 
(come un box) il cui accesso 
non sia consentito al pubblico. 


Se durante il periodo 

di sospensione della polizza 
r.c. auto ho un incidente 
nella strada davanti casa, 

la compagnia paga i danni 
che ho causato? 

> No, l'assicurato che chie- 
de di sospendere la polizza 
r.c. auto non può circolare o 
lasciare in sosta qualunque 
mezzo su strade a uso pubbli- 
co e in aree aperte al pubblico 
(si veda il punto precedente) 
perché ha temporaneamente 
“congelato” la copertura as- 
sicurativa per danni causati 
a persone e cose. Ciò è valido 
fino a quando lo stesso assicu- 
rato non decide di riattivare 
la polizza. 
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Se durante il periodo di so- 
spensione l'auto causa danni 
a terzi quando è in movimen- 
to (es. tampona un’altra auto) 
oppure in sosta (es. perché si 
disinnesta il freno a mano), a 
pagare (se ricorrono i requi- 
siti) è il Fondo Vittime della 
Strada che è amministrato 
dalla CONSAP - Concessio- 
naria Servizi Assicurativi Pub- 
blici. Il Fondo potrà rivalersi 
nei confronti del conducen- 
te/ proprietario del veicolo 
responsabile. 


Per esigenze di lavoro utiliz- 
zo spesso l'auto. Se vengo 
tamponato in un incidente, 
come posso chiedere 

il risarcimento? 

> Anche per quanto riguar- 
da l'apertura dei sinistri e la 
procedura di risarcimento dei 
danni, occorre informarsi e 
telefonare o consultare i siti 
delle compagnie che, per age- 
volare gli assicurati durante 
l'emergenza Covid-19, hanno 
attivato servizi dedicati. 


CASA 

Esistono prodotti che 
tutelano dai danni che può 
creare l'uso di Internet? 

>> Sono ormai molte le 
compagnie che offrono, 
nell’ambito di prodotti mul- 
tirischio specifici per la casa 
e per la famiglia, estensioni 
per il rischio cyber. 


Cosa coprono queste polizze? 
>> Possono coprire la per- 
dita e la distruzione di dati o 
il danneggiamento del Pc, in 
caso di un attacco malware. 
La copertura vale per i dispo- 
sitivi dell'assicurato o di un 
suo familiare. Molti prodotti 
forniscono assistenza tecnica 
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immediata per riparare il Pc o 
per contenere il danno in caso 
di perdita o diffusione involon- 
taria di dati. 


Queste coperture tutelano 
solo dai danni dei Pc utilizzati 
in ambito domestico? 

>> Queste coperture valgono 
solo in ambito domestico. In 
caso di smart working effet- 
tuato con il Pc dato in dota- 
zione dal proprio datore di 
lavoro, è necessario attivare 
una copertura specifica. 


VIAGGI 


Esistono polizze che tutelano 
l'assicurato in caso di viag- 
gio? Cosa coprono? 

>> Sì, ci sono prodotti che 
proteggono l'assicurato quan- 
do si verificano problemi du- 
rante il viaggio. 

Queste polizze coprono l’an- 
nullamento del viaggio pre- 
notato, lo smarrimento dei 
bagagli e problemi di natura 
medico sanitaria. 
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Esistono prodotti 

con servizi aggiuntivi? 

>> Molte di queste coperture 
ormai prevedono un servizio di 
assistenza 24 ore su 24. 


Quando si attiva la copertura? 
>> Nella maggior parte dei 
casi, quando insorgono eventi 
della vita privata (es. malattia) 
che obbligano ad annullare o 
rimandare il viaggio. Esistono 
anche coperture che tutelano 
il viaggiatore che decide, libe- 
ramente, di non partire più. 
Le polizze viaggio potrebbero 
però escludere eventi eccezio- 
nali come la pandemia. 

Il consiglio generale, per tutte 
le tipologie di polizza elenca- 
te, è quello di leggere sempre 
con attenzione i termini del 
contratto per verificare che il 
rischio che si vuole garanti- 
re sia effettivamente coperto 
dall’assicurazione. Suggeriamo 
di consultare sempre il proprio 
intermediario o direttamente 
la propria compagnia, che 
potranno illustrare detta- 
gliatamente e chiaramente le 
condizioni. 


VITA 


Sono disponibili polizze 
temporanee caso morte (TCM) 
che tutelano anche dal rischio 
coronavirus? 

>> Generalmente, le polizze 
TCM in commercio coprono 
anche il decesso a causa di una 
pandemia. 


La mia polizza assicurativa 
sulla vita pagherà in caso 

di sinistro per il coronavirus? 
>> Sì, in caso di decesso della 
persona assicurata a causa del 
coronavirus la somma assicura- 
ta verrà liquidata ai beneficiari 
in base a quanto previsto dal 
contratto. 


A seguito dell'emergenza co- 
ronavirus i mercati finanziari 
hanno subito forti perdite. Se 
ho sottoscritto un prodotto 
garantito, sto rischiando 
qualcosa? 

>> No, se hai sottoscritto un 
prodotto garantito non devi 
temere nulla. Il valore della 
garanzia di rendimento mini- 
mo dei contratti assicurativi 
sulla vita si evidenzia proprio 
in questi momenti di forte vo- 
latilità dei mercati finanziari, 
che espongono altri prodotti a 
rischi di perdite anche elevate. 


Il mio prodotto assicurativo 
non è garantito, cosa e quanto 
sto rischiando? 


>> Se hai sottoscritto un pro- 
dotto non garantito potresti su- 
bire delle perdite finanziarie, in 
proporzione alla quota inve- 
stita in titoli che attualmente 
sono esposti alla volatilità dei 
mercati finanziari. Tuttavia, il 
tuo investimento potrebbe be- 
neficiare del recupero dei mer- 
cati non appena sarà superata 
la fase attuale di difficoltà. Se 
non hai assoluta necessità di 
liquidità potrebbe essere op- 
portuno non riscattare proprio 
ora il tuo contratto, che non fa- 
rebbe altro che consolidare le 
perdite subite. 


PREVIDENZA 


Ho un prodotto previdenziale. 
Perché la mia posizione 
individuale ha perso valore 
proprio in concomitanza 
dell'emergenza sanitaria 
dovuta al coronavirus? 

>> I prodotti previdenziali 
hanno più comparti d’investi- 
mento, garantiti e non. Se la tua 
posizione è, in tutto o in parte, 
in comparti che investono in 
titoli esposti all’oscillazione 
dei mercati, è possibile che il 
suo valore si sia ridotto. D'altra 
parte, i prodotti previdenzia- 
li sono forme di risparmio di 
lungo termine, che così come 
hanno beneficiato in passato di 
rendimenti positivi, potranno 
recuperare nei prossimi anni il 
terreno perduto, anche perché 
prevedono versamenti conti- 
nuativi che consentono, così, 
di mediare i risultati finanziari 
ottenuti. 


Temo che questa pandemia 
duri ancora per molto, cosa 
dovrei fare? E meglio disin- 
vestire oppure mantenere 
la posizione? 


>> I prodotti previdenziali 
sono strumenti di lungo termi- 
ne, finalizzati all'integrazione 
della pensione e non consen- 
tono di liquidare tutta la po- 
sizione in qualsiasi momen- 
to. Anche il disinvestimento 
parziale è da valutare, perché 
rischieresti di consolidare una 
perdita che potrebbe essere 
momentanea, non potendo 
beneficiare, così, del possibile 
recupero dei mercati. 

In ogni caso, prima di pren- 
dere qualsiasi decisione, fatti 
consigliare dalla banca, l’agen- 
zia o il consulente finanziario 
presso il quale hai acquistato 
il prodotto. 


Cosa succede se desidero 
richiedere un anticipo della 
posizione previdenziale 

o andare in pensione? 

>> Se hai un bisogno mo- 
mentaneo di liquidità, valuta 
prima altre opzioni, perché 
il prodotto previdenziale è 
finalizzato a integrare la tua 
pensione e, in questo momen- 
to, potresti consolidare perdi- 
te temporanee subite a causa 
delle turbolenze sui mercati 
finanziari. 

In ogni caso, se lo ritieni ne- 
cessario, è possibile richie- 
dere un anticipo del 30% 
della somma accumulata. 
Per esigenze particolari, co- 
me l'acquisto della prima 
casa, propria o dei figli, o 
per sostenere spese per in- 
terventi chirurgici rilevanti, 


SICUREZZA 


è possibile richiedere fino al 
75%. È evidente che l'anticipo 
richiesto sottrarrà risorse 
importanti all'obiettivo 
di ottenere una pensione 
complementare oltre a quella 
di base. Se, invece, hai rag- 
giunto i requisiti per la pen- 
sione, valuta se sia conveniente 
richiedere ora anche l’eroga- 
zione della previdenza com- 
plementare. Infatti, la legge 
non ti costringe a richiederla: 
puoi rimanere iscritto e conti- 
nuare a versare, beneficiando 
così dei vantaggi fiscali previsti 
peri contributi destinati a que- 
ste soluzioni assicurative. Po- 
trai decidere il momento giusto 
per avere quanto ti spetta. Le 
opzioni a disposizione sono 
più di una, così come sono di- 
verse le forme di pensione tra 
cui scegliere: per esempio, puoi 
decidere di avere una pensione 
che sia pagata a un’altra per- 
sona nel caso in cui tu venga 
a mancare, 0 che, nella stessa 
eventualità, restituisca il mon- 
tante accumulato residuo alle 
persone da te indicate, oppure 
una pensione che aumenta se, 
vivendo a lungo, perderai la 
tua autonomia e avrai bisogno 
di assistenza. Per fare la scelta 
giusta, confrontati con il con- 
sulente che ti ha offerto il pro- 
dotto e chiedigli un consiglio. 


S&< 


Per ulteriori 
informazioni 
vai su Ania.it 
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NEWS 


Vlada Kardowich -Pexels 


Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


MARITPRONE 


PREVIEW 


di Roberto Cosentino 


Sony Xperia 1 Il 


Top di gamma con Style Cover View in omaggio 


in omaggio le cuffie wireless (valore 380 euro) esaurita in breve tempo, il nuovo Sony 

Xperia 1 Il è ora in vendita con in regalo la Style Cover View, Il dispositivo è un top di 
gamma con a bordo lo Snapdragon 865 e supportato da 8 GB di Ram e 256 GB di storage, 
che si celano sotto un display Oled da 6,5 pollici. Certificato Ip68, dispone di una batteria da 
4.000 mAh. Lo smartphone è dotato di tre fotocamere da 12 Mpixel, due delle quali dotate di 
stabilizzatore ottico, e cioè la fotocamera standard e quella dotata di zoom ottico 3x. Presente 
anche un sensore ToF. La fotocamera anteriore è da 8 Mpixel. Non mancano l'ingresso per il jack 
audio e due speaker stereo, mentre il sensore di impronte è montato lateralmente. 


D opo un'iniziale e gustosa offerta che vedeva lo smartphone da 1.199 euro venduto con 


Sony 
Xperia 1 II 


II 


Tripletta Huawei del mese di giugno ,—_ 
Arrivano P Smart S, P30 Pro New Edition e P40 Lite 5G I I 


I brand cinese non ha rallentato la sua catena produttiva e nelle ultime settimane ha presentato Huawel | 

| diversi nuovi smartphone. Iniziamo con P Smart S, che viene presentato quasi un mese dopo i PAOLite | 
nuovi P Smart 2020 e P Smart Pro. A differenza dei precedenti, questo dispositivo non presenta 5 

i servizi di Google. Si tratta di un modello che si rivolge principalmente a un pubblico 

giovane, con a bordo il processore Kirin 710F e 4 GB di Ram. Lo storage 

è di 128 GB, espandibili via Nano memory card (il formato 

proprietario di Huawei per l'espansione della memoria). Il 

reparto fotografico conta su un sensore principale da 48 

Mpixel, un secondario da 8 Mpixel con lenti grandangolari 

e un quarto da 2 Mpixel per la profondità di campo. Costa 

249,90 euro. Segue il P30 Pro New Edition: la mossa di Huawei 

è di ridare nuova linfa al P30 Pro uscito lo scorso anno, l'unica 

differenza con il predecessore è un ampio storage da 256 GB, ma 

per il resto le caratteristiche tecniche sono le medesime, con 8 

GB di Ram e Kirin 980. Il costo non è dei più abbordabili con i suoi 

849,90 euro, ma è anche vero che alla vendita vengono regalati gli 

auricolari FreeBuds 3, il wireless charger, spazio extra su Huawei 

Cloud e 15 euro da spendere su Huawei Video. Infine ecco il P40 Lite 

5G, tentativo del brand cinese di rendere la connettività 5G più popolare. 

A bordo ospita il Kirin 820 5G, la batteria è da 4.000 mAh, mentre il A 

display misura 6,5 pollici. Integra una quadrupla fotocamera con sensore \ & & 

principale da 64 Mpixel, un secondario da 8 Mpixel, e due da 2 Mpixel per le Huawei | : 

foto macro e la profondità di campo. Costa 399,90 euro. P Smart S a Pro 
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Moto G Pro e One Fusion+ 


Motorola spinge sulla fascia media 


l'azienda sotto l'egida di Lenovo cerca di conquistare la 
fascia media con due nuovi prodotti. Uno è Moto G Pro, che 
si aggiunge alla lista di dispositivi che al loro interno integrano 
un pennino. A bordo lo Snapdragon 665, 4 GB di Ram, 128 GB di 
storage e batteria da 4.000 mAh. Non mancano personalizzazioni 
come l'app Moto Note per gli appunti, ed è in vendita a 349 
euro. Segue Motorola One Fusion+, che rinnova la gamma 
One con un dispositivo lievemente più prestante, grazie allo 
Snapdragon 730, 6 GB di Ram e ben 5.000 mAh di batteria. 
Troviamo una quadrupla fotocamera con sensore 
principale da 64 Mpixel. In vendita nei colori Moonlight 
White e Twilight Blue al costo di 299 euro. 


Die le novità sulla fascia alta con Motorola Edge ed Edge+, 


/ W2t0%0000 


\ i 


SMARTPHONE | NEWS 


Motorola 
Moto G Pro 


<< 


Motorola 
One Fusion+ 


3 | 


ì 


Oppo Reno 4 Series 


Due nuovi modelli compatibili 5G 


II 


Oppo 
Reno 4 


modelli sono dotati dello Snapdragon 765G, con connettività 5G. 

Oppo Reno 4 dispone di uno schermo da 6,43 pollici, interrotto da un 
ovale in alto a sinistra con due fotocamere, da 32 e 2 Mpixel. Il processore è 
supportato da 8 GB di Ram, lo storage è di 128 o 256 GB. La batteria da 4.020 
mAh supporta la ricarica rapida da 65 W. Le tre fotocamere posteriori sono 
da 48, 8 e 2 Mpixel. Il modello Pro ha uno schermo da 6,55 pollici; cambia 
leggermente la dotazione hardware, è disponibile infatti con 8 012 GB di Ram 
e 128 o 256 GB di storage. La batteria è da 4.000 mAh. Il reparto fotografico 
conta su tre sensori da 48, 12 e 13 Mpixel, rispettivamente standard, 
grandangolare e zoom ibrido 5x. Non è certo un eventuale arrivo in Italia. 


A inizio giugno Oppo ha presentato Reno 4 e Reno 4 Pro. Entrambi i 


Vivo X50 Pro 


Il primo smartphone con stabilizzazione gimbal 


a serie X50 di Vivo si compone di tre modelli, ma il più discusso è Vivo X50 Pro, 
I_ per la particolarità di disporre, nella fotocamera principale da 48 Mpixel, di una 

stabilizzazione gimbal. Il Gimbal Camera System è un tipo di stabilizzazione 
che si ispira agli occhi del camaleonte. Secondo il produttore può compensare i 
tremolii della mano e migliorare le immagini fino al 300% rispetto alla tradizionale 
stabilizzazione ottica. Dispone di uno schermo Oled da 6,56% mentre a bordo dovrebbe 
integrare lo Snapdragon 765G, che lo rende un dispositivo 5G. Non si conosce la data 
di commercializzazione e il prezzo, ma Vivo X50 Pro dovrebbe il primo dell'azienda ad 
arrivare anche nei principali mercati occidentali. Finora il produttore cinese ha venduto 
i propri dispositivi in Asia, Medio Oriente e Africa. 
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m Pasquale Bruno 


viaggi in moto, fotografia. 


In PC Professionale 

dal 1999, appassionato 

delle ultime tecnologie 

(ma anche di retrocomputing), 


La beffa del modem libero 


I regolamento europeo 2015/2120, la delibera 

Agcom 348/18/CONS del 2/8/2018 e la sen- 

tenza del Tar del Lazio 01200/2020 resa nota 
a gennaio 2020 sanciscono un diritto molto sem- 
plice: l'utente che sottoscrive un contratto di con- 
nettività a banda larga (fibra o Adsl, per esempio), 
deve essere libero di utilizzare apparecchiature 
terminali di propria scelta. È dal 30 aprile 2016 
che dovrebbe essere così, data in cui è entrato 
in vigore il regolamento Ue che ha carattere vin- 
colante. Non lo è mai stato. Chi oggi sottoscrive 
un nuovo contratto si trova davanti un muro di 
gomma fatto di righe piccole, ostacoli nascosti 
e linguaggio in pieno stile burocratese, per poi 
ritrovarsi in bolletta le rate per il pagamento del 
modem. Se si recede dal contratto prima di aver 
finito di pagare tali rate, si è obbligati al saldo di 
tutte quelle rimanenti. Il costo del modem incide 
per diverse centinaia di euro (a fronte di un valore 
commerciale della metà, se va bene). 
Attualmente, gli unici operatori trasparenti sono 
Fastweb e Tiscali, che offrono un modem in via 
gratuita, senza vincoli o oneri aggiuntivi; sta poi 
all'utente decidere se usarlo o meno. Altri consen- 
tono di sottoscrivere un contratto senza modem, 
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(sempre se si riesca a trovare il link per farlo) ma 
poi si scopre che è solo per connessioni xDsl e 
non per la fibra Ftth. Altri ancora impediscono di 
proseguire sul canale online e impongono una 
chiamata al call center, discriminando l'utente 
e lasciandolo in balia dell'operatore di turno. E 
in ogni caso, se mai si riuscisse a sottoscrivere 
il contratto, verrebbe meno l'assistenza tecnica, 
fornita solo a chi ha il modem dell'operatore. 
Forse si vuole prendere l'utente per sfinimento. 
Non è molto, ma una cosa che chiunque può 
fare è reclamare presso l'Agcom (www.agcom. 
it/299) e l'Unione Nazionale dei Consumatori 
(www.consumatori.it). A forza di sanzioni magari 
prima o poi si arriverà a un risultato; speriamo 
solo di non dover aspettare altri cinque anni. 


2.2 rilioni 


Il numero download dell'app 
Immuni per le notifiche di esposizione 


al Covid-19 nei primi dieci giorni 
dall'inizio della sperimentazione. 
Fonte: Ansa, giugno 2020 


HARDWARE 


COSTO CONTENUTO 
A 600 euro 

è difficile trovare 
un notebook 

da 1,4 kg come 
il Magicbook 14. 


ALTA QUALITÀ 
Il Matebook X Pro 
guadagna ora la 
nuova piattaforma 
Intel di decima 
generazione. 


Ultrasottili Huawei e Honor, 
due modelli per tutte le tasche 


Huawei punta con decisione al settore dei portatili leggeri da 14”, 
coinvolgendo anche il marchio Honor con un modello economico. 


M Di Pasquale Bruno 


uawei sta presentan- prietaria basata su Nfc per 
do nuovi computer controllare uno smartphone 
portatili a ritmo co- Huawei /Honor e scambiare 
stante; a febbraio c'è dati semplicemente avvici- 
stato il rinnovo del-  nandolo al portatile. 
la gamma, ad aprile 
l'annuncio del primo BI 

modello a marchio Honor, più 


FIRST LOOKS 


Huawei Matebook 
X Pro 2020 


1.999 


EURO 


Bi PRO 


Display eccellente / Leggero 
e sottile / Componenti di qualità 


Hi CONTRO 


Prestazioni non al top / Posizione 
della webcam / Assente la porta 
Thunderbolt 


IN BREVE 


In 1,3 kg riesce a condensare il meglio 
della tecnologia attuale, compreso un 


noto per gli smartphone An- 
droid. Abbiamo ricevuto in 
prova quest'ultimo, insieme 
al modello top di gamma di 
Huawei, il Matebook Pro X 
2020 aggiornato coni proces- 
sori Intel di decima genera- 
zione. Sono macchine molto 
diverse, agli estremi della 
gamma, ed è ben evidente la 
differenza di prezzo. Entram- 
bi integrano la tecnologia pro- 


Huawei Matebook X 
Pro 2020 


Iniziamo dal Matebook X Pro 
2020, un ultraleggero di fascia 
alta caratterizzato da un sotti- 
le telaio tutto in alluminio con 
spessore di 1,4 centimetri. È 
estremamente maneggevole: 
il display da 13,9” ha cornici 
ridottissime che massimizza- 
no l’area utile e permettono di 


velocissimo Ssd da 1 TB e un chip grafico 
Nvidia. Tutto è stato realizzato al meglio, 
a partire dall'elegante e robusto telaio 
in alluminio. Un prodotto per palati fini, 
a cui è difficile perdonare alcuni difetti 
che, visto il prezzo, stonano un po: 
Ottima l'autonomia della batteria, e 
questo forse è più importante delle pure 
prestazioni. Su strada si può già trovare 
scontato a circa 200 euro in meno. 
https://consumer.huawei.com 
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FIRST LOOKS 


ridurre l'ingombro totale. Le 
foto possono trarre in inganno: 
il Matebook X Pro è molto più 
sottile del Magicbook 14, e i 100 
grammi di differenza sul peso 
possono sembrare pochi ma 
sono perfettamente avvertibili. 
Il display è un notevole pun- 
to di forza: innanzitutto ha 
un rapporto d'aspetto di 3:2 e 
non 16:9, molto più sfruttabi- 
le e più consono a un notebo- 
ok del genere. La qualità del 
pannello Ltps (Low Temperature 
Polycrystalline Silicon) poi è ec- 
cezionale: i colori sono perfet- 
ti, la risoluzione molto elevata 
permette una nitidezza fuori 
dal comune, non si notano i 
difetti tipici degli Ips (bleeding, 
scarsa profondità del nero) e 
infine è molto luminoso. Il 
touchpad è ampio e preciso, 
la tastiera ricorda molto quella 
dei Macbook e nonostante la 
corsa corta si riesce a scrivere 
velocemente. Peccato per il lay- 
out un po' particolare, i quattro 
tasti direzionali non sono full 
size e sono scomodi. 

Lungo il perimetro del tela- 
io troviamo il jack audio, due 
porte Usb Type-C, di cui una 
serve per il caricabatterie e l’al- 
tra può veicolare un segnale 
video DisplayPort, più una 
terza porta Usb Type-A. Non 
c'è il supporto Thunderbolt 
3, confermato dal fatto che 
le specifiche tecniche non ne 
fanno menzione. La webcam 
è nascosta tra i tasti funzione, 
si trova dunque molto in bas- 
so e l’immagine fornita è poco 
professionale. 

La configurazione ricevuta 
in prova è la più completa e 


HARDWARE 


PRESTAZIONI 


MATEBOOK MAGICBOOK 
XPR0 2020 14 


PC MARK 10 
Standard 
Express 
Extended 


MAXON CINEBENCH R20 
Single core 
Multi core 


GEEKBENCH 5 
Single Core 
Multi core 


3D MARK 
Fire Strike Extreme 
Time Spy 


prevede un processore Core 
i7-10510U, quad core di ulti- 
ma generazione con frequen- 
za base di 1,8 GHz e turbo di 
4,9 GHz, 16 GB di memoria 
Lp-Ddr3 a basso consumo, un 
veloce Ssd Nvme Samsung 
PM981a. La grafica è gestita 
da un chip Geforce MX250 con 
2 GB di memoria dedicata. Il 
disco è apparso molto veloce, 
mentre pare che per il proces- 
sore da 15 watt sia stato scelto 
un profilo termico molto con- 
servativo. Le prestazioni ap- 
paiono leggermente inferiori 
rispetto ad altri notebook con 
la medesima piattaforma, al- 
meno nei benchmark; in realtà 
nell'uso reale questa macchina 
è un fulmine, complice anche il 
tipo di Ssd utilizzato. La pro- 
duzione di calore in compen- 


3.730 3.866 
4.025 4,036 
3,310 3.261 
299 370 
1222 1469 
1.260 886 
3.615 3131 
1.312 1083 
949 873 


so è molto bassa, così come il 
rumore prodotto dalle ventole. 
La scelta di Huawei sembra 
orientata non a fornire le mas- 
sime prestazioni nel minimo 
peso, quanto a creare una mac- 
china equilibrata e piacevole 
da usare in ogni contesto. An- 
che per tali scelte, l'autonomia 
è molto elevata: con un utilizzo 
da ufficio e navigando sul Web 
si raggiungono senza problemi 
le 10 ore. Il resto della com- 
ponentistica è di alta qualità, 
spicca il modulo Wi-Fi prodot- 
to da Intel che ha esibito alte 
velocità e tenuta sulla distanza. 
In dotazione è fornita una pic- 
cola docking station Usb che 
fornisce le uscite video Vga, 
Hdmi più due porte Usb. 


Processore: Intel Core i7-10510U =Memoria: 16 GB »Disco fisso: Ssd Nvyme 
Samsung PM9g1a, 1TB =Chip grafico: Nvidia Geforce MX250, 2GB = Chip 


di rete: Intel Wireless-AC 9560 =Display: 13,9" Ltps 3.000 x 2.000 =Porte: 
2x Usb Type-C (con DisplayPort), 1x Usb Type-A, jack audio = Batteria 
(tecnologia / capacità): ioni di litio / 57 Wh = Dimensioni: 30,4 x1,4 

Xx 21,7 cm = Peso: 1,33 kg =Sistema operativo: Windows 10 Home 
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Processore: AMD Ryzen 5 3500U «Memoria: 8 GB «Disco fisso: Ssd Nvme Samsung 
PM981, 256 GB =Chip grafico: Vega 8 integrato = Chip di rete: Realtek 8822CE 802.Ilac 


Display: 14" |ps 1.920 x 1.080 = Porte: 1x Usb Type-C, 2x Usb Type-A, Hdmi, jack audio 
Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 56 Wh = Dimensioni: 32,2x1,6 x 21,5 cm 
Peso: 1,4 kg = Sistema operativo: Windows 10 Home 


LD] 
Honor Magicbook 14 


Il primo portatile a marchio 
Honor si presenta con un 
prezzo molto aggressivo, 
599 euro, e tra l’altro l’offer- 
ta al lancio prevedeva uno 
smartwatch Honor Band 5 
in regalo. Si tratta sempre di 
un ultraleggero, con peso di 
1,4 kg e spessore inferiore a 
1,5 centimetri. Non c'è mol- 
to di simile in commercio a 
prezzi paragonabili. Il telaio 
è realizzato molto bene, tutto 
in alluminio con un colore 
tendente al blu; è molto ro- 
busto (anche nella parte che 
protegge il display) e piace- 
vole al tatto e alla vista. Sem- 
bra di avere tra le mani un 
oggetto molto più costoso. Il 
Magicbook 14 ricorda molto 
un altro notebook Huawei, il 
Matebook D, che viene ven- 
duto a un prezzo leggermen- 
te più alto. 

La piattaforma hardware è 
basata sull’ormai collauda- 
to processore Ryzen 5 3500U 
con grafica Vega 8 integrata 
più 8 GB di veloce memoria 
Ddr4. Le prestazioni sono 
molto interessanti, in vari 
casi superiori a quelle del 
Matebook X Pro 2020. La 
Gpu integrata, nonostante la 
memoria condivisa, si com- 
porta molto bene. Il rovescio 
della medaglia è la ventola 
rumorosa: è sempre accesa 
anche se non si sta usando il 
notebook, con attività leggere 
aumenta il numero di giri e 
diventa fastidiosa con la grafi- 
ca3D. Il calore è sopportabile, 


concentrato sul lato inferiore 
sinistro, verso il monitor. La 
tastiera è simile a quella del 
Matebook X Pro, il touchpad 
è anch'esso preciso ma ha i 
tasti dal funzionamento me- 
no netto e un po’ più rumo- 
rosi. Anche qui troviamo la 
scomoda webcam che offre 
un'inquadratura dal basso. 

Il pannello Ips con risoluzione 
Full Hd non è touch e ha una 
qualità solo discreta. I colori 
sono poco realistici e la lu- 
minosità è giusto sufficien- 
te, con qualche problema di 
leggibilità sotto il sole. Buona 
invece la nitidezza. D'altron- 
de si tratta pur sempre di un 
portatile economico; miracoli 
non è possibile farne. Anche 
l'audio non è granché. Il ri- 
scatto c'è però nella rapidità 
di avvio e nel lancio delle ap- 
plicazioni, grazie a un ottimo 
disco di Samsung da 256 GB 
che vogliamo proprio sperare 
sia presente anche nelle unità 
in commercio, non solo nel 
nostro sample. Segnaliamo 
che la memoria Ram è salda- 
ta e non espandibile, invece 
il disco può essere sostituito 
ma bisogna togliere un gran 
numero di viti. 

La batteria ha una capacità di 
targa simile a quella del fratel- 
lo maggiore, ma qui ha una du- 
rata di un paio d'ore inferiore, 
sicuramente a causa del mag- 
giore consumo della piattafor- 
ma AMD. Inogni caso si copre 
l’intera giornata lavorativa di 
otto ore senza problemi. Le 
porte di espansione sono tre, 
due Usb Type-A (di cui una in 
standard 2.0, utile giusto per il 
mouse) e una Type-C che serve 


anche per la ricarica. Avremmo 
gradito almeno un’altra porta 
Usb Type-C; c'è invece un'usci- 
ta video Hdmi full size. 


Ci sarebbe piaciuto vedere 
anche una seconda configu- 
razione con più Ram e disco 
da 512 GB; questo Magicbook 
14 è un ottimo prodotto no- 
nostante i piccoli difetti e 
pensiamo che non pochi sa- 
rebbero disposti a spendere 
qualcosa in più per una con- 
figurazione più ricca. . 


Honor 
Magicbook 14 


599 


EURO 
Bi PRO 


Prezzo competitivo / Ottimo 
telaio / Autonomia e prestazioni 


Hl CONTRO 


Display solo discreto / Ventola 
a volte rumorosa / Posizione 
della webcam 


IN BREVE 


AI prezzo di un 15 pollici di fascia 


per la grande cura costruttiva, 
per l'equilibrio tra prestazioni 


dei componenti interni. 


È maneggevole e leggero, inoltre 


in secondo piano visto il prezzo. 
www.hihonor.com 
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medio-bassa, questo Honor stupisce 


e autonomia, per l'azzeccata scelta 


tastiera e mouse funzionano bene. 
| difetti sono secondari e passano 


FIRST LOOKS 


OTTIMO DISPLAY 

Il display curvo e il design 
del dispositivo sono 
certamente originali. | bordi 
sembrano quasi assenti per 
via della curvatura, che non 
soffre i tocchi involontari. 


AUDIO CONVINCENTE 

Il settore audio si comporta 
decisamente bene, grazie 
anche agli speaker la cui 
tecnologia è firmata Waves. 


HARDWARE 


Il ritorno di Motorola 


nella fascia medio-alta 


Con il modello Edge Motorola torna in grande stile tra i top di gamma: 
audio e display ottimi, design curato, ma fotocamere migliorabili. 


Bi Di Roberto Cosentino 


erso la fine di apri- 
le Motorola ha pre- 
sentato due nuovi 
smartphone, Edge e 
Edge+. Sono i primi 
modelli di fascia me- 
dio alta che vengo- 
no presentati dall’a- 
zienda dopo un'importante serie 
di dispositivi entry-level e di fascia 
media. L'inversione di tendenza si 
è notata alla presentazione del Mo- 
torola Razr e con l’arrivo dei due 
nuovi modelli Motorola ora riesce 
a coprire tutte le fasce del mercato. 
Edge+ ed Edge si posizionano su 
due fasce diverse, se si considera 
che il fratello maggiore viene ven- 
duto al prezzo di 1.199 euro, mentre 
il secondo, oggetto della nostra pro- 
va, costa 500 euro in meno. 
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Motorola Edge, così come il fratello, 
entrambi freschi vincitori del Red 
Dot Award per il design, si caratte- 
rizza per il particolare display curvo 
che risica buona parte dello spazio 
normalmente riservato ai bordi. Co- 
struito in policarbonato e vetro, con 
frame in alluminio, impugnando il 
dispositivo viene alla mente per cer- 
ti versi il vecchio Samsung Galaxy 
88. Certificato Ip54 (a differenza di 
Edge+) è idrorepellente e resiste a 
moderate quantità di acqua. 

Il display è un Oled da 6,7 polli- 
ci con protezione Corning Gorilla 
Glass 5 e refresh rate di 90 Hz. Si 
può dire che il dispositivo sia stato 
costruito intorno al display, vero 
punto forte di questo Motorola Ed- 
ge. Display in cui sono state imple- 
mentate soluzioni software per un 


PE 


LAB 


SNAPDRAGON 765G 

Non avrà il prestigio 
del fratello maggiore 
865 ma le prestazioni 
sono comunque elevate 
e non viene prodotto 
eccessivo calore. 


Motorola 
Edge 


699,90 


EURO 


E PRO 
Design originale / Audio di 
qualità / Buone prestazioni 


Ri CONTRO 
Fotocamere migliorabili / 
Prezzo 


IN BREVE 

Motorola ritorna sulla fascia 
medio-alta con Edge, dispositivo 5G 
con design meritevole del Red Dot 
Award e che punta tutto sul display 
e sull'ottimo audio. Lo smartphone 
però soffre di alcune lacune, tra cui 
comparto fotocamere che non 
sempre entusiasma; infine il prezzo 
di lancio è un po' troppo azzardato 
al netto delle caratteristiche offerte. 
Un vero peccato perché il ritorno 

in grande stile tra i grandi avrebbe 
meritato una maggiore cura, 

in particolare per le prestazioni 
fotografiche. 

www.motorola.it 


utilizzo migliore del device. In 
particolare c'è una funzione che 
riformatta i testi e le immagini 
affinché queste non vadano ad 
avvicinarsi troppo ai bordi. A 
proposito di questi ultimi, è pos- 
sibile notare un'ombreggiatura 
verticale su ambo i lati, a cui si 
dovrà fare l'abitudine. Pur con- 
siderando l'elevata curvatura 
del display, i tocchi non volonta- 
ri sono quasi totalmente assenti. 


Il comparto fotografico di Motorola Edge si avvale di tre fotocamere, con sensore 
principale da 64 Mpixel, grandangolare da 16 Mpixel e zoom ottico 2x da 8 
Mpixel. Le immagini di giorno sono dettagliate e nitide, anche se non sempre 
dai colori naturali, un po’ meno quando si usa lo zoom. | problemi iniziano 
quando si scatta in interni o di sera. Le foto tendono a perdere nettamente 
qualità e con l'intervento degli algoritmi di intelligenza artificiale i risultati sono 
anche peggiori. Da un telefono di questo prezzo si pretende qualcosa di più. 


HARDWARE 


Lo schermo riproduce ottime 
immagini, anche se i colori non 
appaiono del tutto naturali, so- 
no un po’ troppo vividi e sa- 
turi, ma si possono regolare. 
Lo schermo non gode però di 
elevata luminosità e sotto alla 
luce del sole la visione delle 
immagini è difficoltosa. Sotto 
allo schermo è stato integrato 
un sensore di impronte suffi- 
cientemente rapido. Il display 
è inoltre interrotto da una fo- 
tocamera anteriore che può es- 
sere impostata per il ricono- 
scimento facciale. Soluzione 
che non è altrettanto rapida e 
che richiede qualche minuto 


per la configurazione; il rileva- 
mento inoltre non funziona bene 
in situazioni di scarsità di luce. 
A proposito del foro, durante 
la riproduzione di video que- 
sta soluzione non interferisce 
con il video, anche se va detto 
che quando le immagini sono a 
tutto schermo, le estremità dei 
margini sono diverse; in moda- 
lità landscape il profilo sinistro 
offre una linea retta, mentre 
l’altro margine è caratterizzato 
da bordi tondeggianti e questa 
incongruenza può dar fastidio. 
Nel profilo superiore è ospitato 
il triplo slot in cui è possibile 
inserire due Sim e una scheda 


CARATTERISTICHE 


Display: 6,7% Oled, 2.340 x 1.080 pixel = Chipset: Qualcomm Snapdragon 765G = Cpu: Octa-core (lx 
2,4 GHz Kryo 475 Prime + 1x 2,2 Kryo 475 Gold + 6x1,8 GHz Kryo 475 Silver) = Gpu: Adreno 620 = 
Memoria: 6 GB = Storage interno: 128 GB = Slot di espansione: Sì « Fotocamera post.: 64 Mpixel 


F/1.8 + 8 Mpixel F/2.4 zoom + 16 Mpixel F/2.2 wide + ToF 3D = Fotocamera ant.: 25 Mpixel F/2.0 = 
Apparato radio: 4G = Connettività: Bluetooth 5.1, Usb Type-C, Wi-Fi 802.I1ac = Sensori: 
accelerometro, prossimità, impronte, giroscopio » Gps integrato: Sì = Radio Fm: Sì = Batteria: 
4.500 mAh = Dimensioni: 161,6 x 71,1 x 9,3 mm = Peso: 188 g = Sistema operativo: Android 10 
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per l'espansione di memoria, 
ed è un punto a favore dello 
smartphone. Al bordo della 
parte superiore c'è un'ottima 
capsula auricolare, il cui posi- 
zionamento è comodo per un 
agevole ascolto della chiamata. 
Nel profilo destro è presente il 
bilanciere del volume e il tasto 
di accensione e spegnimento, 
facilmente individuabile gra- 
zie alla gradevole zigrinatura. 
Sul lato inferiore da sinistra 
troviamo il jack audio (scelta 
che apprezziamo), la porta Usb 
Type-C, e un ottimo speaker 
audio fornito da Waves che col- 
labora con la capsula auricolare 
per fornire un poderoso audio 
stereo. Completamente liscio il 
profilo sinistro. 

La parte posteriore presenta 
quattro fotocamere che non 
sbordano; quando posato su 
di un piano il telefono è stabile, 
non si sente quindi il bisogno 
di utilizzare la cover protettiva 
presente nella confezione, an- 
che perché il telaio non soffre di 
elevata scivolosità. A proposito 
della cover, va detto che non 
colpisce per stabilità; una vol- 
ta inserita sembra quasi possa 
staccarsi da un momento all’al- 
tro. Non siamo certi che for- 
nisca un'elevata protezione in 
quanto buona parte del profilo 
destro è scoperto per permet- 
tere di richiamare le funzioni 
speciali citate prima. 

Sotto al display troviamo lo 
Snapdragon 765G. Non si trat- 
terà di certo del più prestigioso 
fratello 865, ma sa farsi valere. 
Scalda raramente nonostante 
i processi impegnativi e non 
si notano rallentamenti; co- 
me detto precedentemente, la 
mancanza di reattività la si nota 
(ma si parla dell'ordine di mil- 
lisecondi) nel riconoscimento 
biometrico. 

A supporto del dispositivo vi 
sono 6 GB di Ram e nell'uti- 
lizzo pratico fanno capire che 
sono più che sufficienti per un 
uso ottimale del dispositivo. Lo 
Storage per l'utente è infine di 
128 GB. 

La batteria del Motorola Edge è 
sufficientemente capiente coni 
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suoi 4.500 mAh. L'autonomia 
permetterà di arrivare tran- 
quillamente fino a sera. 
Motorola Edge conta su tre fo- 
tocamere e su un sensore ToF 
3D. Il sensore principale è di 64 
Mpixel con obiettivo F/1.8, il 
sensore secondario è da 8 Mpi- 
xel con zoom ottico 2x, il terzo 
è da 16 Mpixel con lenti gran- 
dangolari; insomma c'è tutto 
quello che si può desiderare. 


La prova sul campo 


Di giorno le foto, specialmente 
con il sensore principale, so- 
no dettagliate anche se i colori 
non sono sempre naturali. Mi- 
gliorabile il sensore secondario 
per lo zoom, la cui qualità non 
impressiona, mentre le lenti 
grandangolari non soffrono di 
eccessiva distorsione. 

I veri problemi iniziano quan- 
do si scatta in interni (sia di 
giorno, sia di sera) o di notte. 
Le immagini perdono di qua- 
lità e nitidezza; specialmente 
quando si mettono a fuoco 0g- 
getti neri, il dettaglio si perde 
con qualsiasi sensore. Di notte 
inoltre le immagini prodotte 
presentano un'importante 
quantità di rumore digitale. 
Secondo la nostra esperienza, 
consigliamo inoltre la disat- 
tivazione dell'opzione Otti- 
mizzazione dello scatto, in cui 
l'intelligenza artificiale entra 
in gioco per “migliorare” gli 
scatti, perché questi non mi- 
gliorano, anzi. Si tratta di due 
difetti piuttosto rilevanti; seb- 
bene il dispositivo non intenda 
posizionarsi su di una fascia 
altissima, per il prezzo a cui 
si propone al lancio (699,99 
euro) questo tipo di lacune 
sono un peccato, specialmen- 
te se si considera l’esperienza 
di Motorola e l’attenzione che 
l'azienda dedica al comparto 
fotografico dei suoi dispositivi. 
Anche la fotocamera frontale 
non ha entusiasmato per le 
prestazioni, in quanto i selfie 
riprodotti soffrono di colori 
esageratamente saturi. 


Nel complesso l’esperienza con 
il nuovo Motorola Edge è stata 
positiva e sebbene non raggiun- 
ga l'eccellenza in alcuni repar- 
ti, abbiamo gradito il ritorno 
di Motorola tra i grandi con un 
dispositivo ambizioso e con un 
design che mira a distinguersi. 
Tuttavia crediamo che un di- 
spositivo non debba essere solo 
design e display, una maggior 
cura sul comparto fotocamere 
avrebbe potuto creare un dispo- 
sitivo quasi perfetto, che sarebbe 
andato però a creare una concor- 
renza spietata allo stesso Moto- 
rola Edge+. 

Un'altra nota riguarda il costo; 
al netto dei difetti precedente- 
mente elencati, il prezzo di lan- 
cio appare alto. Con un costo 
inferiore il dispositivo sarebbe 
stato altrimenti inattaccabile sot- 
to tutti i punti di vista. ° 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 8 
Totale 

Gpu 

UX 

Cpu 

Ram 

PC MARK 
Totale 
GEEKBENCH 5 
Multi Core 


273.518 
83.137 
ALTTA 
81.077 
61.530 


8.021 


1535 


BENCHMARK GPU 


3DMARK 

Sling Shot Extreme 

Sling Shot 

GFX BENCH 5 

T-Rex (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 
Car Chase (on/off screen) 


2.870 
3.818 


3,350 / 4.836 

2.867 / 3.096 

1900 / 2.076 
1.015 /1117 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 
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FOTOCAMERE CONVINCENTI 
Le immagini prodotte da tutto 


il comparto fotografico sono 
più che buone in quasi ogni 
scenario, anche di sera. 


UNA SOLA SIM 

Come altri dispositivi 
5G su questa fascia, il 
Realme X50 Pro 5G è 
mono Sim e non ha la 
possibilità di espandere 
la memoria. 


{I 


Realme X50 Pro 5G, top 


N 


OTTIME PRESTAZIONI 

Lo Snapdragon 865 si 
dimostra ancora una volta 
un ottimo processore, 
anche se il calore prodotto 
è avvertibile. 


Realme X50 
Pro 5G 


di gamma a prezzo contenuto | “5 
Realme cerca di introdursi nel mercato dei grandi proponendo IRR EURO 


Mi Di Roberto Cosentino 


ealme è un sotto- 
brand di Oppo, che 
a sua volta appartie- 
ne al colosso cinese 
BBK Electronics. È 
arrivato sul merca- 
to italiano lo scorso 
anno; dopo una ti- 
mida iniziale offerta rivolta prin- 
cipalmente a un pubblico giova- 
ne, le proposte lanciate nei primi 
mesi del 2020 sono state sempre 
più convincenti e concrete, fino 
a giungere ai recenti Realme 6 
(recensito due mesi fa) e Realme 
X50 Pro 5G. Quest'ultimo, oggetto 
della nostra prova, si insinua con 
determinazione in un mercato 
spinoso, quello degli smartphone 
top di gamma, concorrendo senza 
esclusione di colpi con brand di 


lunga esperienza tramite un prez- 
zo competitivo e caratteristiche 
tecniche di alto livello. 

Le prime impressioni, impugnan- 
do il dispositivo, sono ottime. Le 
sensazioni conferite sono di uno 
smartphone solido e compatto. La 
costruzione è in vetro con prote- 
zione Corning Gorilla Glass 5 sia 
sul fronte sia sul retro. Nella par- 
te posteriore troviamo un design 
sobrio ed elegante, sebbene non 
molto originale, al contrario del 
colore del modello in prova. La 
colorazione Rust Red, nient'altro 
che un amaranto opaco, non trat- 
tiene le ditate. A seconda di come 
si inclina il dispositivo, le tonalità 
del colore variano con gradevoli 
effetti cangianti. Il comparto foto- 
grafico è leggermente sporgente e 


un dispositivo concreto, unica pecca è l'autonomia appena sufficiente. 


Valido display / Ottime 
prestazioni / Design curato 


i CONTRO 
Autonomia migliorabile / Manca 
jack audio / Non è dual Sim 


IN BREVE 

Con il Realme X50 Pro 5G l'azienda cinese 
controllata da Oppo cerca di insinuarsi 
nella fascia alta del mercato a un prezzo 
altamente competitivo in virtù delle 
caratteristiche offerte. Questo smartphone 
5G eccelle in quasi ogni reparto, anche se 
l'autonomia non è all'altezza delle 
aspettative e non è raro notare un 
evidente riscaldamento del dispositivo 
anche durante un moderato utilizzo. 
Mancano infine il jack audio ed è mono 
Sim, ma nel complesso è un'offerta 
concreta e convincente, oltre che 
appetibile a livello economico. 
www.realme.com 
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Il reparto fotografico produce immagini di buona qualità in quasi ogni 
contesto. Molto bene con il sensore principale da 64 Mpixel, inoltre la 
fotocamera secondaria con sensore da 12 Mpixel e zoom ottico 2x può 
spingersi fino a 20x in modalità ibrida e anche senza il supporto di cavalletto 
si possono ottenere immagini valide. Il sensore grandangolare permette di 
scattare foto macro, anche se i soggetti possono soffrire di distorsioni. Bene 
anche le immagini di sera; con lo zoom attivo si perde qualcosa in qualità. 


questo basta a rendere il device 
instabile quando posato sul re- 
tro. Serve quindi la cover in sili- 
cone presente nella confezione, 
robusta e talmente aderente che 
alle volte è difficile da togliere 
e che inoltre sborda rispetto al 
display. Rovina un po' l’esteti- 
ca dello smartphone, anche se 
migliora e non di poco il grip. 

Il dispositivo vede nel profilo 


destro la presenza del tasto di 
accensione, che può essere uti- 
lizzato anche per attivare l’as- 
sistente di Google. Nel lato in- 
feriore è presente, in ordine da 
sinistra, lo slot per inserire una 
sola Sim, la porta Usb Type-C 
e infine un poderoso speaker, 
che insieme alla ottima cap- 
sula auricolare, riproduce un 
più che buono audio stereo. 
Il profilo sinistro presenta il 
bilanciere del volume. 

Realme X50 Pro 5G adotta un 
display Samsung Super Amo- 
led da 6,44 pollici con risolu- 
zione da 2.400 x 1.800 pixel e 


frequenza di aggiornamento di 
90 Hz. Le immagini sono ottime, 
i colori sono leggermente più 
saturi del dovuto e la visione 
è immersiva. Peccato però che 
in alto il display è interrotto da 
un ovale in cui sono contenute 
due fotocamere anteriori, una 
da 32 Mpixel e una grandan- 
golare da 8 Mpixel. Quando la 
riproduzione dei video è a tutto 
schermo, la loro presenza può 
essere fastidiosa. Un altro effetto 
negativo causato dall’ovale è la 
compressione delle informazio- 
ni come l'orario, le notifiche e 
lo stato della batteria, che sof- 


CARATTERISTICHE 


Display: 6,44' Super Amoled, 2.400 x 1.080 pixel =Chipset: Qualcomm Snapdragon 865 =Cpu: 
Octa-core 2,84 GHz (1x 2,84 GHz Kryo 585 + 3x 2,42 GHz Kryo 585 + 4x 1,8 GHz Kryo 585) = Gpu: Adreno 
650 «Memoria: 12 GB = Storage interno: 256 GB = Slot di espansione: No =Fotocamera post.: 64 


Mpixel F/1,8 + 12 Mpixel F/2.5 zoom + 8 Mpixel F/2.3 wide + 2 Mpixel B/N =Fotocamera ant.: 32 Mpixel / 
F/2.5 + 8 Mpixel F/2.2 =Apparato radio: 5G / 4G = Connettività: Bluetooth 5.1, Usb Type-C, Wi-Fi 

802.11ac = Sensori: accelerometro, bussola, prossimità, impronte = Gps integrato: Sì =Radio Fm: No 

» Batteria: 4.200 mAh = Dimensioni: 159 x 74,2 x 8,9 mm = Peso: 205 g = Sistema operativo: 

Android 10 + Realme Ui 1.0 
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frono di una dimensione molto 
ridotta. Le due fotocamere con- 
sentono uno sblocco del volto 
istantaneo, così come altrettan- 
to rapido è il riconoscimento 
dell'impronta digitale grazie 
al sensore posto al di sotto del 
display. Ottima la digitazione, 
che avviene naturalmente e sen- 
za troppi intoppi. 

Sotto allo schermo le caratteri- 
stiche hardware sono di tutto 
rispetto. Nel modello in prova 
troviamo uno Snapdragon 865 
affiancato da ben 12 GB di Ram. 
Un quantitativo forse esagerato, 
anche con 6 0 8 GB siamo sicuri 
che, oltre a rendere il prezzo 
leggermente più competitivo, 
le prestazioni sarebbero state 
comunque elevate. Il processo- 
re consente di utilizzare senza 
limiti il dispositivo, che non sof- 
fre mai di rallentamenti, ma re- 
gistriamo un'elevata produzio- 
ne di calore che si estende per 
tutto il retro del device, anche 
quando l'utilizzo è moderato. 
Lo storage disponibile all’uten- 
te è di 256 GB. Non c'è uno slot 
micro Sd, ma con uno spazio 
di archiviazione importante 
non se ne sente più di tanto il 
bisogno. La batteria è da 4.200 
mAh; nonostante l'elevata ca- 
pienza non siamo rimasti im- 
pressionati dall’autonomia, che 
si guadagna la sufficienza. In 
una giornata di stress intenso si 
arriva a sera a malapena. Un al- 
tro difetto da segnalare èla timi- 
da vibrazione. Se da una parte il 
feedback tattile è secco e inizial- 
mente poco gradevole, diversa- 
mente la vibrazione (quando è 
impostato il modo silenzioso) è 
poco decisa. Quando il telefono 
è tenuto in tasca, non sarà raro 
perdere chiamate o non sentire 
messaggi in entrata. 

Il comparto fotografico di Re- 
alme X50 Pro 5G vanta una 
quadrupla fotocamera, com- 
posta da un sensore principale 
da 64 Mpixel e obiettivo con 
apertura F /1.8, una secondaria 
con zoom 2x e sensore da 12 
Mpixel, un terzo sensore da 8 
Mpixel grandangolare /macro 
e un quarto da 2 Mpixel per i 
ritratti in bianco e nero. 


La prova 
sul campo 


Le immagini prodotte dall’in- 
tero comparto fotografico 
sono tutte di alta qualità. Il 
sensore da 64 Mpixel scatta 
normalmente a 15,9 Mpixel. 
In tutti i casi le foto sono di 
alta qualità e ben dettagliate. 
Bene la fotocamera grandan- 
golare che serve anche per le 
foto macro, che sono sì discre- 
te, ma interessate da un’evi- 
dente distorsione del sogget- 
to proprio in virtù delle lenti 
grandangolari. Convincente 
la modalità ritratto; quando 
interviene l’effetto bokeh, il 
soggetto è ben staccato dallo 
sfondo. 

La fotocamera tele da 12 Mpi- 
xel dispone di zoom ibrido 
fino a 20x. Anche spinto al 
massimo non si ottengono 
foto mosse, ma la qualità 
delle immagini si perde no- 
tevolmente. Il comparto fo- 
tografico si comporta bene 
anche in notturna e per ogni 
fotocamera è possibile uti- 
lizzare la modalità “Notte”; 
abbiamo riscontrato qualche 
difficoltà con lo zoom 2x, che 
ha prodotto foto mosse e leg- 
germente sgranate, mentre 
per le altre fotocamere i risul- 
tati sono stati più che buoni, 
con scatti nitidi e privi di ru- 
more digitale. Le fotocamere 
frontali sono composte da un 
sensore da 32 Mpixel e uno 
da 8 Mpixel grandangolare. 
Questo fa sì che lo spazio 
sottratto al display sia più 
ampio; i selfie con questi sen- 
sori sono più che buoni, ma 
siamo dell'idea che una sola 
fotocamera frontale sia più 
che sufficiente. 

Con questo dispositivo Re- 
alme cerca di ritagliarsi con 
decisione un proprio spazio 
in un affollato mercato, an- 
dando a competere con altri 
modelli con connettività 5G. 
La sua proposta è convincen- 
te, anche se avremmo pre- 
ferito una batteria più per- 
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formante. Ad ogni modo ha 
tutte le carte in regola per con- 
correre con altri top di gam- 
ma parimenti corazzati, a un 
prezzo sensibilmente inferiore 
rispetto ai flagship di brand 
più blasonati. 

Con una comunicazione stra- 
tegica, potrebbe seriamente 
impensierire grandi case che 
propongono smartphone a 
cifre che sfiorano (o supera- 
no) i 1.000 euro, in un periodo 
tutt'altro che roseo in cui non 
tutti sono disposti a sborsare ta- 
le cifra per accaparrarsene uno. 
Realme X50 Pro 5G ha un prez- 
zo di partenza di 599,90 euro nel 
taglio di memoria da 8/128 GB, 
669,90 euro per quello da 8/256 
GB e infine 749,90 euro per il 
modello in prova da 12/256 GB. 
Tra tutte troviamo sicuramente 
più interessante (e sensata) la 
versione più economica. ° 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 8 

Totale 598,447 
Gpu 223.737 
UX 89.130 
Cpu 181148 
Ram 104.432 
PC MARK 

Totale 13.573 
GEEKBENCH 5 

Multi Core 3.150 

3D MARK 

Sling Shot Extreme 6.720 
Sling Shot 8,161 
GFX BENCH 5 

T-Rex (on/off screen) 3.390 /11,635 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 3.753 /7973 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 3.740 /5.506 
Car Chase (on/off screen) 2.676 / 3.058 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 403 
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ESSENZIALE 

La ProArt Z490 
Creator 10G ha 

un design pulito, 
funzionale e senza 
fronzoli. C'è tutto 
quello che serve 

e nulla di più. 


ProArt Z490: la piattaforma 
progettata per | creativi 


Asus allarga la famiglia dei prodotti ProArt con schede madri 
dotate di connessioni di rete e interfacce veloci. 


m Di Michele Braga 


sus pensa ai creativi e 
ai professionisti realiz- 
zando una linea di pro- 
dotti che va oltre le ca- 
ratteristiche standard 
implementate anche 
sui modelli di fascia 
più alta. In questa prima me- 
tà del 2020 Intel ha finalmente 
portato sul mercato la nuova 
piattaforma desktop compo- 
sta dai processori con archi- 
tettura Comet Lake-S e dai 
chipset della serie 400. Questa 
piattaforma non rappresenta 
un vero salto generazionale 
rispetto al passato — i proces- 
sori sfruttano un'evoluzione 
della microarchitettura Skyla- 
ke — ma non mancano le novi- 
tà come l'introduzione di un 
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nuovo socket, il supporto ai 
processori Core 19 con 10 core 
anche nel segmento “consu- 
mer” e l'aggiunta di alcune 
innovazioni che riguardano 
il comparto della connettività 
Ethernet e WiFi. 

In questo numero trovate un 
articolo di approfondimento 
dedicato ai processori Core 
di decima generazione con 
le prove dei modelli di punta 
delle tre famiglie Core i9, Co- 
re i7 e Core i5. L'introduzione 
del socket LGA1200 e di una 
famiglia di chipset specifica 
solo per i processori con ar- 
chitettura Comet Lake-S ha 
dato origine a una nuova 
gamma di schede madri che 
vanno a coprire le esigenze 


TANTA MEMORIA 
Questo modello 
può supportare 
fino a a quattro 
moduli di DDR4 
per un totale 

di 128 Gbyte. 


ProArt Z490 
Creator 10G 


420 


EURO 


E PRO 

Due porte Thunderbolt 3 integrate / 
Due uscite video Displayport / 
Scheda di rete a 10 Gigabit 


E CONTRO 

Le funzionioni aggiuntivi pesano 
parecchio sul prezzo finale / Manca 
il dissipatore sul secondo slot M.2 


IN BREVE 

La ProArt Z490 Creator 10G è un 
incrocio ben riuscito tra l'anima 
velocistica dei prodotti ROG di Asus 

e l'affidabilità che caratterizza i modelli 
della serie TUF. Aggiungete a questo 
mix il supporto alla connessione 
Thunderbolt 3 e una scheda di rete a 10 
Gigabit e otterrete un prodotto adatto 
a supportare l'utente più evoluto 
anche negli scenari di lavoro più 
impegnativi. Una soluzione alternativa 
e valida alla piattaforma Intel X299. 
www.asus.it 


Il pannello posteriore è ricco di porte: 
due Thunderbolt 3 abbinate 
a due uscite Displayport, 

un'uscita Hdmi, sei porte 
Usb e una porta Ethernet. 


di tutti i segmenti di mercato. 
La Z490 Creator 10G appar- 
tiene alla famiglia di prodot- 
ti ProArt che Asus ha ideato 
per quella categoria di utenti 
che creano contenuti digitali 
complessi e per i quali sono 
necessari sia un'elevata po- 
tenza di calcolo sia un sistema 
in grado di gestire e veicola- 
re un'enorme mole di dati. 
Il marchio ProArt non è del 
tutto nuovo in quanto è già 
utilizzato da Asus per la linea 
di monitor con caratteristiche 
di resa coromatica e di qualità 
dell'immagine indirizzati a 
chi necessita prodotti di qua- 
lità superiore alla media. 


ProArt Z490 
Creator 10G 


La ProArt Z490 Creator 10G 
offre un'ampia varietà di ca- 
ratteristiche di fascia alta alle 
quali si affianca un'attenzione 
particolare al comparto net- 
working. Potrem- 
mo descrivere la li- 
nea ProArt come un 
ibrido che prende il 
meglio delle caratte- 
ristiche velocistiche 
tipiche dei prodotti 
ROG - i prodotti ga- 
ming e per l’overclock — com- 
binando tutto con la stabilità e 
l'affidabilità dei prodotti TUF 
di Asus. A ciò si aggiunge il 
supporto integrato a funzioni 
molto ricercate da chi produce 
contenuti e ha la necessità di 
collegare il proprio desktop 
a periferiche esterne di vario 


Il chipset Z490 


genere e con 
standard di collega- 
mento spesso molto diversi. 
L'attenzione ai dettagli fun- 
zionli, pratici ed estetici è uno 
degli aspetti che caratteriz- 
zano la linea ProArt. Que- 
sto modello è equipaggiato 
con dissipatori di calore sul 
chipset e sul circuito di ali- 
mentazione a 12+2 fasi in 
modo da garantire la stabili- 
tà operativa del sistema anche 
per lunghi periodo di utilizzo; 
non trovate dissipatori sovra- 
dimensionati o accattivanti 
dal punto di vista estetico, ma 
solo quelli necessari e con di- 
mensioni tali da non creare 
ingombri inutili sul Pcb della 
scheda madre. 

È presente un dissipatore 
passivo anche su uno dei due 
zoccoli M.2 per dischi SSD: un 
elemento interessante e utile 
che avremmo voluto vedere 
anche sul secondo slot M.2 
vista la tipologia di questo 
prodotto. Manca anche la fi- 
nitura delle porte sul pannel- 
lo posteriore 
che Asus da 
diverso tem- 
po mette su 
molti prodot- 
ti anche di fa- 
scia più bas- 
sa della linea 
ProArt. Per il resto il design 
della ProArt Z490 Creator è 
molto pulito e ordinato. 
Come abbiano accennato, 
oltre al cambio di socket, 
una delle differenze chia- 
ve introdotte con il chipset 
Z490 riguarda il comparto 
della connettività di rete. 


HARDWARE 


FIRST LOOKS 


PRESTAZIONI 


SM 2018 Overall Rating 2.289 
Productivity 1,917 
Creativity 3,312 
Responsivness 2.289 


BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) 
ENERGY CONSUMPTION 


Overall Energy Consumption (Wh) 99,27 


Productivity (Wh) 44,84 
Creativity (Wh) 29,15 
Responsivness (Wh) 25,29 
Standard 7499 
Express 6.515 
Extended 8.899 
Singolo core 1.396 
Multi core 10.336 
MAXON CINEBENCH R20 

Singolo core 517 
Multi core 6.275 
Rendering Ray/s 6.227430 
Rendering time (s) 78 
Gooseberry 1.0 (s) 975 
Bmw27 (s) 143 
Neumann TLM-102 SE - C++ 6.066 
Hotel lobby - C++ 1.983 
Rock Model (s) 131,7 
School Map (s) 404,8 
UL BENCHMARK 3DMARK (2.11.6911) 

CPU TEST 

Time Spy Extreme 6.428 
Time Spy 13.090 
Fire Strike Ultra 29.639 
Fire Strike Extreme 29.077 


Configurazione - Cpu: Intel Core i9 10900K; Memoria: 2x 
8 Gbyte G.Skill DDR4 3200; Scheda grafica: AMD Radeon 
RX Vega 56; Disco: Intel Optane SSD 905p; Sistema 
operativo: Microsoft Windows 10 @64 bit (2004) 
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All’interno del Pch (Platform 
Controller Hub) Z490 è stato 
aggiunto il supporto CNVi 
Wi-Fi 6 che permette di inte- 
grare sulla scheda madre o 
di aggiungere in un secondo 
momento la soluzione wire- 
less Intel AX200. I chipset di 
precedente generazione sono 
limitati al solo standard Wi-Fi 
802.11ac che corrisponde al 
Wi-Fi di quinta generazione. 
In modo analogo è stato mi- 
gliorato anche il comparto 
della connettività cablata: il 
chipset Z490 supporta un con- 
troller a 2,5 Gbit connesso a 
una delle linee Pci Express 3.0 
x1; nello specifico è necessario 
che il produttore della scheda 
madre acquisiti e integri un 
controller Intel I225. 
Torniamo alla ProArt Z490 
Creator 10G perché proprio 
il comparto della connettività 
di rete è uno dei più curati: 
all’interno della confezione è 
presente un controller Ether- 
net Asus Hyper 10G che può 
essere affiancato al control- 
ler Intel 2.5G integrato sul- 
la scheda madre. In questo 
modo, grazie alla scheda ag- 
giuntiva su Pci Express 3.0, è 
possibile sfruttare una con- 
nessione di rete a 10 Gbit 
per collegare il desktop a 
un'infrastruttura di rete 
ad alta velocità o sfrut- 
tare il controller integrato 


HARDWARE 


Le due porte video Displayport sono collegate al controller Thunderbolt 3; quella 
Hdmi 1.4b può servire agli utenti che desiderato utilizzare la grafica integrata. 


La scheda di rete Asus Hyper 


10G fornita a corredo. Permette 


collegamenti con velocità fino 


a 10 Gigabit su reti compatibili. 
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per infrastrutture di rete a 2,5 
Gbit. Le capacità di trasferire 
dati ad alta velocità da e verso 
la piattaforma sono ampliate 
dalla presenta di due porte 
Thunderbolt 3 che attraverso 
altrettanti connettori Type- 
C forniscono connettività a 
sistemi Das (Direct Attached 
Storage) o ad altre periferiche 
esterne che sfruttano questo 
standard. 

L'aggiunta del controller 
Thunderbolt 3 integrato è 
fondamentale per garantirsi 
la compatibilità con le peri- 
feriche professionali più mo- 
derne e rappresenta un salto 
di qualità importante rispetto 
agli altri prodotti Asus dove 
è solo presente il connettore 
per il supporto a un control- 
ler Thunderbolt aggiuntivo. 
L'espandibilità della piatta- 
forma è assicurata dalla pre- 
senza di tre slot Pci Express 
3.0 con aggancio meccanico 
x16 che possono operare con 
diverse configurazioni elet- 
triche. I primi due slot sono 
connessi al controller Pci Ex- 
press del chipset e possono 
operare con un singolo slot 
x16 — quando è presente una 
sola scheda grafica - oppure 
come due slot x8 quando si 
occupano entrambi gli slot, 
ad esempio con due schede 
grafiche. Il terzo slot Pci Ex- 
press 3.0 opera in modalità x4 
ed è gestito dal controller del 
chipset insieme ai due slot x1. 
Per quanto riguarda il com- 
parto di archiviazione sono 
presenti due zoccoli M.2 in 
grado di operare in modalità 
Pci Express 3.0 x4 e sei por- 
te Serial Ata 6 Gbps; queste 
ultime supportano configu- 


razioni Raid con modalità di 
tipo 0, 1, 5, e 10. 

Una delle particolarità di 
questa scheda madre riguar- 
da anche gli slot di memoria: 
è infatti possibile installare 
fino a 4 moduli di tipo Ddr4 
4600 per un massimo di 128 
Gbyte. 

Sul pannello posteriore del- 
la ProArt Z490 Creator 10G 
sono presenti le due porte 
Thunderbolt 3 con connettore 
Type-C, ciascuna delle quali 
è affiancata dal proprio con- 
nettore Displayport 1.4 per 
supportare configurazioni 
multi monitor. 

L'utilità di queste due uscite 
video è comunque limitata vi- 
sto che la maggior parte delle 
schede grafiche discrete so- 
no dotate di tre uscite video 
Displayport e di una uscita 
video Hdmi.La singola uscita 
video Hdmi 1.4b può essere 
sfruttata da chi intende utiliz- 
zare la grafica ingrata del pro- 
cessore. Completano il set di 
porte posteriori quattro Usb 
3.2 Gen con connettore Type- 
A e due usb 3.2 Gen 1 sempre 
con connettore Type-A. Sul 
Pcb della scheda madre sono 
comunque presenti i connet- 
tori per collegare eventuali 
porte Usb 3.2 Gen 2, Usb 3.2 
Gen 1 e Usb 2.0 presenti sul 
telaio del desktop. 

Il sottosistema audio è quel- 
lo standard adottato da Asus 
sulla maggior parte delle 
schede madri: il codec ad alta 
definizione S1220A di Realtek 
pilota le uscite audio analogi- 
che e quella digitale presenti 
sul pannello posteriore e in 
grado di gestire configura- 
zioni audio del tipo 7.1. 


Il socket LGA1200 ha dimensioni uguali 
a quelle dell’LGA1151; è compatibile 
anche con i sistemi di raffreddamento. 


La prova 
sul campo 


Questa ProArt Z490 Creator 
10G è una scheda destinata 
a tutti coloro che necessitano 
di uno strumento di lavoro 
per la creazione di contenuti 
professionali ma che non di- 
spongono o non intendono 
spendere budget elevati per 
acquistare piattaforme HEDT 
come quelle Intel X299 per 
processori Core X o quelle 
AMD TRX40 per processori 
Ryzen Threadripper. 

Il costo di questa scheda è su- 
periore a quello di modelli 
di fascia intermedia, ma bi- 
sogna mettere sul piatto del- 
la bilancia la presenza della 
connettività Thunderbolt 3 
e della scheda di rete a 10 
Gbit. Avendo a disposizio- 
ne i tre processori Intel Core 
19 10900K, Core i7 10700K e 
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Core i5 10600K abbiamo op- 
tato per mettere alla prova la 
ProArt Z490 Creator 10G con 
modello top di gamma oggi 
a disposizione sul mercato. 
Se è vero che la linea ProArt 
è pensata per chi crea ed ela- 
bora contenuti, allora è plau- 
sibile che questa tipologia di 
utenti necessiti della massima 
potenza di calcolo disponibile 
e si orienti proprio su uno dei 
nuovi processori Intel Core i9 
con 10 core di calcolo. 

Sul fronte delle prestazioni 
abbiamo rilevato punteggi 
superiori rispetto a quelli fatti 
segnare nei test dalla confi- 
gurazione basata sugli stessi 
componenti hardware instal- 
lati però sulla scheda madre 
Asus Prime Z490-A; per en- 
trambi i modelli abbiamo 
mantenuto le impostazioni 
standard del Bios, fatta ecce- 
zione per la frequenza ope- 
rativa della memoria che è 
stata impostata alla massima 
velocità supportata dalle spe- 
cifiche Intel del processore. La 
linea ProArt conferma quin- 
di di avere una spinta in più 
sul fronte delle prestazioni 
rispetto ai prodotti “sempli- 
cemente” consumer e questo 
è un elemento ulteriore che il 
produttore può far pesare sul 
prezzo finale. 

Nel complesso la ProArt Z490 
Creator 10G è una piattafor- 
ma eccellente per chi neces- 
sita del tipo di supporto che 
offre, mentre è una soluzio- 
ne che non consigliamo a chi 
utilizza il desktop per scopi 


più comuni come la produtti- 
vità d'ufficio e i videogiochi. 
In questi scenari — salvo l’ec- 
cezione di utenti che hanno 
esigenze fuori dall'ordinario 
— è difficile trovare una vali- 
da motivazione per spendere 
quanto richiesto in più per la 
presenza del controller Thun- 
derbolt 3 e soprattutto della 
scheda di rete a 10 Gbit. Sono 
poche le possibilità che in un 
piccolo ufficio o addirittura 
in ambito domestico si faccia 
utilizzo di costose periferiche 
Thunderbolt 3 al posto del- 
le corrispettive versioni con 
interfaccia Usb 3.2 che hanno 
un costo più che dimezzato ri- 
spetto alle prime; è ancora più 
raro, se non quasi impossibile 
che un piccolo ufficio e a mag- 
gior ragione l'infrastruttura di 
rete sia stata aggiornata con 
apparati — router, switch, ecc 
— compatibili con lo standard 
a 10 Gigabit. 

Insomma, se non siete alla 
ricerca delle massime pre- 
stazioni potete orientarvi sui 
prodotti della serie Prime o 
TUF; se invece volete il mas- 
sime prestazioni per il vostro 
videogioco preferito è meglio 
orientarsi su un prodotto della 
linea Asus ROG o su model- 
li gaming equivalenti di altri 
marchi. 

Se disponete o utilizzate già 
periferiche Thunderbolt 3, al- 
lora la ProArt può diventa una 
piattaforma molto interessante 
ein grado di garantirvi il sup- 
porto alle migliori e più recenti 
tecnologie di collegamento. e 


ce 


ni 
ii 


FIRST LOOKS 


PC Professionale | Luglio 2020 ssaa 


FIRST LOOKS |HARDWARE 


PANNELLO 

Il display da 27 pollici 
con risoluzione QHD è 
costruito con tecnologia 
VA e supporta lo 
standard HDR400. 

La finitura frontale è 
opaca antiriflesso. 


PE 


LAB 


L 
AOC Agon AG2730X: costruito 
per veri videogiocatori 


Immagini fluide e veloci per giocare senza compromessi anche ai titoli 
più frenetici grazie all'HDR, al FreeSync 2 e alla frequenza di 165 Hz. 


m Di Michele Braga 


9 Agon AG273QX è un 
monitor pensato per 
soddisfare una precisa 
categoria di utenti: i vi- 
deogiocatori. Per otte- 
nere tale risultato tutto 
è stato costruito per fare 

di questo monitor un anello im- 
portante della configurazione 
hardware. 

Il pannello con diagonale da 27 
pollici è il miglior compromesso 
per occupare il giusto spazio nel 
campo di visione del giocatore e 
per offrire una risoluzione eleva- 
ta, ma non troppo esosa in termi- 
ni di risorse di calcolo. L’Agon 
AG2730X, come molti monitor 
della sua categoria, utilizza un 
pannello con risoluzione QHD 
(2.560 x 1.440 pixel); questa scel- 
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ta è combinata con l'adozione 
delle tecnologia VA che rispetto 
a quella IPS permette di otte- 
nere un maggiore contrasto, di 
conservare una buona qualità 
dell'immagine — i monitor IPS 
sono più precisi in termini di 
gamma cromatica — e di poter 
spingere sulla velocità di aggior- 
namento dei fotogrammi. 

Il pannello scelto da AOC è con- 
forme alla specifiche Display- 
HDR 400 che pur essendo il gra- 
dino più basso delle specifiche 
HDR 10 significano comunque 
che questo monitor garantisce 
una buona gamma dinamica con 
immagini che mostrano più det- 
tagli nelle zone scure — mante- 
nendo un buon livello di nero — e 
in quelle più chiare. 


SUPPORTI CUFFIE 

Sui lati del monitor 
sono presenti due 
ganci a scomparsa 
per le cuffie da gioco. 


AOC Agon 
AG2730X 


512 


EURO 


Bi PRO 


Supporto alla frequenza di 165 Hz / 
Vesa HDR 400 / FreeSync 2 


CONTRO 


E Menu di configurazione scomodo 


IN BREVE 

Se siete appassionati di videogiochi 
frenetici questo monitor saprà 
accontentarvi grazie alla frequenza di 
refresh di 165 Hz. La tecnologia VA e il 
supporto Vesa HDR 400 garantiscono 
una buona gamma dinamica e neri 
incisivi. La qualità complessiva è un 
po' sacrificata per raggiugnere questa 
alta frequenza di aggiornamento, ma 
si può perdonare questo difetto visto 
che il target è quello specifico dei 
videogiocatori. La risoluzione QHD è 
ottimale per la diagonale del monitor. 
Ottimi i 4 ingressi video e i dettagli 
dedicati ai giocatori. 

eu.aoc.com 
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Il test di uniformità dei colori ha dato un risultato molto buono. È andato 
meno bene il test sull’uniformità della luminosità: la fascia più bassa del 
display risulta più scura nei test. 


Per quanto riguarda il gamut, 
AOC dichiara una copertura del 
122% dello spazio colore sRGB 
e del 99% di quello Adobe RGB. 
Le impostazioni di fabbrica del 
pannello restituiscono immagini 
chiare e dai colori vivaci, ma i 
test eseguiti con la sonda Data- 
color SpyderElite4 restituiscono 
un gamut caratteristico con per- 
centuali di copertura differenti 
da quelle indicate dal produtto- 
re, soprattutto sul fronte Ado- 
be RGB. Lo spazio colore sRGB 
risulta coperto per il 99%, ma 
questo valore necessita di una 
precisazione per essere confron- 


tato con il 122% indicato dal pro- 
duttore: il gamut dell’AG2730X 
è ben più esteso rispetto a quello 
sRGB standard e il valore 99% 
rilevato nei nostri test signifi- 
ca che il monitor non è riuscito 
a riprodurre in modo corretto 
tutto lo spettro di colori utiliz- 
zati per campionare lo spazio 
sRGB. Il fatto che il gamut sia poi 
più esteso di quello sRGB poco 
importa perché per avere una 
corretta corrispondenza dei co- 
lori, una eventuale calibrazione 
SRGB mappa tutto su una coper- 
tura del 100%. Il test sullo spazio 
colore Adobe RGB indica invece 


PRESTAZIONI 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 
Tecnologia VA 


Sorgente di illuminazione | Led bianchi 
Dimensione (pollici) | 27 
Rapporto d'aspetto | 16:9 
Risoluzione nativa (pixel) | 2560x1440 
Pixel pitch (mm) | 0,2331x0,2331 
Tempo di risposta gtg (ms) | 178/178 
Colori visualizzabili dichiarati (milioni) | 16,7 
Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) | nd. 
Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) | 165 
Luminanza (valore medio, cd/m?) | 400 
Rapporto di contrasto tipico | 3.000:1 
Rapporto di contrasto dinamico | 50.000.001] 
High Dynamic Range | VesaHDR400 
Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) | 178/178 
Trattamento pannello Antiriflesso 


INGRESSI VIDEO 


Ingresso video Vga No 
Ingresso Dvi | No 
Ingresso Hdmi | 2(2.0) 
Ingresso Displayport | 2(14) 


Ingresso mini Displayport 


ALTRE FUNZIONALITÀ 
Hub Usb 4xUsb 3.2 Gen1 
Ingresso audio | Sì 
Uscita audio cuffie | Sì 
Speaker | Si(ax5watt) 
Compatibile con Soundbar | No 

: » e ziua Selettore modalità 
Altri accessori e funzionalità panna 


CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni incm (LxAxP) 91,3x 45,2Xx 26,7 
Cornice laterali (mm) 72 
Cornici superiore / inferiore (mm) 12/20 
Peso netto con base (kg) 78 
Attacco Vesa (mm) 75 


| 
| 
| 
| 
Funzionalità Pivot | SÌ 
| 
| 
| 


Inclinazione (gradi sulla verticale) -35 /+215 
Rotazione della base (gradi) -30/ +30 
Regolazione in altezza (cm) 10 
Alimentatore esterno No 


Hdmi / Displayport 


Cavi in dotazione 


/ audio 
CARATTERISTICHE ENERGETICHE 
Consumo max dichiarato (W) nd, 
Consumo tipico (W) | 50 
Consumo in stand-by (W) 0,5 


GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 
Garanzia (anni) 2 
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Il gamut del display copre il 100% dello spazio 
colore sRGB e l’85% di quello Adobe RGB. 


una copertura pari all’85%: in 
questo caso il pannello risulta 
scarso quando ci si spinge verso 
le tonalità verdi più accesse; 
come per lo spazio colore sRGB 
c'è una leggero scostamento dal 
blu primario. Nel complesso, 
il giudizio di questo pannel- 
lo è più che buono visto il tar- 
get di utenza cui è destinato: 
una copertura del 100% dello 
spazio colore sRGB è più che 
adeguata per i videogiochi, so- 
prattutto se la corrispondenza 
dei colori e un contrasto 

di buona qualità sono ga- 
rantiti all’elevata frequen- 
za di funzionamento del 
pannello. 

L'Agon AG2730X, 
infatti, permette di 
raggiugnere i 165 Hz di 
frequenza di refresh che 
paragonati ai 60 Hz o ai 
75 Hz dei monitor IPS più 
spinti sono una elemen- 
ti preziosissimo per gli 
amanti di giochi frenetici 
e con immagini in rapido 
movimento. Il supporto 
FreeSync 2 — probabil- 
mente questo prodotto 
sarà certificato anche co- 
me G-Sync Compatible — per- 
mette di avere la sincronizza- 
zione dinamica dei fotogrammi 
riprodotti a video con quelli 
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generati dalla scheda grafica. 
Questo permette di ridurre gli 
artefatti, il tearing dei fotogram- 
mi — riproduzione a video di in- 
formazioni provenienti da più 
fotogrammi con evidente linea 
orizzontale di separazione — e 
di ottenere così un'esperienza 
di gioco ottimale. 

Questo monitor è particolar- 
mente indicato per i videogio- 
chi di guida e per gli fps; gli ap- 
passionati di titoli più tranquilli 
potranno godere di immagini 
fluide, ma potrebbero non no- 
tare la differenza con monitor 
meno performanti. 
L'’AG273QX incarna tutte le 
caratteristiche costruttive della 
linea Agon: il display ha cor- 
nici sottili per dare maggio- 
re risalto alle immagini e per 
semplificare l'utilizzo di più 
monitor affiancati; la linea è 
aggressiva e attorno all’ag- 
gancio posteriore è presente 
una luce anulare di tipo RGB 
che può essere configurata a 
piacimento sia per colore sia 
per effetto di illuminazione. La 
base in metallo è filante e poco 
ingombrante, mentre il sup- 
porto permette una buona re- 
golazione attorno ai principali 
assi di rotazione; il supporto 
permette inoltre il pivot che 
su questa tipologia di prodot- 
ti risulta comodo soprattutto 


per la gestione dei cavi video e 
audio. Questo monitor dispone 
infatti di due ingressi Hdmi 2.0, 
due ingressi Displayport 1.4 
e di un hub Usb 3.0 integrato 
per collegare in modo rapido 
periferiche esterne veloci. So- 
no presenti due diffusori audio 
integrati con potenza di 5 watt, 
ma la qualità dell'audio si meri- 
ta solo una sufficienza risicata; 
consigliamo vivamente di op- 
tare per una cuffia gaming se 
desiderate immergervi nell’a- 
zione di gioco. 

Nella confezione è presente 
anche un selettore esterno per 
ciclare tra diversi profili di con- 
figurazione: pur non essendo 
uno strumento essenziale, in 
questo caso l'accessorio è piut- 
tosto utile. Poiché il menu di 
configurazione di questo Agon 
è intricato e poco intuitivo con- 
sigliamo di impostare e memo- 
rizzare i profili di utilizzo e di 
sfruttare il selettore esterno per 
passare da uno all’altro evitan- 
do il più possibile l'utilizzo del 
menu integrato. 

Il prezzo su strada dell’ 
AG2730X varia anche molto 
a seconda dei diversi negozi 
online: potete acquistarlo a un 
prezzo di poco superiore ai 500 
euro e per questa cifra il rap- 
porto tra prestazioni e prezzo 
è più che adeguato. ° 


Sul lato posteriore è presente un 
anello luminoso Rgb che può essere 
configurato con diversi effetti e colori. 
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FIRST LOOKS 


Aggiungere una porta Gigabit 
Ethernet a notebook e desktop 


Arriva da Techly un piccolo adattatore/convertitore con cui connettere 
qualsiasi computer alla rete, nella doppia versione Usb 3.0 e Usb 3.1. 


Itrasottili, a ogni 

costo. È con que- 

sta specifica che 

sono ormai pro- 

gettate tutte le ul- 

time generazioni 

di notebook, non 
solo quelli più compatti, da 
12” e 13,3”, ma anche quelli 
da 14” e 15,6”. Uno spessore 
massimo inferiore ai 20 mm 
si traduce in modelli sempre 
più leggeri e maneggevoli, ma 
un'altezza così risicata com- 
porta anche la scomparsa delle 
classiche porte di interconnes- 
sione, sostituite da quelle Usb 
Type-A (il formato “classico”) 
o Usb Type-C. Pensiamo alla 
porta di rete: vista la sua al- 
tezza di 15 mm è fisicamente 
impossibile integrarla in un 
notebook ultrasottile. Esistono 
però molte situazioni in cui 
la mancanza di una porta di 
rete può rappresentare un li- 
mite. Un esempio, recentissi- 
mo, arriva dal lungo periodo 
di lockdown e dalla necessità, 
per molti di noi, di allestire in 
casa una postazione di lavoro. 
Vi sarete accorti che non sem- 
pre la zona di casa scelta aveva 
una copertura Wi-Fi ottimale, 
oppure che avreste preferito 
disporre di una connessione 


Bi Di Lorenzo Fizio 


cablata per motivi di presta- 
zioni e/o sicurezza. 

Per aggiungere una porta Gi- 
gabit Ethernet a un notebook 
(e in generale a qualsiasi com- 
puter) vengono in soccorso 
due soluzioni di Techly, i mo- 
delli IDATA USB-ETGIGA-3A 
e IADAP USB31-ETGIGA23. Si 
tratta di due adattatori /con- 
vertitori gemelli, che si diffe- 
renziano semplicemente per 
il tipo di connettore in uscita. 
Il primo ha infatti un connet- 
tore Usb 3.0 Type-A, mentre il 
secondo dispone di un Usb 3.1 
Type-C. Di fatto sono disposi- 
tivi universali, supportati da 
tutti i sistemi operativi: Win- 
dows (XP, Vista, 7, 8 e 10), ma- 
cOS (dalla versione 10.6 “Snow 
Leopard” in poi) e Linux (in- 
cluso l’ultimo kernel 5.6). 
Realizzati in materiale plasti- 
co sono molto compatti (mi- 
surano appena 27 x 16,5 x 72 
x mm) e leggeri (appena 23 
grammi). Il cavo Usb, piatto, 
ha una lunghezza di 73 mm, 
ma, al netto della lunghez- 
za del connettore, si riduce 
ad appena 42 mm; in alcune 
situazioni potrebbe risultare 
eccessivamente corto. Sulla 
parte superiore sono disposti 
tre piccoli led, che indicano 


lo stato e il tipo di connes- 
sione (100 Mbps o 1 Gbps), 
mentre sulla parte inferiore 
è presente una scanalatura, 
studiata per inserire il connet- 
tore Usb quando l'adattatore 
non viene utilizzato. Si tratta 
di un’espediente che consente 
di riporre in modo ordinato il 
cavo e formare al tempo stesso 
una specie di asola, utile per 
fissare il dispositivo a oggetti 
presenti nella borsa, come ad 
esempio altri cavi. 

Per quanto riguarda l’installa- 
zione, è quanto di più sempli- 
ce: basta inserire l'adattatore 
in una porta Usb. Il funziona- 
mento è infatti plug-and-play 
e non è necessario installare 
alcun tipo di driver. Segnalia- 
mo comunque la pagina del 
produttore del chip di rete, un 
Realtek RTL8153, dove è pos- 
sibile recuperare i driver per 
tutti i sistemi operativi: lttps:// 
www.realtek.com/en/component/ 
zoo/category/network-interface- 
controllers-10-100-1000m-giga- 
bit-ethernet-usb-3-0-software. 
In definitiva i due adattatori 
di rete di Techly rientrano a 
pieno diritto nella categoria 
degli “accessori indispensabi- 
li”, da tenere sempre insieme 
al notebook. ° 


SS 


Connettore in uscita: Usb 3.0 Type-A (IDATA USB-ETGIGA-3A) / Usb 3.1 Type-C (IADAP USB31-ETGIGA3) = Velocità 


trasferimento dati: 5 Gbps = Connettore in ingresso: RJ45 = Velocità di rete: 10/100/1000 Mbps = Chip di rete: 
Realtek RTL8153 = Dimensioni (LxAxP): 27 x16,5.x 72x mm = Peso: 23 g = Lunghezza cavo Usb: 73 mm 
Sistemi operativi supportati: Windows (XP / Vista /7/8/10) - macOS (da 10.6 in poi) - Linux (fino al kernel 5.6) 
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IADAP 
USB31-ETGIGA3 


22,40 


EURO 


i PRO 
Estremamente compatto / 
Soluzione universale 


g CONTRO 
In alcune situazioni il cavo Usb 
potrebbe risultare troppo corto 


IN BREVE 

Una soluzione super-compatta per 
aggiungere una porta di rete 
Gigabit a qualsiasi computer, 
supportata praticamente da tutti i 
sistemi operativi. Da tenere sempre 
con sé come accessorio 
indispensabile. 

www.techly.it 
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Dario Orlandi 


Giornalista con 
background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 


da oltre vent'anni. 


FIRST LOOKS 


Telemetria, usabilità 
e Istupidimento del software 


fandezza a causa delle funzioni di telemetria integrate in 
Windows 10, tanto da essere costretta a chiarire e modificare le policy di 
raccolta dei dati, offrire nuove opzioni di configurazione e infine rilasciare 
un tool che consente di visualizzare tutti i dettagli delle informazioni 
trasmesse ai server dell'azienda (www.microsoft.com/it-it/p/diagnostic- 
data-viewer/9n8wtrrsq8f7). L'azienda di Redmond non è esente da colpe: 
le prime release di Windows 10 sono state sicuramente opache sotto 
questo profilo, tanto da far sorgere qualche legittimo dubbio. 
L'uso della telemetria è in realtà una pratica comune, non soltanto 
in Windows ma anche in altri sistemi operativi, nei software per 
computer, nelle app per i dispositivi mobile e nei grandi portali e 
servizi Web: il suo scopo è analizzare i pattern di utilizzo da parte degli 
utenti per cercare di capire, in maniera semiautomatica, se riescono a 
raggiungere facilmente le funzioni offerte, se seguono iflussi di lavoro 
immaginati dagli sviluppatori e se incontrano qualche situazione 
inaspettata (causata per esempio da errori o bug). La telemetria si 
basa sull'analisi statistica, un approccio che offre grandi vantaggi 
ma ha anche lacune strutturali: un aspetto positivo è la capacità di 
evidenziare problemi di design che non ricadono necessariamente 
nella categoria dei bug ma che possono creare difficoltà agli utenti, 
con la conseguenza di “nascondere” funzioni preziose, rendere più 
sgradevole l'esperienza d'uso e perfino spingerli ad abbandonare il 
prodotto in favore di qualche concorrente (nei casi in cui un con- 
corrente esista). Inoltre, al contrario delle tradizionali segnalazioni 
di bug e problemi, la telemetria non richiede un'azione attiva degli 
utenti, ma raccoglie dati in grande quantità e in maniera automatica. 
La base statistica della telemetria può essere anche un difetto: un 
problema estremamente grave che coinvolge però un basso numero 
di utenti rischia di restare sottotraccia, proprio perché non sviluppa 
una quantità di informazioni tale da essere evidenziato. Questa, 
probabilmente, è stata la causa dei problemi con l'aggiornamento 
di autunno 2018 di Windows 10, che Microsoft è stata costretta a 
ritirare e posticipare di quasi due mesi per risolvere bug distruttivi 
(con documenti cancellati e Pc inutilizzabili) ma limitataia un numero 


N egli ultimi anni Microsoft è stata accusata di qualsiasi ne- 
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Prestazioni dei servizi e dei prodotti | 


Microsoft.Windows.BrokerInfrastructure.TaskCompleted 
{ 
"ver": "4.0", 
"name": "Microsoft.Windows.BrokerInfrastructure.TaskCompleted", 
ime": "2019-02-28T00:40:23.2445393Z", 
"0:0a89d516ae714e01ae89c96d185e9ae3", 


A 
"ald": "5E0FB345-6B1D-45D1-AF42-EF28D7CABF19", 
"eventFlags": 257, 

"pgName": "WIN", 

": "@5F171BA-1D48-47A9-ACCE-96B51DBD121D", 
"flags": 
"providerGuid 63B6C2D2-0440-44DE-A674-AA51A251B123", 
"loggingBinary": "biwinrt.dll", 

"epoch": "307274", 
"seg": 132236 


) 
"metadata": { 
veni 


circoscritto di configurazioni. Microsoft potrebbe aver spinto troppo 
oltre la sua fiducia nell'efficacia della telemetria, trascurando invece 
le tradizionali procedure di segnalazione dei bug e di beta testing; è 
una lezione importante per qualsiasi sviluppatore. 

L'uso pervasivo della telemetria ha però un altro effetto collaterale 
piuttosto interessante: quello che viene chiamato dumbing down, 
letteralmente istupidimento del software. Questo effetto è dovuto in 
gran parte alla facoltà, concessa agli utenti, di bloccare l'invio dei 
dati di telemetria. Si tratta - sia chiaro - di un'opzione sacrosanta, 
che però viene esercitata in particolare dagli utenti più evoluti e 
consapevoli, con l'effetto di introdurre un vizio nel campione: la 
telemetria raccoglie i movimenti e i pattern d'uso degli utenti meno 
esperti e spinge gli sviluppatori a semplificare, alleggerire e in 
definitiva, rendere più poveri i loro prodotti. 


] S minuti 


È l'intervallo di tempo minimo 
che intercorre tra i pacchetti 
di telemetria inviati da Windows 10; 


la dimensione media è inferiore a 2 Kbyte. 
Fonte: The Ed Bott Report, Zdnet 
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Video editing ricco di effetti 
con PowerDirector 18 Ultimate 


CyberLink non si risparmia quando deve aggiornare PowerDirector: 


l'eccezionale ricchezza di filtri e di effetti lo distingue dalla concorrenza. 


owerDirector è il 
software di Cyber- 
Link per il video 
editing amatoriale 
avanzato, un pro- 
gramma che negli 
anni è costante- 
mente cresciuto, 
sia come numero di funzio- 
ni sia nella dotazione di ele- 
menti multimediali pronti 
da inserire nel montaggio. 
L'azienda lo ha sempre man- 
tenuto aggiornato, per farlo 
evolvere di pari passo con le 
innovazioni tecnologiche del 
settore video, come il 3D, le 
riprese a 360 gradi o l’Ultra 
Hd. L'applicativo è corredato 
da diversi add-on per effetti e 
musiche, che cambiano come 
numero e livello di potenza a 
seconda della versione. In più 


l'utente può acquistarne altri, 
tramite lo store presente nel 
sito di CyberLink. Le novità 
di questa release sono nume- 
rose, sebbene non rivoluzio- 
narie: per la maggior parte so- 
no affinamenti 
e ampliamen- 
ti di funzioni 
già disponibili 
nelle versioni 
passate. Po- 
werDirector 18 
si presenta con 
numerosi miglioramenti all’in- 
terfaccia, tante piccole novità 
che contribuiscono a rendere 
l’area di lavoro più comoda e 
versatile. Adesso si può inver- 
tire l'ordine di visualizzazio- 
ne delle tracce nella timeline, 
una modifica che consente di 
adattare la timeline alle abitu- 


dini personali. Sempre nella 
timeline, il software riprodu- 
ce l'audio mentre si trascina il 
cursore temporale, inoltre è di- 
sponibile un pannello coni Vu 
meter per una misura precisa 
del livello sonoro 
(solo nella versio- 
ne Ultimate, non in 
quella Ultra). Sem- 
pre nella versione 
Ultimate si posso- 
no separare il cata- 
logo multimediale 
e la timeline, per disporli dove 
è più comodo nello schermo. 
CyberLink ha migliorato gli 
strumenti per il ritaglio, lo 
zoom e le panoramiche, ora 
più intuitivi e immediati da 
usare. Le miniature di antepri- 
ma nelle librerie multimediali 
hanno un formato più grande 


Moon qimoa 


PowerDirector 18 
Ultimate 


129,99 


EURO 


La versione Ultra costa 
99,99 euro, l'abbonamento 
PowerDirector 365 costa 
5,83 euro al mese, 


E PRO 

Ricco di strumenti video e di 
librerie di effetti / Codifica in 
H.265/Hevc e progetti fino a 4K 


E CONTRO 

I filtri applicabili con il motion 
tracking sono limitati / Molte 
tendine non sono di qualità 
adeguata al programma 


IN BREVE 

Programma per il montaggio 

video amatoriale avanzato, 
particolarmente ricco di strumenti, 
filtri e librerie multimediali 

con effetti, titoli animati, musiche 

e clip video. L'interfaccia è intuitiva, 
con le funzioni avanzate disponibili 
in numerosi moduli dedicati. 
https://it.cyberlink.com 
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L'area di lavoro di PowerDirector 18 non si discosta da quella delle 
versioni precedenti e mantiene una disposizione standard: la timeline 
è in basso, le librerie multimediali a sinistra e la preview a destra. 


Adesso si possono tagliare via le parti inutili dei clip ancora prima 
di inserirli nella timeline. Nel modulo dedicato si selezionano 
gli spezzoni da tenere, anche più di uno per ogni brano. 


Il motion tracking serve per agganciare un oggetto, un titolo 
o un effetto a una parte in movimento nella scena. Il software 
analizza il clip video per tracciare la parte selezionata dall’utente. 


Il pannello Designer titolo consente di modificare in maniera completa 
i titoli animati dotati di grafiche, disponibili come template; il set 
di opzioni permette di definire ogni aspetto delle scritte. 


per una migliorata visibilità 
e si può anche fare un veloce 
editing dei singoli clip video 
restando nella libreria, per 
tagliare le parti inutili non 
solo all’inizio e alla fine ma 
anche all’interno dello spez- 
zone. Adesso il software ha 
una funzione di allineamen- 
to automatico degli oggetti 
(titoli, maschere, forme) in- 
seriti nella scena: si possono 
agganciare a un asse vertica- 
le, a uno orizzontale oppure 
agli altri elementi. 
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Fino a 8K, 
ma solo Ultimate 


Solo PowerDirector 18 Ultima- 
te acquisisce e decodifica i vi- 
deo con risoluzione 8K (7.680 x 
4.320) grazie al supporto delle 
Gpu AMD dotate della tecno- 
logia hardware Ven 2.0 (Video 
Core Next), una funzione che si 
aggiunge alla capacità di gestire 
nel montaggio e di visualizzare 
nell’anteprima clip Ultra Hd 


(3.840 2.160 punti) e 4K (4.096 
x 2.160 pixel). Riservata solo 
alla versione Ultimate del pro- 
gramma è anche l’importazio- 
ne delle riprese effettuate con 
camcorder professionali nei for- 
mati Hevc 10 bit Hdr10 e Hlg, 
ProRes 10 bit 4:2:2, Xavc 8 bit 
4:2:0 e Mxf Avc 8 bit 4:2:0. Ora 
si possono creare progetti con 
rapporto d'aspetto quadrato 
1:1, usato da Instagram e Fa- 
cebook, che si aggiunge ai già 
disponibili 16:9, 9:16, 4:3 e 18:9 
(per i video a 360 gradi). 


Un'altra novità dell'edizione 18 è 
il motion tracking (Inseguitore mo- 
vimento nella versione italiana del 
programma) per le forme, che con- 
sente di agganciare un oggetto gra- 
fico come una sagoma o un testo a 
una parte del video che si muove 
attraverso la scena. Il tracking è 
effettuato dal software sull'intero 
clip oppure fotogramma per foto- 
gramma, per una maggiore preci- 
sione. Inoltre, le sagome grafiche 
(in formato vettoriale) sono modi- 
ficabili a volontà, sia nei colori sia 
nella forma, e supportano l’inse- 
rimento al loro interno di testi che 
si adattano automaticamente allo 
spazio disponibile. Infine, nuove 
sono le opzioni per esportare il 
progetto video come una sequenza 
di singole immagini Jpeg oppure 
Png e per codificare l'audio nel 
formato Aac 5.1, da inserire nei 
container Mkv oppure Mp4. 

Terminato l'elenco delle novi- 
tà, notiamo che all'apertura del 
programma appare un riquadro 
(splash) con le opzioni per sceglie- 
re la modalità di funzionamento 
(Completa, Storyboard, Presentazione, 
Esercitazioni) e il formato video. 
Una volta effettuate le scelte si ar- 
riva all'interfaccia principale, ca- 
ratterizzata da grigi molto scuri e 
da una disposizione classica delle 
finestre, con la timeline in basso, 
a sinistra le librerie multimediali 
sovrapposte, a destra l'anteprima. 


SOFTWARE 


Per un montaggio di base si pro- 
cede come di consueto con questo 
genere di programmi: si caricano 
gli elementi multimediali e si tra- 
scinano nella timeline, disponen- 
doli nelle tracce. Per default, la 
traccia più in basso è quella supe- 
riore nella preview: una modalità 
di funzionamento a nostro avviso 
poco intuitiva, ma in questa ver- 
sione — come abbiamo già accen- 
nato- si può finalmente rovesciare 
l'ordine di visualizzazione. Anche 
l'inserimento di transizioni e titoli 
non riserva sorprese. 


Dotazione ricca 
ed evoluta 


Il programma mostra tutte le sue 
potenzialità quando si passa al- 
le funzioni più evolute, come per 
esempio la gestione dei video a 360 
gradi, davvero completa, e l’ela- 
borazione delle riprese effettuate 
con una action cam, a cui Power- 
Director dedica un modulo ad hoc, 
Centro videocamera azione. Qui sono 
disponibili le opzioni per aggiunge- 
re al video fermi immagine e zoom 
con panoramiche. I primi conge- 
lano i movimenti e rendono più 
drammatica la sequenza, i secondi 
— uniti a un effetto moviola — posso- 
no mettere in evidenza le parti più 
importanti dell'inquadratura, come 


per esempio lo sportivo in azione. 
Interessanti sono anche la sezione 
per creare sottotitoli e il filtro per 
migliorare in maniera dinamica 
i colori nelle riprese, grazie a un 
algoritmo che analizza il video e 
rende più vivide le tinte lasciando 
inalterata la tonalità della pelle. 
Citiamo anche i Progetti Espressi, 
template completi di effetti, tran- 
sizioni, animazioni e musiche, che 
richiedono all'utente il semplice 
caricamento degli spezzoni: co- 
sì il programma può produrre 
un montaggio completo con un 
numero ridotto di clic. Il modu- 
lo Designer Collage Video offre 26 
preset per mostrare a schermo 
più video contemporaneamente, 
con le opzioni per determinare 
l'aspetto delle cornici e inserire 
un'animazione di apertura e di 
chiusura. PowerDirector 18 è di- 
sponibile nelle versioni Ultra, Ul- 
timate (entrambe con 25 Gbyte di 
spazio nel cloud per un anno) e 
365 con 50 Gbyte nel cloud senza 
limiti di tempo. Rispetto a Ulti 
mate, Ultra offre solo una piccola 
parte delle librerie multimediali 
con effetti, oggetti grafici, clip vi- 
deo e musiche. PowerDirector 365 
è la versione in abbonamento, che 
offre un costante aggiornamento 
delle funzioni (ogni trimestre) e 
un set più completo di pacchetti 
multimediali con plug-in, effetti 
speciali e brani musicali. ° 
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Centro videocamera azione raccoglie gli strumenti per rendere 
più dinamici i video, in particolare quelli creati con le action cam; 
si possono creare rallenty, accelerazioni, inversioni di velocità. 


Design Collage Video crea interessanti montaggi suddividendo lo 
schermo in più sezioni, ognuna dedicata a un filmato o a una foto. 
Sono disponibili parecchi template, con cornici personalizzabili. 


PC Professionale | Luglio 2020 ea 


Di Nicola Martello 


Substance Painter 
dipinge i modelli 3D 


ubstance Painter è 
un software dell’a- 
zienda francese 
Allegorithmic - 
fondata nel 2003 e 
acquisita da Adobe 
nel 2019 — dedicato 

alla creazione di texture realisti- 

che per gli oggetti 3D usati nei 

giochi, nei film o nei rendering 

che devono mostrare il massi- 

mo fotorealismo. 

Il software possie- 

de un set completo 

di strumenti per 

dipingere e creare 

maschere, inoltre 

gestisce le normal 

map, che contengo- 

no le informazioni relative alla 

rugosità e alle sporgenze che le 

superfici 3D devono avere solo 

in fase di rendering. L'interfac- 

cia è ordinata e intuitiva, per 
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essere quella di un software che 
lavora su modelli 3D. Per default 
è dominata da due finestre: a si- 
nistra la visuale 3D dell'oggetto, 
a destra la texture selezionata 
stesa in due dimensioni. Si può 
dipingere indifferentemente in 
3D oppure in 2D, con il software 
che aggiorna in tempo reale en- 
trambi i pannelli. Naturalmente 
è consentito girare attorno al mo- 
dello 3D per os- 
servarlo da ogni 
angolazione, con 
il pennello che 
rimane sempre 
perpendicolare 
alla superficie 
della forma, indi- 
pendentemente dalla sua com- 
plessità. Per vedere in maniera 
realistica il lavoro compiuto si 
passa alla modalità Rendering, 
che impiega il motore Iray di 


Substance 
Painter 


Iva inclusa 


PRO 

Si può dipingere sia in 3D 

sia in 2D / Visualizzazione 
molto realistica degli oggetti / 
Gestione completa delle 
caratteristiche dei materiali 


CONTRO 

La gestione dei layer 

è complessa / Non sempre 
il software mostra la mesh 
degli oggetti 3D 


IN BREVE 


Applicativo specializzato nella 
preparazione delle texture e dei 
materiali che ricoprono gli oggetti 
3D, per garantire il massimo 
realismo. Il set di strumenti 

è completo, ma i numerosi tipi di 
layer rendono difficile l'approccio 
ai principianti. Per il rendering 

è disponibile Iray di Nvidia. 


L'area di lavoro di Substance Painter è affollata di elementi, 
con al centro le due viste principali, una 3D per l'oggetto, l’altra 2D 
per le texture. Ai lati si trovano i pannelli con i materiali e i layer. 


(i Sueutance Poma 300313 - Midi 


Grazie alle maschere si possono creare materiali molto sofisticati. 
Per esempio, tramite una Smart mask si assegna un materiale diverso 
solo sulle superfici e sui bordi più esposti, per simulare l'usura. 
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Per dipingere sono disponibili numerosi pennelli, il cui 
comportamento è regolabile in ogni dettaglio. | Physical paint 
impiegano le particelle per produrre effetti più naturali. 


euf-- (S5B8568XÎ| 
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Le normal map permettono di creare rilievi sulle superfici 3D al 


momento del rendering, senza alterare la mesh originale; il software 
offre numerosi dettagli pronti da posizionare sulle superfici. 


Nvidia e un sistema di illu- 
minazione Ibl (Image Base 
Lighting), semplice da impo- 
Stare ma con un'ottima resa 
fotorealistica, dato che le fonti 
di illuminazione sono prese 
dall'immagine stessa. Il lavo- 
ro in Substance Painter inizia 
con l'importazione degli 0g- 
getti 3D, accettati nei formati 
Fbx, Obj, Dae, Ply, Abc, Gltf. È 
importante notare che il soft- 
ware non dispone di alcuno 
strumento per assegnare le 


coordinate di mappatura Uv 
e per effettuare il conseguen- 
te appiattimento della mesh 
su un piano a due dimensioni 
(operazione conosciuta come 
Unwrap Uvw). Queste opera- 
zioni vanno compiute in un 
altro software, tipicamente 
quello con cui è stato creato 
l'oggetto 3D. Se la forma tri- 
dimensionale non è dotata di 
queste caratteristiche, l’impor- 
tazione non è possibile. Di se- 
guito si preparano i materiali, 


prendendoli dalla libreria e mo- 
dificandoli oppure creandone di 
nuovi. Ogni materiale può avere 
diversi canali; i principali sono 
colore, metallicità, specularità, 
rugosità ed estrusione (normal). 
Ciascuno di questi è organizza- 
to su layer che possono essere 
di diversi tipi. Districarsi tra le 
varie tipologie di livelli non è 
proprio una passeggiata e serve 
una buona dose di esperienza 
per lavorare senza perdere tem- 
po. Per ogni livello è definibile 
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una maschera, fondamentale 
non solo per ottenere sofisti- 
cati effetti grafici, ma anche e 
soprattutto per determinare 
i confini tra un materiale e 
l’altro, così da assegnare di- 
versi aspetti ben determinati 
aun oggetto 3D composto da 
più elementi, come un per- 
sonaggio di cui si vedono le 
mani e il viso, i pantaloni, gli 
stivali e così via. Per definire 
la maschera si può usare un 
pennello oppure selezionare 
direttamente i poligoni che 
compongono la mesh, e per 
questo il software visualizza 
il reticolo sia in 3D sia in 2D. 
Peccato che questo tipo di 
visualizzazione non sia di- 
sponibile anche durante la 
pittura normale: renderebbe Il rendering finale è realizzato da Iray di Nvidia con un'illuminazione 


più facile e precisa l’assegna- di tipo IbI, ovvero ottenuta dalle zone più luminose di un'immagine Hdr. 
zione dei colori a determinati 


elementi, come per esempio 

l'applicazione di un rossetto. 

Sono disponibili diversi guano in automatico alle geo- nei principali software per la 
pennelli, anche questi dota- —metrie dell'oggetto, per esempio modellazione 3D e animazio- 
ti di un set completo di pa- riconoscono senza indicazioni —ne:3ds Max, Maya, Houdini, 
rametri per cambiare il loro da parte dell'utente gli spigoli, Cinema4D e Catia. 
comportamento e l'aspetto ibordi e le cavità. Substance Painter è in vendita 
dei tratti. Il software offre Substance Painter si appoggia con un contratto di licenza per- 
inoltre gli strumenti Physi- a Iray per i rendering fotorea- petua unicamente su Steam, 
cal paint e Physical eraser, che . listici, un motore di alta qualità per professionisti con che fat- 
generano gruppi di particelle che sfrutta tutte le Gpuele Cpu turano meno di 100.000 dollari 
in movimento casuale sulla presenti nel computer per far gi- annui. In alternativa è dispo- 
superficie dell'oggetto (vi- rare un modello di calcolo fisica- —nibile come componente del- 
ta e velocità delle particelle mente corretto. Sono disponibili la suite Substance, insieme ad 
sono regolabili), per dipin- alcuni parametri per stabilire la Alchemist, Designer e Source. 
gere oppure per cancellare qualità e per attivare o meno la Il primo serve per creare li- 
in maniera casuale e più na- generazione di caustiche, aloni brerie di materiali, il secondo 
turale, come ad esempio per e barbagli luminosi, profondità per costruire ex novo sofisti- 
distribuire lentiggini su un di campo e così via. cati materiali, con strumenti 
viso. Substance Painter pos- Quando tutto è a posto si espor- per gestire foto e scansioni 
siede una discreta dotazione tano le texture, operazione che di superfici reali, con elimi- 
di materiali già pronti, ma è accelerata grazie alla Gpu. Il nazione delle ombreggiature 
si possono anche scaricarne software offre diversi templa- e delle interruzioni ai bordi 
gratuitamente molti altri, te per salvare le texture con il (seamless). Source è la libreria 
grazie alla libreria online Sub- formato e il nome giusti perun online con migliaia di materia- 
stance Share che ne contiene setup più semplice coni motori li di qualità professionale (la 
oltre 1.700 creati dagli utenti. di rendering più diffusi come licenza perpetua acquistabile 
Sempre nel sito ufficiale si. V-ray, Corona, Arnold, Ren- su Steam non include l’accesso 
possono reperire numerosi derman, Iray, Octane Render. a Source). L'abbonamento al- 
tutorial, pennelli, plug-in e Esistono anche preset speci- la suite Substance costa 19,90 
diversi oggetti 3D completi fici per Unreal Engine, Unity dollari al mese (Iva esclusa) o 
di materiali e texture, ideali e Cryengine, molto utilizzati 219 dollari all'anno per i pro- 
per impratichirsi con il pro- nel settore dei giochi 3D. Inol- fessionisti che fatturano me- 
gramma. Nel software sono tre, sono disponibili plug-in no di 100.000 dollari annui. 
inclusi anche parecchi Smart gratuiti per importare, rego- Iprezzi salgono a 99,90 dollari 
material e Smart mask, mate- lare ed esportare i progetti di al mese o 990 dollari all'anno 
riali e maschere che si ade- Substance Painter direttamente se si supera questa soglia. * 
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Annulla Aggiungi comando rapido (7) 


o 
Create chart Sine & Cossine 


De 
Add series sin(x) to 
OChartid as Line with 
©xValues and ©sinValues 


o 

Add series cos(x) to 
OChartid as Line with 
UxValues and ®cosValues 


Mostra di pii 


(51 
Apri ©Charty 


Grafici evoluti in tempo reale 


Charty è una potente app per iOS che trasforma in grafici i dati raccolti, 


Examples ® 
Charts 


Q, Search charts' titk 


Movie Ratings 


The Fellowship 


Wizard — 
et 
Hobbits 
Dwart 
Humans 


® bcbitita MI Mumara MR Dvsset MI CIT MR Wier 


SOFTWARE 


Settings 


CHARTY PREMIUM 


mi’ Discover Charty Premium 


DOCUMENTATION 
Actions descriptions 
Examples gallery 
CUSTOMIZATION 
Change app icon 


Default values 


Manage export profiles 


>CIAL 
Rate Charty 
Send feedback 
Twitter 


Reddit 


attraverso i Comandi, da una grande varietà di sorgenti. 


9 avvento dell’app Coman- 
di, che ha incorporato ed 
espanso (a partire da iOS 
12) le funzioni della pre- 
cedente Workflow, ha 
indubbiamente modifi- 
cato le abitudini di molti 

utenti. Ma quando si iniziano 
a esplorare le potenzialità di 
automazione offerte da que- 
sta app e dal framework di 
integrazione alla sua base è 
facile imbattersi in qualche li- 
mitazione dovuta all'assenza 
di funzioni evolute. 

Per superare molti dei limiti 
imposti dall'assenza di fun- 
zioni specifiche ci si può affi- 
dare a soluzioni di terze parti, 
pensate proprio per integrare 
la dotazione di sistema ag- 
giungendo nuove opzioni e 
automazioni. In questo filone 
si inserisce Charty, un’app di 
grande potenziale pensata per 
estrarre serie di dati da qual- 
siasi sorgente compatibile e 
presentarle in formato grafico. 
L'app è gratuita nella versio- 
ne di base e propone quattro 
nuove azioni principali che 


Ri Di Dario Orlandi 


si aggiungono alla dotazione 
di Comandi: New Chart, Add 
Series to Chart, Delete Chart e 
Get information Form All Charts. 
Come questa descrizione lascia 
intendere, Charty non è attual- 
mente tradotta in italiano. 

Questi comandi permettono di 
creare nuovi grafici, persona- 
lizzando una grande quantità 
di dettagli, dal titolo al tipo 
di rappresentazione grafica: a 
questo proposito, Charty per- 
mette di scegliere tra barre 
(anche raggruppate o sovrap- 
poste), linee, torte, ciambelle 
e dispersioni. I dati che vanno 
ad alimentare i grafici possono 
essere recuperati da qualsia- 
si altra app compatibile con 
il framework dei comandi di 
i0S, per esempio l’app Salute. 
Charty permette di creare con 
relativa facilità una rappresen- 
tazione grafica delle distanze 
percorse (camminando o cor- 
rendo), dell'andamento del 
battito cardiaco o del peso e 
molto altro ancora, ammesso 
naturalmente che questi da- 
ti siano raccolti e aggiornati, 


tramite iPhone, Apple Watch 
oppure utilizzando le app 
collegate a dispositivi smart. 
Charty può anche creare grafi- 
ci a partire da serie di dati fisse 
oppure formule matematiche, 
male sue funzioni più interes- 
santi sono riservate agli utenti 
premium: un acquisto in-app 
una tantum da 5,49 euro sbloc- 
ca infatti molti altri strumenti, 
azioni e opzioni. 

Queste nuove funzioni per- 
mettono di modificare in 
profondità l'aspetto dei gra- 
fici intervenendo, anche pro- 
grammaticamente, sulle va- 
riabili che governano lo stile, 
aggiungere dati calcolati (co- 
me la media) ma soprattutto 
importare le serie di dati in 
formato Csv, aprendo le porte 
a un'infinita serie di integra- 
zioni che travalicano i confini 
di iOS. I comandi e le azio- 
ni aggiunte da Charty sono 
accessibili dall'interfaccia dei 
Comandi, ma l’app offre anche 
una sua interfaccia che illustra 
le funzioni e propone una nu- 
trita galleria di esempi. . 
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Charty 
for Shortcuts 1.1.2 


I0S 


Ade 
GRATIS 
E PRO 


Soluzione elegante per la 
creazione di grafici / Ottima 
integrazione con il framework 
Comandi / Prezzo contenuto 


CONTRO 

Manca la traduzione in italiano / 
Curva di apprendimento 

un po' ripida 


IN BREVE 

Charty for Shortcuts è una 
soluzione elegante e molto 
versatile per trasformare in grafici 
le informazioni esposte dalle app 
tramite il framework Comandi 

di i0S; per padroneggiare tutti 

i dettagli serve però un po' 

di tempo e l'acquisto in-app 

della versione premium è 
pressoché obbligato per sfruttarne 
tutte le potenzialità. 
https://chartyios.app 
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A casa, In viaggio o In vacanza, 
analizziamo tutte le possibili tariffe 

per connettersi a Internet sfruttando 

una linea a banda larga o la rete cellulare. 
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I MESI DI LOCKDOWN HANNO PORTATO DRAMMATICAMENTE ALLA LUCE, 
TRAI TANTI, | PROBLEMI DI CONNETTIVITÀ DEGLI UTENTI ITALIANI. LO SMART 
WORKING FORZATO E LA DIDATTICA A DISTANZA HANNO MESSO A DURA PROVA 
LE LINEE A BANDA LARGA (QUANDO CI SONO) E | PACCHETTI DI GIGABYTE MEN- 
SILI SUGLI SMARTPHONE. L'USO MASSICCIO DI VIDEOCONFERENZE, SCAMBIO DI 
DATI CON | SERVER AZIENDALI, TRASFERIMENTO DI FILE DA E VERSO IL CLOUD, 
SONO COMPITI CHE RISENTONO MOLTISSIMO DELL'AFFIDABILITÀ E DELLA VE- 
LOCITÀ REALE DELLA LINEA FISSA, DELLA LATENZA SULLA RETE CELLULARE E 


DELLA QUALITÀ DEGLI APPARATI RADIO DI SMARTPHONE E ROUTER, 


assato il periodo più 
critico, per molti può 
essere venuto il mo- 
mento di cambiare 
piano dati sul cellula- 
re o dotarsi di una ve- 
loce linea in fibra ottica. In 
quest'ultimo caso va detto che 
la realizzazione delle reti di 
nuova generazione procede 
molto a rilento. 
In questo articolo analizzia- 
mo quali sono oggi le possi- 
bilità per dotarsi di una con- 
nessione a banda larga che 
sia veloce e stabile, nonché 


di un piano dati 4G che sia 
economico ma ben fornito. 
Oltre agli scenari tipici della 
connessione in fibra o Adsl da 
casa e quella su rete cellulare 
da smartphone e tablet, ci so- 
no dei frangenti in cui queste 
tecnologie si sovrappongono 
e potrebbero essere altrettante 
valide per dei casi particolari. 
Il cavo è sempre la soluzio- 
ne da preferire per una con- 
nettività stanziale, garantisce 
bassa latenza e ampia banda 
passante, fino a 1 gigabit al 
secondo per i contratti Ftth 


(Fiber To The Home, fibra fi- 
no a casa). Open Fiber e Tim 
hanno ognuna la propria rete 
in fibra ottica; per verificare 
la copertura basta controllare 
sui rispettivi portali (openfi- 
ber.it e www.tim.it). 

Se non è possibile arrivare 
con il cavo in fibra diretta- 
mente nell’appartamento, 
si opta per una connessione 
Fttc (Fiber to the cabinet, fibra 
fino all’armadio in strada), 
con l’ultimo tratto sul clas- 
sico doppino telefonico. In 
questo caso la velocità mas- 


LE OFFERTE A BANDA LARGA DEI PRINCIPALI OPERATORI NAZIONALI 


OPERATORE OFFERTA COSTO MENSILE | COSTO MENSILE TECNOLOGIE 
(primo anno) (a regime) DISPONIBILI 


Fastweb 
Tim 
Tim 

Tiscali 
Tiscali 
Tiscali 
Tiscali 
Vodafone 
Wind Tre 


Offerte disponibili al 05-06-2020. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 


Fastweb Casa 
Super Fibra 
Super Fwa 
Ultrainternet Fibra 
Ultrainternet Fibra Full 
Ultrainternet Wireless 
Ultrainternet Wireless Full 


Internet Unlimited 


Super Fibra 
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29,95 29,95 
29,90 29,90 
24,90 24,90 
25,95 25,95 
2795 2795 
24,95 24,95 
2795 2795 
2790 2790 
26,98 26,98 


Ftth / Fttc / Adsl 
Ftth / Fttc / Adsl 
Fwa 
Ftth / Fttc / Adsl 
Ftth / Fttc / Adsl 
Fwa 
Fwa 
Ftth / Fttc /Adsl 
Ftth / Fttc / Adsl 


VEL. MAX (MBPS) 
(download / upload) 


1000 / 200 
1000 /100 
30/3 
1000 / 300 
1000 / 300 
100/3 
100/3 
1000 / 200 
1.000 /100 
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SS FIBRA OTTICA E ADSL A CONFRONTO 
VELOCITÀ E TECNOLOGIA DI CONNESSIONE 


FIBRA FTT 


VELOCITÀ 
DI TRASMISSIONE DATI 


Fino a 1 gigabit 
al secondo in download 


CONNESSIONE 


Via cavo in fibra ottica 
diretta da centrale fino 
a casa dell'utente 


FIBRA FrTO 


VELOCITÀ 
DI TRASMISSIONE DATI 


Fino a 200 megabit 
al secondo in download 


CONNESSIONE 


ottica fino a una cabina 


fino a casa dell'utente 


Tramite due cavi: uno in fibra 


e uno in rame dalla cabina 


Li 


VELOCITÀ 
DI TRASMISSIONE DATI 


Fino a 20 megabit 
al secondo in download 


CONNESSIONE 


Attraverso cavi in rame 
che collegano la centrale 
ai luoghi serviti 


sima teorica è di 200 o 100 
Mbps. Nel caso peggiore (ma 
è sempre più raro) bisogna 
installare una classica Adsl 
da 20 Mbps. 


Per quanto riguarda i con- 
tratti a banda larga, gli ope- 
ratori hanno condensato 
tutte le offerte del passato in 
una sola, disponibile a costi 
variabili tra 26 e 30 euro al 
mese, che può avere telefo- 
nate incluse o meno. 

I costi di attivazione sono 
gratuiti o spalmati nel cano- 


ne mensile, così come quelli 
del modem in comodato, con 
buona pace delle delibere 
Agcom e della filosofia del 
modem libero. 

Trovare un'offerta broad- 
band senza modem obbliga- 
torio è un'impresa, e quando 
disponibile è sempre priva 
di assistenza tecnica in caso 
di problemi. Quando è stata 
lanciata la rete di Open Fiber, 
alcuni anni fa, dai partner si 
potevano spuntare offerte da 
23 o 24 euro al mese, modem 
incluso; oggi non è più così. 


La scarsa trasparenza sui co- 
sti e sulle clausole è ancora 
un problema, che le iniziati- 
ve promosse dalle varie au- 
torità di sorveglianza non 
hanno affatto eliminato. 
Prima di sottoscrivere un 
contratto è imperativo veri- 
ficare con quale tecnologia è 
coperta la propria abitazio- 
ne, direttamente dal sito Web 
dell'operatore. Oltre a Tim, 
potete verificare cosa offre 
Fastweb, Tiscali, Vodafone 
o Wind Tre, tutti partner di 
Open Fiber. 


ATTIVAZIONE COSTO CHIAMATE | SCATTO ALLA RISPOSTA NOTE 
fissi / cell., al minuto fissi / cellulari 


gratuita 
inclusa nel canone 
inclusa nel canone 
inclusa nel canone 
inclusa nel canone 

30 euro 

30 euro 


inclusa nel canone 


gratuita 


comodato gratuito nessuno nessuno Servizio Wow Space incluso 
incluso nel canone nessuno nessuno (promo Web) 
comodato gratuito nessuno nessuno (promo Web) 200 GBa piena velocità, poi 1 Mbps 
gratis 5/5 cent. 23/23 cent. 
gratis nessuno nessuno 6 mesi di Infinity 
comodato gratuito 0/5cent. 20/20 cent. 500 min. traffico cell gratis 
comodato gratuito nessuno nessuno 6 mesi di Infinity, 60 min. chiamate all'estero 
incluso nel canone nessuno nessuno Sim con 30 GB/mese, 6 mesi di Amazon Prime 
incluso nel canone nessuno nessuno Giga illimitati su max 3 Sim Wind Tre già attive 
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Solo in quel momento si sco- 
pre se è disponibile una Ftth, 
una Fttc o una Adsl. Il cano- 
ne mensile potrebbe essere 
sempre lo stesso a prescinde- 
re dalla linea che si andrà ad 
attivare. Se nella vostra zona 
ci sono o sono previsti lavori 
di posa dei cavi in fibra, forse 
è meglio pazientare un altro 
po’. Controllate la sezione 
news dei portali Open Fiber 
e Tim per vedere cosa c'è in 
cantiere; per esempio, il 21 
maggio sono partiti i lavori 
per cablare Bergamo e copri- 
re 49mila unità immobiliari. 
I vantaggi di una Ftth sono 
enormi rispetto alle linee in 
rame; se considerate che spes- 
so sui nuovi contratti c'è un 
vincolo di almeno 24 mesi (al- 
trimenti bisogna pagare una 
penale), è meglio fare bene i 
propri conti. Si parla ormai da 
molto tempo di “rete unica” 
in fibra e di una convergen- 
za tra Tim e Open Fiber. Qui 
però i tempi potrebbero esse- 
re ancora lunghi e non è il ca- 
so di basare i propri progetti 
su una possibilità del genere. 
Piuttosto, se vivete in una vil- 
letta, una unità multifamilia- 
re o in case sparse iniziate a 
preoccuparvi della strada che 
potrebbe fare il cavo in fibra 
per arrivare dal pozzetto in 
strada fino alla scrivania. Il 
cablaggio dell'ultimo tratto 
è critico ed è a volte affidato 
a aziende terze che lavorano 
in modo variabile, addirittura 
potrebbero trovare impossi- 
bile il transito del cavo. Se 
vivete in un condominio, ve- 
rificate con l'amministratore 
se sono stati già intrapresi dei 
lavori o se si intende farlo. 
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TARIFFE INTERNET 


Sono i pic 


coli comuni A 


rendere grande l'italia. 
0 ue 8.000 co 


LA 800.966.030 
i EOLO 
ienda, scegli EOL 
ria tuo caso o per to tua azien 
aveloce per ta * 


Scegli internet vitro l i = DT © - 


EOLO per 
PROFESSIONISTI 


EOLO per le AZIE NDE 


Se non arriva il cavo, c'è Fwa 


on Fixed Wireless Access si intende una tecnologia mista 
fibra/radio, con una connessione broadband che arriva fino 
a un'antenna (Bts, Base Transceiver Station) e da lì via radio 
raggiunge l'abitazione. Viene definita anche come Fitt (Fiber 
to the tower) e rappresenta un modo per fornire connettività in 
quelle zone rurali o disagiate dove non è possibile portare un 
cavo fino a casa dell'utente. Per l'ultimo miglio si sono utilizzate 
in passato tecnologie come HyperLan o WiMax; oggi la tendenza 
è usare la rete Lte o Lte Advanced collocando un modem (se 
possibile interno, altrimenti all'esterno) contenente una Sim 
4G presso l'abitazione. È la strada seguita ad esempio da Tim e 
Vodafone, che propongono piani Fwa che potete trovare nella 
tabella. Eolo invece utilizza una tecnologia diversa, più simile 
a quella dei ponti radio, basata sul protocollo proprietario 
EoloWave sviluppato in collaborazione con Cambium Networks. 


Peri privati, offre una connettività via radio con velocità fino 

a 30 Mbps (a 2790 euro/mese) oppure fino a 100 Mbps (29,90 
euro/mese). Le telefonate VoIP sono incluse, per l'installazione 
dell'antenna c'è un contributo di 30 euro. 


Questo è il modem indoor 
Huawei B618 installato 
da Tim per i contratti 
Fwa. Se la ricezione del 
segnale non è sufficiente, 
è necessaria un'antenna 
esterna (però da pagare 
ERPELLOR 


Fastweb 


Una sola offerta per la fibra, tutto compreso 


e senza costi occulti, a 29,95 euro al mese. Scegli 


astweb è partner di Open Fiber e utilizza la sua in- 

frastruttura per la fibra ottica. L'offerta è una sola e 

costa 29,95 euro al mese, senza costi di attivazione e 

con modem FastGate incluso. È un'offerta con pochi 
vincoli e con un interessante servizio cloud incluso; tutto 
sommato è vantaggiosa se si è raggiunti dalla fibra ottica 
Ftth. Altrimenti verrà attivata una linea Fttc a 200 o 100 
Mbps. Se neanche questa fosse disponibile, verrà attivata 
una linea Adsl con velocità di 20/1 Mbps se si è sotto la rete 
in rame Fastweb, altrimenti la velocità scende ancora a 6 
Mbps. Il prezzo rimane sempre quello. Con Fastweb non 
si hanno vincoli temporali e in qualsiasi momento ci può 
chiudere il contratto pagando 29,95 euro una tantum a titolo 
di cessazione del servizio. L'offerta Fastweb Casa, questo il 
suo nome, comprende chiamate illimitate verso tutti (fissi e 
cellulari) senza scatto alla risposta, in tecnologia VoIP. Volen- 
do si può usare un modem alternativo al posto del FastGate; 
vengono forniti i parametri necessari al collegamento voce 
e dati, ma viene meno tutta l'assistenza. Il supporto utente 
viene dato solo se si utilizza il modem FastGate. Nell’offerta 
è incluso anche il servizio cloud Wow Space, a titolo gratuito 
per i nuovi clienti, che permette l'archiviazione illimitata di 
foto, video e musica. C'è un’app per smartphone Android 
e iOS per la sincronizzazione automatica dei propri dati. 
Wow Space di norma costa 9,95 euro all'anno. Ricordiamo 
che con il modem FastGate è sempre attiva la funzionalità 
Wow Fi, che serve a condividere la connessione broadband 
con gli altri clienti Fastweb. Può essere disattivata dall'area 
clienti del sito Web di Fastweb, ma in questo modo si perde 
anche la possibilità di collegarsi agli hotspot Wow Fi altrui. 
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un passo avanti 
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Adbonst parlando gratia con un nostro esperte! 


TIM SUPER FIBRA 


ad un prezzo esclusiv 
F 


Fibro, Modem TIM e TIMVISION PLUS 


29,90€ me 


MONDO DISNEY INCLUSO PER 6 MESI 


TI m Anche Tim ha un'unica offerta 
"tutto incluso” a 29,90 euro. 


m si è allineata agli altri operatori e ha elimi- 
nato le diverse offerte del passato, che varia- 
vano anche a seconda di nuovo contratto o di 
migrazione. L'offerta Tim SuperFibra prevede 
una linea Ftth se si risiede in uno dei 100 comuni rag- 
giunti dalla fibra ottica di Tim. Il costo è di 29,90 euro 
al mese e sono incluse chiamate illimitate senza scatto 
alla risposta. Il costo del modem Tim Hub+ è spalmato 
nel canone (incide per 5 euro/mese per 48 mesi), così 
come il contributo di attivazione di 240 euro (10 euro 
per 24 mesi). La differenza tra costo incluso e “gratis” 
è molto sottile ma importante. Bisogna fare attenzione 
alla durata minima del contratto, che è di 24 mesi. Se 
si chiude il contratto prima della scadenza si è tenuti al 
pagamento delle rate mancanti del costo di attivazione. 
Se si chiude il contratto prima di 48 mesi bisognerà pa- 
gare le rimanenti rate del modem. La cosa è scritta in 
caratteri piccoli nelle condizioni contrattuali. 
Per quanto riguarda la linea fissa, le chiamate sono senza 
scatto alla risposta solo se si attiva il contratto online; 
quindi non recatevi in negozio perché potreste ritrovarvi 
a pagare 19 centesimi. Come incentivo viene offerto un 
abbonamento al servizio in streaming Disney+, gratu- 
ito per sei mesi poi disponibile a 3 euro in più al mese. 
Anche in questo caso l'offerta vale solo online. 
Se non è disponibile la linea Ftth di Tim, verrà installata 
una Fttc a 200 o 100 Mbps; nel caso peggiore si avrà una 
Adsl da 20 Mbps. 
Per le zone disagiate Tim ha previsto un'offerta Fwa, 
con tecnologia 4G+/4G e velocità massime di 30/3 
Mbps. Costa 24,90 euro al mese e comprende un modem 
indoor in comodato gratuito; se per motivi di ricezione 
debole sarà necessaria un'antenna esterna aggiuntiva 
bisognerà pagare 99 euro. Se si consumano più di 200 
GB al mese, la velocità decade a 1 Mbps. 
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O vodafone 


Tiscali 


Ha un'offerta molto conveniente: 25,95 euro 
al mese, ma senza telefonate incluse. 


GigaNetwork Fibra 


veicolate tramite la fibra ottica di Open Fiber. Tra 

l’altro è l’unico operatore che fornisce 300 Mbps 

massimi in upload nel caso di fibra Ftth. Dal mese di 
giugno i nuovi contratti prevedono un pregiato modem / 
router Fritz!Box 7530 fornito gratuitamente; è comunque 
possibile utilizzare anche un apparato di terze parti. 
L'offerta base costa 25,95 euro al mese e include i costi di 
attivazione. In questo caso le chiamate hanno un costo di 
5 centesimi al minuto, sia verso fissi sia verso cellulari na- 
zionali, più 23 centesimi di scatto alla risposta. Sono inclusi 
inoltre due mesi di abbonamento a Infinity. Aggiungendo 
due euro al mese si possono eliminare tali costi. Inoltre i 
mesi di abbonamento gratuito a Infinity diventano sei. I 
costi di chiusura del contratto prevedono il pagamento 
di una mensilità aggiuntiva, ma non si pagano eventuali 
costi residui delle rate di attivazione anche se la chiusura 
avviene prima di 24 mesi. Se Open Fiber non è disponibile 
verrà attivata una linea mista fibra /rame Fttc oppure, nel 
caso di aree particolarmente disagiate, una linea Adsl su 
doppino in rame. Tiscali ha anche un'offerta Fwa per le 
zone totalmente scoperte. Utilizza la tecnologia 4G+/4G e 


T iscali ha due offerte, con o senza chiamate gratuite, 


SAMSUNG 


Vodafone 


Tanti servizi e una Sim dati con 30 GB 
al mese nel canone fisso di 27, 90 euro. 


tratto con Vodafone, che si appoggia anch’esso 
alla rete di Open Fiber. Prima le cose negative: 
il canone mensile dei 27,90 euro comprende i 


S ono diversi i vantaggi per chi sottoscrive un con- 


il modem, indoor o outdoor, è sempre compreso nel prezzo. 
Questo è di 24,90 euro al mese, più 30 euro una tantum 
per i costi di attivazione. Le telefonate sono a consumo, 
ma vengono regalati 500 minuti di traffico verso i cellulari 
nazionali. Se si aggiungono 3 euro in più al mese si hanno 
chiamate gratuite e senza scatto alla risposta verso fissi 
e cellulari nazionali, più 60 minuti di traffico voce verso 
l'estero. C'è anche la formula ricaricabile, che con 99 euro 
assicura 24 settimane di copertura Fwa. 


@TISCALI 


Azenze — Pubtiica Amrmatrazione 


@) TISCALI casa internet e Voce Mobile = SeritziDigtaîi | Mossing e Gomini ‘Ricarica Sì 
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costi del modem (6 euro per 48 mesi) e quelli di atti- 
vazione (24 euro), le cui rate residue andranno pagate 
se si recede dal contratto prima di 48 mesi. Volendo si 
può sottoscrivere la formula senza la Vodafone Power 
Station inclusa che costa un euro in meno al mese, ma 
si perde il diritto all'assistenza tecnica e i vari vantaggi 
inclusi nel pacchetto Vodafone Ready. 

Tenete presente che la Vodafone Power Station ha l’Ont 
(Optical Network Terminal) integrato; se volete utilizzare 
un modem diverso dovete dotarvi di un media converter 
(poche decine di euro su Amazon). Vodafone fornisce 
tutti i parametri necessari per dati e VoIP per usare un 
modem alternativo. 

Il canone standard prevede chiamate illimitate e gratuite 
verso fissi e cellulari nazionali; questa è un'importante 
novità rispetto al passato, quando la tariffa base pre- 
vedeva il traffico voce a consumo. Viene fornita anche 
una Sim dati con 30 GB al mese da consumare anche 
in modalità hotspot. Tale Sim inoltre permette un con- 
sumo aggiuntivo di 30 GB al giorno finché non sarà 
attiva la linea in fibra. Vengono forniti poi sei mesi di 
abbonamento Amazon Prime, che comprende anche 
il servizio in streaming Prime Video. Però ricordatevi 
di disattivarla dopo i 6 mesi, altrimenti vi ritroverete 
a pagare 3,99 euro in più ogni mese. Ci sono anche 6 
mesi di Infinity e 30 film al mese tramite la piattaforma 
Chili (solo per connessioni in fibra). 

Come di consueto, se non si è raggiunti dalla Ftth di 
Open Fiber, si scala su una linea Fttc a 200 o 100 Mbps 
oppure su una Adsl classica, sempre allo stesso prezzo. 


WINDTRE 


Le migliori offerte 


sulla nostra Rete Top Quality Network 


Wind Tre 


L'offerta più economica con telefonate 
incluse: 26,98 euro al mese, 


9 unica offerta per la banda larga di Wind Tre 
comprende chiamate gratuite e illimitate verso i 
telefoni fissi e i cellulari nazionali. L'infrastruttura 
in fibra ottica utilizzata è quella di Open Fiber; 

se non è disponibile, viene attivata una Fttc o una 
Adsl. Costa 26,98 euro al mese e comprende le rate 
del modem, di cui non si può più fare a meno. Se si 
recede prima di 48 mesi, bisogna pagare comunque le 
restanti rate (che sono 5,99 euro al mese per 48 mesi). 
Perlomeno la cosa è scritta in evidenza sulla home 
page, al contrario di qualche concorrente. Se si recede 
prima di 24 mesi inoltre, viene addebitata una mensi- 
lità aggiuntiva come costo di disattivazione anticipata. 
In realtà Wind fornisce anche un abbonamento senza 
modem, chiamato Wind Absolute. Costa 25,99 euro 
al mese e comprende sempre chiamate illimitate e 
gratuite, ma di fatto è solo per le Fttc o Adsl. In fase 
di verifica, provando a inserire più di un indirizzo 
sicuramente coperto dalla rete Ftth di Open Fiber, 
viene comunque proposta una Fttc a 200 Mbps. Un 
approccio davvero poco trasparente, per non dire 
ostruzionistico. Wind Tre fornisce in ogni caso tutti i 
parametri per la connessione con modem diversi dal 
Wind Tre Hub. Questo ha l’Ont integrato e se si vuole 
utilizzare un apparato diverso, bisogna dotarsi di un 
media converter. Come di consueto, l'assistenza tec- 
nica viene fornita solo a chi sottoscrive un contratto 
con modem incluso. 

Wind Tre non fornisce più una Sim dati gratuita, ma 
permette di abilitare il traffico dati illimitato su un 
massimo di tre Sim già attive. Queste possono essere 
dell'utente, della sua famiglia o di chiunque altro, an- 
che amici o conoscenti. L'importante è che siano Sim 
Wind Tre con un qualsiasi piano base attivo. 


TARIFFE INTERNET 


Tim Flexy, la fibra 
per la seconda casa 


on l'offerta Flexy, Tim tenta di portare 

nelle seconde case degli utenti 

un piano tariffario per Internet a 
tempo che parte da 2 fino a 30 giorni. Per la 
soluzione due giorni o una settimana, il costo 
è rispettivamente di 5,90 euro e 12,90 euro, per 
arrivare a un massimo di 39,90 euro per 30 
giorni. Oltre ai costi di ricarica, c'è da pagare 
un canone fisso di 5,90 euro al mese. Questo 
canone viene azzerato nei mesi in cui si effettua 
almeno una ricarica; altrimenti va pagato. 
Con Tim Flexy sarà possibile avere una linea 
fissa in tecnologia Fttc (Fiber to the cabinet) 
con velocità fino a 200 Mbps. Volendo, il modem 
Tim Hub è acquistabile a parte e prevede un 
pagamento a rate di 5 euro/mese per 48 mesi. 
Si tratta dunque di una vera connessione 
broadband via cavo, che può essere ricaricata 
quando serve tramite l'app MyTim, presso un 
punto vendita oppure chiamando il 187. 
Attenzione ai costi di disattivazione: il 
contributo richiesto è di 35 euro, mentre 
l'ammenda è di 5 euro in caso di passaggio a 
un altro operatore. Sicuramente una soluzione 
interessante, considerati i tagli temporali molto 
brevi è difficile considerare questa opzione più 
appetibile di una semplice condivisione della 
connessione 4G. Il vero vantaggio è la velocità, 
che può arrivare ai 200 megabit al secondo 
teorici delle connessioni in fibra Fttc. 


n Y e 
Per la seconda casa attiva TIM FLEX 


La libertà di avere 


ì! 
Internet veloce quando vuo 


e modem opzionale 


da 5 90€ al mese 


forni. 
INTERNET flessibile, per 2. 70 30 giorni 
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La connettività mobile 


In giro per lavoro, in viaggio o in vacanza, una connessione 4G permette di rimanere 
sempre connessi a Internet. Ma fate attenzione alle righe piccole nei contratti. 


D 


opo aver analizzato le 
possibilità di connes- 
sione broadband su li- 
nea fissa, è il momen- 
to di rivolgere l’attenzione 
verso quelle mobile. Non 
soltanto per un piano tarif- 
fario voce+dati 
per il proprio 
smartphone, 
ma anche come 
soluzione “solo 
dati” per naviga- 
re su Internet da 
tablet, da Pc e per condivi- 
dere la connessione 4G verso 
più dispositivi. In alcuni casi 
particolari, una Sim dati può 
anche sostituire la fibra o la 
linea Adsl. Tenetela presente 
però solo come una soluzione 


I piani con 10 GB 
di traffico al mese 


Molto limitanti 


di emergenza: innanzitutto 
per le velocità mediamente 
inferiori a quelle di una buo- 
na linea fissa, poi per l’affida- 
bilità molto minore e l’estre- 
ma variabilità dei risultati a 
seconda della zona in cui ci si 
trova, non solo in 
termini di coper- 
tura del segnale, 
ma anche di af- 
follamento del- 
la cella. Alcuni 
operatori, come 
Wind Tre o Vodafone, forni- 
scono con un sovrapprezzo 
un router Wi-Fi /4G insieme 
a una nuova Sim dati; altri- 
menti c'è sempre il fai-da-te 
con le opzioni descritte nel 
box a parte. 


Cosa offre 
il mercato 


Dall’arrivo di Iliad sul merca- 
to italiano, i costi per una Sim 
card voce+dati si sono abbas- 
sati di parecchio, tanto che 
spesso conviene sottoscrivere 
un contratto “tutto incluso” 
anche se si ha bisogno solo di 
navigare su Internet. A prezzi 
inferiori ai 10 euro mensili si 
possono spuntare anche 50 
GB di traffico al mese; atten- 
zione solo agli eventuali costi 
di attivazione, mentre l’emis- 
sione di una nuova Sim costa 
in genere 10 euro, da pagare 
una tantum. 


Il router 
4G Huawei 
E5577 costa 


80 euro su 
Amazon. 


Condividere la connessione 4G 


n diversi casi potrebbe essere indispensabile avere una connessione 
] 4G su un apparato esterno, da condividere via Wi-Fi con più dispositivi. 
Per esempio, navigare su Internet con tablet e notebook privi di slot per 
la Sim, oppure fornire la connettività a tutti gli smartphone della famiglia 
durante i viaggi, o ancora avere una connessione durante un trasloco 


o per la casa in montagna. In tutti questi casi avete due possibilità: 
condividere la connessione direttamente dal vostro smartphone o 


utilizzare un router 4G esterno. La prima è la più economica e semplice, 


basta attivare la modalità hotspot dal menu delle impostazioni. 


Ricordatevi di scegliere una password complessa (mai lasciare un 
accesso libero) e di impostare il protocollo di sicurezza Wpa-2. 
l'inconveniente è che si stressa termicamente il telefono e si 
può esaurire in breve tempo la batteria. 
Un router Wi-Fi/4G è più comodo, ha una sua batteria, di 
solito un raggio d'azione più ampio, può reggere molti 
dispositivi collegati. | prezzi partono da 50 euro circa a 
seconda delle funzioni e della velocità. 
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Alcuni router 
hanno uno slot Sim 
integrato, come 

il TP-Link Archer 


Il fabbisogno mensile di 
“giga” si è innalzato parec- 
chio negli ultimi mesi, con 
un massiccio uso delle vide- 
oconferenze e della sincro- 
nizzazione sul cloud, tipico 
della didattica a distanza 
o dello smart working. Lo 
streaming video consuma 
molta banda; per restare in 
sicurezza dovreste pensare 
a un plafond di almeno 20 
GB al mese, meglio se 30. 
Lasciate perdere i pacchet- 
ti da 10 GB al mese, sono 
diventati inutili e il traffi- 
co extra viene fatto pagare 
molto caro. Fate attenzione 
al fatto che alcuni operatori 
virtuali (Mono, Mobile Virtual 
Network Operator), che non 
sono dotati di infrastruttura 
di rete cellulare propria, ten- 
dono a limitare la velocità di 
download e upload su rete 
4G (esempio, Kena Mobile, 
Ho. Mobile e Very Mobile) 


|] 
Le offerte 5G 


Tim e Vodafone hanno elimi- 
nato le offerte base da 10-15 


euro o meno e propongono 
invece piani tariffari basati 
su rete 5G. Abbiamo già ri- 
petuto molte volte su que- 


ste pagine che 

la corrente generazione di 
rete 5G è un ibrido che non 
ha molto senso. L'attuale tec- 
nologia 5G, detta Nsa (Non 
stand-alone) ha ancora biso- 
gno delle infrastrutture 4G 
per le funzioni di controllo e 
di copertura, nonché per vei- 
colare la voce. Le prestazioni 
ottenibili non sono neanche 
lontanamente vicine a quelle 
promesse e la copertura è 
ancora molto variabile, con 
importanti “coni d'ombra” 
anche nelle grandi città. Ai 
prezzi a cui vengono pro- 
posti, i piani 5G non hanno 
molto appeal per la grande 
utenza. Nel momento in cui 
si esce dalla copertura del 
segnale 5G, si ritorna alla so- 
lita connessione Lte; è una 
situazione già vista all’ini- 
zio della diffusione delle reti 
4G, è inutile pagare tanto per 
una tecnologia che si sfrutta 
ancora poco. 

Di seguito troverete le offer- 
te 4G sotto i 15 euro mensili 
dei quattro grandi operatori 
nazionali e degli Mvno più 
importanti, per contratti vo- 
ce+dati oppure solo dati. Po- 
tete trovarle tutte raggrup- 
pate nella tabella finale. 
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CoopVoce 


Due le offerte principali, chiare e anche 
convenienti. Una offre 30 GB per 9 euro. 


oopVoce è stato il primo operatore virtuale in Italia, 
(@ attivo dal 2007. Da qualche anno è diventato Full 
Mvno, quindi gestisce in totale autonomia emissione 
di Sim, piani tariffari, vendite e assistenza; l’unica 
cosa che non ha è la rete di telecomunicazioni e continua 
ad appoggiarsi a quella di Tim. Tra i punti di forza, la 
chiarezza dell'offerta e il servizio clienti attivo 24 ore su 24. 
L'offerta base per i nuovi clienti si chiama Easy+ e costa 
solo 5 euro al mese (più 10 euro per la nuova Sim card). 
Il problema è che offre solo 3 GB di traffico mensile; un 
po’ poco per un utilizzo normale. 
Meglio l'offerta Top 30, che a 9 euro al mese mette a di- 
sposizione minuti illimitati verso tutti, 1.000 Sms e 30 GB 
di traffico. Le offerte si rinnovano automaticamente ogni 
30 giorni, sempre che ci sia credito residuo; da notare che 
dopo aver esaurito il plafond mensile, il traffico dati viene 
bloccato. Le condizioni valgono anche in Unione Europea, 
quindi non ci sono limiti al traffico in roaming Ue. Niente 
sorprese sulla velocità, che è quella 4G piena. Infine, va 
considerato che il consumo è calcolato al secondo e al ki- 
lobyte. Queste due offerte possono essere attivate anche 
se si è già clienti e se si ha una Sim CoopVoce, pagando 
9 euro di costo di attivazione. 
Per chi ha già una Sim CoopVoce con un piano base, sono 
disponibili le opzioni “solo dati” Web 3, Web 10 e Web 20. 
La prima è abbastanza inutile con soli 3 GB di traffico, le 
altre costano 9 e 12 euro /mese rispettivamente per 10 e 
20 GB di traffico. Queste opzioni non prevedono nessun 
costo di attivazione e volendo possono essere aggiunte 
anche ai piani Easy+ e Top30. 


>> 
comploce cs 


SCEGLI TU. EASY+ È ESSENZIALE E CONVENIENTE 


) EASY (è 
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A SOLI 5€ AL MESE 
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un passo avanti 


ATTIVA ONLINE 


i NU LA NUOVA ASSISTENZA CLIENT 
SA IN MYFASTWEB 


Fastweb 


Un'unica offerta mobile con 50 GB di traffico 
al mese. Anche in bundle con una linea fissa. 


all’infrastruttura di rete di Tim. Per quanto riguar- 

da le offerte mobile presenta un'unica soluzione 

denominata semplicemente Fastweb Mobile. Al 
costo di 8,95 euro /mese offre ben 50 GB di traffico, più 
minuti illimitati verso tutti e 100 Sms. È una buona 
offerta per chi necessita di un ampio plafond mensile; 
non ci sono costi nascosti e le condizioni di acquisto o 
disdetta sono molto chiare. Sottoscrivendo il contratto 
online non si hanno costi di attivazione né costi per la 
spedizione a casa della Sim Card. Andando in negozio 
invece bisogna pagare 10 euro di contributo di attivazio- 
ne. Per quanto riguarda il traffico in roaming nell'Unione 
Europea, c'è un limite di 4 GB, 500 minuti di chiamate 
e 100 Sms al mese. Nel contratto sono riportate delle 
clausole di “corretto uso” che prevedono un limite di 
traffico mensile uscente non superiore a 10.000 minuti 
e un rapporto tra traffico entrante ed uscente almeno 
pari o superiore al 60%, sempre su base mensile. Una 
volti esauriti i 50 GB di plafond mensile, ogni gigabyte 
aggiuntivo avrà un costo di 6 euro, con il tetto massi- 
mo di 10 gigabyte. Oppure si può comprare l'opzione 
aggiuntiva che al costo di 6 euro prevede 10 GB in più 
al mese; questa si rinnova in automatico mensilmente 
insieme all’offerta principale. Fastweb fornisce anche 
il servizio WoW Fi, che permette l’accesso gratuito agli 
hotspot Wi-Fi dei propri clienti sparsi per le città. Infine, 
l'opzione Fastweb Mobile è attivabile anche se si è già 
clienti e può essere disdetta in qualsiasi momento senza 
penali. Chi è interessato anche a una linea per la casa, 
Fastweb propone la sua fibra Ftth a 1 Gbps e l'opzione 
Fastweb Mobile al prezzo totale di 34,90 euro /mese. 
Sono incluse chiamate illimitate da linea fissa, senza 
scatto alla risposta. 


A nche Fastweb è un Full Mvno che si appoggia 


ho. 


Tutto chiaro. 


Gratis 
9,000 
0,9% 


@ 


Ho. Mobile 


Se tollerate una velocità massima a 30 Mbps 
e provenite da Iliad, c'è una buona offerta. 


cui utilizza la rete) è stato lanciato a giugno 2018 

e si caratterizza per un'unica offerta base, che 

però ha costi e condizioni differenti a seconda 
dell'operatore di provenienza. Mettiamo il caso si vo- 
glia attivare una nuova Sim: il piano costa 8,99 euro 
al mese e prevede 50 GB di traffico dati, più minuti e 
Sms illimitati. Le stesse condizioni valgono se si pro- 
viente da Kena Mobile, l'operatore virtuale di Tim. Da 
mettere in conto anche il costo di attivazione di 9 euro 
e di 99 centesimi per l'emissione della nuova Sim card. 
Se invece si proviene da Iliad, Fastweb, CoopVoce, 
Poste Mobile o altri Mvno minori, il prezzo scende 
a 5,99 euro mensili e il traffico dati sale a ben 70 GB. 
Scompaiono anche i costi di attivazione; rimangono i 
99 centesimi del costo della Sim e la ricarica iniziale 
obbligatoria, pari a 6 euro. È un buon affare, se volete 
cambiare uno degli operatori sopra citati. Però se prove- 
nite da Tim, Vodafone, Wind Tre o Very Mobile, il costo 
si impenna a 12,99 euro /mese e il plafond dati torna a 
50 gigabyte. Anche in questo caso bisogna pagare i 9 
euro di attivazione, più 99 cent per la Sim, più 13 euro 
di prima ricarica obbligatoria. Questa è l'offerta meno 
vantaggiosa, che tra l’altro scoraggia chi vuole passare 
proprio da Vodafone alla Mvno da lei controllata. Al- 
tro fattore da mettere in conto, la velocità del traffico 
dati è limitata a 30 megabit al secondo, in download 
e upload. In roaming Ue, il traffico dati viene ridotto 
a 4,3 GB al mese. 
C'è infine un'offerta solo dati, che al costo di 12,99 euro 
al mese offre ben 100 GB. Rimane il limite della banda 
tagliata a 30 Mbps, così come i costi di attivazione: 9 
euro una tantum, 99 centesimi per la Sim e 13 euro di 
prima ricarica. 


| 9 operatore virtuale controllato da Vodafone (e di 
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Illad 


La compagnia francese offre al momento 
una sola tariffa a 7,99 euro al mese, 


a proporre un'unica tariffa a 7,99 euro al mese, com- 

prendente 50 GB di traffico dati, più minuti e Sms 

illimitati. Ogni tanto compaiono delle offerte speciali 
lanciate in periodi particolari dell’anno, ma in questo mo- 
mento c'è solo la tariffa standard. A Iliad va riconosciuto 
il merito di aver dato una bella scossa al mercato italiano: 
quando è arrivata nel 2018 ha contribuito a far abbassare 
i costi per le tariffe di voce e dati a tutti gli altri operatori. 
Iliad ora è il quarto operatore italiano, non è un Mvno e 
si appoggia a una propria rete di telecomunicazioni; a 
fine 2019 i clienti erano 5,3 milioni in Italia. Con la rete 
Iliad ci possono essere ancora delle difficoltà nelle aree 
rurali o disagiate; la copertura è in continua espansione 
ma non è del tutto completa. Se non ci fosse stata questa 
“piccola” compagnia francese, comunque, difficilmente 
oggi potremmo avere buone tariffe a meno di 10 euro. 
Al momento della sottoscrizione del contratto con Iliad, 
bisogna mettere in conto il costo di 9,99 euro per la nuo- 
va Sim card. Si può fare tutto online, nei punti vendita o 
attraverso i totem sparsi un po’ ovunque. Un vantaggio 
di Iliad è che la loro tariffa è molto chiara, non ci sono 
differenze a seconda da quale operatore si proviene o 
se si è nuovi clienti. In ogni caso si avrà una nuova Sim, 
eventualmente con portabilità del numero (gratuita). Per 
quanto riguarda il traffico fuori dall'Italia, nell'Unione 
Europea quello dati è limitato a 4 GB al mese, mentre voce 
e Sms restano illimitati. In questo caso Iliad si allinea agli 
Mvno, piuttosto che agli operatori normali che normal- 
mente non prevedono un limite al traffico in roaming Ue. 


NI on è cambiato molto dallo scorso anno: Iliad continua 


IIiaO 


il iad OFFERTA ILADSTORE =| = ASSISTENZA 


50GB 


ILLIMITATI 
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postemobile 


Kena Mobile 


Una buona offerta a 5,99 euro se provenite 
da Iliad, però con limite a 30 Mbps. 


[SI 


l'operatore virtuale a basso costo di proprietà di 
Tim, che l’ha acquisito completamente a ottobre 


2019 per contrastare le tariffe aggressive di Iliad. 

Utilizza ovviamente l'infrastruttura di rete di Tim 
e ha dei costi differenziati a seconda dell'operatore di 
provenienza, come già visto per Ho. Mobile. 
Per i nuovi clienti l'offerta non è molto vantaggiosa: costa 
13,99 euro al mese e offre 70 GB di traffico dati più minuti 
e Sms illimitati. Di buono c'è che non si pagano costi di 
attivazione né l'emissione della nuova Sim. Al supera- 
mento della soglia mensile, il traffico dati viene bloccato. 
Viceversa, se si proviene da Iliad, Poste Mobile e altri 
operatori Mvno minori, il costo mensile scende a 5,99 
euro, sempre con 70 GB di traffico dati e minuti e Sms 
illimitati. Questa è un'offerta molto interessante, ma va 
considerato che tutti i piani Kena Mobile prevedono un 
limite alla velocità di trasferimento dati pari a 30 megabit 
al secondo, esattamente come accade con Ho. Mobile. 
Una terza offerta riguarda chi proviene dagli operatori 


Poste Mobile 


Offerte numerose e complicate, 
ma ce n'è una da 4,99 euro al mese. 


Tiscali, Fastweb, CoopVoce e Ho. Mobile: in questi casi 
il costo mensile è di 7,99 euro, con 50 GB di dati più mi- 
nuti e Sms illimitati. Anche per queste due tariffe non ci 
sono altri costi di attivazione o di emissione della Sim. Il 
traffico dati in roaming Ue è però pari a 3 GB, mentre nel 
caso dei nuovi clienti è di 7 GB al mese. 

Per chi vuole una Sim solo dati, Kena offre 100 GB al mese 
al prezzo di 11,99 euro, a cui vanno aggiunti 9,99 euro per 
l'attivazione. Rimangono i limiti sulla velocità, mentre il 
traffico in roaming è di 6 GB al mese. Tutto sommato non 
è un’offerta malvagia per Internet, se non viaggiate molto 
e se potete sopportare il tetto dei 30 megabit al secondo. 


SD RAHNI 


PASSA A 


KENA 
MOBILE 


GUARDA GLI SPOT 


Offerte e Tariffe » Servizi » Assistenza » Negozi MyKena carico 


Poste Italiane (e basato sulla rete Wind Tre) sono i 

più complicati da capire. Si basano sull'utilizzo dei 

crediti, che possono valere indifferentemente un 
minuto di chiamate, un Sms o un gigabyte di traffico 
dati. Nelle offerte predisposte, sta all'utente decidere 
come impiegare tali crediti, a vantaggio della flessi- 
bilità. Però ci sono tante altre complicazioni inutili; il 
traffico in roaming è calcolato tramite la formula GB 
= (importo del canone (Iva esclusa)/3,5)x2. A nostro 
avviso, così proprio non va. 
Un'offerta interessante, nonché una semplice da capi- 
re, è la Creami Relax 100. A 10 euro al mese prevede 
80 GB con chiamate e Sms illimitati (o per essere più 
precisi, credit illimitati per chiamate e Sms). Questi 
10 euro diventano però 9 dal quarto rinnovo in poi, e 
scendono infine a 8 euro dal settimo rinnovo in poi. 
Quindi dopo 7 mesi il costo mensile scende a 8 euro 
e tale rimane fino alla durata del contratto. Inoltre 
dal 13° rinnovo il traffico dati mensile sale a 100 GB. 
Quindi sul lungo periodo è un'offerta tutto sommato 
vantaggiosa. La rete è veloce (4G+ a 300 Mbps) ma c'è 
un costo di attivazione di 10 euro (se si acquista online; 


[ piani tariffari dell'operatore virtuale controllato da 


70 GIGA 


negli uffici postali costa 15 euro). 


ILLIMITATI Ci sono poi le offerte Creami Next, che non elenchiamo 
Rate 48 (fo a 30M) tutte perché sono davvero tante; queste offerte hanno la 


ua particolarità del costo variabile a seconda del periodo 


di rinnovo, che può essere di uno, tre o sei mesi. La 
più economica risulta alla fine Creami Next 6: costa 
8,3 euro /mese (si pagano 6 mesi in anticipo) e offre 
50 GB al mese più chiamate ed Sms illimitati. C'è poi 
la nuova Creami Wow per chi non necessita di molto 
traffico dati, che a 4,99 euro /mese offre 10 GB più mi- 
nuti e Sms illimitati. 


TIC ji 
= be 
100 GIGA 50 GIGA 


70 GIGA 
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19,99€ 29,99€ 39,99€ 
dre Sb 


Il più grande operatore italiano ha scelto 
di concentrarsi sulle nuove reti 5G. 


denominate Advance e prevedono connettività 

4,5G o 5G a partire da 19,99 euro al mese. Tale 

cifra però riguarda solo la rete 4.5G, detta anche 
Lte Advanced Pro, che prevede una velocità (molto 
teorica) fino a 700 Mbps su alcuni smartphone recenti. 
La prima delle offerte 5G ha un costo di 29,99 euro / 
mese con 50 GB di traffico e minuti illimitati. L'ope- 
ratore quindi vuole concentrarsi sulle reti di nuova 
generazione, lasciando alla controllata Kena Mobile le 
tariffe a costo più basso. Rimangono le offerte junior e 
senior, specifiche per ragazzi e over 60, nonché le of- 
ferte di rientro per chi proviene da Iliad e altri Mvno 
che possono essere molto convenienti. Di queste non 
c'è traccia sulle pagine Web ufficiali, ma sono mirate 
allo specifico cliente oppure possono essere sottoscritte 
nei punti vendita o tramite operatore; sono variabili e 
cambiano a seconda del momento e del tipo di utente. 
Per esempio, ci risulta ancora attiva l'offerta Tim Su- 
preme New per chi abbandona Iliad, che a 5,99 euro 
al mese offre 50 GB e minuti illimitati. Tim Steel Pro è 
per chi proviene da altri Mvno operanti sotto rete Tim 
(Fastweb, per esempio) e costa 7,99 euro / mese, sempre 
con 50 GB e minuti illimitati. 
Per chi necessita solo della connettività dati, Supergiga 
20 e Supergiga 50 offrono rispettivamente 20 GB e 50 
GB al prezzo di 9,99 e 13,99 euro al mese. Non ci sono 
costi aggiuntivi e la velocità è fino a 150 Mbps su rete 
4G. Il traffico roaming Ue è pari rispettivamente a 6 e 8 
GB /mese. Superata la soglia mensile si può continuare 
a navigare al costo di 1,90 euro ogni 200 megabyte, fino 
aun massimo di 1 GB (totale 9,50 euro). Tale modalità, 
chiamata “Giga di scorta”, va espressamente disattivata 
se non la si vuole usare. 


| e offerte ufficiali e universali di Tim sono quelle 
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Tiscali 


L'operatore virtuale sardo ha una tariffa 
conveniente a 8,99 euro al mese. 


con l'attivazione della tecnologia 4G a 150 Mbps su 

tutte le proposte, ovviamente con modalità hotspot 

inclusa. L'operatore utilizza l'infrastruttura di rete 
Tim. A chi non interessa Internet segnaliamo l'offerta base 
di appena 2,99 euro al mese con 60 minuti di chiamate, 10 
Sms e 1 GB di traffico dati. Quella minima utilizzabile per 
la navigazione si chiama Smart 10, che al prezzo (ancora 
conveniente) di 4,99 euro al mese prevede 200 minuti di 
chiamate, 10 GB di traffico dati e 10 Sms. 
La più equilibrata e interessante è Smart 30: costa 8,99 
euro al mese e offre 30 GB, minuti illimitati verso tutti e 
100 Sms. L'attivazione è gratuita; bisogna pagare 10 euro 
uno tantum per l'emissione della nuova Sim card. Peccato 
per il traffico in roaming in Europa, in tutti i casi limitato 
a soli 2,3 GB al mese. I numeri a pagamento sono disabi- 
litati di default. Con tutte le offerte poi c'è da mettere in 
conto una prima ricarica obbligatoria (10 euro nel caso 
dell'offerta Smart 30), che comunque può essere utilizzata 
interamente (qualche operatore trattiene un euro circa, 
non utilizzabile per il traffico). Il traffico extra soglia è 
caro, costa 30 centesimi al megabyte, ma al superamento 
del 95% del proprio plafond viene inviato un Sms di al- 
lerta con la possibilità di acquistare un gigabyte extra al 
costo di 2 euro (anche in questo caso, utile più che altro 
per le emergenze). 
Segnaliamo anche l'offerta Smart 60, che costa 14,99 euro al 
mese e offre 60 GB di traffico dati, ma “solo” 1.000 minuti 
di chiamate, al contrario di Smart 30 che non prevede limiti 
con le telefonate; gli Sms inviabili restano 100. Tiscali non 
prevede piani tariffari solo per i dati. 


D a qualche mese Tiscali ha rinnovato l'offerta mobile 


O@TISCALI 


@ TISCALI casa 


internet e Voce Mobile Servizi Digitali -— Mosting e Domini | Ricarica SIM 


Smart 30 4G 


v ADUINT 
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Very Mobile 


Il nuovo operatore virtuale di Wind Tre 
ha tariffe lancio dai prezzi stracciati. 


[CS 
E la novità del momento: Very Mobile è un Mvno con- 


trollato da Wind Tre ed è stato lanciato a febbraio di 

quest'anno. In occasione della partenza sono ancora 

attive le offerte lancio che hanno costi molto com- 
petitivi. La rete utilizzata è ovviamente quella di Wind 
Tre, però purtroppo c'è il limite di velocità in download 
di 30 megabit al secondo. 
L'offerta base per i nuovi clienti costa solo 4,99 euro al 
mese (in promozione anziché 6,99 euro) e prevede 30 GB 
più minuti e Sms illimitati. Per il traffico in roaming Ue 
sono disponibili 2,4 GB (nessun limite invece per voce e 
Sms). Il costo di attivazione è di 5 euro; non ci sono altre 
spese e la spedizione a casa della nuova Sim è gratuita. 
Non ci sono vincoli di durata del contratto e tantomeno 
penali di disattivazione. Oltre che per i nuovi clienti, que- 
sta offerta è valida per chi proviene da Fasweb, Tiscali, 
CoopVoce o Poste Mobile, più altri operatori minori. Non 
conviene invece a chi è cliente Iliad, Wind Tre, Tim, Vo- 
dafone (compresi i loro Mvno Kena Mobile e Ho. Mobile) 
perché si pagherebbero 11,99 euro al mese. L'offerta si può 
acquistare direttamente online oppure in uno dei 3.000 
nuovi punti vendita Very Mobile. Al superamento dei 30 
GB mensili la connessione dati viene bloccata. I servizi 
“Ti ho cercato” e “Ring Me” sono inclusi nell'offerta. Di 
default sono disabilitate le numerazioni a pagamento per 
servizi aggiuntivi, le chiamate satellitari e quelle verso i 
numeri internazionali, che si possono attivare tramite l’app 
dedicata. Insomma, è una tariffa tutto sommato trasparente 
e priva di costi nascosti. L'offerta è di tipo ricaricabile, ma 
è prevista anche una modalità di addebito automatica su 
carta di credito Visa o Mastercard. 


>> Very 


Supporto Aop Negazi 


30 Giga, minuti e 
SMS illimitati. 
ì 
E proprio very. 
Per i chenti Per | chenti Tim. 
| CoopVoce, Fastweb. Per | nuovi numeri Vodafone. 
Poste Mobile e altr Iiad e aitr 
pre 
399€ 399€ 112° 
al mese al mese jal mese 


Sitd è Aruvazione 000€ 5.00€ —Sib e Artivazione D00€ 5,00€ SIM è Attivazione 9,096 3.004 


Very comodo da casa. 
Ricevi e attivi la SIM con spedizione gratis. 
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Marghe per mavigare Orte. tu soci rete Pertetto pes guantare Pim in streaming 
esco 


Ottimo per scancare documenti velocemente 
e ascoltare musca 1 SeAmInI consiadere foto e chuamare n MO e Guardare vasco in ultra MD 


IWlimitati vu Illimitati - {limitati 

num De Illimitati senasmi (sb Illimitati senesi ds \Uimitati 

IWimitati Mmesmi vERSO Ilimitati MenLsti VERSO UE \Uimitati 

1000 «amor 1000 vm coma e 1000 

somme CETRA Lt 1 Giga tonMene CETRA Le 2 Giga Aoasmea ENTRA VE 5 Giga 

PUO MAAMNARE PIO MAMA PUO: MANIE 

" riDAL sro men curo MP TIDAL new 

resse 26,99€ basse 29,99€ anse 39,99€ 


viLOOTA 218% MILOORA nounrs VELOCITÀ massinza 


Vodafone 


Spariscono le offerte low-cost, sostituite 
da quelle "senza limiti" basate su 5G. 


nche Vodafone ha eliminato le offerte standard 
sotto i 15 euro. L'unica disponibile è limitata agli 
under 30 e si chiama Shake it easy, che a 14,99 euro 
al mese offre 60 GB su rete 5G più minuti illimitati. 
Ci sarebbe anche Vodafone Facile per gli over 60 a 12,99 
euro al mese, ma ha un pesante limite di 4 GB per i dati. 
In promozione c'è attualmente Red Unlimited Smart 
che a 18,99 euro /mese offre 40 GB di dati su rete 5G e 
minuti e Sms illimitati. L'offerta standard prevede solo 
connettività 5G a partire da 26,99 euro al mese coni piani 
Infinito e con telefono incluso. Sarebbero interessanti 
perché non prevedono un limite sui dati, né sui minuti 
di chiamate o sugli Sms, ma l'offerta a 26,99 ha un limite 
di 2 megabit al secondo sulla velocità di download. Solo 
il piano Infinito Black Edition non ha limiti di velocità 
e costa 39,99 euro al mese. 
Restano le offerte solo dati, che sono abbastanza con- 
venienti, sia ricaricabili che in abbonamento; quella più 
equilibrata costa 11,99 euro al mese (in abbonamento) e 
prevede 50 GB. In più ci sono le offerte operator attack che 
vengono proposte a chi proviene da operatori virtuali, 
ma sono mirate e discrezionali, né compaiono sulle 
pagine Web dell'operatore. Vodafone Special 50 Digital 
Edition, per esempio, è dedicata a chi proviene da Iliad 
(a volte viene proposta anche a clienti di altri Mvno, 
esclusi Kena e Ho. Mobile) e a soli 7 euro al mese offre 
50 GB più minuti ed Sms illimitati. In alcuni casi po- 
trebbe però essere proposto un costo di 9,99 euro /mese. 
Come Tim, anche Vodafone ha lasciato le offerte low cost 
al suo operatore virtuale (Ho. Mobile), concentrandosi 
sulla qualità e sulle reti 5G. Manca una via di mezzo tra 
le offerte unlimited che si portano dietro l'affidabilità 
e i servizi di Vodafone e le offerte supereconomiche di 
Ho. Mobile che hanno pesanti limiti. 


WINDTRE 


Le Offerte Voce e Internet sulla nostra Rete Top Quality Network 


IETTE 
UNLIMITED XLARGE LARGE MEDIUM 
GIGA ILLIMITATI 60 CICA 40 CICA 20 CICA 


La pu conenente 


Wind Tre 


Tante offerte, ma occhio ai costi di 
attivazione e al metodo di pagamento. 


pletata a marzo di quest'anno; la nuova azienda, 

interamente di proprietà di CK Hutchison, ha 

consolidato la propria offerta e per quanto ri- 
guarda l'ambito mobile offre diverse tariffe a prezzi 
convenienti. Il costo di attivazione sia in negozio sia 
online, a meno di promozioni, può essere alto, a cui va 
aggiunto il costo della nuova Sim, normalmente di 10 
euro circa. I prezzi indicati prevedono un pagamento 
tramite EasyPay con addebito automatico su carta di 
credito o conto corrente; volendo si può scegliere una 
forma ricaricabile, ma il costo mensile sale o diminui- 
scono i GB disponibili. 
Escluse le offerte specifiche per junior e senior, quella 
denominata Medium prevede 20 GB al mese con minuti 
e Sms illimitati a 12,99 euro. Interessanti le offerte solo 
dati, che partono da un minimo di 8,99 euro /mese per 
60 Gbyte, sempre con addebito automatico. Il roaming 
Ue è calcolato in proporzione al costo delle offerte, e in 
questo caso ammonta a 4,3 GB sfruttabili nell'Unione 
Europea. Il traffico extra soglia costa 99 centesimi per un 
gigabyte aggiuntivo giornaliero, che termina alle 23:59. 
Un'offerta particolare è la Giga International, attiva- 
bile solo online, che prevede una Sim dati con 40 GB 
di traffico su rete veloce 4.5G a 9,99 euro al mese. Il 
roaming Ue rimane limitato, nel caso specifico a 4,7 GB. 
Anche Wind Tre prevede offerte operator attack per chi 
proviene da operatori virtuali; per scoprirle bisogna 
chiamare o recarsi nel punto vendita, e comunque sono 
a discrezione. Se avete fortuna potreste sottoscrivere 
l'offerta Go 50 Top+, che a 5,99 euro o a 6,99 al mese 
prevede 50 GB, minuti illimitati e 200 Sms. Ci sono 
poi i soliti 10 euro una tantum per l'emissione della 
nuova Sim card. 


| a fusione dei marchi di Wind e Tre è stata com- 
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Risparmiare con la 
triangolazione tra operatori 


Internet 


50 Giga 


Cao 
A soli 7,00 al mese, prezzo bloccato per 36 mesi 


uasi tutti gli operatori hanno delle tariffe 

speciali, non disponibili nella normale offerta 

presente sul portale Web, che permettono un 
notevole risparmio per chi decide di abbandonare il 
proprio operatore e stipulare un nuovo contratto. In 
particolare se si proviene da Iliad (ma vale per molti 
altri Mvno) si può accedere a tariffe molto scontate, 
ben inferiori ai 10 euro mensili. Un trucco ancora molto 
in voga è abbandonare temporaneamente il proprio 
operatore (Tim, Wind Tre o Vodafone, poniamo) 
per stipulare un nuovo contratto con un Mvno con 
portabilità del numero. Dopo un po' di tempo (diciamo 
un mese) si ritorna al proprio operatore (o se ne 
sceglie uno ancora più conveniente) sfruttando una di 
tali offerte (denominate operator attack) chiedendo in 
negozio o al call center. Sempre se nel frattempo non 
si è ricevuta un'offerta di rientro (le offerte denominate 
winback) via Sms o tramite chiamata diretta dal call 
center. In entrambi i casi si può spuntare un contratto 
molto favorevole. L'inconveniente è tutta la trafila 
burocratica da effettuare due volte e la perdita del 
costo della Sim di passaggio (di solito pari a 10 euro) 
o della prima ricarica. Bisogna fare attenzione a 
eventuali clausole di durata minima del contratto, a 
costi in offerta che decadono in caso di recesso, a 
eventuali penali o costi di disattivazione. La velocità 
della pratica per la portabilità del numero di solito 
non è un problema, nel giro di due giorni dovrebbe 
essere effettuata. Fate attenzione al fatto che le offerte 
operator attack non valgono mai tra i grandi operatori 
e gli Mvno da loro controllati. Se passate da Kena 
a Tim, da Ho. Mobile a Vodafone, da Very Mobile a 
Wind Tre (e viceversa) non aspettatevi un trattamento 
di favore, anzi potrebbero applicarvi un canone 
mensile molto alto. Inoltre tenete presente che una 
determinata offerta winback o operator attack che 
vi piace non è detto che vi venga automaticamente 
applicata. Sono discrezionali, spesso “sottobanco" 
o limitate ad alcune categorie di utenti. Nel tempo 
necessario a effettuare tutto il processo poi, 
potrebbero decadere o cambiare. 
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LE OFFERTE MOBILE SOTTO 1 15 EURO PER NUOVI CLIENTI 


OPERATORE TARIFFA COSTO MENSILE ATTIVAZIONE / RIATTIVAZIONE 
(EURO) COSTO SIM (EURO) 


CoopVoce Easy+ mensile 
CoopVoce | Top30 | 9 | 10 | mensile 
CoopVoce | Weblo | 8 | Gratis (per i già clienti) | mensile 
CoopVoce | Web20 | (7 | Gratis (per i già clienti) | mensile 
Fastweb | Fastweb Mobile | 8,95 | Gratis (online) | mensile 
Ho. Mobile | Tariffa base nuovi clienti | 8,99 | 9+ 0,99 | mensile 
Ho. Mobile | solo dati | 12,99 | 9+ 0,99 | mensile 
Kena Mobile | Tariffa base nuovi clienti | 13,99 | Gratis | mensile 
Kena Mobile | solo dati | 1,99 | 9,99 | mensile 
Poste Mobile | Creami Relax 100 | da 10 a 8 euro | 10 (online) | mensile 
Poste Mobile | Creami Next 6 | 8,3 | 15 | ogni 6 mesi 
Poste Mobile | Creami Wow | 4,99 | 20 | mensile 
Poste Mobile | Mobile 10 GB | 10 | 15 | mensile 
Poste Mobile | Mobile 30 GB | 15 | 15 | mensile 
Tim | Supergiga 20 | 9,99 | Gratis | mensile 
Tim | Supergiga 50 | 13,99 | Gratis | mensile 
Tiscali | Smart 10 | 4,99 | Gratis (online) +10 | mensile 
Tiscali | Smart 30 | 8,99 | Gratis (online) +10 | mensile 
Tiscali | Smart 60 | 14,99 | Gratis (online) +10 | mensile 
Very Mobile | Tariffa base nuovi clienti | 4,99 | 5 | mensile 
Vodafone | Giga Speed 20 ricaricabile | 9,99 | 10 | mensile 
Vodafone | Giga Speed 50 ricaricabile | 13,99 | 10 | mensile 
Vodafone | Giga Speed Plus 50 abbon. | 1,99 | 5 | mensile 
Wind Tre | Medium 12,99 | 6,99 +10 | mensile 
Wind Tre | Large | 14,99 | 6,99 +10 | mensile 
Wind Tre | Cube Medium | 8,99 | 6,99 +10 | mensile 
Wind Tre | Cube Large | 12,99 | 6,99 +10 | mensile 
Wind Tre | Giga International | 9,99 | Gratis (online) +10 | mensile 


Dati aggiornati al 5/06/2020. Consultare sempre il portale dell'operatore per eventuali variazioni. 
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per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 
per sempre 


per sempre 


inibito 
inibito 
inibito 
inibito 
1GBa6 euro 
inibito 
inibito 
inibito 
Piano base Kena 
50 cent / MB 
50 cent / MB 
50 cent / MB 
50 cent / MB 
50 cent / MB 
190 euro / 200 MB 
190 euro / 200 MB 
30 cent /MB 
30 cent /MB 
30 cent /MB 
inibito 
6 euro /1GB 
6 euro /1GB 
6 euro /1GB 


0,99 euro /1GB al gg 


0,99 euro /1GB al gg 

0,99 euro /1GB al gg 

0,99 euro /1GB al gg 
limitato a 128 Kbps 


DURATA DATI TRAFFICO DATI MINUTI 
CONTRATTO | (GIGABYTE) EXTRA SOGLIA INCLUSI 


1.000 
illimitati 
* 

* 
illimitati 
illimitati 
* 
illimitati 
10 
illimitati 
illimitati 
illimitati 


* 


200 
illimitati 
1.000 
illimitati 
x 
x 
* 
illimitati 
illimitati 
x 
x 
x 


SMS 
INCLUSI 


300 


100 
illimitati 
* 
illimitati 
10 
illimitati 
illimitati 
illimitati 


* 


100 


illimitati 


ROAMING DATI VELOCITÀ 
EUROPA (GIGABYTE) 


da 464 3,7 
39 
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4G 

4G 

4G 

4G 

4G 
4G (30 Mbps) 
4G (30 Mbps) 
4G (30 Mbps) 
4G (30 Mbps) 

4G+ 

4G+ 

4G+ 

4G+ 

4G+ 

4G 

4G 

4G 

4G 

4G 
4G (30 Mbps) 

4G 

4G 

4G 

4G 

4G 

4G 

4G 

45G 


I| Di Dario Orlandi 


INDOWS410== 


2004 _ 


La prima release di Windows 10 del nuovo decennio 

è pronta per essere scaricata; le novità evidenti non sono 
moltissime, ma scavando un po’ più a fondo si possono 
trovare molte innovazioni significative. 
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COME È ORMAI CONSUETUDINE, NEL MESE DI MAGGIO MICROSOFT HA 
RESO DISPONIBILE LA NUOVA VERSIONE DEL SUO SISTEMA OPERATIVO 
DEDICATO Al SISTEMI CONSUMER. DOPO UN AGGIORNAMENTO DAVVERO MF 
NORE, RILASCIATO LO SCORSO AUTUNNO, LAZIENDA DI REDMOND HA AGGIUN- 
TO PARECCHIE NOVITÀ NELLA PRIMA RELEASE DEL NUOVO DECENNIO, NELLE 
PROSSIME PAGINE ANALIZZEREMO NEL DETTAGLIO TUTTE LE NUOVE FUNZIONI 
E IL LORO IMPATTO SULL'USO QUOTIDIANO DEL SISTEMA OPERATIVO. 


opo il disastro 
dell’aggiorna- 
mento di autun- 
no 2018, rilascia- 
to e poi ritirato a 
causa di problemi 
piuttosto gravi che rendeva- 
no inutilizzabile una porzione 
piccola ma significativa delle 
possibili configurazioni, Mi- 
crosoft ha deciso di adottare 
una strategia molto più pru- 
dente nella distribuzione dei 
feature update, i pacchetti se- 
mestrali che non correggono 
soltanto i bug, ma aggiungono 
anche nuove funzioni e fanno 
evolvere Windows 10. 
La fase di revisione ha occupa- 
to tutta la prima parte dell’an- 
no (il feature freeze, ossia il mo- 


opzioni disponibili ormai da 
tempo. Tutti gli altri, invece, 
continueranno a utilizzare la 
versione 1909, lasciando a 
Microsoft il tempo per risol- 
vere gli eventuali problemi 
che dovessero emergere nel- 
la nuova release. Come acca- 
de quasi sempre al rilascio di 
ogni nuovo feature update, 
nei primi giorni dopo la di- 
stribuzione le segnalazioni di 
problemi e malfunzionamenti 
non sono mancate: la pagina 
ufficiale dedicata da Micro- 
soft al nuovo aggiornamento 
(https://docs.microsoft.com/en- 
us/windows/release-information/ 
status-windows-10-2004) elen- 
ca 11 problemi noti, uno solo 
dei quali è stato già risolto nel 


momento in cui scriviamo. Si 
tratta di una dinamica nor- 
male in queste circostanze e 
la presenza di problemi non 
deve necessariamente far gri- 
dare allo scandalo; si tratta 
quasi sempre di incompatibi- 
lità con periferiche e compo- 
nenti specifici, che dovranno 
essere corretti dai produttori 
di hardware (o da Microsoft 
stessa) tramite il rilascio di 
nuove versioni dei rispetti- 
vi driver. È comunque buo- 
na norma attendere qualche 
giorno prima di effettuare 
l'aggiornamento e consultare 
l'elenco dei problemi noti, per 
verificare se la propria confi- 
gurazione propone qualcuna 
delle criticità segnalate. 


mento in cui gli sviluppatori — 
hanno smesso di aggiungere 

nuove funzioni per dedicarsi Known issues 

soltanto alla risoluzione dei Parete Vanpepasronev tenente inten phon teme ea ei sl 

bug, risale addirittura alla fine presto SE st ui © i 

del 2019) e la versione defini- Fina Sena ginestre reent preve ORA Megna vela 

tiva è stata rilasciata ufficial- za SE Lasi << 
mente lo scorso 28 maggio. atea A “= “ a 

Ma la distribuzione procede iii SO rase : ; 
lentamente, seguendo un ca- prete pray comi e iii ace ds coi va meses Vai La Pagina dei . 
lendario molto più prudente er ns problemi noti di 


Windows 10 mostra, 
già pochi giorni 
dopo la distribuzione 
ufficiale, oltre una 
decina di difetti 

non ancora risolti. 


rispetto al passato; nelle pri- 
me settimane, infatti, la nuova 
versione potrà essere scaricata 
dagli utenti e installata sol- i 
tanto con una precisa scelta, 
andando a sfruttare le diverse 
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AGGIORNARE 
E REINSTALLARE 


Per provare subito la nuova versione di Windows, o per utilizzarla come base 
per reinstallare il sistema operativo, bisogna utilizzare strumenti software specifici. 


TI Asuriente aggicenamento Windows 30 - 


Esegui l'aggiornamento alla versione più recente di 
Windows 10 


Uno dei principali vantaggi di Windows 


esecuzione la versione più recente e so 


Puoi omenere | più recenti miglioramenti della sicurezza e dele funzonaltà Fai cic 5 


SI Astalente aggicenamento Windows 30 - 


Congratulazioni, questo PC è compatibile 


devnicad di Windows 10 verrà avviato tra pochi istanti 


[aa |] 


Nel momento in cui scriviamo, per aggiornare il sistema 


operativo alla versione più recente serve uno strumento dedicato. 


La distribuzione tramite Windows Update arriverà più avanti. 


TI Asusiente sggscenamento Windows 3) == 


Preparazione dell'aggiornamento in corso 


Downlcad dell'agg di Windons 30 in corso. Attendi 


Per completare l'upgrade tramite il tool di aggiornamento 
è necessaria una connessione a Internet attiva; il tool infatti 
scarica dalla Rete la versione più recente dei file di installazione. 


Prima di scaricare da Internet e poi installare la nuova versione, 
il tool di aggiornamento verifica che i requisiti hardware 
necessari per Windows 10 siano soddisfatti. 


fasistente aggicmnamento Windows 10 - 


L'aggiornamento è pronto. E necessario riavviare il PC per 
completare l'aggiornamento. 


eso. Se scegli i eseguire i riavvio = seguito, il PC verrà riavviato 
‘aggiornamento in genere richiege al massimo 90 minuti Al termine, verrà 


[ Riavvia ora 


È Microsoft 


Una volta completate le opzioni preliminari, il tool chiederà 
di riavviare il sistema; seguirà una fase di installazione che 
potrà durare anche qualche decina di minuti, con riavvii multipli. 


er chi volesse tentare su- 

bito la strada dell’aggior- 

namento, magari su una 
singola macchina per testare 
le novità prima di implemen- 
tarlo su tutti gli altri computer 
di cui è responsabile (in casa 
oppure al lavoro), la strada è 
quella ormai consueta: biso- 
gna visitare la pagina www. 
microsoft.comlit-it/software- 
download/hwindows10, che offre 
due strade alternative. Un clic 
su Aggiorna ora scaricherà un 
tool semplificato per l’aggior- 
namento del sistema operati- 
vo attivo, mentre Scarica ora lo 
strumento avvierà un software 


più ricco di opzioni che permet- 
te anche di salvare l’immagi- 
ne Iso della nuova versione o 
addirittura creare un supporto 
avviabile per eseguire l’instal- 
lazione (o l'aggiornamento) su 
un'altra macchina. 

Nel momento in cui scriviamo 
non è invece ancora disponi- 
bile, neppure opzionalmente, 
la funzione di aggiornamen- 
to tramite Windows Update: 
in genere viene attivata dopo 
qualche settimana, quando 
Microsoft ha verificato la so- 
lidità dell’aggiornamento. Tra 
le due strade percorribili oggi, 
quella dell’aggiornamento “in 


place” è di gran lunga la più 
semplice, a patto naturalmente 
che la macchina su cui lavorare 
sia collegata a Internet. Basta 
scaricare e poi avviare il file 
Windows10Upgrade9252.exe per 
aprire una procedura guidata 
che accompagna l'utente passo 
per passo fino al completamen- 
to della procedura. I passaggi 
da compiere, comunque, sono 
molto semplici e avvengono 
quasi del tutto in modo auto- 
matico: il tool verifica la com- 
patibilità hardware e software 
con la nuova versione (i requi- 
siti non sono cambiati rispetto 
alle ultime release, quindi in 
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DI 


SOFTWARE 


E Installazione di Windows 10 


Selezionare lingua, architettura ed edizione 


Seleziona una delle opzioni disponibili per continuare. 


Lingua {italiano 
Edizione | Windows 10 
Architettura 

Usa le opzioni consi 
EÌ Microsoft —Supporto Legale 


E Installazione di Windows 10 


Scegliere l'operazione da effettuare 


O Aggiorna il PC ora 
©{ 
EE Microsoft 


Supporto Legale 


[Lit 


Il tool di creazione dei supporti di installazione permette di scegliere 
la lingua, l'edizione e l'architettura del sistema operativo da installare. 


linea di massima non dovreb- 
bero esserci problemi), scarica 
da Internet i file necessari per 
l'aggiornamento e poi li appli- 
ca, riavviando il sistema quan- 
do necessario. Dopo un'attesa 
che varia in media da mezz'ora 
a un'ora (l'intervallo dipende 
da molti fattori, dalla poten- 
za di calcolo del Pc alla banda 
della connessione a Internet, 
dalla velocità dell'hard disk al 
numero di connessioni ai server 
di distribuzione di Microsoft) la 
nuova release sarà finalmente 
pronta: dopo aver completato 
il login si verrà accolti da un’a- 
nimazione di benvenuto che se- 
gnalerà la conclusione positiva 
dell’aggiornamento. 

Lo strumento di installazione 
più completo, scaricabile dalla 
stessa pagina del sito Microsoft, 
offre una maggiore flessibilità 
al prezzo di una complessità 
solo leggermente superiore. Do- 
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po aver scaricato il tool (il suo 
nome è MediaCreationTool2004. 
exe), avviatelo e accettate le con- 
dizioni di licenza. Una volta 
completate le operazioni pre- 
liminari, il software permette 
di scegliere se aggiornare il Pc 
su cui si sta lavorando, con una 
procedura analoga a quella vi- 
sta in precedenza, o se creare 
invece un supporto di installa- 
zione per aggiornare Windows 
su un altro Pc. Per default, il 
tool ripropone la stessa versio- 
ne installa sul Pc, ma le sue ca- 
ratteristiche (lingua, edizione e 
architettura hardware) posso- 
no essere modificate a piacere. 
Non resta che scegliere se sal- 
vare l’immagine Iso sull'hard 
disk o se creare direttamente 
un supporto ottico o un'unità 
Usb avviabile (che deve avere 
una dimensione minima di 8 
Gbyte). A proposito dell’archi- 
tettura, è importante segnalare 


Questo strumento ufficiale distribuito da Microsoft permette di creare in 
pochi passaggi una chiavetta Usb o un disco ottico di installazione avviabile. 


N 
) 


come Microsoft stia finalmen- 
te iniziando la transizione che 
porterà Windows a diventare 
unicamente un sistema opera- 
tivo a 64 bit: l'azienda di Red- 
mond ha infatti deciso per la 
prima volta di non distribuire 
agli Oem la versione a 32 bit 
della nuova release. Tutti i nuo- 
vi computer, d'ora in avanti, 
monteranno per default l’edi- 
zione x64. Questa decisione non 
impatta direttamente gli utenti 
finali, a cui per ora è garantito 
il supporto e l’aggiornamen- 
to; ma la direzione intrapresa 
è ormai chiara e rappresenta 
un suggerimento per chiunque 
debba reinstallare il sistema 
operativo: la versione da sce- 
gliere è quella a 64 bit. Il fun- 
zionamento dello strumento di 
installazione e aggiornamento è 
simile a quello già visto nel caso 
in cui si avvii l'aggiornamento 
dopo aver caricato il sistema 
operativo; se invece si avvia il 
Pc dalla chiavetta verrà visua- 
lizzata la procedura guidata di 
installazione e aggiornamento, 
pressoché immutata dai tempi 
di Windows 8. Il supporto di 
installazione è utilizzabile non 
soltanto per l'aggiornamento 
del Pc ma anche per la reinstal- 
lazione o la prima installazione 
di Windows; in caso di instal- 
lazione su un nuovo hardwa- 
re bisognerà poi fornire una 
licenza valida, di tipo digitale 
oppure come product key. Se, 
invece, si reinstalla il sistema 
operativo su un computer che 
ha già ospitato Windows 10, 
la licenza digitale precedente 
sarà individuata e recuperata 
automaticamente una volta 
completata l'installazione. 


Una strategia 
prudente 


Dopo aver completato l’aggior- 
namento, il momento è ideale 
per allungare i tempi di rollback 
alla versione precedente, se lo 
si desidera: questa funzione 
consente di annullare l’aggior- 
namento entro un intervallo di 


tempo fissato in 10 giorni, ma 
personalizzabile tramite un co- 
mando da terminale. Chi prefe- 
risse allungare questo intervallo 
di sicurezza dovrà aprire un 
terminale Powershell con diritti 
di amministratore (basta digita- 
re powershell nella casella di ri- 
cerca, fare clic destro sul primo 
risultato e selezionare la voce 
Esegui come amministratore nel 
menu contestuale) e digitare il 
comando seguente, sostituendo 
GIORNI con il nuovo valore 
desiderato: 


DISM /Online /Set- 
OSUninstallWindow / 
Value: GIORNI 


Finora abbiamo analizza- 
to principalmente i passi da 
compiere per anticipare l’in- 
stallazione dell’aggiornamen- 
to. Come abbiamo accennato, 
però, ci sono molti ottimi mo- 
tivi per procedere invece con 
cautela, posticipandolo per 
avere una maggiore probabi- 
lità che tutti i problemi e le 
piccole incompatibilità emerse 
durante i primi giorni di vita 
della nuova release siano state 
nel frattempo risolte. 

Nei primi anni di vita di Win- 
dows 10, l'applicazione degli 
aggiornamenti era pressoché 
automatica e inevitabile (spe- 
cialmente per la versione con- 
sumer del sistema operativo), 
se non tramite stratagemmi che 
mettevano a repentaglio la si- 
curezza del computer; molti 
utenti hanno mostrato il loro 
fastidio per questa imposizione 
e Microsoft ha progressivamen- 
te allentato la morsa, tanto che 
ora l’unica circostanza in cui 
l'aggiornamento viene forzato 
è quando la versione installata è 
prossima alla fine del supporto. 
A novembre scadrà il periodo di 
supporto per la versione 1809 
destinata all'utenza consumer, e 
tra ottobre e novembre andran- 
noin pensione anche le edizioni 
1709 e 1803 per i canali Enter- 
prise ed Education. Chiunque 
abbia installata un'edizione 
più recente non sarà obbliga- 
to all'aggiornamento durante 


rai 


quest'anno; ma anche in assen- 
za di un obbligo, Windows 10 
tenterà comunque di effettuare 
l'upgrade, a meno che non lo si 
dissuada: basta aprire le Impo- 
stazioni, raggiungere la sezio- 
ne Aggiornamento e sicurezza/ 
Windows Update e fare clic su 
Opzioni avanzate: in fondo alla 
pagina si trovano un paio di 
caselle a discesa (nella sezio- 
ne Scegli quando installare gli 
aggiornamenti) che permettono 
di ritardare l'applicazione degli 
aggiornamenti delle funzionali- 
tà (ossia quelli semestrali) e di 
quelli qualitativi, che invece ri- 
guardano la sicurezza e la stabi- 
lità del sistema operativo e non 


SOFTWARE 


dovrebbero essere posticipati 
troppo a lungo. Un'ulteriore op- 
zione, spesso poco considerata, 
è l'aggiornamento all’edizio- 
ne Enterprise di Windows 10: 
oltre a offrire alcune funzioni 
aggiuntive, infatti, questa ver- 
sione di Windows è soggetta a 
un unico feature update all’an- 
no; inoltre Microsoft garantisce 
supporto a lungo termine, un 
vantaggio tutt'altro che tra- 
scurabile. In passato le licenze 
Enterprise erano accessibili sol- 
tanto alle grandi aziende, ma 
oggi su molti store digitali (per 
esempio su Ebay) si trovano li- 
cenze genuine per Windows 10 
Enterprise a pochi euro. 


PROVE 


Impostazioni 


Opzioni avanzate 


eee aggio me. 


Sospendi temporaneamente l'installazione degli aggiornamenti su questo dispositivo per un massimo di 35 giorni. 
Quando viene raggiungo il limite di sospensione, nel dispositivo devono essere installati i nuovi aggiornamenti prin 


poterli sospendere di nuovo. 


Sospendi fino a 


Seleziona data » 


Scegli quando installare gli aggiornamenti 


Un aggiornamento delle funzionalità include funzionalità e miglioramenti nuovi. Può essere rimandato per il numer 


giorni seguente: 


120 » 


0 


Ottimizzazione recapito 


Impostazioni di privacy 


Nota: Windows Update potrebbe essere aggiornato automaticamente prima di verificare la disponibilità di altri agg 


Un aggiornamento qualitativo include miglioramenti di sicurezza. Può essere rimandato per il numero di giorni seg| 


Chi vuole evitare un’installazione troppo precoce della nuova 
versione di Windows 10 può sfruttare le funzioni presenti 
nella pagina delle Opzioni avanzate di Windows Update. 


EI Amministratore: Windows PowerShell 


Dopo aver completato l'aggiornamento si può ampliare (oppure 


ridurre) l'intervallo di tempo entro cui è consentito il downgrade 


alla versione precedente; basta un comando di Powershell. 
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tipologie di dispositivi portatili. 
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WINDOWS 10, 
CINQUE ANNI DOPO 


La nuova release arriva poco prima del quinto 
anniversario dalla distribuzione del nuovo 0s; 
l'evoluzione è stata notevole, e continuerà ancora. 


2004 di Windows 10 pre- 

cede di pochi mesi il quin- 
to anniversario dell'avvento 
dell'ultimo sistema operativo 
Microsoft, che ha debuttato 
ufficialmente a fine luglio 
2015. È quindi inevitabile un 
bilancio di questo primo lu- 
stro di vita, vissuto tra grandi 
aspettative, qualche difficoltà 
di troppo e un approccio dav- 
vero innovativo, specialmente 
per un'azienda matura e strut- 
turata come Microsoft. 
Se si torna con la mente al 
2015, il piano di Microsoft 
era davvero ambizioso ma in 
gran parte è fallito: l'azienda 
di Redmond aveva infatti pen- 
sato Windows 10 come “un 
unico sistema operativo per 
tutti i device”, dai cellulari 
ai computer, dagli schermi 
intelligenti dedicati alle sale 
riunioni alle console per vi- 


] 1 passaggio alla versione 


deogiochi. L'intento, neppure 
troppo nascosto, era quello di 
sfondare anche in segmenti 
molto lucrativi e numerica- 
mente rilevanti, come quello 
dei tablet e soprattutto degli 
smartphone: l'abbandono di 
Windows 10 Mobile ha sancito 
il fallimento di quella strategia, 
che ha faticato a intaccare il pre- 
dominio di Apple e Android 
anche nel segmento contiguo 
dei tablet. All’altro capo dello 
spettro, prodotti sperimentali 
come Hololens e Surface Hub 
sono rimasti confinati a una 
nicchia molto ridotta di speci- 
fici casi d'uso. Windows 10 è 
invece stato un tassello fonda- 
mentale nell’affermazione dei 
2-in-1, dispositivi ibridi capaci 
di associare l’usabilità dei tablet 
conle funzioni e la versatilità di 
un notebook tradizionale. No- 
nostante la ritirata dal settore 
degli smartphone, Microsoft 


>> | 


Nonostante i precedenti 
non proprio incoraggianti, 


Microsoft si appresta a tentare 


nuovamente la conquista 
del lucroso segmento mobile, 
con Windows 10 X e nuove 
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Dopo l'abbandono del progetto 
Windows 10 Mobile, Microsoft 
ha concentrato nuovamente 
lo sviluppo del suo sistema 
operativo verso i computer. 


non ha però ancora del tutto 
abbandonato l’idea di entra- 
re nel mercato dei dispositivi 
portatili, sia pure attraverso 
l'ideazione di nuove tipologie 
di device: negli ultimi mesi l’a- 
zienda ha svelato di essere al 
lavoro su una nuova versione 
del sistema operativo (chiama- 
ta Windows 10 X) e su alcuni de- 
vice piuttosto originali, spesso 
caratterizzati dall'apertura a 
libro e da un doppio schermo. 
La pandemia ha intralciato i 
piani di sviluppo di Microsoft: 
secondo alcune indiscrezioni, 
poi confermate ufficialmente, 
i primi dispositivi basati sulla 
nuova versione di Windows 10 
saranno caratterizzati da uno 
schermo singolo, mentre i devi- 
ce dual screen non dovrebbero 
arrivare prima del 2021. 

Se i propositi di dominio su 
tutto lo spettro dei dispositivi 
informatici sono falliti, Micro- 
soft è però riuscita in un intento 


meno ambizioso ma altrettanto 
cruciale: cancellare dalla mente 
degli utenti (e dai loro compu- 
ter) il ricordo di Windows 8, un 
gigantesco passo falso che sa- 
rebbe potuto costare ancor più 
caro all'azienda se fosse esistita 
una reale concorrenza pronta 
ad approfittarne. 

A prescindere dalla bontà del 
progetto, un'evoluzione così 
radicale per l’ambiente di la- 
voro quotidiano di miliardi di 
persone è stato in gran parte 
rifiutata dagli utenti, privati 
ma soprattutto aziendali. La 
debacle di Windows 8 ha rap- 
presentato un dilemma difficile 
da risolvere per l'azienda: era 
cruciale proporre un percorso 
di aggiornamento accettabile 
per il diffusissimo Windows 
7, un sistema operativo molto 
amato ma ormai tecnologica- 
mente obsoleto e sulla via del 
pensionamento. D'altro canto, 
però, l'azienda aveva comun- 
que la necessità di garantire 
la continuità per i milioni di 
utenti che nel frattempo erano 
passati a Windows 8 e magari 
l'avevano anche apprezzato, 
specialmente sui dispositivi più 
moderni come tablet e laptop 
ibridi. Da questo punto di vista, 
nonostante l'iniziale scettici- 
smo, Windows 10 è stato un 
successo completo; le rigidità 
di Windows 8 sono ormai un ri- 
cordo sbiadito, mentre chi pro- 
viene da Windows 7 ha trovato 
un ambiente di lavoro rinnova- 
to ma comunque familiare e nel 
complesso amichevole. 


Le app e lo store 


Se l’ambiente di lavoro di Win- 
dows 10 è stato accettato dai 
suoi utenti, altrettanto non si 
può dire delle applicazioni 
Uwp (Universal Windows Plat- 
form) e del Microsoft Store, che 
avrebbe dovuto rappresentare 
il volano per la loro diffusione. 
Le motivazioni sono moltepli- 
ci: la dotazione iniziale di app 
per Windows 8, che avrebbe 
dovuto mostrare le potenzia- 


lità della nuova piattaforma, 
in realtà ha offerto agli utenti 
abituati alla ricchezza estetica 
e funzionale dei tradizionali 
software win32 uno spettacolo 
desolante, con un'interfaccia 
completamente aliena e soprat- 
tutto una dotazione scarna ol- 
tre ogni previsione. Software 
tanto limitati avrebbero potuto 
forse essere accettati su piatta- 
forme completamente vergini, 
come le prime versioni di i0S 
e Android, ma offrire stru- 
menti così poveri agli utenti 
di Windowsera la ricetta ideale 
per il fallimento. 

E poiché non c'è una seconda 
occasione per fare una buona 
prima impressione, chi è rima- 
sto scottato dalle prime incar- 
nazioni delle app per Windows 
8 (sia quelle realizzate da Mi- 
crosoft sia quelle prodotte dai 
pochi sviluppatori che hanno 
creduto nella piattaforma) ha 
in seguito rifiutato del tutto 
questa piattaforma, condan- 
nandola all’irrilevanza. In re- 
altà, lo scarso successo delle 
app Uwp può essere collegato 
anche al fallimento dei piani di 
espansione nel settore mobile: 
la grandissima maggioranza 
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dei dispositivi Windows 10 so- 
no computer, o comunque sono 
in grado di far girare software 
di tipo tradizionale: per questi 
device le app Uwp sono sem- 
plicemente inutili. 

La risposta di Microsoft non è 
stata rapida: ha tentato in ogni 
modo di convincere gli utenti 
e gli sviluppatori a passare alla 
nuova architettura, ma alcuni 
segnali fanno pensare che or- 
mai anche a Redmond abbiano 
alzato bandiera bianca. Innanzi- 
tutto, il Microsoft Store ha ini- 
ziato già da tempo a ospitare 
non soltanto le app UWwp ma 
anche il tradizionale software 
win32; questa decisione sem- 
bra però essere giunta troppo 
tardi e la scarsa qualità del sof- 
tware Uwp ha in qualche modo 
segnato anche il destino dello 
store, poco visitato dagli utenti 
e snobbato da molti sviluppa- 
tori indipendenti. Anche il lan- 
cio della nuova incarnazione di 
Edge, ora basata su Chromium, 
è un segnale della rinuncia a 
trasferire tutti gli strumenti del 
sistema verso la nuova architet- 
tura: se la prima versione era in- 
fatti stata sviluppata come app 
Uwp, il nuovo Edge è invece 
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Perfino la nuova versione di Edge ha abbandonato l'architettura 
Uwp: il browser, ora basato su Chromium, è infatti compilato 
come una tradizionale applicazione win32. 
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L'interfaccia e la dotazione di Windows 10 sono cambiate molto nel corso 
degli anni: oggi, per esempio, il sistema operativo integra il Centro notifiche 
e consente di modificare il colore dell’interfaccia e delle finestre. 


Chi volesse toccare con mano l’esperienza d’uso del prossimo Windows 10 X 
e scoprire come vengono sfruttati i dispositivi a doppio schermo 
può installare già oggi l'emulatore realizzato dalla stessa Microsoft. 
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un'applicazione di tipo tradi- 
zionale. L'altra grande novità 
portata da Windows 10 (al meno 
nell’ecosistema Microsoft) è sta- 
to il passaggio a una nuova stra- 
tegia di sviluppo, indicata co- 
me “Os as a service”: da questo 
punto di vista, e nonostante l’i- 
niziale scetticismo di una parte 
degli utenti e degli osservatori, 
Microsoft ha sicuramente cen- 
trato l'obbiettivo e soprattutto 
ha mantenuto le promesse. Nel 
corso degli ultimi cinque anni, 
infatti, Windows 10si è evoluto 
aunritmo sostenuto (a volte an- 
che troppo), aggiungendo nuo- 
ve funzioni e smussando i molti 
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spigoli vivi presenti nelle prime 
edizioni. Nel primo periodo è 
innegabile che si siano avvertiti 
alcuni scossoni di assestamento: 
le modifiche apportate da una 
versione alla successiva sono 
State piuttosto significative, al 
punto da rendere difficile l’am- 
bientamento in un'interfaccia in 
mutamento continuo. 

Inoltre, l'imposizione degli ag- 
giornamenti automatici senza 
possibilità di posticiparli e i 
problemi di stabilità di alcune 
release hanno causato un certo 
malcontento e diminuito la fi- 
ducia degli utenti nelle capacità 
dell'azienda. 


Microsoft ha saputo correggere 
la rotta e risolvere, o quantome- 
no mitigare, gran parte dei difet- 
ti delle prime versioni: ha infatti 
reso più affidabile il processo di 
revisione del codice, evitando in 
gran parte i rilasci di upgrade 
gravemente difettosi. Inoltre, 
ha reso più stabile la dotazione 
del sistema operativo, concen- 
trandosi sul miglioramento del- 
le funzioni già presenti: questa 
strada è diventata praticabile 
perché nel corso degli ultimi 18- 
24 mesi Windows 10 è diventato 
finalmente un prodotto maturo 
e ragionevolmente completo. 
Il lancio della prima versione, 
invece, era avvenuto a uno sta- 
dio di sviluppo molto più grez- 
zo, con difetti ancora evidenti; 
Microsoft aveva però motiva- 
zioni strategiche improrogabili 
per offrire al mercato il succes- 
sore di Windows 8, che fosse 
pronto oppure no. 

Inoltre, come abbiamo già ac- 
cennato, le forzature iniziali 
sono state smussate: gli ag- 
giornamenti obbligatori sono 
molto meno pressanti rispetto 
al passato, sono state aggiunte 
opzioni per bloccare o ritarda- 
re l'applicazione degli upgrade 
(anche se non possono comun- 
que essere evitati del tutto) e 
soprattutto è stata modificata 
la politica di aggiornamento per 
le licenze dedicate alle grandi 
aziende e alla didattica, offren- 
do a questi settori un ritmo di 
aggiornamento più rilassato e in 
linea coni cicli di mantenimento 
del parco macchine. 

Cinque anni fa non tutti cre- 
devano che Microsoft avrebbe 
davvero continuato a sviluppa- 
re gratuitamente il suo sistema 
operativo (che, non dimenti- 
chiamolo, è stato offerto gratis 
a tutti gli utenti consumer di 
Windows 7 e 8), mentre oggi 
questo scenario non soltanto 
si è dimostrato praticabile, ma 
addirittura è plausibile credere 
che l'evoluzione di Windows 
10 continuerà ancora a lungo: 
tra altri cinque anni il sistema 
operativo consumer di Micro- 
soft potrebbe davvero essere 
ancora Windows 10. 


er la prima volta dal lan- 
cio di Windows 10, l’ar- 
rivo della versione 1908 
lo scorso autunno non è 
stato accompagnato da un arti- 
colo di approfondimento su PC 
Professionale; il motivo è presto 
detto: le novità rilevanti sono 
state davvero poche, al punto 
da rendere superfluo un arti- 
colo dedicato. Le riassumiamo 
in questa pagina, per offrire 
un punto di partenza coerente 
per l’analisi delle novità (ben 
più corpose) aggiunte alla 
versione 2004. 
Con l’ultima release del 2019, 
Windows 10 ha migliorato il 
supporto ai processori più mo- 
derni: questo si traduce in un 
miglioramento dell'autonomia 
con alcune configurazioni (per 
la verità non ben identificate) 
e in una migliore gestione dei 
cosiddetti favored core, ossia i co- 
re che garantiscono prestazioni 
migliori all'interno delle moder- 
ne Cpu multicore. Se in passato 
le architetture indicavano un 
solo favored core, a cui affidare 
i compiti più gravosi, ora invece 
queste unità di elaborazione più 
“fortunate” possono anche es- 
sere più di una. Per supportare 
questa novità, Windows 10 ha 
modificato la rotation policy per 
distribuire il carico in maniera 
più uniforme e garantire uno 
sfruttamento più efficiente delle 
caratteristiche hardware di cia- 
scun processore. Sempre a pro- 


LA VERSIONE 1908 


La penultima release ha introdotto pochissime novità; 
ecco cos'è cambiato nell'update d'autunno 2019, 


posito del supporto all'hardware, 
alcune modifiche nella pipeline 
di gestione degli schermi sensi- 
bili al tocco e delle periferiche 
dedicate alla scrittura on screen 
hanno portato a una riduzione 
misurabile della latenza nelle co- 
siddette funzioni di inking, ossia 
nella scrittura, nella sottolinea- 
tura e nelle app di disegno arti- 
stico, illustrazione o fotoritocco. 
Interessante è anche il supporto 
agli assistenti vocali di terze par- 
ti, che ora possono sostituirsi a 
Cortana ed essere attivati anche 
nel lock screen. Dal punto di vista 
degli interventi sulla scrivania 
e sugli elementi dell'interfaccia 
utente, le novità sono piuttosto 
limitate: il pannello del calenda- 
rio, attivabile con un clic sulla 
data nell’area di notifica della 
barra delle applicazioni, include 
ora un campo di inserimento che 
consente di aggiungere nuovi 
eventi o promemoria senza do- 
ver aprire un'applicazione o un 
servizio Web dedicato. 

Anche il menu Start ha ricevuto 
un piccolo aggiornamento: quan- 
do si sorvolano con il cursore del 
mouse le icone collocate lungo il 
margine sinistro, ora il pannello 
di navigazione si apre automati- 
camente, mostrando non soltanto 
le icone ma anche le descrizioni 
dei vari elementi. Più significa- 
tive sono le novità aggiunte alle 
funzioni di notifica: accanto a 
ciascun elemento, sia visualiz- 
zato come riquadro a scomparsa 


t 1° — Alte _<nA 


Vai alle impostazioni di notifica 


Disattiva tutte le notifiche per Microsoft Store 


La nuova icona a forma di ruota dentata, mostrata accanto 
a ogni notifica, permette di disattivare velocemente le informazioni 
provenienti da applicazioni particolarmente fastidiose. 
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Dallo scorso autunno, Windows 10 ha aggiunto 
al pannello del calendario una casella di inserimento 
per creare direttamente nuovi eventi e promemoria. 
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sia inserito nel pannello laterale 
del Centro notifiche, è ora pre- 
sente un'icona a forma di ruota 
dentata che permette di evitare 
la visualizzazione di ulteriori 
informazioni da parte dell’ap- 
plicazione. Inoltre, tramite un 
collegamento in alto a destra 
nel Centro notifiche si può rag- 
giungere rapidamente la sezio- 
ne delle Impostazioni dedicata 
alle opzioni di visualizzazione 
delle notifiche, generali oppure 
specifiche per ciascuna appli- 
cazione. A questo proposito, la 
pagina delle impostazioni può 
mostrare l'elenco delle app che 
generano notifiche non soltanto 
in ordine alfabetico, ma anche 
partendo da quelle che hanno 
inviato messaggi più di recente: 
questo consente di rimediare in 
modo semplice agli errori. L'ul- 
tima novità significativa riguar- 
da il file manager Esplora file, 
che ha ricevuto una modifica 
(non universalmente apprez- 
zata) al funzionamento della 
casella di ricerca integrata: que- 
sto elemento dell'interfaccia è 
ora collegato anche a OneDrive 
e mostra per default proprio i 
risultati provenienti dall’archi- 
vio online. Per attivare la tradi- 
zionale ricerca nel file system 
locale bisogna premere il tasto 
Invio (o il pulsante di ricerca) 
dopo aver digitato la query di 
ricerca desiderata. 
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L'interfaccia propone novità significative per 
l'autenticazione e l'assistente vocale Cortana. 


na volta completato l’ag- 

giornamento, la scriva- 

nia che accoglie l'utente 
è identica a quella proposta 
dalle ultime release: nessun 
dettaglio può aiutare a iden- 
tificare fin dal primo sguar- 
do la nuova versione. Chi ha 
già una certa pratica potrà 
comunque fare una sempli- 
ce verifica, con un solo clic: 
basta infatti richiamare l’in- 
terfaccia di Cortana raggiun- 
gendo il suo pulsante, che si 
trova di norma a fianco della 
casella di ricerca, nella barra 
delle applicazioni. La nuova 
incarnazione dell'assistente 


Cortana = [mi x 


lo) 


Ecco le previsioni meteo per domani. 
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Visualizza altro 


aggiungi un impegno per domani a 
pranzo 


Mi dispiace, ma non posso aiutarti. 
Db Cerca “aggiungi un impegno per domani a p 


Aggiungi un nuovo evento per domani a 
pranzo 


Spiacente, non posso aiutarti. 


Khiedi a Cortana 3 


L'interfaccia conversazionale della nuova 
versione di Cortana somiglia molto 

a quella di un chatbot; le sue funzioni 
sono però ancora oggi troppo limitate 
per renderla davvero utile. 
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vocale integrato in Windows 
10 è infatti contenuta in una 
finestra separata, che può es- 
sere ridimensionata e spostata 
a piacimento, al contrario del- 
le precedenti che invece erano 
integrate in pannelli collegati 
all'interfaccia della barra delle 
applicazioni. 

Cortana continua quindi la 
sua evoluzione, separandosi 
in maniera sempre più netta 
rispetto alle funzioni di siste- 
ma di Windows, alla ricerca 
di una sua precisa identità e 
ragione d'essere. La nuova 
impostazione somiglia mol- 
to a quella di un chatbot e, in 
effetti, oltre al controllo voca- 
le la nuova release propone 
un'interfaccia di controllo di 
tipo conversazionale, che con- 
sente di accedere alle funzioni 
dell'assistente scrivendo ri- 
chieste e domande. I risultati, 
però, non sono stati brillanti: 
Cortana può rispondere a do- 
mande semplici e generiche, 
come quelle legate alle previ- 
sioni del tempo, ma basta ten- 
tare qualche esperimento un 
po’ più complicato (ad esem- 
pio richiedere l'aggiunta di un 
nuovo impegno) per ottenere 
come sola risposta un laconico 
“spiacente, non posso aiutar- 
ti”. Se un'assistente non è in 
grado neppure di aggiornare 
l'agenda, la sua utilità pratica 
è davvero limitata. 

In tutta onestà, a cinque anni 
di distanza dalla sua introdu- 
zione era lecito attendersi da 
parte di Microsoft uno svilup- 
po ben diverso delle capacità 
di Cortana; anche il continuo 
peregrinare tra le varie com- 
ponenti del sistema operativo 
(prima nella casella di ricer- 
ca, poi nella barra delle ap- 
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L'assistente vocale Cortana ha traslocato 
ancora una volta: nella nuova versione 
di Windows 10 le è stata dedicata 

una finestra che può essere spostata 


e ridimensionata a piacere. 


plicazioni e ora in una finestra 
dedicata) lascia intuire come 
anche a Redmond le idee sul- 
la direzione da intraprendere 
non siano troppo chiare. 

Una piccola novità è visibile, 
in alcuni casi, anche nel me- 
nu Start: una nuova sezione 
collocata nell'elenco delle 
applicazioni sottolinea come 
si possa semplicemente ini- 
ziare a digitare una stringa di 
testo per attivare la funzione 
di ricerca, senza dover prima 
raggiungere la relativa casella 
nella barra delle applicazioni. 
Il motore di ricerca integrato 
in Windows ha subito alcune 
modifiche significative, che 
sono state estese anche alle 
versioni precedenti: innanzi 
tutto, l'interfaccia può mostra- 
re pulsanti di ricerca rapida, 
come quelli per raggiungere 
le informazioni relative al 
meteo oppure le notizie di 
attualità. È stato modificato 
l'aspetto dell’anteprima delle 
informazioni provenienti dal 
Web, ma soprattutto Microsoft 
ha lavorato sugli algoritmi di 
indicizzazione per diminui- 
re l'impatto sulle prestazioni 
del sistema. 


Windows Hello per 
evitare le password 


Una novità significativa ri- 
guarda le funzioni di autenti- 
cazione evolute, che ricadono 
sotto la denominazione ge- 
nerica di Windows Hello: una 
volta impostata una modalità 
di login avanzata (per esem- 
pio il riconoscimento facciale, 
l'impronta digitale oppure un 
semplice Pin) si può disatti- 
vare l'autenticazione tramite 
password. Questa novità con- 
sente di garantire una sicurez- 
za più elevata, naturalmente 
a patto di attivare soltanto le 
modalità di login più robu- 
ste, come per esempio quelle 
collegate ai dispositivi di ri- 
conoscimento biometrico. Per 
attivare l’accesso obbligatorio 
tramite Windows Hello basta 
aprire le Impostazioni, rag- 
giungere la sezione Account/ 
Opzioni di accesso e attivare la 
voce Richiedi a Windows Hello 
di eseguire l’accesso per gli ac- 
count Microsoft. 

L’autenticazione tramite Pin 
è ora disponibile anche se si 
riavvia il sistema operativo 
in modalità provvisoria per 
effettuare operazioni di ma- 
nutenzione o di ripristino: 
un dettaglio secondario solo 
all'apparenza, poiché quan- 
do non si utilizza la password 
quotidianamente per effettua- 


| Trova un'impostazione PI 


Dopo aver configurato almeno una modalità di autenticazione alternativa basata su 
Windows Hello, si può decidere di disattivare il tradizionale login tramite password. 
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Opzioni di accesso 
Richiedi a Windows Hello di eseguire l'accesso per 
gli account Microsoft 


Per una maggiore sicurezza, consenti l'accesso a Windows Hello 
solo ad account Microsoft su questo dispositivo (scelta consigliata) 


@ID Attivato 
Scopri di più 


*A Blocco dinamico 


Windows è in grado di usare i dispositivi associati al tuo PC per 
sapere quando sel via e bloccare il PC quando tali dispositivi sono 
fuori portata. 


[O] Consenti a Windows di bloccare automaticamente il dispositivo 
quando non ci sei 


Bluetooth e altri dispositivi 


Altre informazioni 


Riavvia app 


Salva automaticamente le app niavviabili al momento della 
disconnessione e riavviale dopo l'accesso. 


@) Disattivato 


re il login è molto più facile 
dimenticarla. La release 2004 
dovrebbe integrare anche una 
nuova funzione per aiutare a 
risolvere i problemi collegati 
all’autenticazione: utilizzan- 
do la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Windows+Maiusc+L nel- 
la schermata di login si avvia 
una sorta di monitoraggio; 
bisogna poi tentare l’auten- 
ticazione come di consueto 
e premere una seconda vol- 
ta la stessa combinazione di 


tasti per ottenere un codice 
numerico relativo all'errore, 
che può essere comunicato 
al servizio di assistenza per 
aiutare a individuare e risol- 
vere il problema. Abbiamo 
usato il condizionale perché, 
durante i nostri test, questa 
funzione ha invece restituito 
un errore fin dal primo utiliz- 
zo della scorciatoia, segnalan- 
do una non meglio precisata 
“impossibilità di registrare” 
(probabilmente si riferisce alle 


Una nuova scorciatoia da tastiera promette di semplificare la comunicazione 
con il supporto tecnico per risolvere i problemi legati all’autenticazione; nelle 
nostre prove, però, ha mostrato a sua volta qualche problema. 


La nuova versione di Windows 
apporta alcuni piccoli ritocchi 
all'interfaccia utente del desktop 

e di Esplora file quando si disattiva 
o si scollega la tastiera fisica 

dei dispositivi ibridi 2-in-1. 
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Nuovo desktop 


_ 


Visualizza più giorni nella 
sequenza temporale 


Per ulteriori informazioni su come i prodotti 


I desktop virtuali possono ora essere rinominati facilmente: 
basta fare clic sul nome predefinito e digitare una 
denominazione più amichevole e descrittiva. 


DI 


azioni dell'utente). Si registra 
qualche flebile segnale di vita 
anche nello sviluppo di una 
funzione e lungo attesa, im- 
plementata ma poi quasi ab- 
bandonata a sé stessa, senza 
grosse evoluzioni nel corso 
dell'ultimo anno: stiamo par- 
lando dei desktop virtuali, che 
ora possono essere rinominati 
per assegnare a ciascun am- 
biente una denominazione più 
esplicativa; basta aprire l’inter- 
faccia di controllo dei desktop 
virtuali (la stessa che mostra 
le attività recenti, raggiungi- 
bile anche tramite il pulsante 
Visualizza attività nella barra 
delle applicazioni), individua- 
re il desktop da modificare, 
fare clic sul nome predefinito 
e inserire quello nuovo. 

Una maggiore attenzione è 
stata dedicata ai dispositivi 
ibridi 2-in-1, che ora possono 
accedere a una nuova tablet 
experience: questa imposta- 
zione dell'interfaccia è comun- 
que basata sul tradizionale 
desktop, ma Windows applica 
alcune piccole modifiche per 
renderlo più fruibile trami- 
te schermo sensibile al tocco: 
per esempio, le icone presenti 
nella barra delle applicazioni 
sono più spaziate tra loro, la 
casella di ricerca è ridotta a un 
pulsante, Esplora file utilizza le 
impostazioni ottimizzate per 
l'interazione tramite tocco (ca- 
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selle di selezione e così via) e 
la tastiera on screen viene è 
richiamata automaticamen- 
te al primo tap sui campi di 
input testuali. Ai possessori 
di dispositivi 2-in-1 basterà 
ripiegare la tastiera all’indie- 
tro (o rimuoverla del tutto, a 
seconda del modello) per pas- 
sare dalla tradizionale inter- 
faccia per computer portatili 
a questa nuova impostazione 
più adatta al controllo con le 
dita. Le novità descritte non 
sostituiscono la tradizionale 
modalità tablet di Windows 
10, ma entrano in funzione 
automaticamente quando si 
disattiva o si scollega la tastie- 
ra da un device ibrido, come 
per esempio un Surface Pro. 
Microsoft ha anche continua- 
to a incrementare il numero 
di informazioni visualizzate 
in Gestione attività. La nuova 
versione mostra per la prima 


7 Gesticme attività 

File Opsoni Vaelizza 

Piocegii Prestazioni Cranelogia applicazioni Avvio Utenti Dertagl Senti 
Son Disco 0 (C;) 


tempo di sttntà 
Memoria 
LIVAO GR (57%) 


Disco 0 (C) 
moo 


Ethernet 
Fttharnatò 
brvoeti: 0 Bicevatte ONDE 


volta la temperatura registrata 
dal processore grafico (Gpu), 
a patto naturalmente che la 
propria configurazione con- 
senta l'estrazione di questa 
informazione. In generale, i 
dati sulla temperatura sono 
disponibili per i processori di- 
screti, mentre non sono invece 
riportati nel caso delle sezio- 
ni grafiche integrate nei pro- 
cessori. Il dato è visualizzato 
nella scheda Prestazioni, sia 
nell'elenco di sinistra sia nel 
pannello dei dettagli mostrato 
in basso quando si seleziona 
un processore grafico. Un al- 
tro dato finalmente disponi- 
bile è quello che riguarda la 
tipologia delle memorie di 
massa: sempre nella scheda 
Prestazioni, sotto ciascuna uni- 
tà è indicato se si tratta di un 
hard disk tradizionale a piatti 
magnetici oppure di un disco 
a stato solido. 


Tempo di 


0% Oms 


vità Tempo di raposta medio Cap 


0 KB/s 10 KB/s Lon 


NVIDIA GeForce GTX 1050 


99%(67° C) 


esponga questa informazione. 


Velocità lettura © Velocità scettura filed pegeg 


La scheda Prestazioni della Gestione attività mostra ulteriori 
dettagli sull'hardware installato nel Pc, come per esempio la 
tipologia di disco fisso (Hdd, cioè a piatti magnetici, oppure Ssd). 


GPU 0 Utilization Dedicated GPU memory 
Intel(R) UHD Graphics 620 
Lidi , 99% 0.1/2.0 GB 
GPU Memory Shared GPU memory 
GPU 1 


0.1/10.0 GB 0.0/8.0 GB 


GPU Temperature 


67°%C, 


Un'altra informazione molto utile ora accessibile direttamente 
dall'interfaccia della Gestione attività è la temperatura 
del processore grafico, a patto che la propria configurazione 
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| Funzionalità Windows 


Attivazione o disattivazione delle funzionalità ® 
Windows 


SISTEMA 


Sandbox e Wsl2 ampliano la dotazione 
di funzioni legate alla virtualizzazione. 


Per attivare una funzionalità, selezionare la relativa casella di controllo. Per 
disattivarla, deselezionare la relativa casella di controllo, Una casella piena 
indica che è attivata solo parte della funzionalità. 


DI. | Piattaforma Windows Hypervisor 
MI Processo di scrittura documenti XPS Microsoft 


. È . n della sandbox di 
e l'interfaccia di Windows 


10 non mostra grandi novità 

rispetto al recente passato, 
la dotazione di funzioni è in- 
vece stata arricchita da alcune 
novità piuttosto significative. 
La modalità Sandbox, che è 
stata aggiunta a Windows 
10 circa un anno fa con l’ag- 
giornamento di primavera 
del 2019, ha ricevuto alcune 


DG Servizi 
DG Servizi TCP/IP semplificati (ad esempio, echo, daytime e così 
DO[} Servizio Attivazione processo Windows 


RAI) SMB diretto 
< 


Per attivare Windows Sandbox bisogna passare attraverso la finestra 
di configurazione che abilita le funzioni aggiuntive di Windows 10. 


Configurazione sandbox di 


migliorie piuttosto significa- È ; siate | 
i 4 unreg Se Windows 

tive. Per chi non ne avesse an- » Paneramica 10/04/2020 - 6 nuo perla leto blica 
cora sentito parlare, si tratta bio eadena Windows sandibox supporta i file di configurazione semplici, che includono un set minimo di 


» Cendigurare e gestire funzionalità 
» Riscivere i problemi relativi è 


parametri di personalizzazione per sandbox Questa funzionalità può essere usata con 


di un ambiente virtualizzato e] ì 


1 Micreselt Defender ATP 
preconfigurato, che permette Aria pa Sanna 1 file di configurazione di Windows sandbax sono formattati come XML e sono associati alla 
di effettuare operazioni po- seo sandbox tramite l'estensione di file, WSB. Rer usare un file dî configurazione, fare doppio clic 


su dii esso per aprirlo nella sandbox. È anche possibile richiamarla tramite la riga di comando 
» Maggiore sicurezza per Windows 10 


tenzialmente delicate, come 


come illustrato di seguito: 
. . . Cronologia dele mocifihe per La 

testare nuove applicazioni e prmiaieni sal aiosni C\Temp> MyConfigfile. WSB 
strumenti software o l’effetto Un file di configurazione consente all'utente di controllare gl aspetti seguenti della sandbox 

. n . «fe di Windows: 
di particolari modifiche alla 

n È ne * VGPU (virtualizzato GPU): abilitare o disabilitare la GPU virtualizzata Se vGPU è 
configurazione predefinita, disabilitato, 1 sandbox userò la piataforma di asterizazione avanzata di Windows 
$ P (WARP) 
senza intaccare in alcun modo Pi: ROTA 
il sistema operativo principa- ® Cartelle mappate: condividere cartelle dall'host con autorizzazioni di lettura 0 scrittura 
à Tieni presente che l'esposizione delle directory host può consentire 4 un software 

le. Sandbox si basa sul motore malintenzioneto di influenzare sistema 0 di sottrarre dati. 

. . . . . Comando LOGON: comando eseguito all'avvio di Windows sandbox 
di virtualizzazione integrato È tipici cai ep A nido dai sde ande 
in Windows 10 ma libera l’u- Gee mere fon ferri desire 

. ® Client protetto: posiziona le impostazioni di sicurezza più elevate nella sessione RDP 

tente da tutte le incombenze CI Scasca PD nella sandbox. 


collegate alla creazione e alla 
manutenzione delle virtual 
machine tradizionali. 

Per avviare una sessione di 
Windows Sandbox è suffi- 
ciente richiamare la relativa 
voce nel menu Start e atten- 
dere il caricamento dell’am- 
biente virtualizzato. Una volta 
svolti i test desiderati, basta 
chiudere la finestra per elimi- 
nare qualsiasi traccia dell’ese- 
cuzione. Come abbiamo già 
accennato, Sandbox è dispo- 
nibile in Windows 10 ormai 
da un anno, ma non è attivo 
per default: bisogna invece in- 
stallarlo richiamando la lista 
delle funzionalità aggiuntive 
(basta cercare Attiva o disatti- 
va le funzionalità di Windows) 
e poi aggiungendo un segno 


® Reindirizzamento stampante: condivide le stampanti dall'host nella sandbox 


Ora le istanze di Windows Sandbox sono personalizzabili sotto molti aspetti, 
utilizzando file di configurazione con una semplice sintassi basata su Xml. 


di spunta accanto alla voce 
Sandbox di Windows. La nuova 
release 2004 aggiunge alla do- 
tazione della prima versione di 
Sandbox alcune novità impor- 
tanti: l’ambiente virtualizzato 
supporta ora l’accesso ad alcu- 
ne importanti periferiche di in- 
put, tra cui il microfono, e offre 
nuove combinazioni di tasti 
come Maiusc+Alt+Stamp per 
attivare la funzione di accesso 
facilitato (utile ad esempio per 
attivare la modalità di visua- 
lizzazione a contrasto elevato) 
e Ctrl+Alt+Interrompi per en- 


trare e — soprattutto — uscire 
dalla modalità a schermo in- 
tero. Ma la novità più signi- 
ficativa è certamente quella 
che consente di personaliz- 
zare le impostazioni predefi- 
nite dell'ambiente sandbox, 
semplicemente creando file di 
configurazione con una spe- 
cifica sintassi basata su Xml: 
tra le molte opzioni che pos- 
sono essere modificate segna- 
liamo il supporto per la Gpu 
virtualizzata, le impostazioni 
della rete, il reindirizzamento 
degli appunti di Windows o 
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Meme Consi © Vinaaitzàa 
+ #» Accemrapide » 


Cartolie frequenti (6; 


+ Accumno rnpide 


DI 


La funzione Sandbox è preziosissima per garantire un totale 
disaccoppiamento tra il sistema operativo principale e applicativi, 
strumenti o servizi Web potenzialmente pericolosi o sensibili. 


della stampante, la quantità 
di memoria da assegnare alla 
macchina virtuale e le cartelle 
mappate tra host e guest; per 
maggiori dettagli, rimandiamo 
alla documentazione pubbli- 
cata da Microsoft all’indiriz- 
zo https://docs.microsoft.com/ 
it-itfwindows/security/threat- 
protection/windows-sandbox/ 
windows-sandbox-configure- 
using-wsb-file. Durante l’uso 
quotidiano, questa soluzione 
si è dimostrata molto effica- 
ce; le personalizzazioni del- 
la sandbox, affidate ai file di 
configurazione con estensione 
Wsb, possono essere caricate 
con un semplice doppio clic e 
consentono di creare ambien- 
ti di test cuciti su misura per 
la grande maggioranza delle 
esigenze più comuni. 


Windows e Linux 
sempre più integrati 


Sempre a proposito dell'uso 
innovativo delle tecnologie 
di virtualizzazione, la novi- 
tà di maggiore impatto della 


Sottosistema Windows per Linux 
(Windows Subsystem for Li- 
nux 2, in breve Ws12). Questa 
innovativa funzione, che con- 
sente di eseguire codice Linux 
all’interno di Windows, è stata 
reingegnerizzata per garantire 
prestazioni migliori e, soprat- 
tutto, una compatibilità supe- 
riore rispetto al passato. Ora 
lo stack Linux è ospitato in un 
ambiente virtualizzato e offre 
un kernel completo, ottimizzato 


5 Windows Subsystem for Linux Update Setup 


n 


per l'integrazione in Windows. 
Questo garantisce una compa- 
tibilità molto superiore rispetto 
al passato, quando invece l’in- 
teroperabilità era garantita da 
uno strato di traduzione delle 
chiamate di sistema che non 
emulava in maniera completa 
tutte le funzioni e le specificità 
dell'ambiente Linux. Il risulta- 
to è notevole, sia sotto il pro- 
filo delle prestazioni sia della 
compatibilità: per esempio, la 
decompressione di un archivio 
può raggiungere prestazioni su- 
periori di venti volte rispetto al 
passato, e anche compiti col- 
legati alle funzioni di input/ 
output come la clonazione di 
un repository Git mostrano ve- 
locità molto superiori. Come ac- 
cade per la funzione Sandbox, 
anche nel caso di Wsl l'utilizzo 
di un ambiente virtualizzato 
non porta con sé le problema- 
tiche legate alla gestione delle 
virtual machine tradizionali: i 
tempi di caricamento ed esecu- 
zione sono almeno uguali, e in 
molti casi addirittura migliori, 
rispetto alla prima implementa- 
zione, l'impronta dell'ambiente 
virtuale è molto ridotta sia in 
termini di occupazione della 
Ram sia nell'uso delle risorse 
di sistema, e soprattutto viene 
gestita in maniera totalmente 
automatica dal sistema ope- 


Completed the Windows Subsystem for Linux 
Update Setup Wizard 


Click the Finish button to exit the Setup Wizard. 


In futuro l'aggiornamento di Wsl dovrebbe essere veicolato tramite 
Windows Update, ma per ora è necessario scaricare e installare a mano 
alcuni pacchetti necessari per il corretto funzionamento dell’ambiente. 


versione 2004 di Windows 10 
è certamente l'integrazione 
della seconda versione del 
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rativo. L'utente di solito non 
si rende conto che la nuova 
implementazione è basata su 
un ambiente virtualizzato, ma 
la utilizza esattamente come 
prima. Oltre alle prestazioni 
migliorate, come abbiamo già 
accennato, il principale van- 
taggio di questa nuova imple- 
mentazione è nella superiore 
compatibilità: la nuova versio- 
ne di Wsl è infatti in grado di far 
girare non solo semplici script 
e software scritti ad hoc, ma 
anche applicazioni complesse 
ed evolute, come i file system 
virtuali basati su Fuse oppure il 
framework di containerizzazio- 
ne Docker, nella versione nativa 
per Linux. A questo proposito, 
Docker ha annunciato che svi- 
lupperà una nuova versione 
del suo prodotto desktop per 
Windows proprio basandosi 
sull’infrastruttura di Wsl. 

La nuova versione del Sotto- 
sistema Windows per Linux 
(Ws12) è distribuita con licen- 
za open source e sarà gestita e 
aggiornata tramite Windows 
Update, entrando di fatto a 
pieno titolo nel novero delle 
funzioni principali del sistema 
operativo. Per ora, comunque, 
dev'essere attivata opzional- 
mente, raggiungendo la finestra 
di attivazione e disattivazione 
delle funzionalità di Windows 
e spuntando la relativa voce 
nell'elenco. Dopo aver comple- 
tato l'installazione, per passa- 
re alla versione 2 bisogna di- 
gitare il seguente comando da 
terminale: 


usl --set-default-version 2 


Per convertire eventuali distri- 
buzioni già installate, invece, il 
comando da digitare è: 


wsl --set-version <NOME_ 
DISTRIBUZIONE> 2 


Non solo: potrebbe anche esse- 
re necessario recuperare e poi 
installare un aggiornamento 
per il kernel Linux, raggiun- 
gendo la pagina https://docs. 
microsoft.com/it-it/windows/ 
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Per impostare il sistema WSsl e le distribuzioni Linux eventualmente installate 
alla versione 2 bisogna digitare un paio di comandi in una finestra di terminale. 


wsl/wsl2-kernel e scaricando 
un pacchetto di installazio- 
ne dedicato. Nonostante le 


promesse di integrazione e 
automatizzazione delle ope- 
razioni di installazione, con- 
figurazione e manutenzione 
del sottosistema Windows per 
Linux, a oggi il suo funziona- 
mento è ancora piuttosto la- 
borioso, per lo meno nelle fasi 
di impostazione iniziale. Un 
piccolo segnale della volontà 
di semplificare le cose è nella 
mappatura dei servizi Tcp, che 
ora rispondono anche se li si 
richiama semplicemente uti- 
lizzando l'indirizzo localhost 
(naturalmente dopo aver se- 
lezionato opportunamente le 
porte per evitare conflitti). Nel 
complesso, il passaggio a Wsl2 
rappresenta un significativo 
passo in avanti nell’integra- 
zione tra Windows e Linux e 
apre le porte a scenari di uti- 
lizzo davvero molto intriganti, 
specialmente se il supporto a 
questa piattaforma verrà effet- 
tivamente abbracciato (come 
pare sempre più probabile) 
da sviluppatori di terze parti; 
sotto questo profilo, l’annun- 
cio di Docker fa davvero ben 
sperare, sia come segnale di 
un maggiore interesse da par- 
te del mondo dei tradizionali 
servizi Unix /Linux, finora ab- 
bastanza impermeabile all’in- 
tegrazione con Windows, sia 
da un punto di vista pratico, 
poiché un’implementazione 
pienamente funzionante di 
Docker in Windows apre le 
porte del sistema operativo 
Microsoft per un'ampia va- 
rietà di strumenti e servizi 


che oggi invece necessitano 
di un’infrastruttura Linux. 
Questo scenario non riguar- 
da soltanto le grandi azien- 
de: al contrario, Docker è il 
canale di distribuzione privi- 
legiato anche per molti stru- 
menti pensati per l’ambiente 
casalingo, l'ufficio e le aziende 
più piccole. 

A proposito di installazioni e 
Microsoft Store: ora i file di 
setup con estensione Msix, il 
nuovo standard utilizzato da 
Microsoft per la gestione delle 
installazioni e degli aggiorna- 
menti possono essere eseguiti 
direttamente in Windows con 
un doppio clic, senza costrin- 
gere ad avviare una procedura 
di sideloading come accadeva 
invece in passato. 

La nuova versione di Win- 
dows 10 porta al debutto il 
supporto per alcune nuove tec- 
nologie e standard hardware: 
quello di utilizzo più comune 
è il nuovo protocollo di comu- 
nicazione wireless WiFi 6 (Ieee 
802.11ax), a cui si aggiunge lo 
standard di sicurezza Wpa3. 
Interessante è anche l’integra- 
zione per le videocamere di 
rete, che possono ora essere 
associate a Windows per poi 
accedervi direttamente dal Pc 
se supportano il profilo S del- 
le specifiche Onvif. Infine, la 
nuova versione delle librerie 
grafiche multimediali DirectX 
12 offre il supporto per le fun- 
zioni di ray tracing (Tier 1.1) 
e per altre novità tecnologiche 
come i Mesh Shader e il Sam- 
pler Feedback, naturalmente se 
l'hardware grafico è compati- 
bile con queste novità. 


<< 
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app Impostazioni concen- 
tra anche in questa ver- 
sione un grande numero 

di novità: questo non deve 
stupire, poiché da un lato Mi- 
crosoft sta continuando a mi- 
grare lentamente le imposta- 
zioni dalle finestre “legacy” 
del Pannello di controllo alla 
nuova app, mentre dall'altro 
il feedback raccolto sull'uso 
del sistema operativo da par- 
te degli utenti permette di mi- 
gliorare e rendere più fruibili 
le pagine di configurazione. 
Inoltre, qui si concentrano an- 
che le opzioni di attivazione 
e personalizzazione di molte 
delle nuove funzioni aggiun- 
te alla release 2004. Non tutto 
quello che è stato proposto 
in anteprima nelle versio- 
ni preliminari succedutesi 
nel corso degli ultimi mesi 
ha però trovato posto nella 
release definitiva; è il caso, 
per esempio, della nuova im- 
postazione della pagina ini- 
ziale dell’app, che mostrava 
informazioni sull'utente atti- 
vo (se collegato al Microsoft 
Account) e alcuni collega- 
menti rapidi per raggiungere 
pagine informative e tutorial. 


Prosegue, lentamente, la migrazione delle opzioni 
dal Pannello di controllo alla nuova app. 


La versione definitiva ha inve- 
ce mantenuto un’impostazio- 
ne molto più sobria, che non 
si discosta da quella delle ver- 
sioni precedenti. 

Una piccola novità che ri- 
guarda i Microsoft Account 
è la condivisione della User 
picture, la piccola immagine 
associata a ogni utente: ora, 
infatti, il sistema operativo la 
sincronizza in remoto per poi 
condividerla con altri servizi 
Microsoft. Questa transizio- 
ne non è ancora completata, 
ma è certamente positivo, in 
prospettiva, poter modifi- 
care la propria icona in una 
posizione (per esempio nelle 
impostazioni dell'account in 
Windows 10) per ritrovare poi 
automaticamente la variazione 
anche in altri strumenti e servi- 
zi collegati allo stesso utente, 
come la sottoscrizione a Office 
365 (ora rinominato Microsoft 
365), Skype o Teams. 

La sezione dedicata a Win- 
dows Update ha ricevuto 
parecchi aggiornamenti nelle 
ultime versioni, ma anche la 
nuova release porta in dote 
un paio di novità significati- 
ve: innanzitutto, l'interfaccia 


Ripristina le impostazioni di fabbrica del PC 


Come vuoi reinstallare Windows? 


Download da cloud 

Scarica e reinstalla Windows 
Reinstallazione locale 

Reinstalla Windows da questo dispositivo 


Il download da cloud può utilizzare oltre 4 GB di dati. 


È Impostazioni 


@ Opzioni avanzate 


Impostazioni di download 


Limita la quantità di larghezza di banda utilizzata per scaricare gli aggiornamenti 


(@® Larghezza di banda assoluta 


EE] Limita la larghezza di banda utilizzata per scaricare gli aggiornamenti in 


background 


Li] ops 


] Limita la larghezza di banda utilizzata per scaricare gli aggiornamenti in 


primo piano 


5 Mbps 


(©) Percentuale di larghezza di banda misurata (misurata rispetto all'origine 
dell'aggiornamento) 


45% 


> 


Le Opzioni avanzate collegate 


a Ottimizzazione recapito consentono 

di limitare la banda utilizzata da questa 
funzione non soltanto in percentuale, 
ma anche specificando valori esatti. 


Quando si ripristina l'installazione di Windows 10, ora si può anche 
scaricare da Internet una versione “fresca” del sistema operativo. 
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ora differenzia in maniera più 
chiara gli aggiornamenti op- 
zionali, per avere un controllo 
preciso sulla tipologia degli 
update da scaricare e instal- 
lare. Inoltre, la pagina delle 
Opzioni avanzate collegate alla 
sezione Ottimizzazione recapito 
permette ora di specificare non 
soltanto la larghezza di banda 
in percentuale da dedicare alla 
distribuzione degli aggiorna- 
menti, ma anche limitazioni 
più precise in velocità assolu- 
ta: si può quindi decidere, per 
esempio, che questa funzione 
non possa mai superare una 
determinata velocità (espressa 
in Mbps), con valori distinti 
per i download in background 
e in primo piano. 

A proposito di aggiornamenti, 
una delle novità più impor- 
tanti integrate nell’app Im- 
postazioni con questa release 
riguarda la funzione di ripri- 
stino del sistema operativo, 
preziosa quando si vuole 
reimpostare il computer per 
risolvere eventuali problemi 
o mitigare la naturale tenden- 
za a diminuire le prestazioni 
nel corso del tempo. Lo stru- 
mento di ripristino, che può 


Opzioni di accesso 


Riavvia app 


Salva automaticamente le app riavviabili al momento della 
disconnessione e riavviale dopo l'accesso. 


@ID arriva 


Privacy 


Mostra i dettagli dell'account, quali il mio indirizzo e-mail, nella 
schermata di accesso. 


€) Disattivato 


Usa le mie informazioni di accesso per 
automaticamente 


completare 
la configurazione del mio dispositivo dopo un 


riavvio 0 un aggiornamento. 
@D attivato 


Altre informazioni 


Blocca il tuo PC in un secondo 


Per proteggere le tue informazioni private e mantenere il tuo dispositivo sicuro, premi il tasto 


WINDOWS + L prima di allontanarti dal PC. 


L'opzione che controlla la riapertura delle applicazioni dopo un riavvio 
è stata spostata e ora supporta anche la maggioranza delle app Uwp. 


[rova un'impostazione p 


Stato 
Stato della rete 


Ethernet0 
Rete pubblica 


Sei connesso a Internet 


Se il tuo piano dati è limitato, puoi trasformare questa rete in 


una connessione a consumo o modificare altre proprietà. 


Ethernet0 3.59 GB 


Degli ultimi 30 giorni 


> Mostra reti disponibili 


La pagina delle impostazioni delle interfacce di rete mostra ora 


informazioni sul consumo di dati e pulsanti per raggiungere le Proprietà. 


essere avviato raggiungendo 
la pagina Aggiornamento e si- 
curezza/Ripristino e facendo clic 
sul pulsante Inizia nella sezione 
Reimposta il PC, ora offre due 
alternative: oltre a reinstallare 
il sistema operativo locale, può 
anche scaricare una versione 
fresca e pulita da Internet. Si 
tratta di una novità molto in- 
teressante e sicuramente pre- 
ziosa per chiunque voglia far 
tornare il proprio computer allo 
stato iniziale, sia mantenendo 
le impostazioni personali sia 
eliminandole del tutto, magari 


prima di vendere, restituire o 
passare il computer a un’altra 
persona; in passato, per otte- 
nere lo stesso risultato era ne- 
cessario procurarsi e utilizzare 
software separati (come quello 
per creare un nuovo supporto 
di installazione), mentre ora 
tutte le operazioni sono coor- 
dinate e gestite direttamente 
dall'interfaccia delle Imposta- 
zioni di Windows 10. 

Da oltre due anni, Windows 
10 permette di riaprire auto- 
maticamente le applicazioni e 
le finestre che erano attive al 
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momento dello spegnimento 
del computer; questa funzione 
aiuta a mantenere il contesto 
nel caso di riavvii necessari per 
completare gli aggiornamenti. 
Ora l'opzione che attiva o disat- 
tiva questo comportamento è 
stata leggermente modificata, e 
si trova in Account/Opzioni di ac- 
cesso, nella sezione Riavvia app. 
Inoltre, il suo comportamento è 
stato migliorato per consentire 
anche il riavvio della grande 
maggioranza delle app Uwp. 
Un'altra novità certamente ap- 
prezzabile è la riorganizzazione 
di alcune opzioni e informazio- 
ni presenti nella sezione Rete e 
Internet: la pagina iniziale ora 
propone informazioni statisti- 
che sulla quantità di dati scam- 
biata dalle interfacce attive nel 
corso degli ultimi 30 giorni, ma 
soprattutto espone un paio di 
nuovi pulsanti per raggiunge- 
re velocemente le Proprietà e 
verificare o modificare le op- 
zioni di configurazione Tcp /Ip 
oppure per controllare i para- 
metri relativi alle connessioni 
a consumo. Può sembrare un 
dettaglio di secondo piano, ma 
chi è stato costretto a navigare 
tra le pagine delle Impostazio- 
ni per cercare di modificare, 
ad esempio, l'indirizzo Ip as- 
segnato all'interfaccia, ap- 
prezzerà sicuramente questa 
nuova scorciatoia. 

Anche il controllo di regolazio- 
ne della velocità del cursore è 
stato finalmente spostato dal 
Pannello di controllo all’app 
Impostazioni: ora si può tro- 
varlo in Dispositivi/Mouse; la 
novità è sicuramente gradevole 
e attesa da lungo tempo, ma 
stupisce che Microsoft abbia 
lasciato passare cinque anni 
prima di offrire un'opzione così 
basilare senza costringere gli 
utenti a ricorrere alla vecchia 
interfaccia di configurazione. 
Un altro strumento che sta 
completando la transizione 
della vecchia interfaccia alle 
Impostazioni è quello che con- 
trolla l'attivazione e l’installa- 
zione delle funzioni opzionali 
del sistema operativo: l’inter- 
faccia moderna, raggiungibile 
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facendo clic sul collegamento 
Funzionalità facoltative nella 
pagina App/App e funzionalità, 
consente ora di installare più di 
una funzione alla volta. Basta 
fare clic sul pulsante Aggiungi 
una funzionalità e poi spuntare 
tutti gli elementi da attivare. 


Dotazione 
aggiornata senza 
feature update 


Alla fine dello scorso anno, 
Microsoft ha annunciato l’in- 
tenzione di sganciare, almeno 
in parte, la distribuzione delle 
nuove funzioni dal ciclo di svi- 
luppo principale del sistema 
operativo, per fornire novità e 
miglioramenti in maniera più 
tempestiva, senza dover atten- 
dere la distribuzione di un fea- 
ture update completo (che, nel 
caso delle edizioni Education 
ed Enterprise di Windows, ha 
cadenza addirittura annuale). 
Il veicolo per la distribuzione 
di questi update sarà il Featu- 
re Experience Pack, una sorta 
di contenitore aggiornato non 
più tramite Windows Upda- 
te, ma affidato invece al Mi- 
crosoft Store, un po’ come già 
accade da qualche tempo per 
i pacchetti di localizzazione 
dell'interfaccia utente. 
Questa decisione aggiunge pe- 
rò un'ulteriore discriminante 
nell’individuazione della ver- 
sione esatta di Windows: non 
basterà più, infatti, conoscere 
l'edizione installata o il nu- 
mero di build, ma bisognerà 
anche recuperare la versio- 
ne dell’Experience Pack. Per 
fortuna, questo dato è ora di- 
sponibile nella pagina Sistema/ 
Informazioni sul sistema delle 
Impostazioni, proprio sotto il 
numero di build, nella sezione 
Specifiche Windows. 

A proposito di lingue e pac- 
chetti di localizzazione, le 
Impostazioni offrono ora una 
pagina di controllo delle op- 
zioni relative alla lingua molto 
più ricca e leggibile rispetto 
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Informazioni sul sistema 


Informazioni di sistema 


Specifiche Windows 

Edizione Windows 10 Pro 

Versione 2004 

Data installazione: 06/06/2020 

Build sistema operativo —19041.264 

Esperienza Windows Feature Experience Pack 


120.2202.130.0 


Modifica il codice Product Key o aggiorna l'edizione di Windows 
Leggi il Contratto di Servizi Microsoft applicabile ai nostri servizi 


Lengi le Candizioni di licenza software Microsoft 


Impostazioni correlate 
Impostazioni di RitLocker 


Microsoft ha deciso di distribuire alcune novità aggiornando tramite 
Sy, Microsoft Store il Windows Feature Experience Pack; per questo 
ora la sua versione è riportata tra le informazioni di sistema. 


Lingua 


A 


Ialiano (alia) 


Italinno (italia) 


1) 


Comandi vocali 
Italiano (italia) 


Formato regionale 


O 


Visualizzazione di Windows App e siti Web 


Italiano (tata) 


Tostiera 


Italiano (Italia) 


Lingua di visualizzazione di Windows 


Italiano (Italia) v 


Le funzionalità di Windows come Impostazioni ed Esplora file 
verranno visualizzate in questa linqua. 


al passato: la nuova struttura 
mostra cinque icone all’inizio 
della pagina, che indicano la 
lingua predefinita per l’inter- 
faccia utente, le App e i siti 
Web, il formato regionale, la 
tastiera e infine i comandi vo- 
cali. Ciascuna di queste icone 
può essere selezionata con un 
clic che riporta alla sezione, 
al controllo o alla pagina da 
utilizzare per modificare la 
relativa impostazione. Anche 
le funzioni collegate all’instal- 


La pagina della Lingua nell’app Impostazioni mostra ora alcuni 
pulsanti che sottolineano i dettagli della configurazione e permettono 
di modificare i vari elementi con la massima semplicità. 


lazione di un nuovo pacchetto 
di localizzazione sono molto 
più chiare: dopo aver scelto 
la lingua da aggiungere viene 
infatti mostrato un elenco di 
opzioni aggiuntive che pos- 
sono essere attivate. 

Le funzioni di accessibilità 
hanno visto alcune novità si- 
gnificative: l'Assistente vocale 
offre ora alcune nuove opzioni 
per decidere come trattare i 
testi costituiti da sole maiu- 
scole (possono per esempio 
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essere trascurati) e può anche 
estrarre e proporre metada- 
ti come le descrizioni delle 
immagini, i titoli delle pagi- 
ne o i collegamenti popolari. 
Un'altra novità importante 
collegata all’accessibilità è la 
nuova pagina di modifica delle 
impostazioni del cursore del 
testo, che ora può essere evi- 
denziato aumentandone le di- 
mensioni e aggiungendo colori 
ad alto contrasto. 

Anche la Lente di ingran- 
dimento è stata modifica- 
ta: ora il tool non offre più 
l'opzione per trasformare 
la finestra in una lente di 
ingrandimento trasparente 
trascinabile nello schermo. 
La pagina dedicata alla risolu- 
zione dei problemi ha subito 
una riorganizzazione che ha 


Cursore di testo 


Rendi il cursore di testo più facile da vedere. 


Usa l'indicatore cursore di testo 


Attiva l'indicatore cursore di testo 

@ ) Disattivato 

Modifica le dimensioni dell'indicatore cursore di testo 

E esempio di testo, | 


E altro esempio 
di e altro ancora. 


i_t—i 


Colori suggeriti per l'indicatore del cursore di testo 


Ia Seleziona un colore personalizzato 


Tra le funzioni di accessibilità ora è disponibile un nuovo cursore 
per il testo, di grandi dimensioni ed evidenziato con elementi colorati. 


SS 


coinvolto i troubleshooter, 
ossia il lungo elenco di pro- 
cedure guidate che avrebbero 
dovuto aiutare gli utenti a ri- 
solvere problemi specifici con 
il loro Pc: ora questo elenco 
non è più visibile nella pagi- 
na principale (Aggiornamento 
e sicurezza/Risoluzione proble- 
mi), ma dev'essere invece rag- 
giunto con un ulteriore clic 
sul collegamento Strumenti di 
risoluzione dei problemi aggiun- 
tivi. La vecchia collocazione 


Installa le funzionalità della lingua 


Ungua preferita 
English (United Kingdom) vw 
Funzionalità della fingua facoltative 


IE] installa language pack o] 
DD imposta come ia mia lingua di visualizzazio... 


sarebbe stata più efficace se 
questi strumenti fossero dav- 
vero in grado di risolvere i 
problemi dei computer, ma 
vista la bassa percentuale di 
successo probabilmente Mi- 
crosoft ha scelto di spostarli in 
una posizione meno visibile. 
Per concludere la carrellata 
sulle novità introdotte nelle 
Impostazioni dalla nuova ver- 
sione di Windows 10, segna- 
liamo una nuova procedura 
semplificata per il pairing dei 


dispositivi Bluetooth, che ora 
può svolgersi interamente tra- 
mite le notifiche: quando un 
nuovo device compatibile si 
trova nei pressi del computer 
in modalità di pairing, il siste- 
ma operativo mostra ora una 
notifica che permette di com- 
pletare l'abbinamento. L'u- 
nico difetto di questa ottima 
novità è il supporto, che per 
ora è limitato a una manciata 
di dispositivi realizzati dalla 
stessa Microsoft. 


popolari 


Assistente vocale 


Ottieni descrizioni di immagini, titoli di pagina e collegamenti 


@©D Attivato 


Quando questo interruttore è attivo, puoi ricevere informazioni su 


immagini e URL inviandoli a Microsoft. Premi Assistente vocale + 
CTRL + D per recuperare una descrizione dell'immagine o un titolo 
di pagina oppure usa il riepilogo della pagina (Assistente vocale + S 
due volte rapidamente) per visualizzare un elenco di collegamenti 
popolari per una pagina Web. 


Il riconoscimento vocale consente di parlare imece di 
[E] © Sintesi vocale (26 MB) | Sisitare e richiede installazione della sintesi vocale. 


[E © Riconoscimento vocale (59 MB) 


I © Riconoscimento grafia (6 MB) ® 
Aiutaci a migliorare l'Assistente vocale 


@) Disattivato 


Quando questo interruttore è attivo, i dati di diagnostica e 
prestazioni verranno inviati automaticamente a Microsoft. Sarà 
necessario riavviare l'Assistente vocale dopo l'attivazione di questa 
opzione. 


Funzionalità dela lingua richieste 
È Digîtazione di base (17 MB) E 


®@ Riconoscimento ottico dei caratteri (1 MB) 


Invia ulteriori informazioni di diagnostica e prestazioni in qualsiasi 
momento premendo Assistente vocale + ALT + F. Per fornire un 
feedback sull'Assistente vocale nell'Hub di Feedback, premi 
Assistente vocale + ALT + F. 


Scegli una lingua diversa 


Quando si installa una nuova lingua 
vengono mostrate varie funzioni opzionali. 


L'assistente vocale può ora essere configurato per fornire informazioni ricavate 
da metadati come le descrizioni delle immagini o i titoli delle pagine Web. 
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INPUT, SICUREZZA 
E APPLICAZIONI 


Microsoft ha aggiunto piccole e grandi nuove 
funzioni anche alle applicazioni più antiche. DT neri iaformazioni pile penna 


li sviluppatori di Win- 

dows 10 stanno conti- 

nuando, lentamente ma 

senza sosta, a lavorare 
sugli input, specialmente 
quelli alternativi alla consue- 
ta combinazione composta 
da mouse e tastiera; la pre- 
cedente release 1908 aveva 
migliorato il supporto alle 
funzioni di inking, dimi- 
nuendo la latenza registrata 
quando si utilizza una penna 
su schermo sensibile al tocco, 
mentre la nuova release ag- 
giunge alcune novità impor- 
tanti all'impostazione degli 
strumenti Windows Ink, che 
saranno distribuite anche alle 
versioni precedenti tramite il 
meccanismo dell’Experience 
Pack. La nuova impostazione 
di questa sezione dell’inter- 
faccia, richiamabile con un 
clic sull'icona collocata nell’a- 
rea di notifica della barra del- 
le applicazioni, occupa ora 
molto meno spazio rispetto 
al pannello laterale mostra- 
to in precedenza e propone 
per default due collegamenti 


rapidi, alle funzioni di cattu- 
ra dello schermo (affidate alla 
nuova app Cattura e annota) e 
alla Whiteboard, una lavagna 
virtuale su cui prendere ap- 
punti e aggiungere contenuti 
di ogni genere. Un terzo pul- 
sante, caratterizzato dall'icona 
con i tre puntini, richiama un 
menu avanzato che raccoglie 
altre funzioni e impostazioni 
per questa modalità di input. 
La nuova struttura è certamen- 
te più compatta, ma le funzioni 
raggiungibili sono diminui- 
te rispetto al passato, poiché 
sono stati eliminati i collega- 
menti diretti per aprire i Memo 
(Sticky Notes), il blocco da di- 
segno, ma soprattutto l'elenco 
delle applicazioni compatibili 
con Windows Ink. 

Sempre a proposito di siste- 
mi di input alternativi, la 
nuova versione di Windows 
10 migliora ed espande le 
funzioni di dettatura integra- 
te nel sistema operativo, che 
supportano anche la lingua 
italiana. Per attivarle basta 
utilizzare la scorciatoia da ta- 


Impostazioni penna 


Whiteboard @D Cattura schermo... 


S L'interfaccia di controllo di Windows Ink è stata 
modificata: oggi è molto più compatta, però 
offre anche meno collegamenti e informazioni. 


stiera Windows+H, dopo aver 
raggiunto una finestra o un 
elemento dell'interfaccia che 
supporti l'input. La funzione 
di dettatura è piuttosto effica- 
ce ma richiede una connessio- 
ne attiva a Internet, poiché il 
flusso audio viene elaborato 
e interpretato in remoto, sui 
server Microsoft. Come accade 
a ogni nuovo aggiornamento, 
anche alcune applicazioni e 
strumenti integrati sono stati 
aggiornati con nuove funzioni; 
in questa occasione sono stati 
coinvolti non solo i software 
più recenti, ma anche due ca- 
pisaldi della dotazione di Win- 
dows: la Calcolatrice, da tempo 
trasformata in app UWwp, ora 
può essere mantenuta sempre 
in primo piano, sopra le altre 
finestre anche se non attiva; 
questa opzione non controlla 
soltanto la sovrapposizione 
ma riduce anche la dimensio- 
ne dell'interfaccia per sempli- 
ficare l’affiancamento con altri 
software. Ancora più ricco è 
l'aggiornamento del Blocco n0- 
te, che finalmente può effet- 
tuare ricerche e sostituzioni su 
più righe (con l'opzione Testo 


intorno), evidenzia eventuali 
modifiche non salvate tramite 
un carattere asterisco aggiunto 


in qualsiasi applicazione supporti l'input testuale; per richiamarla 


Si La funzione di dettatura può essere utilizzata per inserire testo 
basta sfruttare la scorciatoia da tastiera Windows+H. 
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O. Cercain Accesso rapido 


Download Documenti 

Questo PC (e) S OneDrive 

* * 

Musica Video 
D Questo PC & Questo PC 


Disco locale (G)\Windows\System 


[rs 


1,414213562373> 


% 


VA 
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CE 


x? 


La calcolatrice può ora essere “bloccata” e rimanere visibile sopra le 
altre finestre anche quando non è attiva; la sua dimensione si riduce 
automaticamente per semplificare l’affiancamento con altre applicazioni. 


all’inizio del titolo e integra 
una funzione di zoom per il te- 
sto, preziosa in particolare per 
chi lavora con schermi ad alta 
densità di pixel. Finalmente le 
indicazioni sui numeri di riga 
e colonna funzionano anche 
quando si attiva la modalità A 
capo automatico ed è stata ag- 
giunta una voce di menu per 
inviare feedback sulle funzioni 
di questo antico ma sempre 
utile strumento di sistema. 


Giochi, smartphone 
e browser Web 


La Xbox Game Bar ha aggiunto 
un contatore di Fps in over- 
lay che permette di avere un 
riscontro istantaneo sulle pre- 
stazioni dell'hardware duran- 
te le sessioni di gioco, senza 
dover ricorrere alle statistiche 
integrate in ciascun titolo o a 
strumenti di diagnostica e ana- 
lisi di terze parti. Per visualiz- 
zare la Game Bar, con tutte le 
informazioni, basta aprire un 
titolo multimediale e poi uti- 
lizzare la scorciatoia da tastiera 
Windows+G. L'indicazione ri- 
guardante la frequenza dei fra- 


() rufus.ini - Blocco note di Windows 

File Modifica Formato Visualizza ? 
Locale = it-IT 

CommCheck64 = 540390 
UpdateCheckInterval = 86400 
LastUpdateCheck = 13234278752 


Trova 


Trova: 


Maiuscole/minuscole 


[V] Testo intomo 


Linea 1, colonna 1 


100% — Windows 


Finalmente, il Blocco note supporta le ricerche che 
si estendono oltre la lunghezza di una singola riga; 
l'opzione per attivarla è chiamata Testo intorno. 


L'Xbox Game Bar mostra ora la frequenza dei frame del gioco in esecuzione, 
che permette di valutare facilmente le prestazioni del proprio hardware. 


me potrebbe però non essere 
visualizzata: in questo caso 
bisogna seguire le istruzio- 
ni, che prevedono una con- 
ferma specifica attraverso il 
Controllo account utente e poi 
il riavvio del Pc. 

Novità significative sono 
previste anche per l’app Il 
tuo telefono, in particolare 
se abbinata a un dispositivo 
Android; la nuova versione 
consente di controllare la 
musica o l'audio riprodot- 
to sul telefono direttamente 
dal computer. Questa novità 


è compatibile con gli smart- 
phone Android 7.0 o più re- 
centi e con le app che rendo- 
no pubbliche le informazioni 
sulla traccia in corso di ripro- 
duzione e ne consentono il 
controllo: l'elenco comprende 
tutti i servizi di streaming più 
diffusi, le principali app dedi- 
cate alla gestione dei podcast 
e molti player audio evoluti. 
Queste novità si aggiungono 
agli aggiornamenti recenti, che 
hanno reso l’app Il tuo telefono 
molto più funzionale rispet- 
to al passato, permettendo di 
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Lascia il telefono in tasca quando 
squilla 


Effettua e ricevi chiamate direttamente dal PC 


Che tipo di telefono hai in uso? 


Continua 


E Pulizia disco per (C:) 


Pulizia disco | Altre opzioni 

sa È possibile utilizzare Pulizia disco per ottenere fino a 8,85 GB 
© di spazio libero su (C;). 

File da eliminare: 


[I [ ) Cache shader DirectX 


O [_) File di ottimizzazione recapito 667 MB 
Pacchetti driver di dispositivo 
O Òù File di risorse di lingua Obyte 
[Di Installazioni di Windows precedenti 7.93GB w 
Spazio complessivo che è possibile liberare: 36,1 MB 


Descrizione 

Windows mantiene copie di tutti i pacchetti driver di dispositivo 
installati in precedenza da Windows Update e da altre origini, 
anche in seguito all'installazione di versioni più recenti dei driver. 
Questa attività consente di rimuovere le versioni precedenti dei 
driver non più necessarie. Verrà mantenuta la versione più 
recente di ogni pacchetto driver. 


L'app Il tuo telefono può ora gestire non soltanto messaggistica 
e chiamate, ma anche controllare la riproduzione dei file multimediali. 


Pulizia disco non include più l'opzione 
per svuotare la cartella Download. 


controllare la messaggistica, 
visualizzare lo schermo e per- 
fino effettuare chiamate (se il 
telefono è supportato). 

In base al feedback raccolto, 
Microsoft ha deciso di elimi- 
nare dallo strumento Pulizia 
disco l'opzione che svuotava 
automaticamente la cartella 
dei Download; anche se ca- 
piamo le motivazioni che han- 
no portato l'azienda a questa 
decisione, avremmo prefe- 
rito che lasciasse agli uten- 
ti la possibilità di scegliere, 
magari dopo averli avvisati 
del potenziale rischio di per- 
dere file preziosi. Per ora è 
invece ancora disponibile la 
funzione analoga all’interno 
del Sensore memoria, lo stru- 
mento di pulizia automatica 
per le memorie di massa inte- 
grato nelle Impostazioni, ma 
temiamo che anche questa 
funzione possa rischiare di 
essere accantonata per pro- 
teggere da loro stessi gli utenti 
meno avveduti. 

Poche novità si registrano, 
per ora, sul fronte delle fun- 
zioni di sicurezza visibili al 
pubblico: il dettaglio più rile- 
vante è il cambio di nome del- 
lo strumento di protezione di 
default integrato nel sistema 
operativo, che da Windows 
Defender è ora stato rinomi- 
nato Microsoft Defender. Que- 
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sta decisione non è soltanto 
cosmetica, ma sottolinea gli 
sforzi di Microsoft per esten- 
dere le funzioni di protezione 
e di prevenzione dei rischi 
oltre il sistema operativo. In 
questa strategia si colloca an- 
che il nuovo progetto Family 
Safety, di cui parliamo nel 
prossimo paragrafo. 

Rimane per ora fuori dall’e- 
lenco delle novità la seconda 
incarnazione di Edge, basa- 
ta su Chromium, di cui ab- 
biamo parlato diffusamente 
nell'articolo comparativo sui 


browser Web pubblicato sul 
numero 349 (aprile 2020) di PC 
Professionale; nel momento in 
cui scriviamo, infatti, il nuovo 
browser Microsoft non è an- 
cora integrato per default nel 
pacchetto di aggiornamento 
del sistema operativo. Il pas- 
saggio di consegne sembra pe- 
rò ormai imminente, ed è pro- 
babile che il nuovo Edge sia 
distribuito tramite Windows 
Update nelle prossime setti- 
mane, più o meno in conco- 
mitanza con la comparsa della 
versione 2004 di Windows 10. 


Esegui un'analisi veloce, completa, personalizzata 
0 Microsoft Defender Offline. 


Hai domande? 
Richiesta supporto 


Nessuna minaccia corrente. 
Ultima analisi: 08/06/2020 17:13 (analisi veloce) 
0 minacce rilevate. 


Contribuisci a migliorare Sicurezza 
di Windows 


Durata analisi 3 minuti 56 secondi 


Aid Protezione firewall e della rete 406 
E Controllo delle app e del browser 

E Sicurezza dispositivi 
Prestazioni è integrità del dispositivo © 
sà Opzioni famiglia 


©) 


o) 


Cronologia della protezione 


Commenti e suggerimenti 
34 file analizzati. 


Minacce consentite 


Modifica le impostazioni di privacy 


Visualizza e modifica le 
impostazioni di privacy per il tuo 
dispositivo Windows 10, 


Impostazioni di privacy 


Analisi veloce 


Controlla le cartelle nel sistema in cui in 


genere vengono individuate le minacce. Dashboard privacy 


Informativa sulla privacy 
Analisi completa 
Controlla tutti i file e tutti i programmi in 


esecuzione sul disco rigido. L'analisi può 
richiadere più di un'ora 


Analisi personalizzata 


Scegliere 1 file e i percorsi che si desidera 
controllare. 


Microsoft punta ad allargare il 
operativo; per questo l’antimal 


perimetro dei suoi strumenti di sicurezza oltre il sistema 
Ware di default ora si chiama Microsoft Defender. 


QUELLO 
CHE VERRÀ 


Microsoft ha in cantiere diversi progetti 
interessanti, per utenti e sviluppatori. 


ochi giorni prima del lan- 

cio della nuova versione di 

Windows 10 si è tenuta la 

consueta conferenza annua- 
le Microsoft Build, dedicata agli 
sviluppatori; durante l'evento, 
che quest'anno si è tenuto in 
forma virtuale tramite sessioni 
online a causa della pandemia, 
sono state annunciate alcune 
novità molto interessanti che 
promettono di avere un impat- 
to significativo sull'evoluzione 
di Windows: il progetto Reunion, 
in particolare, è un'opportunità 
molto interessante per gli svilup- 
patori, che potranno sfruttare 
un framework unificato per la 
creazione di applicazioni, capace 


Project Reunion 


What is Project Reunion? 


UWP apps. it will unify ac 


NuGet 


snion will help you update arc 
NPF. Win 


and UV 
so the APis w 


as needed. 


the work to polyfî 


How can | use Project Reunion? 


We have alreadì with APis like Win 2, Webvi 


oder Ul that adapts and scales acros 
WPF and Winforme 


crm e me 


iving the Windows developer platform to male it 


people use 


app by providing a unified piatfo 
excsting Win32 and UWP APts and malte them available de 
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easier to build great apps that 


Il progetto Reunion è un nuovo framework che promette di integrare 
le tradizionali chiamate di sistema Win32 e le Api Uwp, offrendo 
agli sviluppatori la possibilità prendere il meglio dei due ambienti. 


Il nuovo package manager 
a riga di comando Winget 
potrebbe contribuire 
a risolvere l’annoso 


problema dell’assenza di 
una gestione centralizzata 
delle installazioni 

e degli aggiornamenti 

del software. 


di garantire l’accesso alle Api 
Win32 e Uwp. 

Da quanto si è potuto vedere 
nelle prime dimostrazioni, que- 
sta nuova architettura dovrebbe 
consentire anche alle tradizionali 
applicazioni Win32 di accedere 
alle nuove funzioni implemen- 
tate nel sistema operativo, come 
per esempio le chiamate per rag- 
giungere gli strumenti di condi- 
visione. Da un lato questo nuovo 
progetto è un ulteriore segnale di 
resa sul fronte della transizione 
da win32 a Uwp, ma potrebbe 
avere un impatto positivo per 
gli utenti di Windows 10, che og- 
gi si trovano a doversi spostare 
tra due contesti che propongono 
impostazioni estetiche, flussi di 
lavoro e usabilità completamen- 
te diversi. Un'altra novità che 
potrebbe far felici gli utenti più 
evoluti di Windows è il Windows 
Package Manager Client (amiche- 
volmente chiamato Winget), un 
nuovo strumento a riga di co- 


mando per la gestione dei sof- 
tware installati: nelle intenzio- 
ni di Microsoft, questo nuovo 
tool è la versione Windows dei 
tradizionali sistemi di package 
management diffusi e apprezzati 
nel mondo Linux. 

La decisione di percorrere que- 
sta strada con qualche decen- 
nio di ritardo rispetto a quasi 
tutti gli altri sistemi operativi 
potrebbe essere oggetto di facili 
ironie; ma vogliamo invece ap- 
prezzare il tentativo e speriamo 
davvero che Winget rappresenti 
finalmente la soluzione centra- 
lizzata e strutturata per gesti- 
re l'installazione e soprattutto 
l'aggiornamento dei software, di 
cui Windows ha disperatamente 
bisogno e che il Microsoft Store 
non è riuscito a diventare. Du- 
rante lo scorso mese di maggio 
Microsoft ha iniziato a distribu- 
ire anche la versione beta della 


nuova app Family Safety per 10S 
e Android: si tratta di un servizio 
di parental control che si pro- 
pone di monitorare le attività 
e il tempo di utilizzo di tutti i 
dispositivi, compresi i compu- 
ter Windows, gli smartphone, i 
tablet e le console di gioco Xbox. 
Il servizio offrirà funzioni come 
la condivisione e il tracciamento 
della posizione geografica, l’ana- 
lisi e il contingentamento dell’u- 
tilizzo dei device, il blocco o la 
limitazione di elementi specifici 
(singole app o intere categorie). 
Una volta completata questa pri- 
ma fase beta (attualmente si trat- 
ta di un'anteprima chiusa, a cui 
si accede soltanto su invito), il 
nuovo servizio dovrebbe essere 
disponibile gratuitamente nella 
versione base, mentre le funzioni 
più evolute entreranno a far par- 
te delle sottoscrizioni Microsoft 
365 dedicate alle famiglie. © 
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SE LA STORIA NON DIMOSTRERÀ IL CONTRARIO | NUOVI PROCESSORI INTEL 
CORE DI DECIMA GENERAZIONE SARANNO GLI ULTIMI DI UNA FORTUNATA 
STIRPE CHE AFFONDA LE PROPRIE RADICI NELLA MICROARCHITETTURA SKYLAKE 
DEL 2015. LARCHITETTURA COMET LAKE-S INTRODOTTA LO SCORSO 30 APRILE 
È IL FRUTTO DI CONTINUI AFFINAMENTI DELLA MICROARCHITETTURA SKYLAKE 
E DELLA PROGRESSIVA OTTIMIZZAZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO A 14 NA- 
NOMETRI; LA COMBINAZIONE DI QUESTI DUE FATTORI HA PERMESSO A INTEL DI 
INCREMENTARE NEL CORSO DEGLI ANNI IL NUMERO DEI CORE INTEGRATI ALLIN- 
TERNO DELLO STESSO PACKAGE E LA FREQUENZA OPERATIVA PUR MANTENENDO 
LO STESSO PROFILO DI CONSUMO 0 ADDIRITTURA RIDUCENDOLO. IN QUESTO 
ARTICOLO ANALIZZIAMO LE CARATTERISTICHE E LE PRESTAZIONI DEI MODELLI 
TOP DI GAMMA DELLE SERIE CORE 19, CORE I/ E CORE 15. 


acciamo un passo in- 
dietro e ripercorriamo 
gli ultimi cinque anni 
per comprendere me- 
glio come si posiziona 
sul mercato la nuova 
piattaforma Intel per 
sistemi desktop. 
Il dominio di Intel ha fatto leva 
per molto tempo sul vantag- 
gio che l'azienda ha costruito 
e detenuto sia sul fronte della 
progettazione delle microar- 
chitetture sia su quello della 
tecnologia produttiva del si- 
licio. Quest'ultimo elemento 
si è tradotto con la capacità di 
migrare a processi produttivi 
sempre più raffinati con rego- 
larità e puntualità. Tale capa- 
cità ha indotto l'azienda a pro- 
gettare e ottimizzare le nuove 
microarchitetture in funzione 
del processo produttivo che 
sarebbe stato utilizzato per la 
loro produzione: prima con 
l'approccio Tick-Tock (aggior- 
namento del processo produt- 
tivo e della microarchitettura) 
dal 2006 al 2015 e successiva- 
mente con quello PAO (Process, 
Architecture e Optimization) nel 
momento in cui l’oliato mecca- 
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nismo Tick-Tock ha cominciato 
a perdere i colpi. La strategia 
PAO ha dilatato i tempi di svi- 
luppo con un terzo momento 
dedicato all’ottimizzazione 
e per aumentare il margine 
temporale per terminare lo 
sviluppo della nuova tecnolo- 
gia produttiva. 


Previsioni sbagliate 


In questi ultimi cinque anni tut- 
ti i modelli e i progetti messi in 
campo dall'azienda americana 
sono saltati: i ritardi nell’ot- 
tenere un processo costrut- 
tivo a 10 nanometri con rese 
soddisfacenti hanno di fatto 
rallentato — se non paralizza- 
to — l'introduzione di nuove 
microarchitetture; le uniche no- 
vità vere si sono viste solo di 
recente nel settore dedicato ai 
dispositivi portatili, mentre la 
piattaforma desktop ha soffer- 
to parecchio sia per i ritardi di 
Intel sia per gli ottimi risultati 
conseguiti da AMD. Per non 
restare completamente al palo 
Intel ha adottato l’unica strate- 


gia possibile: ottimizzare in più 
passaggi la microarchitettura 
esistente (Skylake) continuan- 
do ad affinare l’unico processo 
produttivo disponibile per la 
produzione di grandi volumi 
di chip. 

Nel 2015 Skylake ha rappre- 
sentato un salto generazio- 
nale importante in quanto ha 
introdotto una nuova micro- 
architettura sull’ormai matu- 
ro — almeno era considerato 
tale — processo produttivo a 
14 nanometri. Nell'arco di un 
paio di anni Kaby Lake avrebbe 
dovuto essere la trasposizione 
di Skylake sul processo produt- 
tivo a 10 nanometri, ma come 
sappiamo quello fu il momento 
in cui Intel dovette passare al- 
la strategia PAO e rimandare 
tutto alla fine del 2017. Come 
sappiamo dalla storia recente 
la strategia PAO ha avuto una 
vita molto breve: dopo Kaby 
Lake le architetture Intel per 
la piattaforma desktop hanno 
visto l’arrivo di Coffee Lake e 
Coffee Lake Refresh, tutti de- 
rivati dal progetto Skylake e 
prodotto con aggiornamenti 
successivi della tecnologia a 


14 nanometri (identificati con 
l'aggiunta progressiva di un 
+ dopo il numero 14). 

Lo scenario sembrava aver 
preso una nuova piega nel 
corso dell'estate dello scorso 
anno quando Intel ha annun- 
ciato la capacità di produrre in 
volumi i processori con archi- 
tettura Ice Lake presso gli im- 
pianti israeliani di Kiryat Gat 
(potete leggere lo speciale del- 
la nostra visita presso l'Intel 
Development Center di Haifa 
e la Fab 28 sul numero 341 di 
agosto 2019 di PC Professiona- 
le).I processori Ice Lake basati 
sulla microarchitettura Sunny 
Cove sono stati sfruttati solo 
per la piattaforma notebook, 
mentre per quella desktop In- 
tel ha deciso di puntare ancora 
su un'ulteriore ottimizzazione 
di quella Skylake. 


Dall’ormai tecnologicamente 
lontano 2015 a oggi, gli ag- 
giornamenti hanno permesso 
di ottenere un incremento di 
prestazioni superiore all'80%, 
ma la mancanza di una nuova 
microarchitettura — elemento 
che permette di migliorare il 
fattore IPC (istruzioni per ciclo 
di clock) - ha comportato una 
progressiva diminuzione dei 
miglioramenti conseguibili a 
ogni salto generazionale. 

Questo è il motivo per cui — 
come vedremo nelle prossime 
pagine — sebbene i nuovi pro- 
cessori Intel Core di decima 
generazione siano capaci di 
operare a frequenze superiori 
rispetti a quelli di generazione 
precedente, il vero incremento 
di prestazioni è fornito da un 
incremento di due core fisici 
nei modelli top di gamma. Di 
fatto Intel ha eguagliato in ter- 
mini di numero di core le solu- 
zioni d'ingresso del segmen- 
to HEDT (High End Desktop) 
basate prima sull’architettu- 
ra Skylake-X e oggi su quella 
Cascade Lake-X. I processori 
della serie Core X sono molto 
diversi da quelli per il mercato 
desktop in quanto sfruttano 
l'architettura Mesh che Intel 
ha sviluppato in origine per 
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la piattaforma workstation e 
server di classe Xeon; tuttavia 
l'evoluzione dell’architettu- 
ra Intel Core per desktop e 
il raggiungimento anche in 
questo segmento di merca- 
to di 10 core fisici all’interno 
del processore ha permesso di 
raggiungere livelli di presta- 
zione superiori a quelli offerti 
dalle soluzioni di fascia bassa 
della piattaforma ad alte pre- 
stazioni di Intel. 


Due anni per ricucire 
lo strappo 


Come ho scritto nell’edito- 
riale del numero di aprile di 
quest'anno — quando anco- 
ra la pandemia da Covid-19 
non si era manifestata appie- 
no portando ritardi in tutti i 
settori industriali — il 2020, il 
2021 e molto probabilmente 
il 2022 saranno anni di duro 
lavoro per Intel. Le linee pro- 
duttive a 7 nanometri degli 
impianti di TSMC marciano 
a pieno ritmo e il consorzio 
taiwanese è al lavoro per pre- 
parare la migrazione verso i 
5 nanometri (ne avremo un 
assaggio con i SoC A14 di Ap- 
ple entro la fine dell’anno). 
George Davis — CFO di Intel 
— ha dichiarato apertamente 
che sebbene la tecnologia a 10 
nanometri sarà la migliore che 
Intel abbia mai sviluppato, è 


altrettanto vero che sarà anche 


quella meno produttiva nella 
storia recente dell'azienda. 
Sarà meno produttiva di quel- 
la a 14 nanometri introdotta nel 
2014 e tutt'ora in uso al fianco 
di quella a 10 nanometri; sarà 
meno produttiva anche della 
precedente a 22 nanometri. Ciò 
avrà un forte impatto negati- 
vo per Intel: sarà difficile am- 
mortizzare le risorse spese per 
lo sviluppo delle tecnologie a 
10 nanometri in soli due anni. 
Entro la fine del 2022, infatti, 
l'azienda di Santa Clara vuole 
ricucire lo strappo con TSMC 
portando sul mercato la pro- 
pria soluzione a 5 nanometri. Al 
momento è difficile dire se tutto 
ciò sarà possibile; sembra certo 
che Intel continuerà a sfruttare 
la tecnologia a 14 nanometri per 
la nuova microarchiettura per 
la piattaforma desktop. 


Rocket Lake — nome in codi- 
ce di quanto è previsto per il 
prossimo futuro — sarà qual- 
cosa di finalmente diverso da 
Skylake anche se, a differenza 
delle soluzioni Ryzen di AMD, 
non potrà contare su un pro- 
cesso produttivo più evoluto 
per incrementare le prestazioni. 
Resta comunque vero che una 
microarchitettura caratterizzata 
da un parametro IPC superiore 
può fornire prestazioni migliori 
rispetto a quella di generazione 
precedente anche a frequenze 
operative inferiori. 
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9 architettura Comet Lake-S 
Lì la quarta generazione di 
soluzioni desktop deriva- 

te dalla microarchitettura 
Skylake: dopo la prima ar- 
chitettura Skylake-S si sono 
susseguite quelle Kaby La- 
ke-S, Coffee Lake-S e Coffee 
Lake-S Refresh. A livello di 
microarchitettura non ci sono 
quindi novità sostanziali ri- 
spetto al passato: ciascun core 
x86 di classe Comet Lake-S 
implementa una pipeline a 
14 stadi, una cache di primo 
livello (L1) ripartita in parti 
uguali tra dati e istruzioni e 
una cache di secondo livello 
(L2) ampia 256 Kbyte. Non è 
stata apportata alcuna modi- 
fica anche all’infrastruttura 
interna di comunicazione ba- 
sata sulla tecnologia Ring In- 
terconnect o Ring Bus, ovvero 


ARCHITETTURA 


un bus bidirezionale ad anello 
che fornisce l'ossatura di co- 
municazione tra i core x86, il 
core grafico integrato, la cache 
di terzo livello, il controller di 
memoria, il System Agent e i 
controller I/O. 

Per approfondire le caratte- 
ristiche dell’architettura ori- 
ginale e quelle delle iterazio- 
ni sviluppate nel corso degli 
anni vi segnaliamo gli articoli 
pubblicati sul numero 294 di 
settembre del 2015 (il primo 
Skylake), sul numero 310 di 
gennaio del 2017 (Kaby Lake), 
sul numero 320 di novembre 
del 2017 (Coffee Lake) e sul nu- 
mero 332 di novembre del 2018 
(Coffee Lake Refresh); trova- 
te tutti i numeri nella raccolta 
delle annate di PC Professio- 
nale scaricabili anche dal sito 
web wwsw.pcprofessionale.it. 


Se l'impianto di base è rimasto 
pressoché invariato, Intel ha 
lavorato su altre caratteristiche 
dell’architettura per innalza- 
re le prestazioni e l'efficienza 
complessiva della piattaforma 
desktop: il numero massimo 
dei core disponibili è passato 
da 8 a 10 rispetto alla gene- 
razione precedente, sono cre- 
sciute le frequenze operative, 
c'è una nuova modalità Boost, 
è cambiato il chipset, ma so- 
prattutto c'è un nuovo socket. 
A titolo di esempio ricordiamo 
che i processori top di gamma 
del 2015 potevano raggiungere 
una frequenza massima di 4,2 
GHz in modalità Turbo, men- 
tre oggi i migliori Core i9 della 
serie 10000 possono toccare 
anche i 5,3 GHz. 

Al momento l'offerta completa 
è composta di 32 modelli che 
sono suddivisi in sei linee di 
prodotto: Core i9, Core i7, Core 
i5 e Core i3 sono le linee che 
coprono il mercato dalla fascia 
più alta a quella per i desktop 
economici con soluzioni ri- 
spettivamente a 10, 8, 6 e 4 core 
fisici. Intel ha reintrodotto la 
tecnologia Hyper-Threading 
su tutti i modelli della serie 


on uno schema ormai consolidato negli anni, Intel 
indica il modello e le caratteristiche dei processori 
attraverso uno codice alfanumerico basato sui 


Riconoscere | diversi modelli dal nome 


con codice identificativo sprovvisto di suffisso sono modelli 
regolari dotati di grafica integrata e con un Tdp pari a 65 
watt; in modo analogo a quanto descritto prima, i modelli 


identificati con la sola lettera F identificano le versioni 
regolari con grafica integrata disabilitata. Infine, i modelli con 
suffisso 7 sono quelli dotati di grafica ingrata ma del tipo a 
basso consumo: le frequenze operative sono inferiori a quelle 
standard e il Tdp è pari a 35 watt. 


dettagli della generazione e della linea di prodotto preso in 
considerazione. Dopo il marchio e il relativo modificatore 
che identifica la famiglia principale del prodotto è presente 
una sequenza di cinque numeri: le prime due cifre indicano 
la generazione del processore (in questo caso la decima) 
mentre le successive tra cifre sono i numeri della SKU (codice 
identificativo). In coda alla sequenza di cinque numeri può 
essere presente un suffisso che indica il particolare modello 
di una specifica SKU. Nello specifico i processori desktop 

di decima generazione possono essere di cinque tipologie: 

i suffissi K e KF identificano i modelli con moltiplicatori 
sbloccati ma rispettivamente dotati e sprovvisti di grafica 
integrata; entrambe queste versioni hanno un parametro 
Tdp (7hermal Power Design) pari a 125 watt. | processori 


Brand Suffisso 


ma processore 


Famiglia Identificativo del modello 


Generazione 
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Il die Comet Lake-S utilizzato per i processori Intel Core i9: l'architettura comprende 10 core Cpu affiancati dal comparto Gpu, dai controller 
di memoria e dagli altri sottosistemi dalla porzione Uncore. Tutti gli elementi comunicano tra loro per mezzo del bus Ring Interconnect. 


Core così che i numeri prece- 
denti si trasformano rispetti- 
vamente nel supporto a 20, 
16, 12 e 8 thread che possono 
essere eseguiti in simultanea. 
La linea Pentium è costitui- 
ta da soluzione dual core con 
tecnologia Hyper-Threading, 
mentre quest’ultima è assente 
sui processori della linea Cele- 
ron di fascia più bassa. 

Dei 32 modelli commercializ- 
zati oggi, sei sono quelli con 
moltiplicatori sbloccati e indi- 
rizzati agli utenti più esigenti 
che desiderano poter interve- 
nire sui parametri e sulle fre- 
quenze operative per sfruttare 
al massimo le potenzialità di 
questi processori. I modelli 
più performanti sono quel- 
li Core i9 10900K e 10900KE, 
seguiti dalla coppia Core i7 
10700K e 10700KF e da quella 
Core i5 10600K e 10600KF. Al 
momento non sono presenti 
modelli della linea Core i3 
con moltiplicatori sbloccati, 
ma non escludiamo che Intel 
possa rilasciare versioni quad 


core della serie K in un pros- 
simo futuro. Come abbiano 
accennato poco fa una delle 
novità più importanti è quella 
che riguarda il socket: la mag- 
giore richiesta energetica dei 
modelli di fascia più alta ha 
richiesto un incremento delle 
linee di alimentazione e ora il 
socket consta di 1200 contatti 
al posto dei precedenti 1151. 
Non sono cambiate le dimen- 
sioni del socket e 
del package, ma il 
cambio dei contat- 
ti e delle chiavi di 
allineamento del 
processore all’in- 
terno del socket 
rendono la decima generazio- 
ne di processori Core incom- 
patibile con le schede madri 
basate sui chipset Intel della 
famiglia 300. Allo stesso modo 
i processori Core di ottava e 
nona generazione non posso- 
no essere installati sulle nuove 
schede madri con chipset Intel 
della famiglia 400. 

Pur non essendo una novità 


Assottigliando 
il substrato di silicio 
Il calore può essere 
dissipato meglio 


assoluta visto che Intel aveva 
già reintrodotto la tecnologia 
STIM con la precedente ge- 
nerazione di processori Intel 
Core di nona generazione, vale 
la pena sottolineare che anche 
i Core di decima generazione 
sfruttano questa tecnologia 
(non è chiaro se la cosa vale 
per tutti i modelli o solo per 
quelli con moltiplicatori sbloc- 
cati). La tecnologia STIM (Sol- 
der-based Thermal 
Interface Material) 
consiste nel col- 
legare mediante 
saldatura il dif- 
fusore di calore 
IHS (Integrated 
Heat Spreader) del package 
con il die vero e proprio. Ri- 
spetto all'utilizzo di un mate- 
riale conduttivo — potremmo 
chiamarla grossolanamente 
pasta termica —- la saldatura 
incrementa la conduttività ter- 
mica e garantisce un migliore 
trasferimento del calore dal 
die al diffusore termico del 
package e quindi al dissipatore 
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Soluzione con 10 core fisici / Ideale 
per scenari di calcolo multi thread / 
Thermal Velocity Boost 


CONTRO 


Richiede una nuova scheda madre con chipset 
2490 / Per sfruttare la frequenza massima 
di Boost serve un ottimo raffreddamento 
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esterno. L'utilizzo della tecni- 
ca STIM è uno degli elementi 
che permette ai processori di 
decima generazione di operare 
a frequenza maggiore rispetto 
ai cugini di nona e di ottava 
generazione. La scelta di Intel 
potrebbe essere stata motivata 
anche dalle numerose critiche 
mosse dagli utenti, dopo che 
AMD ha adottato proprio il si- 
stema STIM sui propri modelli 


ad alte prestazioni. 


Intel Core i9 10900K 


Il Core i9 10900K è il model- 
lo top di gamma della nuova 
linea di processori e rispetto 
al suo predecessore Core i9 
9900KS dispone di qualche 
asso nella manica, anzi due, 
pari al numero di core fisici in 
più. Il Core i9 10900K, infatti, 
integra 10 core fisici e supporta 
l'esecuzione di 20 thread in 
simultanea rispetto agli 8 core 
fisici e al supporto a 16 thread 
offerto dal modello di punta 
della nona generazione di pro- 


cessori Intel Core. La presenza 
di 10 core porta il totale della 
cache interna al processore a 
un totale di 20 Mbyte, mentre il 
parametro Tdp (Thermal Power 
Design) relativo al consumo 
massimo è fissato a 125 watt. 
Questo modello ha una fre- 
quenza di base pari a 3,7 GHz 
— può scendere fino a 800 MHz 
in modalità idle — e diverse 
modalità di boost. Una delle 
novità che caratterizza tutti i 
nuovi modelli Core i9 — a ecce- 
zione di quello della serie T a 
basso consumo — è il supporto 
alla modalità Thermal Velocity 
Boost che si aggiunge a quelle 
Turbo Boost 2.0 e Turbo Boost 
Max 3.0. 

La modalità Turbo Boost 2.0 
è quella classica e accelera 
le prestazioni del processore 
e della grafica integrata per 
fronteggiare picchi di carico, 
permettendo automaticamen- 
te ai core del processore di ope- 
rare a una frequenza superio- 
re rispetto a quella nominale. 
Nel caso specifico del Core 
i9 10900K la frequenza Tur- 
bo Boost 2.0 è pari a 5,1 GHz, 


Intel Core i7 |; 
IO700K | pc 


ORE i7 
H GEN 


MI EEA PC Professionale | Luglio 2020 


af teìt 


460 


EURO 


PRO 


Soluzione con 8 core fisici / Ottime 


prestazioni in ogni scenario di utilizzo 


/ Turbo Boost Max 3.0 


superiore a quella di 4,8 GHz 
che è la frequenza massima 
che i core possono raggiungere 
quando sono tutti attivi allo 
stesso momento. 

La modalità Turbo Boost Max 
3.0 identifica quali sono i due 
core più veloci del processore — 
Intel marca in modo specifico i 
due core durante la fase di test 
dei singoli die al termine della 
fase di produzione — e li utiliz- 
za per accelerare elaborazioni 
che generano fino a un massi- 
mo di due thread. Per il Core 19 
10900K la frequenza garantita 
per la modalità Turbo Boost 
Max 3.0 è pari a 5,1 GHz. 
Infine i modelli della serie K 
possono sfruttare anche la mo- 
dalità Thermal Velocity Boost 
che permette al processore di 
spingersi di 100 MHz oltre il 
limite della modalità Turbo 
Boost Max 3.0 in condizio- 
ni di raffreddamento molto 
favorevoli. Questo significa 
che adottando un dissipatore 
a liquido molto performante 
la temperatura del processo- 
re e mantenendo la tempera- 
tura del processore molto al 


CONTRO 

Richiede una nuova scheda madre 
con chipset Z490 / Il concorrente AMD 
ha un costo per core molto più basso 
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di sotto della soglia limite, il 
processore stesso può essere 
sovralimentato per operare 
per brevi lassi di tempo a una 
frequenza ancora più alta di 
quella prevista dalla modalità 
Turbo Boost Max 3.0. Nel caso 
del Core i9 10900K la Thermal 
Velocity Boost prevede una 
frequenza massima pari a 5,3 
GHZ per il singolo core e 4,9 
GHz quanto sono attivi tutti 
e 10 i core di calcolo. Poiché 
la gestione del Thermal Velo- 
city Boost è demandata a un 
algoritmo interno al proces- 
sore, potrebbe capitare molto 
spesso di non toccare la mas- 
sima frequenza operativa se 
il sistema di raffreddamento 
non riesce a smaltire in modo 
adeguato il calore generato dal 
processore. 

I modelli Core i9 e quelli Core 
i7 dispongono di un controller 
di memoria DDR4 a doppio 
canale in grado di supporta- 
re moduli che operano alla 
frequenza di 2.933 MHz. In 
condizioni di overclock è pos- 
sibile superare questo valore 
sebbene non sia ufficialmen- 
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architettura Comet Lake-S è definita die thinning e corrisponde 
all'assottigliamento del die in silicio. Ciò indica un processo attraverso 
il quale viene ridotto lo spessore del substrato in silicio in modo da 
poter incrementare lo spessore del diffusore di calore integrato per ottenere 
un miglior trasferimento termico tra il die e il sistema di raffreddamento. 
Per rendere più chiara la cosa è bene ricordare un elemento fondamentale: 
i processori moderni sono realizzati utilizzando un approccio flip-chip. 
I transistor e i circuiti dell'architettura del processore sono costruiti 
progressivamente su una faccia del wafer, ovvero su un lato del substrato 
in silicio; al termine della costruzione il processore è montato a testa in 
giù all'intero del package in modo che i contatti elettrici costruiti durante 
il processo di fabbricazione possano essere fatti coincidere con quelli 
elettrici del package. Ciò significa che la faccia superiore del die all'interno 
del package è in realtà quella posteriore del substrato in silicio: è la parte 
più vicina ai transistor (che sono i primi elementi costruiti sulla faccia 
opposta del substrato) ma anche quella attraverso la quale viene trasferito 
il calore generato alla placca di diffusione del calore che è a contatto 
con il dissipatore vero e proprio. Assottigliando questo strato di silicio è 
possibile aumentare lo spessore di quello che trasferisce in modo più 
efficiente il calore verso il dissipatore. Stando a quanto dichiarato da Intel 
durante la presentazione dei processori Core di decima generazione e 
alla documentazione tecnica fornita, possiamo dire che l'approccio del 
die thinning è utilizzato sicuramente nel caso dei modelli che utilizzano 
lo STIM, ovvero un'interfaccia termica con saldatura tra il die e il diffusore 
di calore del package. Tra questi modelli rientrano sicuramente quelli 
con i moltiplicatori sbloccati - i modelli K-- mentre non è chiaro se tutti i 
processori di decima generazione siano prodotti con interfaccia STIM e se 
per tutti viene utilizzata la tecnica del die thinning. 


U na delle novità che caratterizza i processori Intel con 


Intel Core i5 | = PRO CONTRO 
10600K (intel Soluzione con 6 core fisici / Ottime Richiede una nuova scheda 
| CORE 15 rapporto tra prestazioni e prezzo / madre con chipset Z490 / Solo 
| TOTH GEN EURO Ottima soluzione per la produttività Turbo Boost 2.0 
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te supportato dalle specifiche 
Intel. Le elevate frequenze Bi 


operative di questo modello, i 
Intel Core i710700K 


abbinate alla presenza di 10 
La famiglia Core i7 propone 


core fisici sono gli ingredien- 

ti “segreti” che permettono al 
cinque soluzioni equipaggiate 
con 8 core fisici e in grado di 


Core i9 10900K di offrire pre- 

stazioni molto elevate nei più 

disparati scenari di utilizzo e eseguire un massimo di 16 co- 
re in simultanea. Questa solu- 
zione è in diretta concorrenza 


Come per la serie Core i9 so- 
no presenti due modelli con 
moltiplicatori sbloccati (uno 
con grafica disabilitata), due 
modelli standard (uno con gra- 
fica disabilitata) e un modello 
a basso consumo. 

L'assenza di due core fisici 
rispetto ai Core i9 e la dispo- 
nibilità dello stesso budget 
energetico permette di avere 


di superare per prestazioni an- 
che i processori della famiglia 
Core X dotati di 10 core ma 


basati su architetture di gene- 
razione precedente. 


con il processore AMD Ryzen 


frequenze di base superiore di 


7 3700X per la presenza dello 
stesso numero di core. 


100 MHz. Tuttavia le modalità 
di boost supportate dai Core i7 


CARATTERISTICHE DEI PROCESSORI CORE 19 E CORE I7 


Socket LGA 1200 LGA 1200 LGA 1200 LGA 1200 
Architettura Comet Lake-S Comet Lake-S Comet Lake-S Comet Lake-S 
Tecnologia produttiva (nm) 14 14 14 14 
Core / Thread 10/20 10/20 10/20 10/20 
Frequenza base (GHz) 37 3,7 28 28 
Turbo Boost 2.0 (GHz) 5] 5] 5,0 5,0 
Turbo Boost Max 3.0 (GHz) 52 5,2 5] 5] 
Thermal Velocity Boost (MHz) * 5,3/49 53/49 52/46 52/46 
Turbo tutti i core (GHz) 48 48 45 45 
Cache L1 (Kbyte) 10x(32+32) 10x(32+32) 10x(32+32) 10x(32+32) 
Cache L2 (Mbyte) 25 (10x256 Kbyte) 2,5 (10x 256 Kbyte) 2,5 (10x 256 Kbyte) 25 (10x 256 Kbyte) 
Cache L3 (Mbyte) 20 20 20 20 
Moltiplicatori Cpu sbloccati l) © * * 
Intel Hyper-Threading () © (to) ® 
Intel Optane Memory e (0) © ) 
Processore grafico Intel UHD Graphics 630 * Intel UHD Graphics 630 * 
Frequenza Gpu base (MHz) 350 na. 350 na. 
Frequenza Gpu Turbo (MHz) 1200 na. 1200 na. 
Execution Unit (EU) 24 na. 24 na. 
Intel Quick Sync Video (°) na. ) na. 
Intel InTru 3D ® na, ® na. 
Intel Clear Video HD mr) na. © na. 
Numero display supportati 3 na. 3 na. 
Linee Pci Express 3.0 Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 
Controller di memoria DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 
Frequenza memoria (MHz) Fino a 2.933 Fino a 2933 Fino a 2933 Fino a 2933 
Canali di memoria 2 2 2 2 

Tdp (watt) 125 125 65 65 
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sono limitate solo a quelle Tur- 
bo Boost 2.0 e Turbo Boost Max 
3.0; manca quindi il supporto 
alla modalità Thermal Velocity 
Boost che permette di guada- 
gnare altri 100 MHz in caso di 
raffreddamento ottimale. 

Nel complesso i processori 
della linea Core i7 sono solu- 
zioni che bilanciano versatilità 
di utilizzo e prezzo d'acquisto: 
la presenza di due core in più 
rispetto alla famiglia Core i5 e 
il supporto delle modalità di 


boost avanzato, così come il 
supporto a moduli di memo- 
ria con frequenza fino a 2.933 
MHz permettono di ottenere 
prestazioni elevate sia in sce- 
nari con più thread attivi sia 
con applicazioni che utilizzano 
un solo thread. 

Mancando il supporto alla 
tecnologia Thermal Velocity 
Boost, la scelta del sistema di 
raffreddamento è un elemento 
meno critico per sfruttare al 
massimo le potenzialità del 


CPU 


processore rispetto a quanto 
avviene con i modelli della 
famiglia Core i9. 

Considerando gli attuali prez- 
zi di mercato al dettaglio il 
processore Core i9 10900K è 
caratterizzato da un costo di 65 
euro per core, mentre il model- 
lo Core i7 10700K presenta un 
costo per core pari a 57,5 eu- 
ro. Utilizzando questo valore 
come base si ottiene che i due 
core aggiuntivi del modello 
top di gamma hanno un costo 
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LGA 1200 LGA 1200 
Comet Lake-S Comet Lake-S 
14 14 
10/20 8/16 
19 3,8 
45 50 
46 5] 
na, na, 

3,7 47 
10x (32+32) 8x(32+32) 
2,5 (10 x 256 Kbyte) 2(8x 256 Kbyte) 
20 16 

x © 

) © 

) © 

Intel UHD Graphics 630 | Intel UHD Graphics 630 

300 350 
1.200 1200 

24 24 

) ® 

() ® 

) e 

3 3 

Fino a 40 Fino a 40 
DDR4 DDR4 
Fino a 2.933 Fino a 2.933 
2 2 
35 125 
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Si=@® 


No= è 


LGA 1200 LGA 1200 LGA1200 LGA 1200 
Comet Lake-S Comet Lake-S Comet Lake-S Comet Lake-S 
14 14 14 14 
8/16 8/16 8/16 8/16 
38 29 29 2,0 
5,0 47 47 44 
5] 48 48 45 
na. na. na. na, 
47 46 46 37 
8x(32+32) 8x(32+32) 8x (32+32) 8x(32+32) 
2(8x 256 Kbyte) 2(8x 256 Kbyte) 2(8x256 Kbyte) 2(8x 256 Kbyte) 
16 16 16 16 
® x * * 
e e ) ) 
e (6) ) © 
* Intel UHD Graphics 630 * Intel UHD Graphics 630 
na. 350 na, 300 
na. 1.200 na, 1.200 
na. 24 na. 24 
na. ° na. © 
na ° na. ° 
na. @ na. © 
na. 3 na. 3 
Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 
DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 
Fino a 2.933 Fino a 2.933 Fino a 2.933 Fino a 2.933 
2 2 2 2 
125 65 65 35 
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pari a circa 85 euro ciascuno; 
si tratta di un sovrapprezzo 
molto alto, anche consideran- 
do la presenza della tecnologia 


CPU 


Thermal Velocity Boost. 


Il Core i7 10700K è quindi la 
scelta migliore per creare un 
desktop di fascia alta spen- 
dendo al meglio il budget a 
disposizione. In modo analogo 
i modelli della linea Core i5 
sono quelli ideali peri desktop 


di fascia media. 


DI 
Intel Core i5 10600K 


Scendendo nell'offerta si ar- 
riva a uno dei prodotti che 
potrebbe trasformarsi nel 
best seller di questa genera- 
zione di processori. Il Core i5 
10600K dispone di 6 core fisici 
e supporta 12 thread in simul- 
tanea; queste sono caratteri- 


stiche adeguate per qualsiasi 
scenario d'uso in ambito con- 
sumer: dal gioco alla creazione 
di contenuti, passando per la 
produttività d'ufficio. Ciò è 
confermato anche dai test di 
laboratorio: il Core i5 10600K si 
attarda di molto rispetto al Co- 
re i9 10900K nei test che sfrut- 
tano in modo preponderante 
modelli di calcolo multithread 
e che si avvantaggiano della 
presenza di un numero ele- 
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Socket 

Architettura 

Tecnologia produttiva (nm) 
Core / Thread 

Frequenza base (GHz) 
Turbo Boost 2.0 (GHz) 
Turbo Boost Max 3.0 (GHz) 
Thermal Velocity Boost (MHz) 
Turbo tutti i core (GHz) 
Cache LI (Kbyte) 

Cache L2 (Mbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 
Moltiplicatori Cpu sbloccati 
Intel Hyper-Threading 

Intel Optane Memory 
Processore grafico 


Frequenza Gpu base (MHz) 
Frequenza Gpu Turbo (MHz) 
Execution Unit (EU) 

Intel Quick Sync Video 
Intel InTru 3D 

Intel Clear Video HD 
Numero display supportati 
Linee Pci Express 3.0 
Controller di memoria 
Frequenza memoria (MHz) 
Canali di memoria 

Tdp (watt) 


LGA 1200 
Comet Lake-S 
14 
6/12 
4] 

48 
na, 
na. 

45 
6x(32+32) 
15 (6x 256 Kbyte) 
12 
(©) 
® 


Intel UHD 
Graphics 630 


350 
1200 


Fino a 40 
DDR4 
Fino a 2.666 
2 
125 
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LGA 1200 LGA 1200 
Comet Lake-S Comet Lake-S 
14 14 
6/12 6/12 
4] 33 
48 48 
na. na. 
na. na. 

45 44 
6x(32+32) 6x(32+32) 
15 (6x 256 Kbyte) | 15 (6x 256 Kbyte) 
12 12 
® * 
® ©) 
® ® 

* Intel UHD 
Graphics 630 
na. 350 
na. 1.200 
na. 24 
na. ® 
na () 
na. ° 
na. 3 
Fino a 40 Fino a 40 
DDR4 DDR4 
Fino a 2.666 Fino a 2.666 
2 2 
125 65 


LGA 1200 LGA 1200 
Comet Lake-S Comet Lake-S 
14 14 
6/12 6/12 
2A 31 
40 45 
na. na. 
na. na. 

3,7 4,2 
6x(32+32) 6x(32+32) 
15 (6x 256 Kbyte) | 15 (6x 256 Kbyte) 
12 12 
* * 

) ©) 
® © 
Intel UHD Intel UHD 
Graphics 630 Graphics 630 
300 350 
1.200 1.200 
24 24 
® © 
©) ® 
©) (€) 

3 3 
Fino a 40 Fino a 40 
DDR4 DDR4 
Fino a 2.666 Fino a 2.666 
2 2 
35 65 


LGA 1200 


Comet Lake-S 


14 
6/12 
2,3 
3,8 
na. 
na. 

35 
6x(32+32) 


15 (6x 256 Kbyte) 


12 
* 
© 


Intel UHD 
Graphics 630 


300 
1200 
24 


W 000 


Fino a 40 
DDR4 
Fino a 2.666 
2 
35 


vato core di elaborazione. Nei 
test di produttività — come lo 
scenario simulato dal SYSmark 
2018 il divario tra il processore 
di fascia media e quello top di 
gamma si assottiglia di molto. 
Come tutti i modelli che ap- 
partengono alla serie K, anche 
questo può essere utilizzato per 
l’overclock grazie ai moltiplica- 
tori sbloccati. A differenza dei 
modelli Core i9 il supporto alle 
modalità di boost è limitato alla 


sola modalità Turbo Boost 2.0. 
Il Core i5 10600K opera a una 
frequenza base di 4,1 GHz — 
può scendere fino a 800 MHz 
in modalità di idle — mentre la 
frequenza massima che può 
essere raggiunta con tutti i co- 
re attivi in simultanea è pari a 
4,5 GHz. La modalità Turbo 
Boost 2.0 permette di raggiun- 
gere i 4,8 GHZ in scenari di 
utilizzo che non caricano tutti 
i core di calcolo. I processori 


CPU 


Core i5 così come quelli della 
linea Core i3 sono dotati di un 
controller di memoria DDR4 a 
doppio canale in grado di sup- 
portare moduli che operano al- 
le frequenza massima di 2.666 
MHZ rispetto ai 2.933 supportai 
dai modelli di fascia più alta. 
Anche in questo caso attraverso 
l’overclock è possibile impostare 
frequenze operative maggiori 
sebbene non supportate ufficial- 
mente dalle specifiche. 
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LGA 1200 LGA 1200 LGA 1200 LGA 1200 LGA 1200 
Comet Lake-S | CometLake-S |  CometLake-S | CometLake-S | CometLake-S 
14 14 14 14 14 
6/12 6/12 6/12 4/8 4/8 
29 20 2,9 3,8 3,7 
43 3,6 43 46 44 
na. na. na. na. na. 
na. na. na. na. na. 

40 3,2 40 44 42 
6x(32+32) 6x(32+32) 6x(32+32) 4x(32+32) 4x(32+32) 
15 (6x256 Kbyte) 15 (6x256 Kbyte) 15(6x256 Kbyte) 1(4x256 Kbyte) | 1(4x256 Kbyte) 
2 12 2 8 8 
x * * * x 
® () © © © 
© ® D) (©) (i) 

Intel UHD Intel UHD * Intel UHD Intel UHD 
Graphics 630 Graphics 630 Graphics 630 Graphics 630 
350 300 na. 350 350 
1200 1200 na. 1200 1200 
24 24 na. 24 24 
() ® na. ° ° 
© ° na ° ® 
() © na. ) O 
3 3 na. 3 3 
Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 
DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 
Fino a 2.666 Fino a 2.666 Fino a 2666 Fino a 2.666 Fino a 2.666 
2 2 2 2 2 
65 35 65 65 65 


LGA 1200 LGA 1200 
Comet Lake-S | CometLake-S 
14 14 
4/8 4/8 
3,0 36 
39 43 
na. na. 
na. na. 

35 4] 
4x(32+32) 4x (32+32) 
1(4x256 Kbyte) | 1(4x 256 Kbyte) 
8 8 
* * 
® © 
® ® 
Intel UHD Intel UHD 
Graphics 630 Graphics 630 
300 350 
1200 1.200 
24 24 
® © 
© © 
® ® 
3 3 
Fino a 40 Fino a 40 
DDR4 DDR4 
Fino a 2.666 Fino a 2666 
2 2 
35 65 
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LGA1200 
Comet Lake-S 
14 
4/8 
30 
38 
na, 
na, 

35 
4x(32+32) 
1(4x256 Kbyte) 
8 
x 
® 


Intel UHD 
Graphics 630 


300 
1200 
24 


W 060 


Fino a 40 
DDR4 
Fino a 2.666 
2 
35 
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CARATTERISTICHE DEI PROCESSORI PENTIUM E CELERON 


Socket LGA 1200 LGA 1200 LGA 1200 
Architettura Comet Lake-S Comet Lake-S Comet Lake-S 
Tecnologia produttiva (nm) 14 14 14 

Core / Thread 2/4 2/4 2/4 
Frequenza base (GHz) 4,2 41 35 
Turbo Boost 2.0 (GHz) na. na. na. 
Turbo Boost Max 3.0 (GHz) na. na, na. 
Thermal Velocity Boost (MHz) na. na, na, 
Turbo tutti i core (GHz) na. na, na, 
Cache LI (Kbyte) 2x(32+32) 2x(32+32) 2x(32+32) 
Cache L2 (Mbyte) 0,5 (2x256 Kbyte) 0,5 (2x 256 Kbyte) 0,5 (2x256 Kbyte) 
Cache L3 (Mbyte) 4 4 4 
Moltiplicatori Cpu sbloccati x * * 

Intel Hyper-Threading © © co) 

Intel Optane Memory © © © 
Processore grafico Intel UHD Graphics 630 Intel UHD Graphics 630 Intel UHD Graphics 630 
Frequenza Gpu base (MHz) 350 350 350 
Frequenza Gpu Turbo (MHz) 1100 1100 1050 
Execution Unit (EU) 24 24 24 

Intel Quick Sync Video ©) ) ® 
Intel InTru 3D lO, © ) 

Intel Clear Video HD ® ® © 
Numero display supportati 3 3 3 

Linee Pci Express 3.0 Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 
Controller di memoria DDR4 DDR4 DDR4 
Frequenza memoria (MHz) Fino a 2.666 Fino a 2666 Fino a 2.666 
Canali di memoria 2 2 2 

Tdp (watt) 58 58 35 


Un Turbo a quattro marce 


on la generazione di processori basati su architettura Comet 
Lake-S, Intel ha introdotto alcune novità sul fronte della 
gestione automatica delle frequenze. | processori possono 


intel) 
<= sfruttare diverse modalità di Boost sviluppate nel corso 


- i I0TH GEN \N degli anni: vediamole nel dettaglio. 

ali Partiamo innanzitutto dalla definizione della frequenza base del 
processore: questa non è la frequenza minima a cui può scendere 
il processore - scenario di risparmio energetico o di idle - ma la 
frequenza minima garantita in qualunque momento in cui uno 
o più core del processore sono attivati per eseguire un thread; 
la frequenza base può essere raggiunta senza problemi di sorta 


bi | 
UNLOCKED 
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LGA 1200 LGA 1200 
Comet Lake-S Comet Lake-S 
14 14 
2/4 2/4 
40 34 
na. na. 
na. na. 
na. na. 
na. na. 
2x (32+32) 2x(32+32) 
0,5 (2x 256 Kbyte) 0,5 (2x 256 Kbyte) 
4 4 
x * 
® ® 
® ® 
Intel UHD Graphics 610 Intel UHD Graphics 610 
350 350 
1.050 1.050 
12 2 
) © 
) ® 
) © 
3 3 
Fino a 40 Fino a 40 
DDR4 DDR4 
Fino a 2.666 Fino a 2666 
2 2 
58 35 


LGA 1200 LGA 1200 LGA 1200 
Comet Lake-S Comet Lake-S Comet Lake-S 
14 14 14 
2/2 2/2 2/2 
35 34 3,2 
na. na. na. 
na. na. na. 
na. na. na. 
na. na. na. 
2x(32+32) 2x (32+32) 2x(32+32) 
0,5 (2x 256 Kbyte) 0,5 (2x 256 Kbyte) 0,5 (2x 256 Kbyte) 
4 4 4 
x x * 

* * * 

(©) ® (0) 

Intel UHD Graphics 610 Intel UHD Graphics 610 Intel UHD Graphics 610 
350 350 350 
1.050 1050 1.050 
2 2 12 
© ® © 
è) ® ® 
© © ® 
3 3 3 
Fino a 40 Fino a 40 Fino a 40 
DDR4 DDR4 DDR4 
Fino a 2.666 Fino a 2.666 Fino a 2.666 
2 2 2 
58 58 35 


da tutti i core in simultanea. La modalità Turbo Boost 2.0 
identifica un potenziale limite di frequenza superiore 

che tutti i core - presi almeno singolarmente - possono 
raggiungere in qualunque momento e senza problemi di 
sorta legati alconsumo o alla temperatura del processore. 
In altre parole tutti i core del processore sono in grado 


di raggiungere la frequenza prevista dal Turbo Boost 2.0. 
Lo scenario cambia radicalmente quando si passa alla 
modalità Turbo Boost Max 3.0 (TBM3): questa è identificata 
anche come “modalità su core preferenziali” in quanto 

la frequenza indicata può essere raggiunta unicamente 
da due core selezionati. In altre parole solo i die in cui 
sono presenti almeno due core in grado di raggiungere 


la frequenza prevista dalla modalità Turbo Boost Max 3.0 
per la specifica SKU presa in considerazione può essere 
marcato come die abilitato al Turbo Boost Max 3.0 e i due 
core marchiati in fase di test alla fine della produzione 
sono in grado di raggiungere tale frequenza in qualunque 
momento. Infine gli attuali modelli Core i9 di decima 
generazione prevedono una nuova modalità denominata 
Thermal Velocity Boost: tale modalità identifica un nuovo 
limite di frequenza dove tutti i core - compresi quelli 
TBM3 - possono operare a 100 MHz in più rispetto alla 
loro frequenza nominale se la temperatura del processore 
permane sotto i 70°C e solo se è ancora disponibile 
margine energetico. 
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PIATTAFORMA 


| processori Core di decima generazione rompono 
con il passato: cambiano il socket e il chipset. 


e dal punto di vista ar- 
chitetturale le differenze 
tra Coffee Lake o Coffee 
Lake Refresh e Comet La- 
ke sono limitate, non possia- 
mo dire altrettanto quando si 
considera la piattaforma nel 
suo complesso. Per utilizza- 
re i processori Intel Core di 
decima generazione è infatti 
necessaria una nuova famiglia 
di chipset e quindi una nuova 
generazione di schede madri. 
Il chipset Z490 estende le fun- 
zioni presenti nel precedente 
Z390, anche grazie a maggio- 
ri capacità 1/O, sebbene non 
stravolga le carte in tavola. 
Il vero nodo della questione 
risiede nel cambio del socket 
per fare fronte alle maggio- 
ri necessità di alimentazione 
dei processori di fascia alta di 
nuova generazione. Il risultato 
è che dopo due generazioni di 
piattaforme compatibili tra lo- 
ro—Z390 e Z370 — bisogna fare 
i conti con una brusca interru- 
zione di compatibilità con il 
passato per guardare al futuro. 
Scordatevi di poter installare 
un Intel Core di ottava o no- 
na generazione sulle schede 
madri con chipset della serie 
400 e non pensate di poter ac- 
quistare uno dei nuovi proces- 
sori per aggiornare il vostro 
desktop basato sui chipset del- 
la serie 300. Intel abbandona il 
socket LGA 1151 v2 utilizzato 
per i processori Coffee Lake 
(LGA1151 vl era quello per 
Kaby Lake e gli Skylake di pri- 
ma generazione) e introduce il 
nuovo LGA 1200. 
La dimensione del socket non 
cambia così come non cam- 
biano gli attacchi e gli ingom- 
bri per i dissipatori: è quindi 
possibile utilizzare il sistema 
di raffreddamento acquistato 
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anche cinque anni fa per il pri- 
mo Skylake a patto che il potere 
dissipante sia adeguato ai nuo- 
vi processori. 

Tutte le piattaforme Intel della 
serie 400 abbinate a un nuo- 
vo processore offrono fino 
a un massimo di 40 linee Pci 
Express 3.0; avete letto bene, al 
momento non è ancora previsto 
in modo ufficiale il supporto 
allo standard Pci Express 4.0. 
La buona notizia però è che tutti 
i produttori hanno progettato 
la nuova generazione di sche- 
de madri in modo che possa- 
no funzionare con le velocità 
dello standard Pci Express 4.0; 
questo potrebbe tornare utile 
qualora la prossima generazio- 
ne di processori disponga di un 
controller in questo standard 
e possa essere installata sulle 
schede madri con chipset della 
serie 400. 


Le novità più interessanti a li- 
vello di chipset riguardano in 
realtà la connettività di rete: ora 
le schede madri supportano in 
modo nativo il nuovo control- 
ler Intel I225-V 2.5 Gbit per le 
connessioni cablate e il modulo 
CRF Intel Wireless AX201 com- 
patibile con lo standard Wi-Fi 
6 e con quello Bluetooth 5.0. A 
livello di sottosistema di archi- 
viazione è stato migliorato il 
supporto RST (Rapid Storage Te- 
chnology) per il supporto Raid 
e il supporto di unità di tipo 
Pci Express. 

A fianco del chipset Z390 de- 
stinato alla creazione di sche- 
de madri per desktop evoluti, 
arriveranno sul mercato anche 
le soluzioni Q470, H470 e B460 
destinate rispettivamente a so- 
luzioni più economiche o all’in- 
tegrazione spinta per desktop 
compatti. 


La prova sul campo 


Abbiamo provato i tre proces- 
sori Core i9 10900K, Core i7 
10700K e Core i5 10600K su 
una piattaforma di test basata 
sulla scheda madre Asus Pri- 
me Z490-A. Su quest'ultima 
abbiamo installato, oltre ai 
processori, anche 16 Gbyte di 
memoria Ddr4 G-Skill Triden- 
tZ RGB (F4-3200C14D) impo- 
stati alla massima frequenza 
supportata dal processore, un 
disco Intel Optane SSD 905p 
con interfaccia NVMe e una 
scheda grafica AMD Radeon 
RX Vega 56. I test sono stati 
eseguiti con il sistema operati- 
vo Microsoft Windows 10 a 64 
bit (May Update 2004). 


Per misurare le prestazioni ci 
siamo affidati alle suite BAPCo 
SYSmark 2018 (affiancata da 
un wattmetro per il rilevamen- 
to contestuale dei consumi), 
UL Benchmark PCMark 10 e 
3DMark. A queste abbiamo 
affiancato una serie di bench- 
mark e applicazioni reali per 
simulare scenari di utilizzo di 
produttività e creatività evolu- 
ta. Ai risultati dei test di questi 
tre nuovi processori abbiamo 
affiancato anche quelli del Core 
19 7900X installato su una piat- 
taforma Asus Prime X299-A. 
Sebbene questo processore sia 
sul mercato da qualche tempo 
è ancora un prodotto di ottimo 
livello; il fatto che questo mo- 
dello utilizzi un'architettura 
Skylake-X di tipo Mesh con 10 
core ci ha fornito un parametro 
di valutazione di quanto sia 
in grado di offrire il Core i9 
10900K che sfrutta un package 
più compatto e che dispone di 
due canali di memoria contro i 
quattro delle soluzioni HEDT. 
Il Core i9 10900K ha dimostrato 
di essere un processore versati- 
le e molto veloce. La presenza 
di 10 core permette a questo 
modello di destreggiarsi mol- 
to bene con scenari di elabo- 
razione di tipo multi thread, 
mentre le diverse modalità di 


boost e l'alta frequenza ope- 
rativo sono ottime per scenari 
con meno thread attivi ma al- 
trettanto esigenti dal punto di 
vista computazionale come ad 
esempio i videogiochi. Senza 
alcun dubbio il Core i9 10900K 
segna un passo avanti notevole 
per la piattaforma desktop di 
Intel che deve fare i conti con 
una AMD agguerrita e forte 
della potenza di fuoco dell’ul- 
tima generazione di processori 
Ryzen 3000 per desktop. 

Se il Core i9 10900K è un'otti- 
mo candidato per chi deside- 
ra un desktop Intel di ultima 
generazione, il Core i5 10600K 
è una soluzione decisamente 


valida per chi dispone di bu- 
dget sotto i 300 euro per l’ac- 
quisto del processore. Questo 
modello è altrettanto versatile e 
capace di ottime prestazioni in 
scenari multi thread. Rispetto 
al modello top di gamma e al 
Core i7 10700K dotato di 8 co- 
re fisici, il Core i5 soffre per il 
minor numero di core presenti, 
ma chi si indirizza su questa 
gamma di processori difficil- 
mente si trova a dover eseguire 
elaborazioni pesanti ed evolu- 
te. Gli scenari di utilizzo più 
frequenti in caso sono quelli 
della produttività personale 
e del gioco: in entrambi i casi 
il Core i5 10600K si mette in 


CPU 


mostra con ottime prestazio- 
ni; nel caso della produttività 
il distacco con il modello di 
punta è limitato e nell’utiliz- 
zo pratico le differenze sono 
davvero marginali. 


Nel complesso i Core di deci- 
ma generazione sono un buon 
passo avanti per Intel e soprat- 
tutto un passo avanti atteso 
per molto tempo dagli utenti 
affezionati alla piattaforma del 
team blu. L'unica nota dolente 
è il cambio di socket e quindi 
di scheda madre. Per avere uno 
dei nuovi Intel Core bisogna 
spendere quindi qualcosa in 
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più che per il solo processore. 


SCHEMA DEL CHIPSET INTEL Z490 


Pci Express 3.0 1x16 
grafica o Intel SSD 


Do) Processore 


Pci Express 3.0 2x8 
grafica o Intel SSD 


Fino a due moduli 
Intel Core DDR4 2.933 MHz 


(decima generazione) 
0 Fino a due moduli 


Intel UHD Graphics DDR4 2.933 MHz 


Pci Express 
3.0 1x8 e 2x4 
grafica e Intel SSD 


Supporto a 3 uscite video 
Displayport e Hdmi 


Supporto Intel 
Optane Memory 


DMI 3.0 


Fino a 24 linee Pci Express 3.0 Tecnologia Intel 


Smart Sound 


Fino a 6 porte 


Serial Ata 3.0 Intel High Definition Audio 


Tecnologia Intel 
Rapid Storage con Raid 


Tecnologia Intel 
Rapid Storage 
Pci Express 


Fino a 
6 Gbps 


Chipset 


Fino a 6 porte Usb 3.2 Gen 2 Intel 2490 


Fino a 10 porte Usb 3.2 Gen1 
Fino a 14 porte Usb 2.0 


SPI 


Controller Ethernet Intel 
2.5G Base-T 


Controller Ethernet Intel 


Intel ME Firmware Intel Wi-Fi 6 AX201 


(CNVio) con Gig+ 


10/100/1000 MAC 


Tecnologia Intel 
Platform Trust 


(_PClext ) (SMBus ) 


Intel Ethernet Connection 


MU Orzionale 


Supporto Intel 
Extreme Tuning 
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er la prova dei nuovi 

processori Intel Core 

di decima generazione 
abbiamo utilizzato una scheda 
madre Asus appartenente alla 
linea Prime, ovvero a prodotti 
pensati per l'utente evoluto, ma 
non equipaggiati e progettati per 
l'overclock estremo e/o per chi 
cerca soluzioni di fascia molto alta. 
Tuttavia, la Asus Prime Z490-A è 
un modello pregiato che bilancia 
la semplicità costruttiva con 
un set di funzionalità evolute in 
modo da offrire un prodotto più 
che completo dal punto di vista 
tecnico ma al tempo stesso non 
eccessivamente costoso. 
Alla base di questa scheda madre 
è presente il chipset Intel Z490 
che abbinato al socket LGA1200 
e al circuito di alimentazione a 14 
fasi offre tutto il necessario per 
sfruttare appieno le potenzialità 
dei nuovi processori Intel Core di 
decima generazione. 
A differenza degli altri modelli 
della famiglia Prime che 
rappresentano la porta d'ingresso 
per la piattaforma Z490, questo 
modello dispone di due zoccoli 
M.2 connessi al Pci Express 3.0, un 
controller di rete Intel a 2,5 Gbit e 
codec audio Realtek S1220A HD. 
A fianco del socket LGA1200 sono 
presenti quattro zoccoli per moduli 
di memoria DDRA4 in modo da poter 
sfruttare al massimo le potenzialità 
del controller a doppio canale 
integrato nei processori Intel Core 
di classe desktop. Sulla scheda 
madre sono presenti tre slot Pci 
Express 3.0 con attacco x16: i primi 


a, 


Asus Prime Z490-A 


VA} 


due slot sono gestiti dal controller 
integrato nel processore e possono 
operare come un singolo x16 
oppure in modalità x8/x8 quando 
si utilizzano due schede grafiche; 
il terzo slot è collegato al chipset 
e può operare in modalità x4; a 
questi slot se ne aggiungono altri 
tre del tipo xl che possono essere 
utilizzati per installare schede 
aggiuntive che non richiedono 

un elevato traffico dati. Per 
quanto riguarda il sottosistema 

di archiviazione sono presenti un 
totale di due slot Pci Express 3.0 
in formato M.2 in grado di operare 
in modalità x4, ma solo uno dei 
due slot è provvisto di dissipatore 
passivo integrato. Attraverso 

il chipset Z490 sono presenti 
anche sei porte Sata a 6 Gbps con 
supporto alle modalità Raid 0, 1, 5 e 


TTM 


10. Sulla scheda è presente inoltre 
uno slot M.2 con chiave E in grado 
di accettare moduli con controller 
di rete Wi-Fi. 

Sul pannello posteriore della 
scheda madre sono presenti otto 
porte Usb: due in standard Usb 
2.0, quattro del tipo Usb 3.2 Gen 

2 (una di queste con connettore 
Type-C) e due n standard Usb 3.2 
Gen 1. A fianco delle porte Usb sono 
presenti le uscite video Hdmi 1.4b 
e Displayport 1.4 per sfruttare la 
grafica integrata del processore 

e i connettori per i collegamenti 
audio analogici su mini jack da 
3,5 mm e l'uscita ottica. Completa 
il set la porta Ethernet gestita 

dal controller integrato Intel 
1225-V 2.5 Gbit. Uno degli aspetti 
interessanti che accomuna le 
recenti schede madri Asus è la 


Asus Prime 
Z490-A 
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SRI PRO 


Piattaforma Z490 adatta alla maggior 
parte degli utenti / Buon rapporto tra 
prestazioni e prezzo 


CONTRO 


Un solo dissipatore per moduli 
dischi M.2 / Modulo Wi-Fi 6 
opzionale 


CPU 


PRESTAZIONI ci nel Coro 9750DK su Intel120 


CORE 19 COREI7  COREIS 


SO 10900K —10700K —10600K 
BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) 
SM 2018 Overall Rating 2.316 (+27%) | 2.199(+21%) | 2.029(+12%) 
Productivity 1.898 (+35%) | 1804(+28%) | 1.704(+21%) 
Creativit 3.265 (+14%) | 3.267(+14%) | 2.717(-5%) 
y 
Responsivness 2.005 (+35%) | 1.806(+21%) | 1.805 (+21%) 
BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) - EVERGY CONSUMPTION 
Overall Energy Consumption (Wh) | 103,35 (-15%) | 93,32(-23%) | 93,22 (-23%) 
gy p 
Productivity (Wh) 46,62 (-19%) | 42,79(-26%) | 43,38 (-25%) 
y 
ll pannello posteriore con piastra Creativity (Wh) 30,7 (-10%) 26,68 (-21%) | 26,87 (-21%) 
di finitura integrata offre tutte Responsivness (Wh) 26,03 (-13%) | 23,86(-20%) | 22,97(-23%) 
le principali porte di connessione UL BENCHMARK PCMARK 10 (2.1.2177) 
per sfruttare le caratteristiche di questa 
piattaforma. Oltre alla porta Usb con Standard 7439 (+16%) | 7286(+13%) | 6.900(+7%) 
connettore Type-C sono presenti le uscite Express 6,451(+17%) | 6446(+17%) | 6184(+13%) 
eagle Extended 8.880 (+15%) | 8.683 (+13%) | 8.321(+8%) 
GEEKBENCH 5.1.1 PRO 
Singolo core 1.390 (+19%) | 1410(+20%) | 1.336 (+14%) 
| . Multi core 10.281 (-1%) 9.166 (-12%) | 6.872 (-34%) 
presenza di un software integrato - 
Asus Armory Crate - che all'avvio di MAXON CINEBENCH R20 
Windows rileva l'eventuale assenza Singolo core 512 (+11%) 518 (+13%) 495 (+8%) 
di driver e fornisce uno strumento Multi core 5.967 (+19%) | 4926(-2%) | 3.515(-30%) 
di gestione della piattaforma per 
completare l'installazione. Nel caso CORONA 1.3 BENCHMARK 
della Prime Z490-A questo è aspetto è Rendering Ray/s 5.909.080 (+15%)| 4.946.310 (-4%) | 3478,740 (-32%) 
PI RREITA sa sa o RI SI Rendering time (5) 82 (-13%) 98 (+4%) | 139(+48%) 
sono ancora presenti nell'immagine BLENDER 2.83 - CPU BENCHMARK 
di installazione di Windows 10; grazie Gooseberry 1.0 (s) 986 (-11%) 1128 (+2%) | 1.507 (+37%) 
O SULLO, bce se 
avere la possibilità di connettersi alla LUXMARK 3.1 
rete è risolto senza alcuna difficoltà. Neumann TLM-102 SE - C++ 5.890 (+71%) | 5.090(+48%)| 3.524(+2%) 
SARI SEE a Hotel lobby - C++ 1922 (+30%) | 1665(+13%) | 1156 (-22%) 
appieno le potenzialità dei processori AGISOFT METASHAPE PRO 1.6.2 
Intel Core di decima generazione Rock Model (5) 136,8 (n.d.) 125,0 (n.d.) 142] (n.d.) 
anche se non permette di eseguire 
overclock "i come con i modelli School Map (s) 418,7 (nd) AZIA (nd) 496,7 (nd) 
più pregiati della serie ROG. UL BENCHMARK 3DMARK (2.11.6911) - CPU TEST 
ime Spy Extreme .334 (+20% 188 (-2% .682 (-30% 
Time Spy Ext 6.334 (+20%) 5.188 (-2%) | 3.682 (-30%) 
Time Spy 12.962 (+19%) | 11.525 (+6%) | 7850(-28%) 
IN BREVE Fire Strike Ultra 28.830 (+26%) | 24.852 (+8%) | 19.686 (-14%) 
Questa piattaforma è la punta di diamante Fire Strike Extreme 29.342 (+28%) | 24.638 (+7%) | 19.562 (-15%) 
dei modelli SAOUOTIA sviluppati da Asus Configurazione - Scheda madre: Asus Prime Z490-A / Scheda grafica: AMD Radeon RX Vega 56 / 
attorno al chipset Intel 2490. Disco: Intel Optane SSD 905p da 480 Gbyte / Memoria: 2x 8 Gbyte G.Skill DDR4 3,200 / 


Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @64bit (2004) 
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I Di Roberto Cosentino 


VIVERE SENZ 


SERVI 
GOOGL 


Nuovi smartphone Huawei, Fairphone, Rom alternative: 
scopriamo come fare a meno dei Google Mobile Services 
preinstallati sui normali dispositivi Android. 
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LA STORIA DI ANDROID COMINCIA NEL 2003, DAPPRIMA DALLE MENTI DI ANDY RUBIN, 
RICH MINER E NICK SEARS, ATTRAVERSO LA FONDAZIONE DELLA SOCIETÀ ANDROID INC, 
LO SCOPO ERA QUELLO DI CREARE SOFTWARE PER DISPOSITIVI MOBILI. LA SVOLTA ARRIVA 
DUE ANNI DOPO, QUANDO IL 17 AGOSTO 2005 GOOGLE ACQUISISCE LAZIENDA. PASSA- 
NO ALTRI DUE ANNI PRIMA DELLA PRESENTAZIONE UFFICIALE DELLA PRIMA VERSIONE 
DEL SISTEMA OPERATIVO, AVVENUTA NEL NOVEMBRE DEL 2007; DA ALLORA IL BINOMIO 
ANDROID-GOOGLE DIVERRÀ INDISSOLUBILE, PER MUOVERE IL SISTEMA OPERATIVO 
DIVENTA NECESSARIO POSSEDERE UN ACCOUNT GOOGLE E DA LÌ A POCO SAREBBERO 
CONSEGUITI UNA NUTRITA SERIE DI SERVIZI RIVOLTI AGLI UTENTI. BASTI PENSARE A 
GOOGLE DRIVE, FOTO, MAPS, YOUTUBE, CHROME, PLAY STORE, INSOMMA TUTTI QUEGLI 


on il passare 
degli anni gli 


Per chiarezza, con Google Mobile 
Services (Gms) si intendono tut- 


quelle di terze parti che vo- 
gliono sfruttare la tecnologia 


utenti Android 
hanno abbrac- 


ELEMENTI ANNOVERATI NEI GOOGLE PLAY SERVICES E NEI GOOGLE MOBILE SERVICES. 
ciato (volenti 


o nolenti) un 


ecosistema sempre più ampio, 
a volte non rendendosi conto 
di essere diventati fortemente 
dipendenti dai servizi di Goo- 
gle; d'altro canto la stessa co- 
sa è avvenuta tra gli utenti di 
iPhone e i servizi Apple. 
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te le app proprietarie di Google 
per le quali è necessaria una li- 
cenza (non è necessario pagare 
royalties), come le app Gmail, 
Chrome, Youtube, Maps. 

Google Play Services è invece 
quell'insieme di Api e di ser- 
vizi attivi in background che 
permettono il corretto funzio- 
namento delle varie app, sia 
quelle licenziate da Google sia 


messa a disposizione. È il caso 
per esempio dei servizi di geo- 
localizzazione, autenticazione 
Google+, Google Mobile Ads ma 
anche OAuth, il protocollo per 
l'autenticazione client-server. 
Fino a pochi mesi fa sembra- 
va impossibile un utilizzo di 
Android senza i servizi di Go- 
ogle (se escludiamo le custom 
Romo il progetto Fairphone), 
almeno fino a quando l’ammi- 
nistrazione Trump ha inflitto 
un pesante ban a Huawei. 


La decisione è avvenuta dopo 
una lunga diatriba iniziata nel 
2018 in cui l'azienda cinese ve- 
niva accusata dall’intelligence 
americana di spionaggio, di- 
chiarando i prodotti Huawei 
(in particolare gli apparati per 
telecomunicazioni) come non 
sicuri. Una querelle degene- 
rata fino all'arresto di Meng 
Wanzhou, figlia del fondatore 
di Huawei Ren Zhengfei, a di- 
cembre 2018. Si arriverà poi al 
15 maggio dello scorso anno, 
quando un provvedimento del 
Dipartimento del Commercio 
ha vietato a Huawei e a 70 so- 
cietà a esse collegate di vende- 
re e installare infrastrutture sul 
suolo americano, senza previa 
autorizzazione. 

Una delle prime conseguenze, 
nonostante le varie proroghe 
che si sono succedute, è sta- 
ta la sospensione da parte di 
Google di ogni rapporto com- 
merciale con Huawei. Questo 
ha fatto sì che i Google Play Ser- 
vices e i Google Mobile Services, 
con tutte le app annesse, non 
potessero essere più preinstal- 
lati sui dispositivi Huawei e 
Honor. Questo ha portato l’a- 
zienda cinese a essere “orfana” 
di una parte importante del si- 
stema Android, che però potrà 
continuare a essere presente 
sui futuri dispositivi in tutta 
la parte open source (Android 
Aosp). Per far fronte a tutto 
questo inizialmente l’azien- 
da ha pensato a utilizzare un 
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Aggirare il problema? Si può, ma non conviene 


| Web è pieno di guide e tutorial per provare 

a installare i servizi di Google sul proprio 

dispositivo Huawei o Honor, ma non è una 
procedura legale. Inoltre non è detto che 
installando tali servizi, il funzionamento corretto del 
telefono sia garantito, né tantomeno che il device 
sia sicuro. Acquistare un telefono privo dei Google 
Mobile Services vuol dire effettuare una scelta 
consapevole, sfruttando servizi alternativi, non per 
questo meno efficaci di quelli proposti da B/g G. 


proprio sistema operativo, Har- 
mony Os; in un secondo mo- 
mento sono stati poi sviluppati 
gli Hms, ovvero Huawei Mobi- 
le Services. Gli Hms consistono 
in un ecosistema di soluzioni 
che hanno il compito di sosti- 
tuire tutti i servizi proprietari 
di Google. C'è per esempio un 
assistente, oppure Huawei Vi- 
deo, un proprio cloud o un app 
store come App Gallery. Ma è 
stato tutto così semplice? Non 
proprio. Molte app non sono 
(ancora) compatibili, come ad 
esempio quelle per i servizi di 
home banking. 

In questo articolo scopriremo 
come utilizzare nel modo mi- 
gliore uno smartphone o un 
tablet senza i servizi di Goo- 
gle, rivolgendosi a soluzioni 


alternative. Gran parte dei 
suggerimenti saranno specifi- 
ci per i possessori di dispositi- 
vi Huawei o Honor e faranno 
riferimento a quanto offrono 
gli Huawei Mobile Services, ma 
molti altri hanno una valen- 
za generale e potranno essere 
sfruttati da chi utilizza Rom 
alternative. Per inciso, per 
adesso l’app Immuni non ha 
alcuna speranza di funziona- 
mento senza i servizi Google. 


Trasferire app e dati 
con Phone Clone 


Questa applicazione permette 
il trasferimento dati da un di- 
spositivo Huawei a un altro, 
oppure anche da altri model- 
li, purché il telefono di desti- 
nazione sia Huawei. Phone 
Clone si rivela uno strumento 
utile per chiunque abbia l’in- 
tera rubrica memorizzata nel 
cloud di Google e non voglia 
procedere al trasferimento 
manuale dei contatti tramite 
vcard. Inoltre è possibile tra- 
Sferire le app compatibili co- 
me solitamente succede con i 
backup di Google salvati su 
Drive. Molte applicazioni non 
risultano trasferibili (come ad 
esempio Instagram, che sarà 
possibile scaricare in segui- 
to) né tantomeno compatibili, 
come ad esempio le app per 
l'home banking. 
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Altre ancora risulteranno tra- 
sferibili, ma non compatibi- 
li, come ad esempio Google 
Rewards; insomma, bisogna 
avere un po’ di pazienza e 
recuperare poi in un secondo 
momento le app di cui si ha 
bisogno. La buona notizia è 
che delle app trasferibili, molte 
conserveranno le credenzia- 
li di accesso, quindi non sarà 
necessario reinserirle. 

Tra gli altri elementi trasferibili 
con Phone Clone troviamo il 
calendario, le foto, i messag- 
gi, documenti musica e video. 
Per procedere bisognerà in- 
dividuare l'applicazione dal 
dispositivo Huawei / Honor 
di destinazione, solitamente 
contenuto nella cartella Stru- 
menti. Una volta lanciata l’app, 
bisognerà selezionare la voce 
Nuovo telefono, e dopo indicare 
se il dispositivo di partenza 
è uno smartphone Huawei o 
altro Android. Su questo andrà 
scaricata l’app Phone Clone, se 


ANDROID 


non è già installata. Una vol- 
ta cliccato su Avanti appari- 
rà una schermata con un Qr 
Code. Ora bisognerà lanciare 
l’app dal dispositivo sorgente 
e sarà possibile così scansio- 
nare il Qr Code illustrato sul- 
lo smartphone Huawei. Una 
volta sincronizzati i dispositi- 
vi, dal vecchio terminale sarà 
possibile scegliere quali dati 
esportare sul nuovo Huawei. 
L'operazione richiederà di- 
versi minuti, a seconda della 
quantità di file da trasferire. 


Huawei Cloud 


Durante la prima configura- 
zione del telefono è possibile 
inserire il proprio Huawei Id 
oppure crearne uno, elemento 
indispensabile per accedere 
ai servizi cloud di Huawei. 
Memorizzati su tale cloud vi 
sono gli eventuali backup dei 


ws % 68% MO 20:15 


€ Cloud 
*@***oto.org 


Gestione memoria 
——————Òm6m&6 
® Backup ® Galleria ® Altro 


Usati 2,14 GB/5 GB > 


ESEGUI L'UPGRADE DELLO SPAZIO SUL 
CLOUD 


PROTEZIONE DEI DATI 


Backup Cloud 


Aggiornato leri 


On 


SINCRONIZZA DATI 


Galleria 
Appena aggiornato 


Contatti © 


Aggiornato leri 


KI) Browser 


Niente più Google 
Drive, ecco Huawei 
Cloud, associato 
al proprio Huawei 
Id. Gratuiti 5 GB 
in cui conservare 
documenti, contatti 
e foto. Ci sono 
promozioni per 
acquistare più 
spazio. 


SS 


precedenti dispositivi Huawei 
utilizzati, da cui si potrà anche 
recuperare elementi come gal- 


leria fotografica, blocco note, 
contatti, informazioni sulle re- 
ti Wi-Fi e il calendario. Com- 
prende anche Huawei Drive, 
facilmente accessibile da Pc, 
in cui è possibile conservare 
documenti di ogni tipo. Lo 
spazio disponibile è di appe- 
na 5 GB, ma si può acquistare 
ulteriore spazio, tra cui 15 GB 
attualmente gratuiti per il pri- 
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305 MB ricevuti 


Velocità: 6,3 MB/s Tempo restante: 4 minuti 


Connetti al vecchio 
telefono 


Aprì Phone Clone sul vecchio telefono ed esegui la 


Ricevi dati 28% 
—_— — scansione del codice QR in basso 


© Noniasciare questa schermata. 


| i 2 mo anno. 
Contatti " - i L a n 
1141 elementi trasferiti, 1,1 MB “ ca : ba ti | 
Messaggi Gestire 


89 elementi trasferiti, 89 KB 


un account Gmail 


Non si potrà usare l’app di 
Gmail, poco male; Huawei 
offre preinstallata l’app Email, 
un client di posta proprietario 
che consente di configurare 
Non hai installato Phone Clone sul vecchio facilmente e senza proble- 
telefono? mi anche la propria casella 
PNE di Gmail. Per farlo si verrà 
trasferiti sulla pagina dell’ac- 
count Google; sarà necessario 
inserire il proprio indirizzo e 
la propria password e il gioco 
è fatto: non ci sarà bisogno 
di inserire alcun parametro 
Pop o Imap. 


Registro chiamate 


271 elementi trasferiti, 271 KB 


Se non riesci a connetterti utilizzando il codice 
QR, tocca su CONNETTI MANUALMENTE sull'altro 
telefono e aggiungi il seguente hotspot Wi-Fi 


Calendario 


In attesa di ricevere 0/331 elementi 


 JNY-LX1%8992%CloudClone 
& 68766649 


Foto 


In attesa di ricevere 0/252 elementi 


Musica 


Uno strumento potente e utile per recuperare dati e applicazioni 
dai telefoni è Phone Clone. Preinstallata sui dispositivi Huawei, 
va installata anche sul dispositivo Android sorgente. 
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Nei vari store (che vedremo 
poi) non vi saranno molte al- 
ternative consigliate, ma tra 
queste esistono app come 
Blue Mail o Aqua Mail. Il no- 
stro suggerimento è comunque 
quello di utilizzare il client di 
Huawei, in quanto sicuro e fa- 
cile da configurare. 


Gli app store 
alternativi 


Un po’ di confusione giunge 
quando si vogliono cercare e 
installare le app attraverso uno 
store. Il Play Store di Google 
non è ovviamente contemplato 
nei dispositivi Huawei privi 
dei Google Mobile Services, in 
alternativa però c'è Huawei 
App Gallery. Non tutte le ap- 
plicazioni sono disponibili 
nello store di Huawei e così 
intervengono in aiuto TrovApp, 
ApkPure e Amazon AppStore, 
da cui ad esempio è possibile 
scaricare applicazioni come 
Instagram. 

In particolare TrovApp, una 
soluzione tutta italiana, assi- 
ste l'utente nell'individuare 


determinate applicazioni sui 
vari store. Non solo, consiglia 
anche applicazioni alternative 
qualora cercassimo software 
di Google. Se ad esempio cer- 
cassimo YouTube, TrovApp ci 
consiglierà di utilizzare tale 
piattaforma da browser Web, 
oppure di utilizzare soluzio- 
ni alternative come “Video 
for Youtube” o simili. Certo, 
questo insieme di soluzioni 
non è comodo come avere 
tutto accessibile in un posto 
solo, ma App Gallery si ar- 
ricchisce sempre di più ogni 
giorno che passa. TrovApp è 
un buon strumento per indi- 
viduare le applicazioni senza 
dover procedere per tentativi 
sui vari store. Va però ancora 
migliorato, non sempre offre 
risultati soddisfacenti; abbia- 
mo provato a cercare app per 
libri ed eBook senza ottenere 
alcun risultato. 

ApkPure è uno store molto 
confusionario. Nella scher- 
mata Home si potrà accedere 
a una vetrina in cui verranno 
incolonnati inuovi giochi, no- 
tizie e video di YouTube, in 
particolare di videogiochi. Fa- 
cendo tap in basso su Store si 
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G Accedicon Google 


L'app Huawei Email richiede 
l'accesso all'Account Google 
è TS] 


L'autorizzazione consente all'app 
Huawei Email di: 


MM_Leggere, scrivere, inviare ed eliminare (7) 
in modo definitivo tutte le email da 
Gmall 


Assicurati che Huawei Email sia 
attendibile 


Potresti condividere informazioni sensibili con 
questo sito o questa app. Leggi i 

termini di servizio e le norme sulla privacy 
dell'app Huawei Email per sapere come verranno 
gestiti | tuoi dati. Puoi controllare o rimuovere 
l'accesso in qualsiasi momento nella pagina 
Account Google. 


Scopri | rischi 
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Ci sono diverse 
soluzioni 
alternative a 
Gmail, tra cui 
Outlook, Blue 

Mail e Aqua Mail. 
Noi consigliamo 
comunque l'utilizzo 
del client Email 
preinstallato sui 
dispositivi Huawei. 


SS 


potrà accedere all'archivio di 
app, mentre in alto è presente 
una casella in cui effettuare la 
ricerca dell’app desiderata. Ac- 
cedendo alle categorie si potrà 
restringere il campo in ordine 
per tipologia. 

Meglio Amazon AppStore, ser- 
vizio più ordinato e semplice 
da usare. Sempre in App Gal- 
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Sono quattro i servizi più utili per reperire le applicazioni da scaricare: Huawei App Gallery, TrovApp, Amazon AppStore e ApkPure. 
Il consiglio è quello di provare inizialmente da TrovApp e spostarsi sugli altri in caso non si trovi nulla di proprio gradimento. 
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lery infine troviamo le Quick 
App, una serie di applicazioni 
che ricordano le Instant App 
di Google, ovvero applicazio- 
ni utilizzabili senza che ci sia 
il bisogno di installarle. An- 
che se per ora, nello store di 
Huawei, non abbiamo trovato 


consigliata Huawei Gallery. 
Tuttavia avremo la possibilità 
di installare YouTube e Google 
Maps. Nel primo caso è però 
inutile, visto che l’app YouTu- 
be comunque è inutilizzabile; 
invece Google Maps funzionerà 
anche se non sarà possibile ac- 


navigatore personale, ma per- 
metterà di trovare percorsi al- 
ternativi anche con altri mezzi, 
tra cui bici, treno o auto. In al- 
ternativa è possibile scaricare 
Waze, uno strumento altrettan- 
to valido e che ha anche una 
forte comunità di utenti. 


Quick App irrinunciabili. cedere al proprio account Goo- 

gle per ritrovare informazioni ian 
Fal salvate precedentemente. Sarà 

possibile utilizzare anche Chro- Il browser Web 
Fare a meno me, ma come per Google Maps, jn sostituzione 
di Chrome non sarà possibile collegarsi al 


e Google Maps 


Gli store indicheranno alter- 
native alle classiche app Go- 
ogle, la maggior parte delle 
quali saranno applicazioni 
sviluppate da Huawei. 

Se si cercherà Google Calen- 
dar ci verrà indicato Huawei 
Calendar, se si effettuerà una 
ricerca per Google Foto, verrà 


proprio account. 

Non mancano però, almeno 
in questo caso, le alternative. 
Il browser di Huawei funzio- 
na molto bene, per cui non si 
sente la necessità di scaricare 
Chrome, che comunque come 
già detto fornirà un'esperienza 
limitata. Per quanto riguarda 
le mappe, è possibile scaricare 
Here We Go, un potente stru- 
mento che non solo funge da 


delle app 


Se proprio non si può rinun- 
ciare ad alcune applicazioni 
di Google, oppure ad app 
fondamentali come ad esem- 
pio quelle per home banking, 
non è di certo vietato acceder- 
vi dal browser Web. Non sarà 
una soluzione comoda, ma è 
altrettanto vero che è possi- 
bile creare un collegamento 
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Una valida alternativa è Here We 
Go, che consente di calcolare il 
percorso non solo per il viaggio in 
auto, ma anche in treno, autobus 
o bicicletta. 


Google Maps è installabile, ma 
non è possibile accedere al proprio 
account Google per reperire i 
preferiti e le varie informazioni 
conservate sul cloud. 


Altra app di navigazione 
Gps è Waze. La grafica 

è sgargiante, forse un po’ 
troppo, ma il funzionamento 
è veloce ed efficace. 


SS 
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Al momento alcune applicazioni 
importanti non sono ancora 
compatibili. Per ovviare a questo 
problema si può accedere da Web 
e si può creare un collegamento 
sulla schermata Home. 


& intesasanpaolo.com [Ea] 


3080 
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Aggiungi pagina a 


Aggiungi a schermata 
Home 


Impostazioni sito 
Condividi 

Segnalibri e cronologia 
Download 

Casella degli strumenti 
Modalità privata 
Modalità notturna 


Impostazioni 


*@***oto.org G 


——> Entra nella tua 


Entra nella tua 


Caricamento di foto e v 


L'alternativa più simile 
per funzioni a Google Foto 

è Amazon Photos, con spazio 
gratuito illimitato per chi 


è iscritto al programma Prime. 


direttamente nella schermata 
Home in modo da accedervi 
rapidamente come se fosse 
un'applicazione. Non sono 
pochi i servizi a cui si dovrà 
accedere in questo modo, tra 
questi tutti quelli di food de- 
livery o di car sharing. 


Le alternative 
a Google Foto 


Come fare per archiviare le fo- 
to sul cloud? Volendo si può 
utilizzare la versione Web di 
Google Foto, oppure ancora 
Huawei Cloud, che come detto 
in precedenza ha solo 5 GB di 
spazio gratuito espandibili a 
seconda dei vari piani (ora in 
offerta). Ancora una volta ci si 
potrà appoggiare ad Amazon 
Photos, scaricabile ovviamente 
da Amazon AppStore. Lo spa- 
zio di archiviazione in cloud 


per i clienti Prime è illimitato 
per le fotografie. Dobbiamo 
però dire che l'applicazione 
ha sofferto di crash e malfun- 
zionamenti durante le nostre 
prove. Difficile dire se si tratta 
di un disagio temporaneo per 
colpa dell’app o se c'è qualche 
incompatibilità con la versione 
Open Source di Android o con 
lo smartphone in nostro pos- 
sesso. L'intero archivio delle 
proprie foto è consultabile e 
gestibile anche via Web da Pc. 


I backup 
di WhatsApp 


Prima di settembre 2018 le 
conversazioni di WhatsApp 
venivano archiviate all’inter- 
no del telefono in apposite car- 
telle. Ancora non accorreva in 
aiuto il buon Google Drive, che 
da allora rende pratico il recu- 
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pero di tutti i media e i mes- 
saggi salvati dal precedente te- 
lefono al momento del cambio 
di smartphone. Con l'assenza 
dei servizi di Google si compie 
un balzo indietro nel tempo. 
Per chi vorrà trasferire le con- 
versazioni di WhatsApp da 
un vecchio dispositivo ad un 
telefono Huawei, dovrà pro- 
cedere come si faceva tempo 
addietro. Per cominciare biso- 
gnerà scaricare WhatsApp sul 
dispositivo Huawei dal sito 
ufficiale dello sviluppatore, in 
quanto l'applicazione di mes- 
saggistica non è presente su 
alcuno store alternativo. 
Una volta installata, dal di- 
spositivo Huawei bisogne- 
rà necessariamente abilitare 
l’accesso alla memoria di ar- 
chiviazione per WhatsApp. 
Per farlo bisognerà accedere 
al menu Impostazioni, sele- 
zionare la voce App, cercare 
la voce Autorizzazioni, scor- 
rere fino a trovare WhatsApp 
e cliccare su Consenti. Diver- 
samente, non sarà possibile 
recuperare l'archivio. 

Ora sarà necessario dal file 
manager (o gestore file che dir 
si voglia) del vecchio dispo- 
sitivo, individuare la cartella 
WhatsApp (in genere conte- 
nuta nella memoria interna) e 
la rispettiva sottocartella Da- 
tabases. Da qui sarà necessa- 
rio individuare il file msgsto- 
re.db.crypt12. Trattandosi di 
un file in genere pesante, è 
consigliabile trasferirlo da un 
dispositivo all’altro tramite 
Bluetooth. Una volta trasferito 
sul nuovo telefono, sempre da 
File Manager/Gestore file, do- 
vremo spostare tale file nella 
medesima cartella Databases 
contenuta a sua volta nella 
cartella WhatsApp. Qualora 
queste cartelle non esistesse- 
ro, andranno create. Ora sarà 
possibile lanciare WhatsApp 
e confermare il ripristino dei 
dati. Questa soluzione trasfe- 
rirà solo i messaggi; per le im- 
magini e i video è consigliabile 
collegare il vecchio dispositivo 
a un Pce trasferire manualmen- 
te i contenuti multimediali dalle 
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Autorizzando WhatsApp 

ad accedere all'archivio 

sarà possibile recuperare le 
conversazioni che sono state 
reperite dal vecchio telefono 
attraverso il file contenuto 
nella cartella Databases. 


Ripristina backup 


| rasta | De 


Se c’è stato qualche errore 
durante i vari passaggi, 
WhatsApp troverà un archivio 
datato 1970 del peso di zero 
KB. Il consiglio è di riprovare 
dall'inizio seguendo passo 
per passo la procedura. 


lg Microsoft Office: 


Word, Excel, 
PowerPoint e altro 
Microsoft Corporation 
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Info sull'app > 


Una sola app per documenti, fogli di calcolo, 
presentazioni, PDF e altro. 


Produttività 
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Come alternativa ai 
Google Docs ecco Office, 
app ufficiale di Microsoft 
scaricabile gratuitamente 
nei vari store. Un’ottima 
soluzione sincronizzabile 
con OneDrive. 


Per chi non si volesse legare 
ai servizi Microsoft ci sono 


diverse alternative a Office, 
ma la maggior parte di esse 
è a pagamento. Tra queste 
Wps Office e OfficeSuite, 
gratuita per sette giorni. 


vecchie cartelle a quelle nuove. 
La stessa procedura per recupe- 
rare messaggi e media andrà 
fatta passando da uno Huawei 
a un qualsiasi dispositivo coni 
Google Mobile Services. 


Gestire i documenti 


Una prestigiosa alternativa a 
Google Drive e alle app inte- 
grate Documenti e Fogli è na- 
turalmente Office di Microsoft, 
solitamente scaricabile gratui- 
tamente dagli store ma prein- 
stallato sui nuovi dispositivi 
Huawei. Office è sincronizza- 
bile con il proprio account Mi- 
crosoft e dunque con OneDrive, 
in modo da reperire in cloud i 
propri documenti. Si tratta di 
uno strumento utile e molto 
versatile, che permette inoltre 
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di firmare i Pdf e di trasferire 
i file. Ci sono comunque altre 
alternative se non ci si vuole 
legare ai servizi di Microsoft, 
tra cui OfficeSuite, che dopo la 
prova di sette giorni diventa a 
pagamento. Un'altra opzione è 
Docs To Go, alternativa gratuita, 
ma che consente di archiviare i 
documenti sui vari cloud quali 
Dropbox, Google Drive, One 
Drive e Box solo acquistando 
la versione Premium. 


ei 
Leggere i libri 


L'ecosistema di Huawei è in 
continuo potenziamento, ma 
non è stata pensata una solu- 
zione per chi dipende da una 
piattaforma come Google Play 
Libri. Allo stato attuale chiun- 
que volesse leggere un ebook 


sul proprio smartphone, deve 
appoggiarsi necessariamente 
ad Amazon Kindle. In alternati- 
va si può accedere da browser 
a Play Libri, anche se abbiamo 
riscontrato dei problemi di 
visualizzazione. 


Huawei Pay 


Chi è abituato ai pagamenti 
elettronici con Google Pay po- 
trà riscontrare dei problemi. Su 
TrovApp effettuando la ricerca 
di Google Pay, appare un mes- 
saggio con scritto che non è an- 
cora disponibile. L'alternativa ci 
sarebbe, ovvero Huawei Pay, ma 
per qualche motivo non è an- 
cora arrivata in Italia. Potrebbe 
essere questo il momento giusto 
dal momento che l’app di Goo- 
gle non è installabile. 


Volendo si può utilizzare Play 
Libri dal browser, ma abbiamo 
riscontrato alcune difficoltà 
nella visualizzazione della 
piattaforma. 
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Attualmente Amazon Kindle 

è un’alternativa affidabile 

e sicura per i libri, oltre a 
offrire un catalogo molto esteso. 
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/e/OS e Fairphone 3 


Gentili con le persone ed il pianeta. Gentili con i tuoi dati. 


FAIRPHONE 


A differenza di Huawei che è stata costretta, Fairphone sarà il primo 
produttore di smartphone a rinunciare in autonomia ai servizi di 
Google, appoggiandosi al sistema operativo /e/OS basato su Android. 


Fairphone 
e le Rom alternative 


Cuawei è stata costretta a do- 
ver fare a meno dei servizi 
di Google, tuttavia ci sono 
sviluppatori di firmware al- 
ternativi che permettono agli 
utenti di rinunciare ad essi 
spontaneamente. È il caso di 
soluzioni come Lineage o Cya- 
nogenMod, in genere utilizzate 
per rivitalizzare smartphone 


HUAWEI 
NEU: 


obsoleti o non più supporta- 
ti. Ci sono poi organizzazioni 
come Fairphone, la cui fonda- 
zione è stata creata nei Paesi 
Bassi, che hanno sviluppato 
smartphone etici. Ogni ele- 
mento dei dispositivi è stato 
assemblato affinché sia tutto 
“etico”, con materie prime 
sostenibili e lavoro di operai 
a cui sono garantiti diritti sin- 
dacali. In particolare la fon- 
dazione sta collaborando con 
/e/OS per la realizzazione 
di una versione di Android 
senza i servizi di Google. 
Questo perché l'intenzione 
è di creare un dispositivo in 
cui la privacy sia garantita. Il 
motivo che ha spinto l'azienda 
a puntare su questa soluzione 
(che si appoggia sulla versione 
open source Android Aosp, 
arricchita con LineageOS, a 
sua volta un fork di Cyano- 
genMod) è perché la propria 
community di utenti ha scelto 
proprio /e/OS. ° 


Sono anni che si parla di Huawei 
Pay, ma per il momento l’app 
per i pagamenti elettronici 

è disponibile solo in Russia 

e in Cina. Ancora non si sa se 

e quando arriverà anche in Italia. 
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DIVULG 
QUINDI 5 


SOCIAL)! 


Come il Web e i social network 

ci alutano a comprendere il mondo. 
Cosa vuol dire fare divulgazione, 
approfondire tematiche ostiche, 
apprendere nuovi concetti in un mondo 
sempre più mediato dalle tecnologie? 
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i calcola che negli ot- 
to anni in cui andò 
in onda la trasmis- 
sione — che di fatto 
divenne per molti 
una sorta di scuola 


serale — circa un mi-. funziona il mondo. 
lione e mezzo di donne e uo- 
mini già adulti conseguirono la | 
licenza elementare chiudendo ini 
quel percorso di alfabetizzazio- Cosa significa 
ne cominciato con il secondo divulgare? 
dopoguerra. 
Oggi che la scolarizzazione di —Secondola definizione 


massa non intacca più le regole 
della televisione, e non è più ne- 


che è importante saper sce- 
gliere bene chi ascoltare e 
come farlo. O per resta- 
re in ambito scolastico: è 
importante decidere da 
chi farsi spiegare come 


dell’enciclopedia Treccani 
divulgare significa rendere acces- 


cessario un programma come sibili a un più vasto pubblico, per Non è Mali. | 

“Non è mai troppo tardi”, iso- mezzo di un'esposizione semplice troppo tardi”, l < 
cial network, e Internet in senso e piana, nozioni scientifiche e te- | În onda sulle Divulgare SI, 
esteso, stanno ridisegnandoi niche. In maniera più concreta, | reti Rai dal ma dove? 
concetti di apprendimento e ma meno comune, divulgare | 1960 al 1968. 


divulgazione. 

Ci siamo quindi domandati co- 
sa significhi fare divulgazione 
ai tempi dei social e cosa vo- 
glia dire imparare qualcosa di 
nuovo grazie a una diretta su 
Instagram o a un’app. Se la co- 
noscenza trova sempre nuove 
strade per diffondersi ed en- 
trare nel tessuto sociale allora 
possiamo dire che la conoscen- 
za unita al Web possa arrivare 
ovunque? Mai come oggi siamo 
circondati da una mole enorme 
di contenuti ed è per questo 
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significa diffondere, nel senso di 
rendere largamente disponibili 
mezzi di cultura soprattutto me- 
diante una produzione su scala 
industriale o comunque a prezzi 
accessibili. Infine, in maniera 
meno enciclopedica, possiamo 
dire che divulgare significa og- 
gi coinvolgere e raggiungere il 
più vasto pubblico possibile sui 
più eterogenei temi (dalla cul- 
tura alla tecnologia passando 
per la storia e lo sport) usando 
parole semplici e un linguaggio 
colloquiale. 


Quanto usiamo Internet e 
cosa ci facciamo? Secondo 
uno studio del 2019 di We 
Are Social in collaborazione 
con Hootsuite passiamo me- 
diamente sei ore e trenta mi- 
nuti al giorno su Internet (fru- 
izione mobile + desktop). Più 
di un quarto della giornata, 
che equivale a 100 giorni in 
un anno. Praticamente tra- 
scorriamo più di tre mesi su 
dodici a scrollare il telefono, 
aggiornare status, caricare fo- 
to, controllare chat, guardare 
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video e a fare tante altre cose. 
Applicando questa media sui 
4,4 miliardi di utenti Internet 
mondiali e mettendo in fi- 
la tutto il tempo passato da 
ognuno sul Web possiamo 
affermare che nel 2019 l’u- 
manità ha trascorso più di 
1,2 miliardi di anni sul Web. 
Ovviamente si tratta di un 
calcolo più a effetto che utile 
per una valutazione concre- 
ta, ma di certo rende bene 
l'epoca che stiamo vivendo. 
In quei tre mesi l’anno (o se 
preferite) in quelle sei ore e 
trenta quotidiane cosa fac- 
ciamo? La domanda è più 
complessa di quanto si pos- 
sa immaginare; di certo non 
pensiamo soltanto alla nostra 
immagine e reputazione so- 
cial, ma facciamo anche altro: 
impariamo cose nuove e ci 
informiamo, ad esempio. Vi 
ricordate quando prima dei 
social network e dell’esplo- 
sione di Google le pagine ini- 
ziali erano le home page dei 
quotidiani? Per qualche letto- 
re non sarà una novità perché 
sì, c'è stato un momento in 
cui la buona informazione 
(senza paura di incappare in 


bufale o fakenews) passava 
anche per il Web. C'è stato 
un tempo in cui l'ho letto su 
Internet era una motivazio- 
ne che, anche se non poteva 
garantire certezze granitiche, 
dava alla frase una più che 
certa plausibilità. 


Parola d'ordine: 
transmedialità. 


Un secondo studio, condotto 
stavolta dal Censis e pubbli- 
cato a febbraio 2020, ci dice 
che è transmedialità la parola 
chiave con cui occorrerà rap- 
portarci nei prossimi anni. Il 
termine transmediale ci rac- 
conta qualcosa di nuovo, ci 
apre a un cambio di scenario. 
Ci dice che il sistema dei me- 
dia si è spostato da una con- 
dizione statica e strutturata 
sulla base di mezzi distinti 
tra loro, all'offerta di conte- 
nuti multipiattaforma che 
possono essere diffusi indif- 
ferentemente su più media. 
Allo stesso modo cambia an- 
che l'approccio degli utenti 
che si accostano ai contenuti 


tramite i mezzi che di volta in 
volta ritengono i più adatti a 
rispondere alle loro esigenze 
e preferenze. 

Inoltre i dati relativi all’e- 
voluzione dei consumi dei 
media in base all’età prospet- 
tano un'importante novità. 
Non sono più i “giovanissi- 
mi” (la generazione Z, nata 
a cavallo tra i due millenni) 
i principali utenti dei media. 


Vv 
i 
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Fonte: indagini Censis, 2017-2019 


SOCIAL NETWORK 


Nel 2019 sono stati superati 
dalla fascia di età 30-44 anni 
(la generazione dei millennials 
che è cresciuta). Se si fa eccezio- 
ne per i libri, dove i più giovani 
rimangono in testa, in tutti gli 
altri casi vengono superati dai 
“giovani adulti”. Non solo nel- 
la televisione (1’89,9% dei primi 
rispetto al 94,6% dei secondi), 
ma anche per il telefono cellu- 
lare (1’89,8% contro il 94,8%), 
Internet (90,3% e 93,9%) e i so- 
cial network (86,9% e 91,6%). 
Mentre per YouTube non ci 
sono sostanziali differenze 
tra le due generazioni - anche 
se i più giovani mostrano una 
leggera preferenza per que- 
sto mezzo (il 76,1% contro il 
73,1%) - Facebook è privile- 
giato dalla fascia trai30 ei44 
anni (il 75,8% rispetto al 60,3% 
dei più giovani) e Instagram 
è utilizzato dal 65,6% dei più 
giovani e dal 46,4% di chi è po- 
co più grande di loro. 

In definitiva, la Generazione Z 
preferisce utilizzare strumen- 
ti dove è l'immagine a farla 
da padrona o dove l'ausilio 
di immagini e video risulta 
fondamentale per la fruizione 
del messaggio. Ed è proprio in 
questi canali dove si fondono 
più linguaggi che passa oggi il 
grosso della divulgazione. Ma 
prima di arrivarci, facciamo un 
salto nel passato. 


Tutto iniziò 
con una newsletter 


O forse era un fax? La prima 
newsletter italiana è stata in 
realtà un fax. La minimum 
fax, nota casa editrice indi- 
pendente italiana, iniziò la 
sua attività inviando una 
primordiale newsletter... 
quando ancora non esisteva 
Internet. O meglio quando 
ancora Internet non era en- 
trato nelle nostre vite. E lo 
fece attraverso il fax (da cui il 
nome). Ogni settimana 
partiva una sorta di 
rivista indipen- 
dente culturale 

e divulgativa 
via fax. Pochi 
fogli in bianco 

e nero che co- 
me per magia si 
moltiplicavano nei 
cassettini di ricezione 

di chi aveva aderito all’inizia- 
tiva dando il proprio numero 
di telefono. Un modo nuovo 
e intelligente per approfon- 
dire tematiche, trattare nuovi 
argomenti e ovviamente cat- 
turare l’attenzione. 

E proprio le newsletter in 
questo particolare momen- 
to storico giocano un ruolo 
da protagonista, attraver- 


minimum fax 


sando una sorta di seconda 
giovinezza reinventandosi. 
Potremmo dire che oggi c'è 
una newsletter su ogni argo- 
mento. Le newsletter tema- 
tiche sono probabilmente le 
più diffuse e in un periodo in 
cui la fruizione delle notizie 
online rischia di diventare 
sempre più superficiale la 
newsletter rappresenta il pri- 
mo passo verso un approfon- 
dimento in differita, che deci- 
diamo noi se e quando fare. 
Entra silenziosamente nella 
cassetta della posta in arrivo 
e resta lì finché non trovia- 
mo il tempo per aprirla. 
Necessita spesso di 
una lettura attenta 

e lunga e proprio 

per questo si col- 

loca in un'altra 

posizione rispetto 

al normale acces- 

so alle informazioni 
online. 

Oggi possiamo sostene- 
re che le newsletter con le 
loro caratteristiche tecniche 
(scegliamo noi se riceverle, 
possiamo personalizzarle, 
possiamo leggerle quando 
abbiamo tempo a disposizio- 
ne) rappresentano la versione 
più smart (e on demand) di 
divulgazione digitale, por- 
tando a compimento un pro- 
cesso evolutivo lungo più di 
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Domande e risposte: Quora, un social per conoscere 


uora è un social network decisamente anomalo. 

Rispetto ai suoi più famosi “colleghi” qui non si 

comunica attraverso video o immagini. E non ci 
sono Gif a sottolineare momenti sarcastici o stati d'animo. 
Quora è una piattaforma dove è il testo scritto a farla da 
padrone. Gli utenti iscritti possono lanciare discussioni e 
pubblicare domande e risposte su qualunque argomento. 
L'algoritmo raccoglie poi le domande e le risposte per 
argomento e permette agli utenti di trovare i temi di 
maggiore interesse per loro; inoltre consente di votare e 
commentare le informazioni condivise dagli altri utenti 
potendo intervenire e suggerendo modifiche. Una sorta di 
Wikipedia basata sul concetto del domanda & rispondi. 
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Ma non fatevi ingannare, Quora è al 100% made in Silicon 
Valley e il suo quartier generale si trova a Mountain View, 
non troppo distante dalla sede di Google ed è stata fondata 
da due ex dipendenti di Facebook. Per dare un'idea dello 
spessore di questo social basti pensare che la community 
nordamericana include personalità come Justin Trudeau, 
Barack Obama e Hillary Clinton. Come le home di Twitter e 
Facebook anche Quora ha - per ogni utente - una timeline 
personalizzata sulla base delle proprie preferenze e inoltre 
ogni giorno viene inviata un'email ai propri utenti con una 
selezione di domande, ciascuna con una sola risposta che è 
ritenuta dalla comunità quella più pertinente. Un modo come 
un altro per conoscere qualcosa di nuovo... ogni giorno. 


venti anni, quando erano uno 
strumento utilizzato per fare 
direct marketing e che con il 
tempo si è definito e raffinato. 
Le newsletter di oggi sono i 
fax che partivano trenta anni 
fa dalla redazione di mini- 
mum fax, la sintesi perfetta 
tra parole e tecnologia, l’a- 
vamposto romantico della 
conoscenza digitale. 


La social 
divulgazione 


Come viaggiano dunque le 
informazioni e come si pos- 
sono approfondire tematiche 
legate a specifici temi sui so- 
cial network? E quale canale è 
migliore di un altro? Abbiamo 
cercato di stilare un elenco ra- 
gionato dei principali social e 
della loro adattabilità alla di- 
vulgazione. Questa è la per- 
sonalissima classifica di PC 
Professionale. 


TWITTER 
Twitter è probabil- 
mente, tra tutti i 
social network, il 
più debole nel 
campo della divulgazione. Le 
lunghezze dei testi — è ormai 
arcinoto — sono limitate a 240 
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caratteri e pur essendo stato 
tra i primi a sperimentare le 
dirette grazie a Periscope, que- 
ste ormai sono state accanto- 
nate perché altri social le han- 
no sapute sviluppare meglio. 
Twitter resta tuttavia ancora 
oggi il miglior strumento di 
informazione istantanea, per 
essere aggiornati o per seguire 
degli eventi in diretta. Di certo 
non è lo strumento per appro- 
fondire o per imparare qual- 
cosa di nuovo anche se in ter- 
mini di pura divulgazione ci 
piace segnalare un profilo che 
riesce a fare un ottimo lavoro 
portando questo social al mas- 
simo delle sue potenzialità. Si 
tratta del profilo di Johannes 
Buckler (autore italianissimo, 
nonostante lo pseudonimo) 
che attraverso l’uso di thread 
racconta storie in prima per- 
sona facendoci conoscere le 
vite di donne e uomini, prota- 
gonisti noti e sconosciuti della 
storia, della società, delle arti 
e dello sport degli ultimi cento 
anni. Ogni racconto nasce dal- 
la raccolta di tweet collegati 
uno all’altro (un thread per 
l'appunto) e che 240 caratteri 
alla volta ci srotola davanti 
pezzi di mondo a volte vicini 
e altre lontani che forse ancora 
non conoscevamo. 


FACEBOOK 


Facebook in questo 
“gioco” ha un ruolo 
molto particolare. Si 
ritrova a svolgere la 
mansione di grande antenna 
capace prima di intercettare 
tematiche e tendenze, farle sue 
e poi diffonderle nuovamente. 
La similitudine con l'antenna 
calza proprio a pennello a pen- 
sarci bene. Facebook infatti più 
che uno strumento di divulga- 
zione (nonostante non abbia 
limiti di spazio e i video e le 
dirette funzionino molto bene) 
è un ottimo contenitore su cui 
ospitare e mettere in linea con- 
tenuti provenienti da altre 
piattaforme. Una vetrina delle 
migliori cose che magari si fan- 
no su altre piattaforme. Ad 
esempio su YouTube. 


YOUTUBE 


Di fatto YouTube 
è ormai paragona- 
bile a una vera e 


propria televisione che può 
sfruttare la sua forza — grazie 
a un’app molto leggera — an- 
che su device mobili. Non ci 
sono limiti di tempo e di spa- 
zio e con una buona telecame- 
ra e qualche nozione (anche 
amatoriale) di montaggio è 
possibile mettere in piedi 
delle vere e proprie 
trasmissioni di divulgazione 
tout court. Dallo sport alla 
scienza nessun argomento è 
arduo o ostico su YouTube. 
Tutto anzi nel momento in cui 
parte un video sembra diven- 
tare intimo e coinvolgente. 
Che si tratti di una lezione di 
storia o di un approfondimen- 
to letterario. 


INSTAGRAM 
Alla fine della no- 
di in cima alla clas- 
sifica) troviamo 
condividere le fotografie, ma 
dopo una serie di evoluzioni 
possibilità di fare delle dirette 
è cambiato radicalmente di- 
pali strumenti di divulgazione 
online. Dove ricercare quindi 
gram? Sicuramente un ruolo 
importante lo ha giocato la 
il tempo a disposizione per 
poter dire qualcosa è limitato. 
per costruire un messaggio 
comprensibile e in grado di 
Questo ovviamente genera 
anche molto rumore indeside- 
fa di voi dei divulgatori. Anzi 
la maggior parte di chi ci pro- 
mediocri, ma chi ci riesce ha 
davvero fatto centro. Un 
Imane Jane e della piattaforma 
di approfondimento politi- 


stra analisi (e quin- 
Instagram. Il social è nato per 
con l'ingresso delle storie e la 
venendo oggi uno dei princi- 
i motivi del successo di Insta- 
variabile tempo. In una storia 
Bisogna essere veloci e chiari 
arrivare velocemente a tutti. 
rato, fare una storia suIG non 
va spesso ottiene dei risultati 
esempio su tutti? Il caso di 
co-economico Will. 
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Spiegare il mondo 
in diretta Instagram 


Considerata da Forbes tra i trenta under 30 del 2020 


Imen Jane sta cambiando il concetto di divulgazione. 
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Jane) ha 25 anni, è una studentessa di eco- 

nomia ed è conosciuta per le sue capacità 

divulgative su Instagram. Le sue storie so- 
cial sono diventate famose e virali perché in 
grado di raccontare in segmenti di 15 secondi 
ciascuno (e a un pubblico trasversale: dall'uomo 
di mezza età agli studenti della Generazione Z) 
scenari e notizie molto complesse. Dall'attua- 
lità all'economia, dalla Brexit al Coronavirus. 
L'importanza del suo ruolo e la qualità del suo 
lavoro sono state recentemente riconosciute ed 
è stata inserita da Forbes nell'elenco dei trenta 
cervelli under 30 da tenere a mente in questo 
2020. A Imen abbiamo fatto qualche domanda 
sulla sua attività e sul suo utilizzo di Instagram. 


] men Boulahrajane (ai più nota come Imen 


Come è nato il tuo “amore” per Instagram? 


>> Instagram è sempre stato il mio social 
preferito che pian piano ha rimpiazzato l’al- 
tro mio social preferito: Twitter. 


Perché hai scelto di iniziare a parlare 
di temi politici ed economici? 


>> I temi politici economici sono quelli che 
più conosco, li ho studiati e mi appassiona- 
no. A fine 2018 decisi di raccontare la crisi 
economica che nessuno dei miei conoscenti 
sembrava comprendere davvero in maniera 
approfondita. Da lì è partita una serie di rea- 
zioni a catena che mi hanno portato ad avere 
oggi quasi trecentomila follower. 


Quando hai capito che dovevi dare 
una forma più strutturata alle tue storie? 


>>Questa estate. Serviva dare un’altra for- 
ma a tutto il lavoro che cercavo di svolgere 
da sola ogni giorno. Cosi, incontrato Ales- 
sandro attraverso amici in comune, abbiamo 
scoperto avere una stessa idea in testa e ab- 
biamo unito le forze (n.d.r. si tratta di Will, 
ne parliamo nella prossima pagina). 


Luglio 2020 


Stando alle regole e alla grammatica 
di Instagram, qual è a oggi l'evento 
che hai avuto più difficoltà a raccontare? 


>> Il MES (Meccanismo Europeo di Stabilità 
n.d.r.) è stato l'argomento più difficile. Ma 
mi consola sapere che non ero l’unica. Anche 
lo stesso Ministro dell'economia, quando mi 
ha invitata al MEF, mi ha confermato che si 
tratta di una delle tematiche in assoluto più 
complesse. 


C'è un giornalista a cui ti ispiri per 
chiarezza verso il pubblico e completezza 
nel dare le informazioni? 


>> Ian Bremmer, noto columnist del TIME. 
Eccezionale. 


Quali sono i punti di forza dei social 
network che aiutano la divulgazione? 


>> I social sono mezzi potentissimi perché 
sono un incrocio di immagini, video e testo. 
Sui social (così come sui giornali) non ti lau- 
rei in giurisprudenza se vedi mille video che 
parlano di diritto. Ma sia i giornali sia i social 
possono aiutare le persone ad avere conte- 
nuti e spunti per la riflessione e strumenti 
per capire il mondo. 


Per concludere quale trend economico 
o socio politico futuro ti spaventa di più 
e quale ti rende invece ottimista? 


>> Mi spaventa che l'UE ancora oggi non 
sia riuscita a trovare la sua strada, è davanti 
a un bivio: chiudersi nei nazionalismi o sce- 
gliere di correre verso una vera integrazione 
che ancora manca. Tutto il resto (dalla Brexit 
alle guerre commerciali) non mi spaventa. 
Ciclicamente i problemi ci sono sempre stati, 
l'importante è affidarsi a persone capaci e 
io credo che questa commissione UE saprà 
gestirli. 
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I videogiochi 
possono insegnarci 
qualcosa? 


La risposta è sì. E proprio in 
Italia circa due anni fa c'è stato 
un momento fondamentale in 
questo senso. Durante il Salo- 
ne del libro di Torino (maggio 
2018) arrivò dal Canada Maxi- 
me Durand, il capo del team 
di storici di Ubisoft, che aveva 
da poco ricreato in pixel i fa- 
sti dell’antico Egitto nel gioco 
Assassin's Creed Origins. L'o- 
biettivo di quell'incontro — or- 
ganizzato dal Lucca Comics & 
Gamesin collaborazione con il 
Salone — era quello di discute- 
re e promuovere gli sviluppi 
educativi del videogame in- 
sieme al direttore del Museo 
Egizio, Christian Greco. Quale 
città e quale contesto migliore 
di Torino nei giorni della più 
famoso Salone del libro d’Eu- 
ropa? Durand in quell’occa- 
sione dichiarò che si trattava 
“più di un'esplorazione che di un 
vero e proprio gioco. Un'oppor- 
tunità per imparare la storia che 
raccoglie pareri positivi, tanto 
che potremmo ampliarla anche 
in altri contesti”. 

Protagonista del gioco non è 
il “solito” Altair, l'assassino 
che nella serie deve elimina- 
re personaggi ambigui che 
potrebbero cambiare il corso 
della Storia. Al centro della 
narrazione c'è invece l’Egit- 
to dell’epoca tolemaica e al 
videogiocatore è concessa 
l'opportunità di esplorare cit- 
tà e templi e conoscere storie 
e curiosità attraverso un’au- 
dio-guida che aiuta a orien- 
tarsi durante l’esperienza. Il 
direttore del Museo Egizio 
parlò dell'esperienza digitale 


come di un'opportunità per 
avvicinare i giovani alla storia 
egizia, tanto da non esclude- 
re una futura collaborazione 
con Ubisoft concludendo così: 
“Mi auguro che possano esserci i 
presupposti, vedendo anche come 
gli adolescenti sono catturati dai 
loro videogiochi. Stiamo facendo 
un lavoro di ricostruzione della 
biografia degli oggetti e spero che 
troveremo un modo di comunicare 
insieme questi contenuti”. 


L'esplosione 

dei podcast e il 
nuovo paradigma 
di fruizione: 
decidiamo noi 


Parlare di podcast è ultima- 
mente qualcosa di abbastanza 
comune. Spesso però lo si fa 
in maniera errata o non del 
tutto aderente al suo origi- 
nario significato; ad esempio 
spesso si intende con podcast 
una sorta di replica on de- 
mand, presente online, sui siti 
Web di molte radio. Quan- 
te trasmissioni radiofoniche 
che ascoltate abitualmente 
vi rimandano ai podcast per 
riascoltare alcuni passaggi 
salienti? 

Il podcast è in realtà tutt'altro. 
È una tecnologia che permette 
l'ascolto di file audio su In- 
ternet, dando vita a un tipo 
di fruizione del tutto nuova, 
quella on demand di un fi- 
le da ascoltare come se fosse 
una radio, ma che radio non 
è. Siamo noi che scegliamo 
quando ascoltare un podcast. 
Sappiamo della sua esistenza, 
conosciamo i tempi con cui 
viene rilasciata una nuova 
puntata e poi è tutto nelle no- 


stre mani. Questa “non diret- 
ta” che caratterizza il podcast 
ha anche contribuito a scri- 
vere le regole dello strumen- 
to, perché la non ricerca del 
qui e ora che inevitabilmente 
troviamo nella costruzione di 
una trasmissione in diretta ha 
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portato tutti i podcaster a stu- 
diare dei format di approfon- 
dimento e di capillare divul- 
gazione. Intendiamoci, molti 
podcast fanno informazione, 
ma non sono un radio-giorna- 
le. Fermatevi a ragionarci per 
qualche istante e noterete che 
anche i podcast che ascoltate 
voi scendono sempre nei par- 
ticolari, vi forniscono dettagli 
aggiuntivi e letture alternati- 
ve di fatti già noti. 

Sulla scia di questa peculiari- 
tà ecco spiegato il successo di 
podcast nel campo scientifi- 
co, dello sport e della storia. 
Particolarmente apprezzati 
in Italia, soprattutto perché 
prodotti dal servizio pubblico 
nazionale, i podcast di Rai 
Radio Tre dal titolo Wikiradio, 
che in pillole di circa trenta 
minuti raccontano storie dal 
mondo. Dai premi Nobel alle 


spedizioni spaziali, dalle crisi 
internazionali ai grandi del 
cinema, dello sport e della 
televisione. 

Oggi possiamo affermare sen- 
za ombra di dubbio che insie- 
me a Instagram - che però 
resta una grande incognita 
perché in continuo sviluppo 
— il podcast sia lo strumento 
principe della divulgazione 
con la sua praticità di frui- 
zione e i suoi confini ben de- 
finiti dentro i quali muoversi. 
Come la radio (al contrario 
delle storie IG) un podcast si 
può ascoltare mentre si gui- 
da, mentre si cucina e persino 
con gli occhi chiusi mentre 
si cerca di prendere sonno 
la sera, un ulteriore elemen- 
to — non di poco conto — che 
conferma ancora una volta 
il cambio del paradigma di 
fruizione. 


La divulgazione 
ai tempi 
del Coronavirus 


L'emergenza sanitaria legata 
al Coronavirus ha in qualche 
modo influito anche nel mo- 
do di fare divulgazione? La 
domanda è abbastanza reto- 
rica perché se dalla seconda 
metà di febbraio in poi non si 
è parlato praticamente di al- 
tro è impossibile che il mondo 
della divulgazione abbia potu- 
to trovare altri argomenti. Ad 
esempio il quotidiano digitale 
Il Post ha inaugurato una new- 
sletter giornaliera dedicata ad 
alcuni approfondimenti sull’e- 
mergenza sanitaria, così come 
la Croce Rossa italiana ha rila- 
sciato una serie di podcast con 


Quando la robotica e il coding diventano pop 


o scorso anno ha ottenuto un incredibile 
successo (in preparazione la seconda stagione) 
il game show della Rai Rob-0-Cod in cui sedici 
squadre di ragazzi delle scuole medie, divise 


un tempo limitato per testare i campi gara e 
programmare le stringhe di codice che ritenevano 
più adatte a superare gli ostacoli. Terminata la 

fase di “scrittura' iniziava la sfida in cui le squadre 
attivavano i propri robot. In studio oltre ai conduttori 
e i giocatori a impreziosire la trasmissione anche gli 
interventi di Valeria Cagnina, la coding influencer che 
in ogni puntata presentava una pillola informativa sul 
coding e, più in generale, sugli aspetti più curiosi e 
interessanti del mondo informatico digitale. 


in quattro gironi, hanno preso parte a un torneo di 
coding. L'obiettivo finale del gioco era quello di portare 
a termine un percorso (con un robot), affrontando 

gli ostacoli e le prove e cercando di guadagnare 

il maggior numero di punti necessari per vincere 

la puntata. Per farlo i team avevano a disposizione 
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informazioni utili e i falsi miti 
da riconoscere e combattere o 
sempre un altro podcast a cura 
dell’ISPI (Istituto per le Politi- 
che Internazionali) ci ha aiuta- 
to a capire meglio gli sviluppi 
socio-politici della pandemia. 
Tra tutti i modelli di divulga- 
zione possibili uno in parti- 
colare ha fatto riscontrare un 
forte balzo in avanti duran- 
te l'emergenza: parliamo del 
racconto dei libri da parte dei 
bookblogger e dei bookinfluen- 
cer. Se le librerie durate la 
quarantena sono state chiuse 
(nonostante le non poche po- 
lemiche) il mondo di chi rac- 
conta i libri e l'editoria non si 
è mai fermato e così nel tempo 
dell'isolamento casalingo e del 
distanziamento sociale i libri 
hanno vissuto una nuova vita. 
Secondo l'Osservatorio 
Alkemy-Il Sole24Ore in con- 
comitanza con l'obbligo per gli 
italiani di stare in casa si è assi- 
stito a un repentino incremento 
dell'interesse per la lettura. A 
questo trend è corrisposto un 
andamento esattamente specu- 
lare e decrescente delle ricerche 
per i canali fisici di accesso alla 
lettura, come librerie e bibliote- 
che, ha spiegato Matteo Menin, 
Managing Director di Alkemy 
proprio sulle pagine del Sole. 
Così l'Osservatorio ha censito i 
maggiori book influencer italiani 
sui social, attivando un influence 
score grazie a un algoritmo che 
evidenzia rilevanza ed engage- 
ment. Queste figure — continua 


SOCIAL NETWORK 


Nel 1995 l'enciclopedia 


miglior prodotto educativo. 


UE 
SENCARTAS 


The Complete Interactive Multimedia Encydopedia 


Encarta venne dichiarata dalla 
rivista statunitense Pc Gamer 


Menin sul Sole riferendosi al 
periodo di lockdown — hanno 
raggiunto una risonanza tale da 
non dover cedere alle logiche tipi- 
che del canale prescelto: adottano 
così hashtag specializzati per inse- 
rirsi nel dibattito sociale e attirare 
l'attenzione di nuovi follower. I 
post Instagram con hashtag 
legati alla lettura sono aumen- 
tati a marzo del 25%. Alcuni si 
sono imposti più di altri: è il 
caso di # ioleggoncasa che (nel 
momento in cui è stato scritto 
questo articolo) contava decine 
di migliaia di contenuti, rispo- 
sta letteraria del ben più noto 
hashtag;: # iorestoacasa. 


TRE 


Verso quale 
direzione? 


Sono lontani i primi anni 90 e 
i primi Cd-Rom che contene- 
vano “il sapere” grazie all’en- 
ciclopedia Encarta pubblicata 
da Microsoft. Su quelle pagi- 
ne virtuali in tanti abbiamo 
passato giornate intere a cer- 
care voci, stampare materiali 
e a scoprire per la prima volta 
il concetto di ipertesto. 

Dal 2008 la Microsoft ha smes- 
so di pubblicare Encarta, or- 
mai sappiamo bene cos'è un 
ipertesto, la maggior parte dei 
nostri notebook non integra 
più alcun lettore ottico e c'è 
Wikipedia che nel corso degli 
anni si è sempre più perfezio- 
nata diventando oggi più che 
affidabile, basata sulla cono- 
scenza condivisa e gratuita. 
Mentre Encarta girava su un 
Pc che montava un innovativo 
processore Pentium gli anni di 
“Non è mai troppo tardi” sem- 
bravano ormai lontanissimi, 
così come oggi per molti potrà 
sembrare totalmente deconte- 
stualizzante ricordare. 

Di strada nel mondo della co- 
noscenza e della divulgazio- 
ne se ne è fatta tanta e ancora 
molta se ne dovrà fare. Un te- 
ma caldo, anzi bollente oggi è 
rappresentato dalla DAD (di- 
dattica a distanza) che nei mesi 
di lockdown ha evidenziato 
quanto il divario digitale può 
rivelarsi fondamentale nello 
sviluppo culturale delle gio- 
vani generazioni. 

Potendo puntare i nostri due 
centesimi su un tavolo, di- 
ciamo che siamo certi che 
l'evoluzione della divulga- 
zione social continuerà in ma- 
niera spedita sui due binari 
più collaudati: Instagram e i 
podcast, ma siamo al tempo 
stesso consapevoli che nuo- 
vi metodi e nuove formule 
arriveranno in fretta e rende- 
ranno imomenti di apprendi- 
mento sempre più delle espe- 
rienze da vivere a 360 gradi 
e da condividere. Nella vita 
reale e in quella social. . 


PC Professionale | Luglio 2020 


TECNOLOGIA 


Ea 


PC Professionale 
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| miei 


n questi anni abbiamo 
assistito ad una vera e 
propria guerra dei da- 
ti, in cui le credenziali 
d'accesso rubate (nome 
utente, password) ven- 
gono vendute nei mar- 
ket illeciti online. Sempre 
più spesso capita di leggere 
che qualche grande azienda 
dichiari di aver subito un at- 
tacco informatico, che a volte 
è culminato con la sottrazione 
dei database delle credenziali 
degli utenti. È cronaca di que- 
ste settimane l’attacco infor- 
matico che ha preso di mira 
la compagnia aerea EasyJet, 
a cui sono stati sottratti i 
dati personali di circa nove 
milioni di clienti. 
Ma come fanno i criminali in- 
formatici ad acquisire interi 
database con le credenziali? 
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Quando viene attaccato con 
successo un sito Web, soli- 
tamente gli hacker fanno un 
dump del database, ovvero ne 
scaricano una copia esatta, per 
poi tentare di estrapolare le 
informazioni più interessanti, 
come appunto indirizzi email 
e password di ac- 
cesso. A ingigan- 
tire il problema, 
concorre l’abi- 
tudine di molti 
utenti a utilizza- 
re un'unica pas- 
sword per acce- 
dere a più servizi e portali, 
rendendo le conseguenze di 
tali furti virtuali una catastro- 
fe; facendo un giro sul deep 
Web è facile trovare in vendita 
interi database di credenziali 
rubate. Premesso che la pri- 
ma arma di difesa rimane e 


dati di accesso sono al sicuro? 


rimarrà sempre la consape- 
volezza sul tema (diversifi- 
care le password per ogni 
sito, sceglierne di complesse, 
evitare di scriverle in un file 
di testo, magari usare un pro- 
gramma di gestione delle pas- 
sword), alcune aziende han- 
no ideato tool e 
servizi gratuiti 
che permettono 
agli utenti di 
verificare se un 
indirizzo email 
risulti presente 
in uno di questi 
database. Per sapere se una 
credenziale d'accesso è stata 
compromessa si può utiliz- 
zare uno dei servizi Web che 
collezionano e analizzano 
centinaia di dump caricati da- 
gli hacker in molteplici canali 
(non per forza nel Dark Web, 
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‘;--have i been pwned? 


heck if you have an account that has been compromised in a data breach 


Con un database di più di nove milioni e mezzo di credenziali 
compromesse, Have | Been Pwned è uno dei migliori servizi 
per verificare l'eventuale compromissione degli indirizzi email. 


Se un’email risultasse compromessa, il servizio restituirà 
in output le informazioni relative al data breach, come 
per esempio la data e il nome del servizio attaccato. 


anche su Pastebin se ne tro- 
vano moltissimi). Il più noto 
tra i servizi di questo genere 
è Have I Been Pwned?, con un 
database che comprende circa 
9 milioni e mezzo di account 
compromessi. Per utilizzarlo 
non serve nessun download 
o installazione, basta invece 
accedere al sito https://havei- 
beenpwned.com 

Una volta inserito l'indirizzo 
email da verificare verrà mo- 
strato il risultato e — in caso ZA © 
positivo (cioè se le informa- = 
zioni risultino in uno di questi 

database) — il sito offrirà una 
serie di informazioni utili, co- 
Dar Per esempio la data della A hacker hacks a website your An employees email address —BreachAlarm spots the leaked 
violazione, quante credenzia- empreene ani prieordare posted dai 

li sono state compromesse e online 

altri dettagli (se disponibili) 
sulla tipologia dell'attacco in- 
formatico subito dal servizio. 
Il servizio offre anche altre 
funzioni interessanti, come 
per esempio Notify Me che 
permette di ricevere una no- 
tifica, come una sorta di news- 


Ù BreachAlarm Home Business Sources Blog Help login or Signup 


Business Watchdog 


24/7 Online Protection for Your Business 


Business Warchdog lets you know when your employees' passwords are compromised. 


BreachAlarm monitors the Internet for your passwords being compromised and posted online. Companies that subscribe to Business 
Watchdog are notified immediately when any of their email addresses appear In a password breach 


Business Watchdog 
recognises your domain and 
notifies you instantly 


Servizi come BreachAlarm offrono alle aziende la possibilità di tenere 
sotto controllo l’intero dominio di posta aziendale, facendo scattare 
una notifica via email per intervenire in maniera repentina. 


Ovviamente esistono anche 


letter, ogni volta che l'email 
indicata risultasse coinvolta in 
un nuovo data breach. Chi in- 
vece ha la necessità di monito- 
rare tutti gli indirizzi di un’a- 
zienda, e quindi tenere sotto 
controllo l’intero dominio di 
posta aziendale, può andare 
su Domain Search; dopo aver 
compilato il modulo ed ese- 
guito una verifica di sicurez- 
za riceverà una notifica ogni 
volta che un'email del domi- 
nio risulti nei loro database. 


altri servizi altrettanto validi, 
come per esempio DeHashed 
(www.dehashed.com) e Avast 
Hack Check (www.avast.com/ 
hackcheck). 

Se si considera che molti di 
essi poggiano su fonti diverse, 
potrebbe essere saggio utiliz- 
zarne e confrontarne più di 
uno. Tutti i servizi citati sono 
gratuiti, ma chi ha esigenze 
particolari e desidera un si- 
stema di notifica ancora più 


avanzato può rivolgersi a 
breachalarm.com: oltre a offrire 
il check gratuito come gli altri 
servizi citati prima, propone 
diversi pacchetti a pagamen- 
to di E-mail watchdog che 
consentono di cui specificare 
più indirizzi da monitorare, 
sia per proteggere tutti gli 
account di una famiglia sia 
per il proprio business, con 
una reportistica più ricca e 
dettagliata e un supporto di 
assistenza diretto. 
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(@) MyDat 


File. Edit 


iJ®fA#]/*-/8U6-94)9Q€-R z 


View Tools Help 


MyDatabase.kdb®x 
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la) MyDatabase 4 || Tile 


© Homebanking 


User Name 
E General 
ioni Sample #11 Anonymous 
Network E 
pres | (Sample #29 Anonymous ** 
eMail €) Sample #35 Anonymous ** 


4 & 0 Group ® Sample #50 Anonymous 
4 & 1 Group TI sample #73. Anonymous 
(E) 2 Group Sample #77 Anonymous 

4 [N 3Group GE] Sample #80 Anonymous ** 
4 Si 4 Group [n] Sample #81 Anonymous 

è [E] 5 Group €) Sample #87 Anonymous ** 
“@ 6 Group € Sample #97 Anonymous 
È 7 Group 6 Sample 111 Anonymous 


8 Group © || Fa Sample #114 Anonymous ** 


(O) Sample #47 Anonymous 


Password URL Notes 


RR paria Cara his 


Sample #28 Anonymous x CopyUserName  Ctrl+B 


RI CopyPassword Ctrl+C 
URLis) 


Perform Auto-Type  Ctrl+Y 


Add Entre... Ctrl+] 
("4 Edit/View Ent... Return 
© Duplicate Entry 

& Delete Entiy Entf 
Selected Entries 
Select All 


Ctrl+A 


Some Notes 


Group: Network, Title: Sample #11, User Name: Anonymous, Passwoi 
12.10.2007 21:47:07, Last Access Time: 15.07.2013 14:46:47, Last M 


Clipboard 


Rearrange 


KeePass è un ottimo tool (gratuito) che permette di salvare le password 
usate per accedere ai servizi online in maniera sicura, evitando soluzioni 
casalinghe poco sicure per la memorizzazione delle credenziali. 


Niente panico 


Se si riceve una segnalazione 
di credenziali compromesse 
non bisogna entrare nel pa- 
nico; invece è fondamentale 
prendere alcuni provve- 
dimenti che ora vedremo 
nel dettaglio. 

Oltre all’ovvietà di cambia- 
re immediatamente la pass- 
word, bisogna verificare in 
quali siti e servizi sono state 
utilizzare le credenziali com- 
promesse dall'attacco, poiché 
spesso i criminali informatici 
utilizzano la tecnica del cre- 
dential stuffing che consiste 
proprio nel tentare l’accesso 
su più portali utilizzando le 
informazioni recuperate in un 
attacco precedente. A tal pro- 
posito, si consiglia di utilizza- 
re un programma di gestione 
delle password, così da non 
aver paura di inventare una 
password diversa per ogni 
servizio e fare una verifica 
complessiva sulle credenziali 
utilizzate per individuare fa- 
cilmente quali servizi even- 
tualmente condividano la 
stessa password. Tali servizi 
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(che sono stati oggetto di un 
articolo pubblicato su nu- 
mero 351 di PC Professionale) 
permettono di compilare un 
inventario delle credenziali 
in sicurezza, senza lasciarle 
in chiaro nel computer. Se si 
salva una password all’inter- 
no in un file di testo, nel caso 
di una compromissione del 
Pc è molto semplice per un 
malintenzionato estrapolare 
tutti i dati in chiaro. Al con- 
trario, i programmi di gestio- 
ne delle password utilizzano 
algoritmi di codifica robusti 
(solitamente basati sulle spe- 
cifiche Rsa) che non solo sal- 
vano le password codificate 


nel Pc, ma consentono anche 
di generare combinazioni di 
caratteri casuali (e più sicuri) 
in maniera automatica, per poi 
effettuare il login automati- 
co attraverso estensioni per i 
principali browser. 

L'utilizzo di password com- 
plesse può limitare o impe- 
dire ai criminali di estrarre 
in chiaro le credenziali dai 
dump: nella stragrande mag- 
gioranza dei casi, infatti, i da- 
tabase rubati non contengono 
password in chiaro ma i loro 
hash (ovvero le impronte digi- 
tali generate tramite algoritmi 
specifici, come per esempio 
Md5); questi algoritmi sono 
costruiti per non consentire di 
risalire alla stringa originale 
partendo dall’hash, ma nel ca- 
so di password molto comuni 
e semplici questa impronta è 
già nota e quindi tramite tec- 
niche di comparazione è piut- 
tosto semplice decodificare 
la password. 

Per capire meglio come fun- 
ziona un hash basta collegarsi 
al sito https://md5decrypt.net 
e digitare per esempio pass- 
word1, fare clic su encrypt e 
copiare l'output generato 
(l’hash per l'appunto). Ora 
si può raggiungere il sito 
https://crackstation.net, incol- 
lare l’hash e poi fare clic su 
crack hashes. Il sito verificherà 
la presenza dell’hash nel suo 
dizionario e restituirà la cor- 
rispondente password in chia- 
ro. Questo è possibile proprio 
perché l'associazione univoca 
tra la stringa password1 e il 


Enter up to 20 non-salted haches, one per line: 


|7c62130036596402802787e0afb0e4c 


Free Password Hash Cracker 


: LM, NTLM, md2, moda, mdS, mas(mds_hex), mas-helt, she1, sha224, sha256, sha384, sha512, ripeMD160, whirlpool, MySQL 4.1+ (shez(shei_bin}), 


‘Supports: 
Qubesv3.1 BackusDel multe 


Hash 


Type Result 


Per capire come funziona un hash si possono usare diversi siti che permettono 
di applicare l'algoritmo md5 per la cifratura e la decifratura. 


suo hash è già nota, e quindi 
di facile decodifica. L'ultimo 
suggerimento, forse il più im- 
portante, è attivare ovunque 
sia disponibile la 2FA (two 
factor authentication), ossia 
il secondo fattore di autenti- 
cazione; l'abbinamento tra la 
password e un secondo ele- 
mento (in genere un codice, 
ma anche un device fisico 0 
una verifica biometrica) con- 
sente di proteggere l’accesso 
anche in caso di compromis- 
sione di un singolo fattore (in 
genere la password). Google, 
Facebook, Microsoft ma ormai 
anche siti e servizi molto più 


piccoli permettono di attivare 
questa modalità di login. Con 
le ultime regolamentazioni 
(come per esempio il Gdpr), 
le compagnie che subiscono 
furti di dati in cui è poten- 
zialmente compromessa la 
privacy degli utenti sono ob- 
bligate ad avvisare i propri 
clienti ed emanare bollettini 
per informare del problema. 
Purtroppo, ciò non accade 
sempre e quindi l’impiego dei 
servizi di verifica rimane un 
valido strumento per venire a 
conoscenza di eventuali vio- 
lazioni. Interessante, infine, 
è l'utilizzo di questi tool da 


parte dei criminali informatici 
che hanno come obbiettivo 
un utente specifico. Infatti, 
una volta scoperto l'indirizzo 
email della vittima questi ser- 
vizi possono essere sfruttati 
come pratico database, per 
poi effettuare ricerche specifi- 
che nel Dark Web e acquista- 
re le informazioni rubate per 
sfruttarle nel caso in cui l’u- 
tente non abbia ancora prov- 
veduto a mettersi al sicuro. 
Per tale ragione, alcuni siti di 
verifica delle compromissioni 
inviano una notifica via email 
ogni volta che si controlla 
un indirizzo. ° 


Google Verifica in due passaggi 


GARANTE 
PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 


Maggiore sicurezza 
per il tuo account 
Google 


REGOLAMENTO GENERALE 
SULLA PROTEZIONE DEI DATI 


Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016 


Rubare una password è più semplice di 
Quanto tu possa immaginare 


Arricchito con riferimenti ai Considerando 


Aggiornato alle rettifiche pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea 127 del 23 maggio 2018 


& 


Il regolamento Gdpr (General Data Protection Regulation), entrato 
in vigore oltre due anni fa, è molto chiaro circa le comunicazioni 
che le aziende devono fornire ai loro utenti in caso di data breach. 


Sempre più aziende incentivano l’uso del secondo fattore di 
autenticazione; se è attivo, infatti, la violazione della password 
non porta automaticamente alla compromissione dei dati. 
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Automobili a guida autonoma: 


sistemi per la guida 
autonoma delle au- 
tomobili sono molto 
complessi, dato che 
devono interpretare i 
flussi di informazioni 

che arrivano da tele- 
camere, sensori a infrarossi, 
radar, lidar, sensori a ultrasuo- 
ni, Gps, piattaforma inerziale. 
Tutti questi dati devono essere 
integrati e resi omogenei per 
creare un ambiente 3D virtuale 
in cui il computer fa muovere 
la macchina, mantenendo- 
la sulla strada ed evitando 
ostacoli fissi e in movimento. 
Il tutto va gestito e calcolato 
in tempo reale, naturalmente. 
Per smaltire una simile mole di 
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dati servono processori molto 
veloci, ma grazie al continuo 
miglioramento dell'hardware 
oggi la potenza di calcolo non 
è un problema. Ben più dif- 
ficile e impegnativo è invece 
lo sviluppo della 
sezione software, 
che deve ricono- 
scere le forme de- 
gli oggetti intorno 
al veicolo (altri 
mezzi, persone, 
bordi della strada, 
segnaletica stradale e così via), 
calcolare i loro eventuali mo- 
vimenti e proiettarli nell’im- 
mediato futuro, in modo da 
prevedere la loro posizione nei 
secondi successivi all'istante 


dalla teoria alla pratica. E sulle strade 


attuale e comandare di con- 
seguenza il comportamento 
dell'automobile. 
Lo sviluppo di un apparato 
così complesso richiede anni 
di lavoro e tantissimi test, que- 
sti ultimi neces- 
Sari per cercare 
di sottoporre il 
sistema per la 
guida autonoma 
a ogni possibile 
situazione. Di- 
ciamo “cercare” 
perché non è realistico pensare 
di riuscire a provare il 100% 
dei casi per arrivare all’asso- 
luta certezza che il sistema è a 
prova di errore e di incidente. 
È impossibile che i test siano 


completamente esaustivi, ri- 
mane sempre un margine di 
incertezza, di errore. Semmai 
chi sviluppa questo genere di 
apparecchiature punta a ridur- 
re il più possibile i casi in cui 
il sistema non riesce a gestire 
la situazione, ma gli incidenti, 
anche gravi, sono sempre in 
agguato. 

Dato che un incidente può 
mettere a rischio l'incolumità 
dei passeggeri e delle persone 
nelle vicinanze, bisogna proce- 
dere nello sviluppo con i pie- 
di di piombo, accumulando 
centinaia di migliaia — anche 
milioni — di chilometri con i 
test, compiuti inizialmente nei 
simulatori. Questi permettono 
di ridurre i costi, di paralleliz- 
zare il processo e di non met- 
tere a rischio alcuna persona. 
Ma i simulatori non possono 
essere rappresentativi al 100% 
della realtà, quindi terminata 
questa fase bisogna passare ai 
collaudi nel mondo reale, sulle 
strade reali. 


Dai primi 
esperimenti 
fino a oggi 


Sebbene lo sviluppo dei siste- 
mi di guida autonoma sem- 
bri molto recente, in realtà i 
primi studi e test in questo 
campo risalgono addirittura 


AUTOMOTIVE 


Nel 1995 il veicolo NavLab 5 ha attraversato gli Stati Uniti percorrendo 4.585 km 
(di cui il 98,2% in modalità completamente autonoma) a 102,7 km/h di media. 


agli anni 50 del secolo scor- 
so. Si trattava di veicoli con 
sistemi di guida molto pri- 
mitivi, soprattutto a causa del 
limitato sviluppo dei sensori e 
dell'hardware di elaborazio- 
ne. Bisogna aspettare ancora 
altri 25 anni circa per vedere 
la prima vera auto a guida 
semiautomatica, sviluppata 
nel 1977 in Giappone da Tsu- 
kuba Mechanical Engineer- 
ing Laboratory. Il veicolo 
richiedeva una segnaletica 
stradale particolare ripresa 
da due telecamere a bordo, 
con le informazioni elaborate 
da un computer analogico. La 


velocità massima era limitata 
a30km/h. 

Negli anni ‘80 furono attivi i 
progetti NavLab e Alv (Auto- 
nomous Land Vehicle) dell’uni- 
versità Carnegie Mellon con 
il finanziamento della Darpa 
(Defense Advanced Research 
Projects Agency), ed Eureka 
Prometheus, progetto svilup- 
pato grazie alla collaborazione 
tra Mercedes-Benz e l’univer- 
sità Bundeswehr di Monaco. I 
veicoli riconoscevano la strada 
senza aver bisogno di segna- 
letica speciale, in particolare 
l’auto Alv ha raggiunto la ve- 
locità di 31 km/h su strade a 
due corsie e ha dimostrato le 
capacità di evitare ostacoli e 
di muoversi fuori strada sia di 
giorno sia di notte. Nel 1995 il 
veicolo NavLab 5 ha comple- 
tato l’attraversamento degli 
Stati Uniti da Pittsburgh a San 
Diego, percorrendo 4.585 km 
di cui 4.501 km (98,2% del tota- 
le) in modalità completamente 
autonoma, con una velocità 
media di 102,7 km/h. 
L'azienda russa Yandex ha ini- 
ziato nel 2016 le sue ricerche 
sui veicoli a guida autonoma 
e all’inizio del 2018 ha prova- 
to un taxi totalmente autono- 
mo per le vie di Mosca. Pochi 
mesi dopo un suo veicolo ha 
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AUTOMOTIVE 


Yandex 


Gelf-Driving 
Car 
du 


wii 


L'azienda russa Yandex ha mostrato 
al Ces 2019 una sua auto a guida 
autonoma, usata come taxi in Russia. 


percorso 780 km in autostrada, 
compiendo il 99% del viaggio 
in modalità automatica. In ago- 
sto i taxi autonomi di Yandex 
hanno iniziato a circolare nella 
città russa Innopolis. L'azienda 
ha sfruttato il Ces 2019 per mo- 
strare al pubblico un'automo- 


bile a guida autonoma e sem- 
pre l’anno scorso ha ottenuto 
il permesso dal Ministero dei 
Trasporti israeliano per effet- 
tuare una serie di prove nelle 
strade di Israele. 

A fine novembre 2019 una Leaf 
a guida autonoma della giap- 
ponese Nissan ha percorso 370 
km nel Regno Unito. Il tragitto 


è stato il culmine del progetto 
di ricerca HumanDrive, della 
durata di 30 mesi e con un in- 
vestimento di 13,56 milioni di 
sterline, che ha visto la parte- 
cipazione di diversi istituti di 
ricerca e aziende, tra cui Ccav 
(Centre for Connected and Auto- 
nomous Vehicles), Innovate UK, 
Cranfield University, Nissan, 


Hitachi. L'auto era dotata di ri- 


cevitore Gps, radar, lidar (Light 
Detection And Ranging oppure 
Laser Imaging Detection And 
Ranging) e telecamere, inoltre 
il software impiegava l’intelli- 
genza artificiale per analizzare i 
dati ricevuti e pianificare il per- 
corso migliore per raggiungere 
la destinazione impostata. 


p” 


Telecamera anteriore Telecamera. 
anteriore principale — 
Distanza max 150 metri 


ad ampio angolo 


Distanza n° 


Zone e distanze di visione dei sensori a bordo delle auto Tesla 


Telecamera anteriore 


ad angolo stretto 


Distanza max 250 metri 


Rada 
Distanza max 160 metri 


Telecamere anteriori laterali 


Distanza max 80 metri 


Sensori a Ultrasuoni j 
Distanza max 8 metri 


Telecamera posteriore 
Distanza max 50 metri 
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Nel 2019 Nissan ha usato una Leaf per lo studio della guida 
autonoma all’interno del progetto HumanDrive, culminato con 
un test in cui il veicolo ha percorso da solo 370 km nel Regno Unito. 


Le aziende più 
impegnate: 
Tesla e Waymo 


È dal 2013 che Tesla sta svi- 
luppando la propria versione 
di guida autonoma, chiamata 
Autopilot e costituita da un in- 
sieme di sensori, processori e 
software. Autopilot è presente 
nelle macchine del costruttore 
americano fin dal 2015, con 
funzionalità che sono gradual- 
mente aumentate come nume- 
ro e come precisione, ma per 
ora l'autonomia totale in fatto 
di guida è ancora a livello spe- 
rimentale e la sua disponibilità 
è prevista per un prossimo fu- 
turo non meglio specificato. A 
partire da ottobre 2016, tutte le 
auto di Tesla sono dotate dei 
sensori necessari per la guida 


Le auto Tesla 
sono dotate 
dell'hardware 
HW3 in grado 
di elaborare 
2.300 frame 
al secondo. 


autonoma nella sua forma più 
completa, un set di dispositivi 
costituito da otto telecamere 
e dodici sensori a ultrasuoni 
per coprire a 360° l’ambiente 
circostante fino a una distanza 
di circa 100 metri, valore che 
aumenta a 250 metri davanti 
all'auto. Il sistema include an- 
che un radar frontale, con un 
range di 160 metri. 

A partire da aprile 2019 le 
macchine Tesla sono dota- 
te di una sezione di calcolo 
chiamata Hardware 3 (HW3), 
basata su due processori iden- 
tici sviluppati internamente, 
che hanno sostituito il chipset 
Drive PX 2 di Nvidia. HW3 
è in grado di elaborare 2.300 
frame al secondo rispetto ai 
110 fps della versione prece- 
dente basata sulla produzione 
Nvidia, e comprende 12 Cpu 
Arm Cortex A72 a 2,6 GHz, 


due acceleratori a rete neura- 
le (Neural Network Accelerator) 
che girano a 2 GHz e una Gpu 
Mali a 1 GHz. 

Il software Autopilot è dispo- 
nibile da settembre 2019 nella 
versione 10 e include con il 
pacchetto Standard Autopilot 
le funzioni per il mantenimen- 
to adattativo della velocità di 
crociera, il mantenimento e il 
cambio della corsia, l'allarme 
in caso di uscita involontaria 
dalla corsia. Nella versione op- 
zionale Full Self-Driving, Auto- 
pilot v10 offre in più il cambio 
automatico della corsia, guida 
automatica completa in auto- 
strada, parcheggio automatico 
cono senza il guidatore, recu- 
pero del proprietario fuori da 
un parcheggio (entro un rag- 
gio di 45 metri). Nel prossimo 
futuro, tramite aggiornamenti 
Ota (Over The Air) grazie al 
collegamento a Internet che fa 
parte della dotazione standard 
di ogni auto Tesla, sono pre- 
viste le funzioni per la guida 
automatica nelle strade cittadi- 
ne, con l'esecuzione delle ma- 
novre necessarie in prossimità 
dei semafori e degli incroci con 
stop. In tutti i casi è sempre ri- 
chiesta la piena attenzione del 
conducente, che deve costan- 
temente sorvegliare l'operato 
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Le Tesla, con il sistema 
di guida autonoma 
attivato, sono in grado 
di cambiare corsia 

da sole per evitare 

gli ostacoli. 


della macchina e deve essere 
pronto a intervenire in qualsi- 
asi momento. 

A prescindere che il proprie- 
tario abbia acquistato o meno 
il pacchetto opzionale di Au- 
topilot, il sistema hardware e 
software è sempre presente 
al completo e attivo. Anche 
quando è apparentemen- 
te spento opera in modalità 
shadow (ombra), ovvero ela- 
bora le informazioni ricevute 
sull'ambiente circostante sen- 
za intervenire nel governo del 
veicolo e invia le informazioni 
più importanti a Tesla, così da 
consentire all'azienda di racco- 
gliere la mole di dati necessaria 
per portare avanti lo sviluppo 
del software e dell'hardware 
necessari per raggiungere la 
guida autonoma completa. 


Waymo è una società crea- 
ta da Google per sviluppare 
automobili che viaggiano 
esclusivamente in modalità a 
guida autonoma. I lavori su 
questo tipo di mezzi inizia- 
rono nel gennaio 2009 e già 
nell'agosto 2012 una dozzina 
di veicoli dell'azienda aveva 
percorso oltre 480.000 km con 
guida autonoma attiva (ma con 
almeno una persona a bordo 
pronta a prendere il controllo 
in caso di necessità), senza al- 
cun incidente. Nel maggio 2014 
Waymo ha presentato un nuo- 
vo prototipo, completamente 
automatico e totalmente privo 
di volante, freno e acceleratore. 
Sebbene nel corso degli anni 
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successivi i veicoli dell'azienda 
siano stati coinvolti in diversi 
incidenti, la quasi totalità di 
questi è stata causata da altri 
mezzi, solo in un caso la colpa 
è stata attribuita al sistema di 
guida automatica. Nel novem- 
bre 2017 iniziarono i test senza 
una persona a bordo per gestire 
eventuali errori di guida, e in 
ottobre 2018 vennero supera- 
ti i 16 milioni di km percorsi. 
Da dicembre 2018 Waymo ha 
inaugurato un servizio di taxi 
a guida completamente auto- 
matica a Phoenix, in Arizona. 
Waymo sviluppa e produce 
in proprio i sensori necessari 
per la guida autonoma: tele- 
camere, radar e lidar. Questa 
scelta permette una più rapida 


integrazione nei sistemi di gui- 
da e un importante risparmio 
in termini di costi. I sensori for- 
niscono una copertura di 360°, 
con laser che permettono di in- 
dividuare gli ostacoli fino a 300 
m di distanza, mentre il radar 
è usato per tracciare gli oggetti 
e i veicoli in movimento. I chip 
per l'elaborazione dei dati sono 
processori Intel. Le auto usate 
per i test sono modelli diversi: 
Toyota Prius, Audi TT, Fca Pa- 
cifica, Lexus RX450h. Nel mar- 
zo 2018 Jaguar ha annunciato 
di aver ricevuto da Waymo un 
ordine per 20.000 automobili 
elettriche I-Pace, che l'azienda 
americana impiegherà a partire 
dal 2020 dopo averle trasforma- 
te in veicoli a guida autonoma. 


Le Tesla con Autopilot possono parcheggiare da sole (con o senza conducente a bordo) 
e possono recuperare il proprietario fuori da un parcheggio, entro un raggio di 45 metri. 


AUTOMOTIVE 


RUBRICHE 


Dal 2014 Waymo ha 
utilizzato un veicolo 
completamente 
automatico e privo 
di volante, freno 

e acceleratore. 


I collaudi 


Per testare un veicolo a guida 
autonoma si inizia di solito 
con numerose simulazioni al 
computer, che sono economi- 
che, non mettono a rischio vite 
umane e non richiedono alcun 
tipo di permesso alle autorità. 
Però non danno la sicurez- 
za che il sistema funzionerà 
come desiderato nel mondo 
reale. Per questo si passa poi 
a test reali, dapprima facendo 
circolare il veicolo su percorsi 
ad hoc su piste riservate, dove 
è possibile inserire gradual- 
mente un numero sempre 
maggiore di ostacoli e di si- 
tuazioni complesse, sempre 
senza mettere a repentaglio 
la vita delle persone. Queste 
prime prove consentono di 
verificare il funzionamento 
degli algoritmi, l'efficacia dei 
sensori e l'effettiva integrazio- 
ne dei diversi sistemi. 

Quando tutto è a posto si pas- 
sa alle prove su strade reali, 
in cui il veicolo viaggia sem- 
pre con almeno una persona 
a bordo, pronta a prendere 
il controllo manuale se il si- 
stema è in difficoltà e non si 
comporta come previsto. Ogni 
nazione ha le proprie regole 
per lo svolgimento dei test 
su strada, ma in ogni caso è 
sempre necessario ottenere 
l'approvazione dalle autori- 


dell’automezzo in prova. 
Con il decreto Smart Road, da 
marzo 2018 è possibile anche 
in Italia condurre test di cir- 
colazione con auto a guida 
autonoma. 


Come si misurano 
le “prestazioni” 


Le prestazioni in fatto di au- 
tonomia di guida per questo 
tipo di veicoli sono in genere 
indicate come numero di km 
tra un distacco e l’altro del 
sistema di guida automatica, 
distacchi causati da una si- 
tuazione non gestibile dall’e- 
lettronica, che ha richiesto 


1a 


la guida manuale da parte 
della persona a bordo. Nel 
2017 Waymo ha dichiarato 63 
distacchi su 567.366 km per- 
corsi nelle strade cittadine di 
Mountain View in California, 
con una percorrenza media di 
9.006 km, pari a un rateo di 
0,11 per 1.000 km. Un ottimo 
risultato in termini assoluti, 
che per di più segna un mi- 
glioramento rispetto al rateo 
di 0,125 ottenuto nel 2016 e a 
0,5 del 2015. Buoni risultati 
sono stati dichiarati anche 
dall’americana Cruise, una 
società di General Motors, che 
negli ultimi tre mesi del 2017 
ha raggiunto una media di 
8.407 km per distacco, su un 
totale di 100.888 km. ° 


tà locali e rispettare eventuali Per effettuare i test in sicurezza, dopo le prove al simulatore si usano piste riservate, 
limitazioni alla circolazione dove sono disposti ostacoli di vario tipo tra cui manichini al posto delle persone. 
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HOWTO 


Di Dario Orlandi; hanno collaborato Alfonso Maruccia e Luca Colantuoni 


__ SISTEMI OPERATIVI 


Barre degli strumenti 


Cortana 


] Spostare 
la barra 
delle applicazioni 


La Barra delle applicazioni è un 
componente iconico dell’inter- 
faccia di Windows. Introdotta 
per la prima volta in Windows 
95, la taskbar ha subito vari ri- 
maneggiamenti e si è evoluta 
fino ad assumere le caratteri- 
stiche proprie dell'ambiente di 
Windows 10. Oggi la barra delle 
applicazioni sposa un approccio 
prevalentemente grafico, con 
le icone al posto dei pulsanti 


Mostra pulsante Visualizzazione attività 


Mostra il pulsante Area Windows Ink 


Mostra pulsante tastiera virtuale 


Sovrapponi le finestr 


(a 


Mostra le finestre in pila 


Mostra le finestre affi 


Mostra desktop 


Gestione attività 


lancate 


7 Bloccala barra delle applicazioni 


%* Impostazioni barra d 


elle applicazioni 
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con descrizione testuale dei pro- 
grammi avviati. Ma alcune delle 
caratteristiche storiche, special- 
mente per quanto riguarda le 
opzioni di personalizzazione 
e modifica delle impostazioni, 
sono ancora disponibili. 

Una di queste riguarda l’orien- 
tamento o il posizionamento 
della barra: anche se pochis- 
simi lo sanno, infatti, la Barra 
delle applicazioni può essere 
spostata in alto oppure orien- 
tata in verticale su uno dei lati 
dello schermo. Per raggiungere 
questo scopo occorre prima di 
tutto sbloccare la barra delle 
applicazioni, richiamando 
il menu contestuale (con un 
clic destro su una zona vuota 
nella barra) e poi togliendo la 
spunta accanto alla voce Blocca 
la barra delle applicazioni. 

Ora si potrà trascinarla verso 
la posizione preferita: quando 
il cursore del mouse sarà suf- 
ficientemente vicino alla meta, 
la taskbar cambierà improvvi- 
samente posizione. Una volta 
rilasciato il pulsante del mouse, 
la barra resterà in posizione e 
potrà essere di nuovo bloccata 
tramite il menu contestuale. 
Una volta sbloccata la barra 
delle applicazioni, si può an- 
che modificarne le dimensioni 


trascinando i bordi verso l’al- 
to o verso il basso. Per i pri- 
mi tempi, la nuova posizione 
(specialmente se verticale) 
potrebbe risultare spiazzante. 
Infatti la barra delle applica- 
zioni è intimamente connessa al 
funzionamento dell'interfaccia 
grafica di Windows e ora le ani- 
mazioni delle finestre, le icone 
dei programmi e le notifiche 
appariranno in un posto che 
non rassomiglia più a quello 
consueto. In caso di necessità 
si potrà ovviamente tornare 
alla configurazione standard, 
con la barra delle applicazioni 
posizionata nella parte bassa 
dello schermo. Basterà segui- 
re lo stesso procedimento e 
spostare nuovamente la barra 
lungo il margine inferiore dello 
schermo. 


?)) perni 
il percorso 
completo di un file 


Ci sono diverse circostanze 


in cui è comodo recuperare 
velocemente il percorso com- 
pleto di un file o una cartella: 
si può naturalmente sfruttare 


SE 
© 
= 
—| 
Di 
RN 
( SA 
DI 
I 
ST 
on 


Apri 
Sposta in OneDrive 
Apri percorso file 


Esegui come amministratore 


Risoluzione dei problemi relativi alla compatibilità 


Aggiungi alla barra delle applicazioni v = “ 


@ cd Agr nello gu TC: \Users \Labrw\Dounlonds\ScreenToGif.2,24.2,Portable® 


Copia come percorso 


Ripristina versioni precedenti 


Invia a 


Taglia 
Copia 


Crea collegamento 
Elimina 


Rinomina 


Proprietà 


la casella del percorso nelle tenendo premuto il tasto Ma- dato molto utile per prevenire 
finestre di Esplora file, ma esiste —iusc della tastiera prima di fa- problemi come l'interruzione 
anche una scorciatoia ancora re clic destro con il mouse. Il improvvisa della riproduzio- 
più rapida, anche se poco no- menu visualizzato mostrerà ne audio o, peggio ancora, lo 


ta. Queste informazioni sono alcune voci in più rispetto a spegnimento di un mouse o di 
preziose se si vuole indicare quello consueto; è sufficiente una tastiera senza fili. Purtrop- 
in modo preciso la posizione scegliere Copia come percorso —po,però, queste informazioni 
di un file o di una cartella, per aggiungere agli appunti sono visualizzate soltanto per 
ad esempio per illustrare un di Windows una stringa conil una ristrettissima minoranza 
procedimento o una funzio- percorso esteso del file o della dei dispositivi collegabili: in 


ne, o ancora per modificare cartella selezionati. Questo te- pratica soltanto gli accessori 
una configurazione o creare sto può quindi essere incollato —prodotti da Apple (tastiere, 
uno script che deve coinvol- dove si desidera, con la con- trackpad, AirPods e così via) 
gere elementi specifici del file —sueta scorciatoia da tastiera e dalle aziende collegate, come 
system. Ctrl+V oppure selezionando le cuffie e gli auricolari Beats. 
Per copiare negli appunti il la funzione Incolla nel software —Per mostrare l'icona e il rela- 
percorso completo di un file di destinazione. tivo menu con lo stato della 
basta in realtà sfruttare una batteria bisogna aprire le Pre- 


voce del menu contestuale, 
accessibile sia in Esplora file 


ferenze di Sistema, raggiungere 
la sezione Bluetooth e attivare 


sia nelle finestre di dialogo Visualizzare l'opzione Mostra Bluetooth nella 
(o) P 
y i. L. | lo stato della i ngerà una 
l i i - - u u 
desktop, naturalmente dopo batteria degli nuova icona alla barra supe- 
aver selezionato un elemen- accessori Bluetooth riore, che permetterà di rag- 
to. Ma questa funzione non giungere un menu con l’elen- 


è visibile normalmente: per MacOS può mostrare nella co dei dispositivi connessi e 
potervi accedere bisogna pri- barra superiore lo stato della altre funzioni di utilità. Per 


ma richiamare la versione batteria dei dispositivi Blue- visualizzare il livello della 
estesa del menu contestuale, —tooth connessi al sistema, un batteria dei dispositivi non & & 
CIONI È Sicurezza e Privacy a ®© @© @ ‘. db Mer 17:16 Q 
TUNIS — Pirgenì  Brissey UE MINI BOOM 
( stata impostata una password di login per questo viente —Camtia password 
LD Richiedi passnord | 5 minuti ID) devote stop o avvio del sabvascharmo È 
Settings 
Show notification at... 
"Ras ia asa Start with system 
Check for updates 
L'utitzzo di *Akhu® è stato bloccato perché non proviene da uno sviuppatore Aprì comunque tI 
idertitcato. Quit 
(i Fai hetto 6 Mtettuae di 2 
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pcpro@ubuntu-pcpro: + 


$ ps -p $$ 
TIME CMD 
00:00:00 bash 
:-S 


PID TTY 
2420 pts/0 


5.7.1-1ubuntu2 [699 kB] 
Recuperati 4.323 kB in 1s (4.726 kB/s) 


Selezionato il pacchetto zsh-common non precedentemente selezionato. 
(Lettura del database... 210 file e directory attualmente installati.) 


Preparativi per estrarre 
Estrazione di zsh-common 
Selezionato il pacchetto 
Preparativi per estrarre 
Estrazione di zsh (5 
Configurazione di zsh-common ( 
Configurazione di zsh (5.7.1-1ubuntu 
Elaborazione dei trigger per man-db = 
$ cat /etc/shells 
# /etc/shells: valid login shells 


7.1-1ubuntu2 


Jusr/bin/dash 
bin/zsh 
n/zsh 


sh-common_5.7.1-1ubuntu2_all.deb... 


h non precedentemente selezionato. 


Apple, però, serve un passag- 
gio ulteriore: si può scaricare 
l'applicazione gratuita Akku 
dal sito https://akku.software, 
installarla come di consueto 
e avviarla con un doppio clic 
sull'icona aggiunta alla cartella 
Applicazioni. Se macOS do- 
vesse bloccare l'avvio perché 
non può verificare la presenza 
di malware nell’applicazione 
bisogna aprire le Preferenze di 
Sistema, raggiungere la sezio- 
ne Sicurezza e Privacy, passare 
alla scheda Generali e fare clic 
sul pulsante Apri comunque, 
in basso a destra. 

Akku installerà un nuovo assi- 
stente e poi aggiungerà un'ulte- 
riore icona alla barra superiore, 
che mostrerà il livello delle bat- 
terie di dispositivi come cuffie 
e altoparlanti wireless; anche 
se non viene suggerito, nel 
nostro caso è stato necessario 
riavviare il sistema per ottenere 
le informazioni desiderate. Il 
tool offre anche alcune opzioni 
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interessanti, come quelle per 
mostrare una segnalazione 
quando il livello della batteria 
scende sotto una soglia perso- 
nalizzabile. Purtroppo, Akku 
non è compatibile con tutte le 
tipologie di dispositivi Blueto- 
oth; per visualizzare il livello di 
un mouse o di una tastiera, per 
esempio, bisogna appoggiarsi 
ad altre utility, come per esem- 
pio l'ottima TootFairy (https:// 
apps.apple.com/it/app/toothfairy/ 
id1191449274); al contrario di 
Akku, però, TootFairy è un tool 
commerciale e costa 5,49 euro. 


Modificare 
la shell 
predefinita 


Quando si apre una finestra 
di terminale in Linux è diffi- 
cile sapere con certezza a cosa 
si va incontro: ogni distribu- 
zione, e in realtà ogni singolo 


utente, potrebbe aver confi- 
gurata una shell diversa. La 
shell è lo strato software che 
si interpone tra l'utente e il 
sistema operativo, permetten- 
do di digitare i comandi, ese- 
guire i software e gli script e 
molto altro ancora. 

Nella grande maggioranza dei 
casi, la shell di default è bash, 
uno strumento tradizionale, 
ricco di funzioni e molto ro- 
busto, che è diventato in pra- 
tica lo standard di fatto. Ma 
questo non significa che sia 
l’unica alternativa disponibile, 
o che sia la migliore per tutte 
le esigenze; la sua pesantezza, 
per esempio, ha portato alla 
realizzazione di alternative co- 
me ash o dash (utilizzata nei 
sistemi Debian per eseguire 
i processi di sistema) che of- 
frono gran parte delle stesse 
funzioni senza impegnare al- 
trettante risorse. La diffusio- 
ne così frequente di bash può 
diventare un problema anche 
quando l'utente deve utilizzare 
una shell diversa, poiché po- 
trebbe trovarsi spaesato e non 
sapere come personalizzare la 
selezione dell'ambiente a riga 
di comando. 

Per visualizzare l'elenco delle 
shell disponibili basta digitare 
il comando cat /etc/shells, men- 
tre per scoprire la shell attual- 
mente in uso si può utilizzare la 
sintassi ps -p $$. Installare una 
nuova shell non richiede una 
procedura diversa rispetto a 
qualsiasi altro programma: per 
esempio, se si vuole aggiungere 
l'interessante e moderna shell 
zsh basta utilizzare la consueta 
combinazione di comandi sudo 
apt update e sudo apt install zsh. 
Dopo aver completato l’instal- 
lazione si può avviare la nuova 
shell digitando il suo nome; al 
primo avvio verrà mostrata 
una procedura di configura- 
zione che permetterà di modi- 
ficare molte impostazioni pre- 
definite. Per cambiare la shell 
mostrata per default quando 
si apre una nuova finestra di 
terminale, infine, bisogna uti- 
lizzare il comando chsh, con 
la sintassi chsh -s /usr/bin/zsh. 
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Winget e Winstall: package manager per Windows 


y nuovo tool che ha destato un certo scalpore tra 
gli utenti più evoluti di Windows, non tanto per le 

sue caratteristiche quanto per la sua funzione: il Windows 
Package Manager, più noto con il comando utilizzato per 
invocarlo (Winget) è infatti un manager di pacchetto, come 
se ne vedono da sempre sui sistemi operativi Linux. Il tool è 
attualmente disponibile come anteprima, ed è compatibile 
con Windows 10 a partire dalla release 1709. 
Per installarlo bisogna raggiungere innanzitutto la pagina 
del progetto, all'indirizzo https://github.com/microsoft/ 
winget-cli [GETTZZ); le istruzioni specificano che durante la 
fase beta il tool può essere scaricato e aggiornato tramite 
Microsoft Store solo a condizioni ben precise: bisogna 
iscriversi al programma Windows Insider e installare 
una build di anteprima del sistema operativo, oppure 
sottoscrivere il Preview flight ring attraverso il sito stesso. 
Esiste però un'alternativa più semplice: scaricare e 
installare il tool manualmente, anche se questa strada 
non permette di sfruttare la funzione di aggiornamento 
automatico, piuttosto comoda in questo periodo di 
sviluppo poiché con tutta probabilità le nuove versioni 


D a qualche settimana Microsoft ha annunciato un 


si susseguiranno a ritmo sostenuto. In ogni caso, per 
scaricare la versione ad aggiornamento manuale bisogna 
raggiungere la pagina delle release (https://github.com/ 


Welcome to the Windows Package Manager Client (aka 
winget) repository 


Installing the client 


Microsoft Store [Recommended] 


microsoft/winget-cli/releases) e scaricare il file con 
estensione .Appxbundle Dopo averlo installato 
con un doppio clic si aprirà una semplice procedura guidata 
che mostrerà indicazioni non troppo chiare 
una volta chiusa la finestra basterà aprire il prompt dei 
comandi e digitare winget per verificare che il tool è 

stato effettivamente installato [({77Z2D)) La sua sintassi 

è piuttosto semplice: winget search vlc, per esempio, 
individua correttamente il pacchetto relativo all'eccellente 
player multimediale di VideoLan. Per installarlo, come 
prevedibile, basta digitare winget install vic [(TTEN) Chi 
non amasse troppo lavorare con il prompt dei comandi 
può sfruttare Winstall (https://winstall.app), un'interfaccia 
basata sul Web realizzata da Mehedi Hassan, che propone 
l'elenco di applicazioni gestibili via winget da 
cui si possono individuare i programmi preferiti, oppure 
navigare tra le applicazioni suddivise per pagina. Un 

clic su un'applicazione presente in lista ne caricherà 

i metadati, mentre con un secondo clic permetterà di 
selezionarla. Winstall fornisce i link per accedere al sito 
Web di un'applicazione o per scaricare il pacchetto di 
installazione o archivio corrispondente, ma permette anche 
di selezionare più di una app contemporaneamente per 
generare uno script (pulsante Generate script in basso 

a destra) da usare assieme a Winget 


Per il corretto funzionamento dell'app, prova ad 

avviare un pacchetto di app di Windows. 
Your apps are ready to be 
installed. 


Make sure you have Windows Package Mana 
installed :) 
All Apos (532) 
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APPLICAZIONI 


FIREFOX 


Cercare tra le 
schede aperte 


Mozilla Firefox permette di 
effettuare una ricerca omni- 
comprensiva direttamente 
dalla casella dell'indirizzo: 
basta digitare il termine a cui 
si è interessati e il browser for- 
nirà una lista che comprende 
le schede attualmente aperte, i 
preferiti e anche i siti presenti 
nella cronologia di navigazio- 
ne. Una funzione di ricerca a 
così ampio spettro può però 
diventare un problema, più 
che una risorsa, se l’informa- 
zione da raggiungere appar- 
tiene a una categoria specifica 
oppure se si vuole limitare 
il raggio d'azione alle sole 
schede aperte nel browser. 
Per fortuna, il browser del- 
la Mozilla Foundation offre 
alcuni operatori avanzati 
per modificare lo scope, ossia 
l'ambito della ricerca. Il trucco 
consiste nel digitare il simbolo 
di percentuale % nella barra 
degli indirizzi, seguito da 
uno spazio e dai termini a cui 
si è interessati. 

Il numero di risultati visua- 
lizzati dovrebbe così ridursi 
notevolmente e in ogni ca- 
so i risultati riguarderanno 
soltanto le schede attive, 
escludendo invece cronolo- 
gia, preferiti o altre fonti di 
suggerimenti aggiuntive. Il 
trucco della ricerca limitata 
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alle schede aperte è piuttosto 
affidabile e funziona sia nelle 
versioni un po’ vecchiotte di 
Firefox (per esempio la release 
68) sia in quelle più recenti, in 
cui la barra degli indirizzi è 
Stata totalmente riprogettata. 


OFFICE 
Aggiungere 
nuovi comandi 
alla barra 
multifunzione 
L'interfaccia delle applicazio- 


ni di Office è ricchissima e ben 
strutturata, grazie all'utilizzo 


della barra multifunzione e 
alla casella di ricerca, aggiun- 
ta alle versioni più recenti, che 
permette di individuare an- 
che i comandi e le funzioni 
nascoste nei sottomenu e più 
difficili da trovare. Ma ogni 
utente ha le sue esigenze e 
può capitare di trovarsi a 
utilizzare di frequente stru- 
menti e funzioni che non sono 
inseriti nella scheda prede- 
finita della barra multifun- 
zione, o addirittura non sono 
presenti del tutto. 

Ma sono sufficienti pochi clic 
per modificare la struttura 
predefinita della barra degli 
strumenti, per esporre i co- 
mandi desiderati 0, viceversa, 
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nascondere o spostare quelli 
che non vengono utilizzati e 
che magari, a causa di un'i- 
cona simile a quella cercata, 
vengono attivati spesso per 
errore. Ecco come fare. 

Aprite l'applicazione di Office 
che volete modificare (nell’e- 
sempio mostriamo Outlook, 


raggiungere. Individuate la 
funzione desiderata (per esem- 
pio il comando per visualizzare 
un messaggio come testo), sele- 
zionatela e poi passate alla par- 
te destra della finestra, in cui 
si trova l'elenco nidificato ad 
albero che ripropone la struttu- 
ra della barra multifunzione: il 


HOWTO 


bzioni Outlook 


;enerale 
osta 
alendario 
'ersone 
Attività 
erca 
ingua 


\ccessibilità 


vanzate 


® 


Scegli comandi da: 


Tutti i comandi 


Personalizzazione della barra multifunzione. 


Comandi non presenti sulla barra multifunzione 


ma la stessa procedura si ap- primo livello corrisponde alle RI ERE [Schede e gruppi personalizzati 
plica a tutti gli altri compo- schede, il secondo alle sezioni. VE re 
nenti della suite), raggiungete —Navigate tra gli elementi fino a SO, eccsnne 
la barra multifunzione con il individuare la posizione in cui Ri : 
cursore del mouse e fate clic. volete collocare la funzione da 
destro per richiamare il menu aggiungere, create eventual- Lo si n og 
contestuale. Selezionate la voce —mente un nuovo gruppo (o © x : sù 
Personalizza barra multifunzione addirittura una nuova scheda) Fi Suono Ric : n 
per richiamare la finestra delle coni pulsanti in basso a destra, spor É Li 
opzioni dell’applicazione, in e infine fate clic su Aggiungi na È al 
cui è già selezionata la sezione per collocare il comando nella @Prene 
dedicata alla modifica dell'in- posizione prescelta. bop] GA 
terfaccia. Fate clic sulla casella —Con gli stessi controlli si pos- (©) mà , 
Scegli comandi da, in alto a sini- sono anche riorganizzare gli af 
stra, e selezionate la voce Tuttii elementi già presenti, elimi- so 
comandi (o Comandi non presenti nando le funzioni indesiderate = 
sulla barra multifunzione) per ot- oppure spostando i comandi 5. 
Muove gruppo | | Rinegzina. 


tenere un elenco dei comandi 
degli elemente più difficili da 


per creare sezioni o intere 
schede personalizzate. 


Paimposta © 


Importa/Eiporta * 


Ì'Aggi 
Aggiungere uno sfondo virtuale 


a pandemia ha reso i software di videoconferenza 
- a uno strumento di lavoro quotidiano per milioni di 

persone in tutto il mondo, ma non tutti hanno a 
disposizione uno studio, magari ben illuminato e arredato 
con gusto, da utilizzare come set per le proprie apparizioni 
in video. La location non è molto importante se bisogna 
semplicemente confrontarsi con i colleghi, ma negli ultimi 
mesi le videoconferenze sono state usate per colloqui di lavoro, 
meeting con clienti e fornitori, consigli di amministrazione, 
riunioni di organismi istituzionali, esami universitari 0 
collegamenti con trasmissioni televisive e dirette streaming. 
In tutte queste circostanze, vedere sullo sfondo uno 
stendipanni, gli scatoloni mai riposti dell'ultimo trasloco o 
qualche altro membro della famiglia che si muove per la 
casa ignaro di essere inquadrato può essere un problema. 
Per ovviare a questi inconvenienti, molte piattaforme di 
comunicazione (per esempio Zoom) consentono di inserire 
uno sfondo virtuale per coprire la ripresa reale, ritagliando la 
figura in primo piano. Vediamo come procedere, sfruttando 
solo strumenti online. Chi sa lavorare con i software di 
fotoritocco e illustrazione potrà crearsi uno sfondo a partire 
da qualsiasi immagine, ma per semplificare al massimo 


Inizia a usare Canva 


Per cosa userai Canva? 


DI 
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la procedura si possono utilizzare le funzioni di 
Canva, un servizio di manipolazione delle immagini 
accessibile via browser che propone un livello di 
iscrizione base gratuito e offre strumenti specifici 
per la realizzazione di uno sfondo virtuale. Per 
cominciare, aprite il browser e raggiungete il sito 
www.canva.com; se non l'avete mai utilizzato, 
dovrete i innanzi tutto creare un nuovo account 
(TTTENZI); Canva supporta l'autenticazione tramite 
Google o Facebook, due opzioni che velocizzano 
l'iscrizione in maniera significativa. Il servizio 
chiede quale sarà l'uso principale del tool: 
selezionate l'opzione preferita, che permetterà a 
Canva di suggerire i modelli e i progetti più adatti 
(f:TTEN3)) La procedura guidata proporrà poi la 
sottoscrizione premium e suggerirà di aggiungere 
gli altri membri del proprio gruppo di lavoro; si 
possono tranquillamente declinare tutte queste 
proposte per raggiungere finalmente l'interfaccia 
principale. Canva chiederà che genere di progetto si 
voglia creare: digitate sfondo nella casella di ricerca 
e poi selezionate la voce Sfondo virtuale Zoom 
nell'elenco a discesa [(?7I7ZX9] per raggiungere 
finalmente la sezione di editing. La composizione 
di base è molto semplice: basta scorrere tra i modelli 
proposti, individuare quello preferito e importarlo con 
un clic [(7I722)). La maggior parte dei template è 
costituita da semplici immagini e illustrazioni, ma in 
alcuni casi gli sfondi sono animati. Dopo aver scelto 
l'immagine preferita la si può modificare, per esempio 
aggiungendo una scritta in sovrapposizione oppure il 
logo dell'azienda (#73). Naturalmente, si possono 
anche caricare e utilizzare immagini e loghi personali. 
Una volta completato l'editing, il progetto è pronto 
per il download: fate clic sul pulsante Scarica, in alto 
a destra, selezionate lo standard di esportazione (il 
predefinito Png va benissimo) [(({fTITZXd) e poi fate 
clic su Scarica per completare il salvataggio. L'ultimo 
passaggio dev'essere completato nell'interfaccia di 
Zoom: aprite il client per sistemi desktop (Windows 10 
o Mac), fate clic sull'icona a forma di ruota dentata, in 
alto a destra, e selezionate la voce Background virtuale 
(fTITEXO). Fate clic sul pulsante +, in alto a destra 
nel pannello di selezione, e raggiungete la posizione 
dell'immagine appena scaricata. Selezionatela per 
utilizzarla, automaticamente, in tutte le successive 
videochiamate di Zoom. Per ottenere un risultato 
convincente bisogna collocare il computer in modo da 
avere dietro di sé uno sfondo uniforme, e magari avere 
l'accortezza di non indossare nulla che abbia lo stesso 
colore dello sfondo. 


\_ 
N Inizia il tuo primo progetto ' 


MOSTRA DEL MOBI 


pa pe 


a Scarica 


Tipo di file 


PNG CUD 


INTERNET 


Trasferire 
le immagini 
da Facebook 
a Google Foto 


Lo scorso dicembre Facebook 
ha presentato un nuovo un 
tool che permette di esportare 
foto e video verso altri servizi; 
la prima integrazione appron- 
tata è quella con Google Foto, 
il servizio di archiviazione e 
condivisione delle immagi- 
ni dell'azienda di Mountain 
View. Nel corso dei mesi 
successivi, questa funzione 
è stata estesa gradualmente 
a vari Paesi e ora può essere 
utilizzata in tutto il mondo. 
Il codice di questo tool è sta- 
to sviluppato in seguito alla 
creazione del Data Transfer 
Project: lo scopo di questo 
progetto, avviato nel 2018 da 
Facebook insieme a Google, 
Apple, Microsoft e Twitter, è 
creare una piattaforma open 
source che consenta di spo- 
stare facilmente i dati da un 
servizio all’altro. Da circa die- 
ci anni, Facebook offre le fun- 
zioni per scaricare tutti i dati 
personali, ma questo nuovo 
strumento semplifica e auto- 
matizza l'esportazione di foto 
e video verso i servizi compa- 
tibili; per ora, come abbiamo 
già accennato, l’unica destina- 
zione possibile è Google Foto, 
ma è molto probabile che altri 
servizi vengano aggiunti in 
seguito. La procedura è molto 


Impostazioni Le tue informazion 


semplice: vediamo come uti- 
lizzarla. Aprite Facebook nel 
browser, raggiungete le Impo- 
stazioni e aprite la pagina Le tue 
informazioni su Facebook, fate clic 
su Trasferisci una copia delle tue 
foto e dei tuoi video e inserite 
la password dell'account per 
confermare l'identità. Scegliete 
quindi una destinazione (attual- 
mente c'è solo Google Foto) e la 
tipologia di dati da trasferire 


(foto e video), fate clic su Avanti 
e concedete i permessi di acces- 
so a Google Foto; infine, fate clic 
su Conferma il trasferimento per 
avviare la procedura. La dura- 
ta del trasferimento , che può 
essere interrotta facendo clic 
sul pulsante dedicato, dipen- 
de dal numero di foto e video 
pubblicati su Facebook. Questa 
funzione è attiva anche sulle 
app per Android e iOS. 
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RU 


Evitare 

la chiusura di un 
account Microsoft 
per inattività 


Come tutte le grandi azien- 
de che offrono servizi su 
Internet, anche Microsoft 
propone oggi un account 
centralizzato con cui l’u- 
tente può identificarsi per 
raggiungere i suoi dati e i 
tanti servizi offerti. Apri- 
re un account Microsoft, 
com'è la norma nel settore, 
non costa nulla; ma bisogna 
prestare la giusta attenzio- 
ne ai tempi di inattività per 
evitare di perdere dati o ri- 
trovarsi con caselle di posta 
non più funzionanti. 
Nell'estate del 2019, in- 
fatti, Microsoft ha modifi- 
cato le policy di gestione 
degli account utente. Fra 
le novità più importanti 
c'è appunto l'introduzione 
di un intervallo di tempo, 
trascorso il quale Microsoft 
considererà l'account non 
utilizzato come inattivo. E 
un account che diventa inat- 
tivo, spiegano da Redmond, 
prima o poi verrà chiuso in 
maniera definitiva. 
Secondo i nuovi criteri sta- 
biliti dall'azienda, un ac- 
count Microsoft viene ora 
considerato inattivo se non 
è utilizzato almeno una vol- 
ta nell'arco di due anni. In 
altri termini, se non viene 
effettuato alcun accesso in 
24 mesi l'account diventa 
inattivo e Microsoft si riser- 
vail diritto di chiuderlo. Esi- 
stono alcune eccezioni alla 
regola dei due anni, secon- 
do la policy aggiornata, che 
evitano la trasformazione di 
un account da attivo a inatti- 
vo: se l'utente ha effettuato 
acquisti, ha attivato abbo- 
namenti a pagamento, ha 
pubblicato contenuti sul Mi- 
crosoft Store, ha conseguito 
una certificazione ufficiale 
Microsoft, ha un saldo attivo 
(o un credito nei confronti 
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di Microsoft) o ha collegato 
un account familiare l’uten- 
za non dovrebbe disattivarsi 
nemmeno se abbandonata per 
più di 24 mesi consecutivi. 


3 Ricerche super 
efficienti con 
DuckDuckGo Lite 


DuckDuckGo è un motore di 
ricerca Web creato per rispet- 
tare la privacy degli utenti, 
un servizio specificamen- 
te progettato per evitare il 
tracciamento delle abitudini 
di navigazione come invece 
accade in quasi tutti i suoi 
concorrenti. L'azienda offre 
ora un'ulteriore opzione per 
le ricerche online: oltre alla 
riservatezza, questa volta il 


focus è sulle prestazioni e sul- 
la riduzione nel consumo di 
dati. DuckDuckGo Lite (https:// 
duckduckgo.com/lite/) è in so- 
stanza una versione ridotta 
all'osso di DuckDuckGo, con 
un'interfaccia priva di fronzo- 
li da cui si può semplicemente 
avviare una ricerca inserendo 
una query tramite la casella 
dedicata e nient'altro. 

I risultati delle ricerche su 
DuckDuckGo Lite sono in 
pratica gli stessi della versio- 
ne standard del servizio, con 
la non trascurabile differenza 
di eliminare qualsiasi elemen- 
to di contorno che non sia un 
link a una pagina Web. Nes- 
suna immagine, video o altro: 
DuckDuckGo Lite riduce al 
minimo il download di dati, 
le richieste ai server e tutte le 
altre interazioni necessarie al 
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funzionamento di un motore 
di ricerca. Rimangono inalte- 
Search rate, comunque, tutte le carat- 
teristiche e le funzioni avanza- 
te a cui gli utenti del servizio 
sono ormai abituati. Natural- 
mente, anche questa edizione 
leggera del motore di ricerca 
evita qualsiasi meccanismo di 
profilazione e consente quindi 
di ottenere risultati che cor- 
rispondono semplicemente 
alla ricerca impostata, senza 
alcun intervento da parte 
della cosiddetta filter bubble. 
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La chimica dell'esercizio fisico 


on l'arrivo della bella stagione (e 
l'allentamento dei vincoli sanitari imposti 
dall'emergenza Covid) molte persone 
si preparano a tornare ad allenarsi all'aperto 
con corse, escursioni in bici o altro. Quando è 
impegnato in un allenamento o nel pieno dello 
sforzo fisico, il corpo umano attiva processi ua 
chimico-fisici complessi, non sempre noti. 
Un interessante riassunto di queste interazioni 
è stato creato da Andy Brunning di Compound 
Interest (www.compoundchem.com), con una 
delle sue infografiche chiare e semplici da 
leggere che è stata pubblicata sul sito Chemical 
and Engineering News (https://cen.acs.org). 
L'infografica The Science of Exercise descrive 
dunque quello che avviene nel corpo prima e 
dopo l'allenamento fisico, i tre elementi essenziali 
che non possono mancare al corpo per reggere 
lo sforzo (carboidrati cioè energia, elettroliti per il 
bilanciamento dei fluidi, acqua per l'idratazione), ES 
la fonte energetica sfruttata dalle cellule del Lis besos 
corpo (Atp) e i modi in cui essa viene estratta. 
The Science of Exercise non manca di trattare 
la dolorosa questione dei crampi, fenomeno 
un tempo attribuito all'accumulo di acido 
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Lungi dall'essere un vademecum 


Inoltre, sono disponibili le 
funzioni di ricerca avanzata 
e gli operatori di selezione 
presenti anche nella versione 
completa. L'interfaccia sparta- 
na e spoglia di DuckDuckGo 
Lite potrà forse sembrare un 
po’ anacronistica in un periodo 
di design avanzati e sperimen- 
tazioni discutibili, ma risulterà 
sicuramente apprezzabile da 
chi non gradisce le tendenze 
del Web moderno oppure si 
trova a operare in condizioni 
di connessione non ottimali. ® 


<& 


THE SCIENCE OF EXERCISE 


When you work out, how does your body produce the energy it 
needs? And what causes runner's high? This graphic investigates. 


(ci) © C&EN 2020 Created by Andy Brunning for Chemical & Engineering News 


lattico nei muscoli ma sulla cui origine 
esistono ora varie ipotesi. 
È illustrato anche l'effetto noto come runner's 


high, ovvero la sensazione di euforia e generale 
benessere che si prova in seguito a un esercizio 
fisico prolungato, dovuto alla produzione di 
endorfine da parte dell'ipofisi. 


onnicomprensivo con istruzioni e consigli 
dettagliati, l'infografica The Science of Exercise 
permette ai meno informati di assimilare una 
conoscenza di base sui fenomeni chimici e 
fisici legati all'esercizio fisico. Una lettura molto 
interessante, per informarsi giusto intempo 
per l'arrivo dell'estate. 
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INVESTI CON NOI. 
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